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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani sera alla TV (ore 22) 
la manifestazione del PCI 

Domani sera due tratmlsslonl elettorali del PCI. Alle 22, sul prime 
canale TV, va in onda la manifestazione autogestita con 1 compagni 
G.C. Pajetta, Zanghorl, Conti, Spagnoli, Nilde Jottl, Ferrara e Cere- 
micce. Alle 21,15 infanto, sut programma nazionale della radio, sara 
trasmesso un incontro-stampa con il compagno Napolitano. 
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A proposito di un'intervista 

L’Italia, il PCI 
e gli Stati Uniti 


S IAMO nel pieno di una 
campagna elettorale piut¬ 
tosto aspra e a poco più di 
quindici giorni dal voto. Ma 
questo non ci esime dal do¬ 
vere — che noi, come gran¬ 
de pairtito di opposizione, sen¬ 
tiamo non solo verso i cit¬ 
tadini italiani, ma anche ver¬ 
so chi, fuori dei confini del 
Paese, guarda alle vicende 
di casa nostra — di risponde¬ 
re con il richiamo alla real¬ 
tà oggettiva, con l’argomen¬ 
tazione pacata alle deforma¬ 
zioni di comodo, ai toni da 
crociata e alVallarmismo apo¬ 
calittico, di cui sembra di¬ 
venuto preda l’attuale segre¬ 
tario politico del partito de¬ 
mocristiano. La recente in¬ 
tervista che egli ha dato al 
settimanale americano Time 
è l’esempio più recente (ma 
sarà l’uUlmo?) di questi at¬ 
teggiamenti. L’intervista è 
stata definita < un colpo bas¬ 
so > ai nostri danni. Per ve¬ 
ro. non al PCI Pantani ha 
inferto quel colpo, ma alla 
dignità nazionale deU'Italia 
e alla esperienza e intelli¬ 
genza degli italiani. 

Nei confronti degli italiani 
la linea anticomunista fanfa- 
niana si rivela cosi assurda¬ 
mente incongrua da non es¬ 
sere più nemmeno efficace 
propagandisticamente, per¬ 
ché la maggioranza dei no¬ 
stri connazionali sa chi sia¬ 
mo noi comunisti e che cosa 
é. nel nostro Paese, il Par¬ 
tito comunista. 

Sono noti a tutti, infatti, 
gli estesi e profondi legami 
che abbiamo con le masse 
lavoratrici e con i ceti popo¬ 
lari; la nostra Irriducibile 
forza e capacità di combat¬ 
timento. che non solo ci ha 
consentito di resistere a tut¬ 
ti gU nttacchi sferratici con¬ 
tro per trent’anni, nel vano 
tentativo di isolarci e pie¬ 
garci. ma che ci ha fatto 
crescere ininterrottamente; 
il prestigio e la stima che 
abbiamo acquisito, c che 
vanno oltre il numero del 
nostri iscritti ed eletti, per 
raggiungere strati sociali e 
di opinione lontani dalla no¬ 
stra dottrina. 


G li italiani sanno che U 
PCI è una forza che sa 
governare là dove ha respon- 
sabUità di direzione effettiva 
della cosa pubblica e che sa 
svolgere con eguale incisi¬ 
vità la sua funzione di par¬ 
tito di opposizione, nel Par¬ 
lamento c nel Paese: una 
opposizione combattiva ma 
rigorosa e costruttiva, tanto 
sui problemi di politica in¬ 
terna quanto su quelli inter¬ 
nazionali. 

Ma rappresentare il PCI al¬ 
la maniera del senatore Fan- 
fani è un atto sbagliato e 
risibile anche per la opinio¬ 
ne pubblica intemazionale, 
e, orediamo, per gli stessi 
lettori americani. 

L’attuale segretario politi¬ 
co della DC fa una serie di 
affermazioni che ignorano 
quanto di nuovo, nei rapporti 
fra USA ed Europa occiden¬ 
tale, è accaduto e sta acca¬ 
dendo da cinque anni in qua. 
I giudizi che egli dà e le 
soluzioni che auspica vorreb¬ 
bero ripristinare un tipo di 
rapporto tra Stati Uniti e 
tmgoli paesi europei, tra A- 
merica ed Europa occidenta¬ 
le nel suo complesso, che non 
esiste più perché è stato ri¬ 
fiutato o abbandonato da tut¬ 
ti 0 quasi tutti i paesi euro¬ 
pei e anche — Fanfani non 
sembra se ne sia accorto — 
dagli stessi Stati Uniti. Quel 
tipo di rapporto, comunque, 
è oggetto di vivaci discussio¬ 
ni c di nuove riflessioni nel¬ 
lo stesso mondo politico ame¬ 
ricano. E’ facile immaginare 
dunque quale giudizio pos¬ 
sono dare di una linea come 
quella fanfaniana non dicia¬ 
mo le forze operaie, popolari 
c democratiche europee, ma 
una parte assai consistente 
degli stessi gruppi dirigenti 
attuali dell’Europa occiden¬ 
tale. 

Ma Tanticomunismo acce¬ 
ca. E infatti nel discorso del 
senatore Fanfani la sua os¬ 
sessione contro il nostro par¬ 
tito io conduco a prospettare 
una soluzione che avrebbe lo 
unico risultato di isolare il 
nostro Paese dall’attuale con- 
tcs'to europeo. 

L ’EUROPA, certo, attraver¬ 
sa una fase di confusio¬ 
ne, di crisi, di difficoltà, ma 
questo sta solo a significare 
che i popoli d'Europa stan¬ 
no cercando il nuovo, che sul 
vuoto di un superato e non 
■iù ripetibile sistema di rap¬ 
porti dei paesi europei fra 


loro e verso gli USA, essi 
sì sforzano di costruire una 
realtà diversa. Fanfani, inve¬ 
ce, vuoi rimettere in piedi 
quella vecchia che è croUata. 

Tutti hanno ormai cogni¬ 
zione di CIÒ che noi comu¬ 
nisti proponiamo — e difen¬ 
diamo in ogni .sede, sia in¬ 
terna che internazionale — 
sulle questioni dell’Europa e 
del mondo. Tutti sanno che, 
mantenendo ferma la nostra 
coerente e attiva politica an¬ 
timperialistica, la nostra co¬ 
stante solidarietà internazio¬ 
nalista verso tutti i popoli 
che si battono per la pro¬ 
pria indipendenza e libertà, 
noi ci siamo battuti e ci bat¬ 
tiamo con vigore per una 
politica di distensione inter¬ 
nazionale. Tutti conoscono 
quale funzione e quali ini¬ 
ziative noi abbiamo propo¬ 
sto che assuma l’Europa oc¬ 
cidentale — in ogni dire¬ 
zione e in ogni area, specie 
verso il Terzo mondo — sem¬ 
pre entro il quadro del neces¬ 
sario rapporto dì collabora¬ 
zione tra le due massime po¬ 
tenze mondiali, e quale opera 
attiva noi siamo convinti che 
il movimento operaio, le for¬ 
ze democratiche e antifasci¬ 
ste europee possono e deb¬ 
bono svolgere oggi affinché 
U dialogo sovietico-america- 
no possa continuare ed allar¬ 
garsi, affinché l’intesa e la 
cooperazlone tra URSS e 
USA siano una delle leve fon¬ 
damentali di uno sviluppo 
pacifico mondiale, che solle¬ 
citi e si avvalga del libero 
e autonomo concorso di tut¬ 
ti i paesi e di tutti i popoli, 
quale che sia il loro regime 
sociale e politico, quale che 
sia la loro grandezza e po¬ 
tenza. Vediamo Insomma una 
Italia e un’Europa che nella 
' à'mlema, nella collaborazione 
e n^a cooperazlone tanto 
verso gli Stati Uniti quanto 
verso l’Unione Sovietica tro¬ 
vino — sepolta la guerra 
fredda — il nuovo quadro c 
insieme Toblettivo per rin¬ 
novare e trasformare le loro 
strutture economiche e so¬ 
ciali, e i loro rapporti po¬ 
litici; che cessino cioè da 
ogni atteggiamento subal¬ 
terno e insieme parassitario. 

La nazione e il popolo a- 
moricano, le forze democra¬ 
tiche di quel Paese, al di là 
della linea e delie scelte 
degli attuali gruppi dominan¬ 
ti, possono davvero volere 
ancora che l’Europa occiden¬ 
tale e Tltalia rimangano una 
area e un paese economica¬ 
mente e industrialmente in 
continua crisi, elemosinanti 
aiuti di ogni genere, politi¬ 
camente instabili, diretti da 
governi ai quali manca quel 
consenso democratico, quella 
fiducia e quello slancio uni¬ 
tario che rendono le nazioni 
progredite, civili e davvero 
libere, e quindi utili a se 
stesse e alle altre? 0 alla 
nazione e ai popolo ameri¬ 
cano, cosi come al resto dui 
mondo, non occorre oggi che 
esistano c agiscano un’Italia 
e un’Europa capaci di inse¬ 
rirsi positivamente e dinami¬ 
camente nella coesistenza pa¬ 
cifica e nella cooperazione 
mondiale? 

E CCO il discorso che noi 
facciamo all’America e a- 
glì americani, certi come sia¬ 
mo che esso finirà per impor¬ 
si come il più giusto e rea¬ 
listico. In quanto agli ita¬ 
liani. il 15 giugno potranno 
scegliere fra chi vende fu¬ 
mo sulla situazio.ne del no¬ 
stro paese, anche e in par¬ 
ticolare perché vende fumo 
su cosa sono i comunisti, c 
chi, come noi, guarda alla 
realtà dei fatti e chiede agli 
altri di parlare il nostro stes¬ 
so linguaggio dì verità e di 
schiettezza; tra chi si rivolge 
a un paese straniero con 
parole che ci limitiamo a de¬ 
finire di inutile piaggeria, 
per accattivarselo quale • ca- 
pohla > di una reazionaria 
ma anche impraticabile poli¬ 
tica di rottura c di divisio¬ 
ne, e chi sa rivolgersi a tutti 
i paesi dcH’Europa c del 
mondo proponendo una po¬ 
litica di collaborazione; e 
chiama m pari tempo tutte 
le energie del Paese a com¬ 
piere lo sforzo di risanamen¬ 
to e di rinnovamento che 
oggi è indifferibile, a ritro¬ 
varsi in una politica di con¬ 
cordia c di intesa. Ecco le 
vere fondamenta su cui si 
possono costruire le nostre 
fortune nazionali c una rea¬ 
le amicizia con tutti i popo¬ 
li; ma fra eguali, ossia nel 
rispetto dell’indipendcnzn e 
della dignità di ciascuno di 
essi. 

Enrico Berlinguer 


Colpire a fondo le centrali del terrorismo e della provocazione 

CINQUE FASCISTI ARRESTATI 
per rassassinio deRo studente 

La procura di Milano li ha incriminati per omicidio volontario - Facevano tutti parte deH’ambiente di San Babila, tristemente noto per altre sanguinose azioni 
squadrìste • Uno avrebbe già confessato e chiamato in causa gli altri • Cinque coltellate mortali alla schiena - Come si è giunti alla scoperta del « commando » nero 


Il presidente USA 
al vertice 
di Bruxelles 

Primo 

impegno 

di Ford: 
gli affari 



MILANO — M sostHuta procurator* LIguara, al cantra, rlapanda alla damanda dal giarna- 
lltll depa l'Intarragatarla del cinque faaelaN arraalati par l'uccitlane dalla ahidanla BrasUi 


Tuli fu fermato 
e rilasciato per 
«errore» dagli agenti 

Ld clamorosa vicenda dei geometra assassino di Empoli 
prima fermato dagli agenli deli’antilerronsmo di Firen-so c 
rilasciato. 6 stata praticamente confermata dal capo del- 
rantiterrorismo doti. Sanlilio, nel corso di una agitata con 
ferenza stanìpa che si è svolta len a Firenze. Era stalo II 
quotidiano « Pa^ Sera» a rivelare ì'incredibilc episodio 
che gii ambienti ufficiali si erano subito affrettati a smen¬ 
tire. mentre SantiUo. più tardi, ha dovuto confermarlo al 
« 90 per cento ». 

L'iDcredibiie c abbaglio » della polizia ha provocato la 
apertura di una inchiesta da parte della Procura della 
Repubblica di Firenze c da parte dello stesso ministero degli 
interni. Secondo le rivelazioni del quotidiano romano, la 
mattina de) 22 marzo scorso un uomo, in piazza San Firenze, 
a due passi dal tribunale del capoluogo toscano, si era 
avvicinato ad un vigile c lo aveva avvertito che poco distante 
c'era il fascista assassino di Empoli ricercato in tutta Italia 
per ruccòsione di due agenti. J] vigile bloccava Tindividuo 
e lo accompagnava presso l'auto di due poliziotti dell'anti- 
terronsmo che si trovava poco distante. Gli agenti control¬ 
lavano ) documenti al presunto Mario TuU che risultava 
chiamarsi (da una carta di identità) Settimo Petn. Gli 
agenti, per radio, si mettevano m contatto con la centrale 
e chiedevano di controllare se a quel nome risultava niente, 
senza avvertire della segnalazione ricevuta a proposito de) 
Tuti. Avuta risposta negativa lo sconosciuto veniva subito 
lilascsato. L'inchiesta ha già stabilito che il signore autore 
della seffS^zaohe sili TuDerà un vecchio amico di famiglia 
deU’assaasìno fascista e che Io conosceva molto bene. 

A PAGINA i 


Varato dal governo un disegno di legge gravemente insufficiente 

Negati sgravi fiscali ai redditi bassi 
Rinvi! e lievi ritocchi per il cumulo 

Soltanto nel 1976 l'adeguamento delle detrazioni per le spese ed i carichi familiari al costo della vita — Sul reddito 
cumulato di 5 milioni abbuono di 100 mila lire d'imposta e revisione nel 1976 e 1977 — Un appello per l'ordine pubblico 



Il Consiglio del ministri ha approvato Ieri un disegno di legge in cui modifica la legga 
viganta par l'imposta sui redditi delle persone e dalle società. Il progetto, presentato in un 
periodo di sospensione dell'attività parlamentare, sarà discusso ormai dopo le elezioni. PrI* 

ma del dibattito parJamentarc dovrà tenersi, inoltre, un confronto con le richieste presen¬ 
tate dai sindacati, confronto al quale finora il governo è sfuggito. Secondo il governo la 

legge fiscale dovrebbe essere 
modificata come segue: 

l> per il reddito del 1974. 
nel caso In cui 11 contribuen¬ 
te abbia superato i 5 milioni 
annui, e a questi abbia con¬ 
corso la moglie in misura non 
Inferiore a lire 500 mila, viene 
accordato un « credito di Im¬ 
posta» a valere sulla dichia¬ 
razione 2975. di lire 100 mila; 
al lavoratori autonomi è ac¬ 
cordata l'esenzione dairimpo- 
sta locale sul redditi-lLOE; 

2) a partire dal 1. gennaio 
1975. a valere sulla dichiara¬ 
zione fiscale che verrà fatta 
ne) 1976. 11 cumulo dei reddi¬ 
ti scatta a partire da 6 mi¬ 
lioni di lire anziché da 5 mi¬ 
lioni. mentre la detrazione 
dali’imposta dovuta potrà rag¬ 
giungere le 300 mila lire; 

3) dal 1. gennaio 1976 1) cu¬ 
mulo dei redditi scatta a par¬ 
tire da 7 milioni, mentre la 
detrazione per le spese di pro¬ 
duzione dei reddito viene por¬ 
tata da 36 mila a 72 mila di 
imposta; le detrazioni per le 
persone a carico vengono au¬ 
mentate In misura che il co¬ 
municato non precisa; 

4) alle società, agli enti ed 
imprese viene consentito di 
rivalutare, per conguaglio mo¬ 
netarlo, 1 beni patrimoniali 
senza dover pagare imposte 
.su tale incremento, secondo 
modalità che saranno preci¬ 
sate; 

5) la quota esente deU’lm* 
posta globale per successioni 
e donazioni viene elevata da 
20 a 30 milioni di lire; 

6) sono previsti a compen¬ 
si incentivanti » a favore dei 
dipendenti delle imposte «In 
considerazione delle eccezio¬ 
nali prestazioni per l'attuazio¬ 
ne della riforma tributarla ». 

Il disegno di legge, per quel 
che Interessa la più larga 
mossa dei contribuenti con 
redditi da lavoro, appare as¬ 
solutamente Insoddisfacente. 
L'attenuazione del gravame 
derivante dal «cumulo» è 
enormemente Inferiore a quan¬ 
to richiesto; inoltre viene rin¬ 
viata nel tempo, con due suc¬ 
cessivi elevamenti del mini¬ 
mo, che peraltro arriva sol- 


Q DANDO Valtro ieri sera 
è venuto il momento 
della terza puntata di 
<n Tribuna elettorale n tele- 
visiva (l’ultima della se- 
rata) si è visto venire 
verso di noi. dal tondo 
del video, una massa ne¬ 
ra i cui contorni si anda¬ 
vano precisando man ma¬ 
no che Vimmagine si ap¬ 
prossimava al primo pia¬ 
no. e intanto una voce 
torte, perentoria, brutale, 
ha detto: «Suonasera a 
tutti ». Si trattava, a 
stretto rigore, di un salu¬ 
to augurale, ma tl presi¬ 
dente del PLt non parla, 
minaccia; non discorre, 
ringhia; non dice, sfida; 
e noi, che siamo contro il 
cumulo dei redditi, do¬ 
vremmo pensare con rac¬ 
capriccio che se il PLI 
aumentasse i suoi voti po¬ 
tremmo avere il cumulo 
dei Malagodi: non sareb¬ 
be peggio? Sere prima, 
al posto dei liberali, se¬ 
deva Von. Sam Quilleri: 
egli non saprà mal guan¬ 
to, davanti alVon. Mala¬ 
godi, martedì sera lo ab¬ 
biamo rimpianto, con 
Quella sua aria da perso¬ 
naggio di Luciano Zucca- 
li, chino sulla criniera del 
cavallo a ricevere il pre¬ 
mio del concorso ippico, 

I liberali, a dispetto 
del rabbioso onanismo 
malagodiano, ci piacciono 
così: impeccabili e inutili, 
irreprensibili e superflui, 
e il presidente del PLI si 
è presentato ai telespetta¬ 
tori accompagnato da tre 
personaggi ugualmente va- 
ghi ed esclusivamente 
esornativi: urta ragazza, 
essai gentile, che stava 
alla sua destra, e poi, alla 
sua destra ancora e alla 
sua sinistra, due giovanot- j 


ti, incaricati (ciò che, con 
ragione, hanno fatto svo¬ 
gliatamente) di porre a 
Malagodi le domande che 
giungono al PLI dal pub¬ 
blico. Il presidente del 
PLI ascoltaxM le doman¬ 
de con irritata sopporta¬ 
zione, conoscendole già. e 
dava loro le sue risposte 
già pronte. Ne usciva un 
piccolo giuoco naturale e 
veritiero, come se uno 
ogni mattina incontrando 
il suo portiere dicesse: 
<xLa sua faccia non mi è 
nuova. Ci siamo già visti 
noi due? ». 

Ma il liberale vero, 
quello autentico, non era 
Malagodi, era il giovanot¬ 
to che stava alla sua si¬ 
nistra, il quale non era 
propriamente un giova¬ 
notto ma un signorino. -Se¬ 
condo noi si chiama « Spir¬ 
to gentil » ed é talmente 
a piombo che sembra con¬ 
cepito, invece che da un 
genitore, da un geometra. 
Bello, già pettinato per 
andare all’Opera, vestito 
che se salta un bottone il 
sarto si uccide, il signori¬ 
no sarebbe stata la gran¬ 
de consolazione della no¬ 
stra serata, se un pensie¬ 
ro non ci avesse falsato 
lo spettacolo; il pensiero 
che Von. Malagodi, a un 
certo punto, sorridesse. 
Pensavamo alla nota che 
avremmo scritto ora e ci 
dicevamo: « Se sorride, sia 
pure fuggevolmente, sta¬ 
rno rovinati». Invece il pre¬ 
sidente del PLI ha con¬ 
cluso ancor pià aggron¬ 
dato che puma. Bravo. 
Con Malagodi c’è questo 
di bello: che qualsiasi co¬ 
sa gli succeda, Cè solo da 
ricordarsi di mandargli le 
condoglianze. 

Fertabroccte 


I partigiani apriranno 
la sfilata del 2 giugno 

Le bandiere del Cerpe volonUrI delle libertà e delle brigete 
perilgiene Meielle eprirenno il 2 giugno a Rome le tradizionale 
efilale militare per le celebrazioni della proclamazione della 
Repubblica. Alla parata parteciperanno anche con 1 propri labari 
delegazioni dalle organizzazioni partigiana dell'ANPI, FtVL e FIAP 
a t componenti della giunta militare del comitato di liberazione 
nazionale. 

Con questa decisione il ministro della difesa ha accolto le 
richieste avanzate, nel giorni scorti, dal comitato permanente 
antifascista romano di cui fanno parte tutti 1 partiti democratici, 
le organizzazioni sindacali e le associazioni partigiano ANPI, 
FIAP e FIVL. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 

Sono cinque fascisti «san- 
babillnl» gli assassini di Al¬ 
berto Brasili, il giovane ia- 
voratore-studente ucciso do¬ 
menica .«sera a coltellate in 
via Mascagni, davanti al cine¬ 
ma « Nuovo Arti ». Tutti e 
ciinque sono già nelle mani 
della gioistizla, in stato di ar¬ 
resto e con rimputazionc di 
omicidio pluriaggravato e le¬ 
sioni gravi. Uno di loro ha re¬ 
so piena confessione od Irn 
denunciato 1 suoi complici; gli 
altri quattro sperano ancora 
di potersi .sottrarre alle loro 
pedanti responsabiliU negan¬ 
do. ma la linea di difesa ap¬ 
pare estremamente debole. 
Nel pomeriggio di oggi so¬ 
no stati nuovamente interro¬ 
gati nel carcere di San Vit¬ 
tore daJ sostituto procurato¬ 
re della reipubbllca Alberto 
Liguoro che ha coordinato e 
diretto queste Indegni. 

E’ stata dunque fatta pie¬ 
na luce su questo atroce de¬ 
litto ohe ha sconvolto la cit¬ 
ta sia per ia personalità del¬ 
la vittima — un giovane che 
studiava e lavorava nelila spe¬ 
ranza di potersi creare un av¬ 
venire mlgUore. la ctii prima 
tappa doverva essere il matri¬ 
monio con la sua ragazza. 
Lucia Coma, anch’essa feri¬ 
ta da due coltelOate — sia 
per la furia bestiale e la gra¬ 
tuità con cui é stato eseguito. 

B movente del delitto è ad- 
dirittura allucinante: Alber¬ 
to Brasili, passeggiando con 
la sua ragazza in corso Vitto¬ 
rio Emanuele aveva staccato 
da una dedle colonne di mar¬ 
mo del porticato un autoade¬ 
sivo della propaganda eletto¬ 
rale del MSI. Per questo mo¬ 
tivo è stato notato, seguito ed 
ucciso dai cinque squadristi 
che però portavano già il col- 
teQ^o in tasca ed i fazzoletti 
scLiri per mascherarsi. «Voi 
non tornerete più in San Ba¬ 
bila»: questa è stata la fra¬ 
se che ha accompagnato le 
coltellate, tutte vibrate per uo 
cidere. VoUutamente era stata 
mantenuta una certa confusio¬ 
ne attorno ad un’altra frase 
<cspoxchl fascisti»!, che Lu¬ 
cia Coma aveva sentito gri¬ 
dare prima di cadere a terra 
colpita dalle due coltellate. 
Si voleva In questo modo far 
credere agli autori del de¬ 
litto Che le indagini si orien¬ 
tassero in un ambiente diver¬ 
so dal loro e quindi si tra¬ 
dissero più facilmente. In 
realtà quella frase era stata 
pron-unclata da un testimone 
che aveva assistito alla sce¬ 
na raccapricciante ed è stata 
l'ultima die la giovane ha 
raccolto prima di perdere 1 
sensi. 

Gli arrestati sono Antonio Be¬ 
ga di 20 anni. Pietro Croce 
della stessa età. Giorgio Ni- 
colosl di 17 anni. Giovarmi 
Sclavlcco stessa età ed En¬ 
rico Caruso di 19. Tranne 11 
Bega che non risulta avere 
nessuna profes.slone, gli altri 
sono tutti studenti. 

Costoro, la sera di dome- 
nlcv^ scorsa, facevano parte 
di un ben più nutrito gruppo 
di «sanbabillni» seduti ai ta¬ 
voli di un bar di Corso VH- 

Mauro Brutto 

(Segue a pagina 5) 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 38 

Primo, gli affari. Arrivato 
stasera a Bruxelles per 11 
« vertice » atlantico. Gerald 
Ford si è incontrato con 11 
primo ministro e con il mi¬ 
nistro degli esteri del Belgio. 
Argomento: 11 «contratto del 
secolo ». ossia la scelta che 
Belgio. Olanda Danimarca e 
Norvegia devono compiere tra 
l’aereo militare francese 
(tMtragc F-1 » e l’aereo mi¬ 
litare americano « Y F-26 ». 
L'affare e di proporzioni co¬ 
lossali. Ogni e.semp)are. sia 
che si tratti dcH'aereo fran¬ 
cese che di quello america¬ 
no, costa BLiorno ui^ quattro 
miliardi il lire E ne dovran¬ 
no essere prodotti, grazie alla 
base di partenza costituita 
dairimp gno del primi quat¬ 
tro paesi acquirenti, tra 1 mil¬ 
lecinquecento e duemila, da 
vendere in ogni parte del 
mondo. Da piu di un anno 1 
quattro esitavano. «Se deci¬ 
dete per l’aereo americano — 
dicevano 1 francesi — darete 
un colpo alla 'possibilità di 
costruire un’industria aero¬ 
nautica europen e con do 
stesso aU'Europ . unita ». « Se 
acquisterete l'aereo francese 

— ribattevano gli americani 

— potreste favorire l’abban¬ 
dono dell’Europa da parte de¬ 
gli Stati Uniti ». Adesso tutto 
sembra deciso. Il ricatto 
americano 6 più forte. Nor¬ 
vegia e Danimarca si sono 
pronunciate per Tacreo ame¬ 
ricano. L'Olanda, dal canto 
suo. ha dichiarato che acqui¬ 
sterà l’aereo americano se il 
Belgio farà altrettanto. E 11 
Belgio non si è ancora pro¬ 
nunciato definitivamente. Ec¬ 
co dunque 11 .significato del¬ 
la visita di Ford al governan¬ 
ti di Bruxelles, immediata- 
men”* dopo 11 suo arrivo. 

L’episodio illustra soltanto 
una 1 irte, evidentemente, del 
contenuto del «vertice» 
atlantico di domani c dopodo¬ 
mani. Ma è una parte em¬ 
blematico. Non aveva detto, 
del resto, Kissinger. in una 
conferenza stampa della set¬ 
timana scorsa che, cimai, al- 
l’interno del Patto atlantico. 
diie.sa. politica ed economia 
devono essere Inseparabll*'' 
E’ la « filosofia » deH’allean- 
za che Ford e venuto od 
esporre a Bruxelles. Bissa si¬ 
gnifica in pratica, nelle inten¬ 
zioni di Washington. Taccen- 
tuazione del carattere dipen¬ 
dente dell'Europa occidentale 
su tutti i terreni: da quello 
militare, appunto, a quello 
politico. Non è un disegno 
nuovo. Ma nuova ò la situa¬ 
zione In cui esso viene pre- 
.sentato. DI qui 11 suo carat¬ 
tere pericoloso da una parte 
e forse velleitario dall’altra. 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 


A BRUXELLES SI APRONO 
OGGI I LAVORI DEL «VER¬ 
TICE » DELLA NATO. SI CON¬ 
CLUDERANNO NELLA GIOR¬ 
NATA DI DOMANI. NEL¬ 
LA CAPITALE BELGA SO¬ 
NO GIUNTI IL PRESIDENTE 
FORD E ALCUNI CAPI DI 
STATO E DI GOVERNO DEL¬ 
LA ALLEANZA ATLANTICA. 

IN PENULTIMA 


(Segue in penultima) 


Da oggi a Rimini l'assemblea indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

1200 delegati sindacali a convegno 

Rijtrutturazione, investimenti, occupazione i temi in discussione - Seconda conferenza nazionale delle strutture di base 


Decisione dell'Inquirente 

Capo d’accusa contro 
l’ex ministro Ferri 

La commissione Inquirente per i procedimenti di accusa, i cui 
lavori sullo scandalo petrobfcro sono rimasti per mesi bloccati 
in seguito alle scoperte manovre della DC diretlc ad msabbiai'c 
tutto, per coprire ex ministri democristiani, ha ieri deciso la 
formulazione di un capo di accusa nei confronti deU’cx ministro 
deirindustria, il socialdemocratico Mauro Ferri e di un espo 
Dente della sua corrente. Pevanello. 11 capo di imputazione ri¬ 
guarda la tentata corruzione. Spetterà ora al magistrato distac¬ 
cato dalla Pretura di Roma presso la commissione formulare 
qfficretamcnte e dettagliatamente il capo d'accusa. Alla decisione 
ohe è stata approvata a maggioranza e per la quale hanno votato 
anche i commissari comunisti, la commissione è arrivata dopo 
^ja discussione che si è protratta per quattro ore. A PAG. 2 


Dal noitro inviato 

RIMINI. 28. 

1200 delegati e rappresen¬ 
tanti delle strutture sindaca¬ 
li si riuniscono da domani 
a Rimini nel teatro della 
Piera. Ristrutturazione, inve¬ 
stimenti. occupazione: sono 
questi i problemi di fondo 
della Conferenza. E’ la secon¬ 
da volta che la Federazione 
CGIL, CISU UIL organizza 
una assemblea di questo ti¬ 
po. sente 11 bisogno cioè di 
una verifica complessiva con 
1 rappresentanti diretti di mi¬ 
lioni di lavoratori, suirimpe- 
gno e SUI risultati consegui¬ 
ti dal movimento. 

Poco più di un anno ta. 
infatti, sempre a Rimini la 
prima assemblea del delega¬ 
ti affrontò 1 problemi della 
unità e delle lotte. Si era. 
allora come oggi, alla vigilia 


di una scadenza Importante, 
quella cioè del voto per U 
l'eferendum sul divorzio. La 
DC puntava ad avvelenare il 
clima ne) Paese, a fare della 
campagna elettorale un mo¬ 
mento di rissa, di divisione 
profonda fra le masse popo¬ 
lari. La crisi economica col¬ 
piva duramente il tenore di 
vita del lavoratori, la minac¬ 
cia aU’occup''’:lone diveniva, 
ogni giorno i più, dramma¬ 
tica realtà, i-e trame fasciste 
miravarK) a creare un clima 
di paura. 

H sindacato si cimentò In 
una prova Impegnativa e pur 
tra difficoltà, certo non irri¬ 
levanti, furono segnati alcuni 

Alessandro CarduUi 

(Segue in pemiltimm) 
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Ribadito che qualcuno non fece allora « il proprio dovere » 

Oscuri accenni 
di Andreotti 
al «golpe» 1970 

Le gravi affermazioni dei ministro de impongono un compieto chiarimento 
sulie responsabiiità poiitiche - infiuenze « ombra » suila magistratura ? 
Pesante attacco antisindacaie di Piccoli - Lama risponde all’on. Biasini 


n ministro Andreotti, par¬ 
lando a Roma nel corso di 
vina manifestazione elettora¬ 
le de, ha coito l’occasione per 
riaprire la polemica sul ten¬ 
tativo di polpe di Borghese 
del 1970 e sulle relative re- 
eponsabUttA. «fa mia prece- 
dente poeteione ministeriale 
— egli ha detto riferendosi 


al posto di ministro della Di¬ 
fesa che ricopriva nel gover¬ 
no Rumor — mi ha /atto co¬ 
noscere fatti e indizi gravi, 
che era doveroso portare sen¬ 
za indugi al vaglio dei ma¬ 
gistrati. In pendenza di 
tstruttorie — ha soggiunto il 
ministro — sarebbe poco cor¬ 
retto parlarne, e tanto più. 


« Lottizzazione » olla RAI-TV 

Un metodo 
da liquidare 


La polemica esploda fra 
DC, PSI e FRI a propostilo 
delle spartizioni degli incari* 
chi alla RAI-TV is una nuo¬ 
va, significaliva manifestazio¬ 
ne del grave stalo di deterio¬ 
ramento cui ò pervenuta Fat¬ 
tuale maggioranza, cho appa¬ 
re sempre più staccata dallo 
esigenze reali del paese, sem¬ 
pre più invischiata in un a me¬ 
todo di governo s dannoso e 
pericoloso. 

n capogruppo dei deputali 
de, Flaminio Piccoli, ha aper¬ 
tamente confermalo (ciò elio 
i parliti di maggioranza, tut¬ 
ti i partili di maggioranza, 
finora avevano cercato di far 
passare sotto silenzio) che esi¬ 
ste un accordo fatto sulla ba¬ 
se esclusiva di Interessi di 
partito e addirittura di cor¬ 
renti di partito. 

Le nomine del presidente, 
del vicepresidente e del diret¬ 
tore generale delFazienda pub¬ 
blica radiotelevisiva effettua¬ 
te dal Consiglio d'ammini¬ 
strazione (senza la partecipa¬ 
zione del due consiglieri del 
PCI), secondo quanto deciso 
appunto alla Camilluccia c 
rifiutando qualsiasi analisi 
«oncreta del problemi, aveva¬ 
no gii, del resto, anche per 
le nostro precedenti e ferme 
denunce, scoperto le carte, 
provocando la giusta realio- 
no, la protesta ^ larghissima 
parto delFopinione pubblica 
democratica, consapevole che 
un slmile modo di procedere 
minaccia di soffocare sul na¬ 
scere la riforma e di offrire 
nuovi spazi a manovre contro 
il monopolio pubblico. 

La DC cerca ora di rifarsi 
una t verginiti », attribuendo 
m socialisti e repubblicani tut¬ 
te le responsabilità per la 
c lottizzazione » che è stata 
avviata. Alla DC e a Piccoli, 
ti sa, la faccia tosta non 
manca. 

Se, Infatti, davvero il par¬ 
tilo di maggioranza relativa 
fosse stalo contrario ad imboc¬ 
care questa strada, avrebbe 
avuto ampi mezzi e modi di 
intervento. Avrebbe potuto 
promuovere un dibattito ap¬ 
profondito sui criteri e le li¬ 
nee di gestione delFtnforma- 
aione e del servizi radiotele¬ 
visivi (alla definizione e pre- 
ciiazione dei quali eollegaro 
poi la questione delFa orga¬ 


nigramma » aziendale), avan¬ 
zare proposte, investire diret¬ 
tamente Il Parlamcnlo. Non 
Fha fallo. La sortita è dunque 
strumentale, persegue ulteriori 
obiettivi di potere. 

La DC, Piccoli criticano 
adesso anche Fistituzione di 
più reti televisive • radiofo¬ 
niche prevista dalla riforma. 
Ma sanno bene che tale so¬ 
luzione — la quale, in effet¬ 
ti, non è, di per se, un « toc¬ 
casana » e può contenere an¬ 
che dei pericoli seri — è 
stala concepita come mozzo 
per uscire dnlFinsostenifalIo si- 
tunziono in cui proprio la ge¬ 
stione monopolistica de aveva 
portato l'azienda o per tra¬ 
durre in pratica, avviando 
un'effettiva pluralità culturale 
e politica dei servizi e delFin- 
formazione, la noia sentenza 
della Corte Costituzionale. 

Lo spirito e la lettera della 
riforma, tuttavia, escludono il 
« metodo » della « lotUzzazio- 
ne », che rappresenta una tnl- 
naeela grave nei confronti del 
monopolio pubblico. Il mono¬ 
polio pubblico si difende a si 
consolida attuando una reale 
apertura verso la pluralità 
delle voci o delle forze demo¬ 
cratiche e sociali del paese, 
collegandofi alla società. Que¬ 
sta apertura, questo collega¬ 
mento possono essere garantiti 
attraverso un'attenta riquali¬ 
ficazione politico-colturale del¬ 
la competenza o della profes¬ 
sionalità (Intese, ovviamente, 
al di fuori di ogni concezione 
ff corporativa ») t non certo 
con «organigrammi» costrui¬ 
ti secondo interessi ed esigen¬ 
ze di alcuni partiti, non certo 
innalzando faziosi « steccati » 
e contrapposizioni frontali con¬ 
trastanti con le tendenze più 
profonde dei lavoratori, delle 
masso popolari, del paese. 

Respingendo la « lottizzazio¬ 
ne» alla RAI-TV slamo, dun¬ 
que, coscienti di operare con 
senso di responsabilità e nel- 
Fintoresso del paese. Gl bat¬ 
tiamo contro un a metodo » 
che ha contribuito e contribui¬ 
sce in larga misura al dete¬ 
rioramento della situazione 
nazionale. Ci sforziamo di 
aprire la strada a nuove scel¬ 
te unitarie e democratiche. 

Carlo Galluzzi 


Fra sindacafi, Montedison e casa editrice 

Positivo accordo per 
la «Nuova Vallecchi» 


PniENZE, 28 

La «Nuova VallMchl Edi¬ 
tore Spa», nuova proprieta¬ 
ria della caaa editrice fioren¬ 
tina dopo la cessione da parte 
della Montedison, si Impegna 
a rilanciare l’attività produt¬ 
tiva dell’azienda ed a orien¬ 
tare le sue scelte su una li¬ 
nea di Impegno editoriale de¬ 
mocratico e antifascista. E’ 
questo 11 punto più Impor¬ 
tante deU’accordo siglato fra 
le organizzazioni sindacali, 
la Montedison e la «Nuova 


Un sistema 
politico 
alla prova 


Studi sulle elezioni 
politiche italiane 
del 1972 


M liti) (^,1' ' i.'ujli 

■ • AlL'-nto Spr 


IL MULINO 


Vallecchi Editore Spa » al¬ 
l'atto del passaggio di proprie¬ 
tà. Inoltre 1 sindacati — co¬ 
me hanno affermato nel cor¬ 
so di un Incontro con la stam¬ 
pa — al Impegnano a vigliare 
perché la casa editrice attui 
quel programma di Investi¬ 
menti, di potenziamento e di 
aumento dogli organici ne¬ 
cessario a un rilancio di que¬ 
sta tradizionale struttura cul¬ 
turale fiorentina. Qualora, In¬ 
fine, la nuova proprietà non 
dovesse mantenere tali im¬ 
pegni, 1 sindacati mobilite¬ 
ranno 11 Comitato cittadino 
che ha avuto una Importan¬ 
tissima parte In tutta la ver¬ 
tenza per garantire l’occupa¬ 
zione al lavoratori e preser¬ 
vare l’esistenza di un’Istitu¬ 
zione che ha avuto un ruolo 
notevole In tutta la cultura 
L’accordo prevede che Ini¬ 
zialmente l’azienda, fino a 
quando non comincerà 11 ve¬ 
ro e proprio « decollo » del¬ 
l’attività produttiva, avrà un 
organico di 16 dipendenti. Il 
resto del personale sarà prov¬ 
visoriamente trasferito in al¬ 
tre attività produttive della 
Montedison (Standa, Officine 
Galileo, OTE, Duco e Far- 
mltalla), con la possibilità di 
conservare, a richiesta, l’In¬ 
quadramento nel contratto 
collettivo nazionale di lavo¬ 
ro per le case editrici. Questi 
dipendenti, man mano che la 
nuova proprietà assumerà 
nuovo personale per poten¬ 
ziare e per rilanciare la sua 
attività, verranno interpellati 
per primi e saranno lasciati 
liberi di decidere se restare 
nella nuova attività produtti¬ 
va o ritornare alla ’Vallocchl. 


in un discorso elettorale. Ma 
debbo dire — ha affermato 
ancora — che se dinanzi al 
tentativo di golpe del dicem¬ 
bre 1370, velleitario guanto si 
vuole, ma esistente, tutu aves¬ 
sero compiuto, e subito, il 
proprio dovere, avremmo po¬ 
tuto forse risparmiare all’Ita- 
ha almeno alcuni dei più gra¬ 
vi episodi successivi ». A pro¬ 
posito delle lentezze del pro¬ 
cessi Andreotti ha detto an¬ 
che che ili magistratura deve 
essere indipendente «non so¬ 
lo dal governo, ma dai gover¬ 
ni ombra e da nostalgie di un 
governo ormai lontano nel 
tempo ». Le affermazioni del¬ 
l’attuale ministro del Bilan¬ 
cio, fatte nell’ambito di un 
discorso volto a sostenere tesi 
elettorali In favore dello Scu¬ 
do crociato, non possono pas¬ 
sare sotto silenzio. Andreotti 
ha parlato di fatti e Indizi 
gravi che riguardano episodi 
di cinque anni fa, anche se 
ha voluto « coprirsi » trince¬ 
randosi dietro l’opportunità 
di un riserbo dettato dalle | 
Istruttorie In corso. L’accen¬ 
no, tuttavia, alle colpe di co¬ 
loro che, pur sapendo ciò che 
era successo, non hanno com¬ 
piuto (se subito»! 11 proprio 
dovere, dove essere chiarito; 
è evidente che qui entrano 
In gioco responsabilità di al¬ 
ti vertici dell’apparato dello 
Stato — nel '70 era capo del 
SID 11 generale Miceli — e 
responsabilità politiche — al¬ 
la Difesa si trovava Tonassi, 
agli Interni 11 de Restlvo — 
sulle quali bisogna conoscere 
qualcosa di più di quanto 
vuol dirci ora l’on. Andreotti. 

n ministro de — che ven¬ 
ne tolto dal posto che occu¬ 
pava nel precedente governo 
proprio In seguito olla de¬ 
nuncia da lui fatta alla ma¬ 
gistratura di alcuni fatti re¬ 
lativi al golpe — ha eviden¬ 
temente anche motivi suol 
per rsollevare qtialohe pesan¬ 
te Interrogativo riguardo al¬ 
l’operato di uomini che fu¬ 
rono nel governo e ohe, al¬ 
meno In parte, continuano ad 
essere dirigenti della DC, del 
suo partito. Ma all'opinione 
pubblica Interessa evidente¬ 
mente di più sapere con cer¬ 
tezza, finalmente, che cosa si 
trova dietro a questi Interro¬ 
gativi e a queste polemiche 
che vengono riportate in pri¬ 
mo piano. Non cl si può ac¬ 
contentare dello mezze ■veri¬ 
tà quando troppo darmi so¬ 
no stati fatti al paese dal 
« gravi episodi successivi » al 
quali accenna anche An- 
dreoUL 

Una grave sortita antlsln- 
dacale e venuta Intanto da 
parte deU’on. Plocoli. capo¬ 
gruppo del deputati do, che 
parlando a Ferrara ha rove¬ 
sciato contro l lavoratori e le 
loro organizzazioni una serie 
di falsità e di accuse gene¬ 
riche e pretestuose. L’attacco 
è confuso ma nondimeno rive¬ 
latore di un certo atteggia¬ 
mento politico, oltre ohe di 
stato d’animo (in cui, d'altra 
porte, si riflette anche la con¬ 
sapevolezza della critica di 
massa che oggi 11 mondo del 
lavoro rivolge contro la DC). 
Piccoli sostiene ohe vi sono 
«alcuni pesanti errori» nsl pro¬ 
cesso di unità sindacale; «erro¬ 
ri che si risolvono — egli pro¬ 
clama — in una preoccupan¬ 
te compressione dell'autono¬ 
mia politica e sindacale dei 
singoli lavoratori», «in una 
evidente confusione politica 
e sindacale degli stessi sin¬ 
dacati » la quale finirebbe 
per consegnare le decisioni 
«nelle mani di un vertice 
sempre più ristretto, in un'at¬ 
mosfera intimidita e non de¬ 
mocratica ». A queste affer¬ 
mazioni, peraltro non giusti¬ 
ficate da nessuna argomenta¬ 
zione, Il capo-gruppo del de¬ 
putati do ne aggiunge altre, 
del pari offensive per U mo¬ 
vimento del lavoratori e per 
le varie correnti di opinione 
che lo compongono. Ha 11 co¬ 
raggio di parlare di «centra¬ 
lismo totalitario delta confe¬ 
derazione comunista», e di 
una tendenza (di chi?) «a 
non essere nel sindacato li¬ 
bero ». 

Il segretario della COIL. 
Lama, frattanto, ha risposto 
al segretario del PRI Biasini 
nel corso di una conferenza 
stampa. Rispondendo all’lnvl- 
to del dirigente repubblica¬ 
no di sospendere gli sciope¬ 
ri durante la campagna elet¬ 
torale Lama ha detto che 11 
movimento sindacale Italia¬ 
no, cho ha sempre dimostra¬ 
to di avere la testa sulle 
spalle, è naturalmente sensi¬ 
bile alla esigenza di overe 
un clima elettorale tranquil¬ 
lo In modo che si sviluppi un 
confronto sereno e profondo 
tra le forze politiche. L’Invi¬ 
to, comunque, Biasini avreb¬ 
be potuto rivolgerlo per lo 
meno anche alle controparti 
che sono res-ponsablll delle 
agitazioni tuttora In corso; 
al suo collega di partito mi¬ 
nistro Vlsentlnl che sta pre¬ 
parando un provvedimento 
per 11 personale finanziarlo 
che rischia di scatenare agi¬ 
tazioni corporative preoccu¬ 
panti, pericolose e Incontrol¬ 
late; alVAl Italia che non vuo¬ 
le trattare per 11 contratto 
unico; alla Confagrlcoltura 
che respinge ancora la con¬ 
tingenza ai braccianti: e allo 
stesso presidente del consi¬ 
glio perché sblocchi la set¬ 
termale vertenza del para¬ 
statali. « Bisogna inoltre di¬ 
stinguere — ha aggiunto La¬ 
ma — le lotte settoriali e 
sbagliate dalle battaglie che 
invece il movimento sindaca¬ 
le sta conducendo che hanno 
come obiettivo il rtnnenamen- 
fo del Paese, e non riguar¬ 
dano ristretti gruppi di lavo¬ 
ratori, ma l'insieme della so¬ 
cietà ». 


Governo e dirigenti de 
contro gli emigrati 

Alla Conferenza nazionale delFemigrazione il governo e i 
dirigenti DC hanno assunto solenne impegno di estendere 
la concessione della pensione sociale anche ai lavoratori 
emigrati in possesso dei requisiti previsti dalla legge. 

# Giovedì 22 maggio/ nel corso della discussione 
avvenuta In sedo legislativa alla Commissiono la¬ 
voro della Camera, alia richiesta comunista per¬ 
ché la pensione sociale venisse estesa al lavoratori 
emigrati. Il ministro democristiano rispondeva no> 
gatlvamente. 

# La OC si è opposta anche alFostonslono del- 
Fasonoro dal servizio militare por I giovani Ita¬ 
liani, figli di emigrati, nati all'estero o emigrati 
prima del 14‘’ anno di età. 

# Grazio alla ferma posizione del deputati comu¬ 
nisti o ai movimento di lotta promosso dalla FOCI 
all'estero, il governo è siete costretto a concedere 
l'esonero dal servizio militare per I giovani emi¬ 
grati prima del 17 anni o cho rientrano dopo il 2é* 
anno di età. 

LAVORATORI EMIGRATI 
O tornate a votare per ribadire e 
imporre il rispetto degli impegni 
assunti alla Conferenza nazionale 
dell’ emigrazione. 

□ n voto per il Partito comunista è 
sicura garanzia per affermare i 
diritti degli emigrati. 

VOTATE 

COMUNISTA I 


Tutta la città si è fermata a un anno dalla strage 

Da Brescia fermo impegno 
unitario e antifascista 

Migliaia e migliaia di lavoratori e di cittadini insieme ieri in piazza della Loggia — I discorsi dei 
rappresentanti del Comitato unitario antifascista e di Manlio Milani, marito dell’insegnante vittima 
dell’eccidio — Storti: con l’unità dei lavoratori ci sono le forze per battere l’eversione 


MANIFESTAZIONI DEL PCI 


OGGI 

No«»r» Inforioro m Pomfglfa- 
no d’ArcOt Alinevlr ArauOt Bu- 
felini] Rapallo, Caroaalnoi Bar- 
gamo • Slrnviona, Coaauttai Pl- 
ranae-Ponta a Slgna • B. San 
Loroiuo, DI Cluliot Sldamo • 
Palmi, Oallunh Parrara, lotti] 
Canova • Torrlglla, Natta] MI- 
atratta (Maaalna), Occhatto] 
Roma-Torra Maura, Patroialll] 
Odano a Caatairranao Vanato, 
Sanrl] Croma a S. Giuliano, Tor- 
toralla] Guspini a Villa CIdro, 
VacchtattI) Codogno (Milano). 
Carvettl] Bologna, Boidrlnl] 
Binila, Borghini] Pornovo di 
Parma, Cavlnaj Montaflaacone 
(VItarbo), P. ClotI] Vado (Bo¬ 
logna), Plbbl] Palermo, La Tor¬ 
re] Cupramontana (Ancona), 
Rodano] CIneaa, Romeo] Ro¬ 
vigo, C. Tadaaao. 


DOMANI 

Torre Annunziata, Alinovi] 
Rivarolo (Genova), CaroMlno] 
Voghera. CoeeuttB] Lucca, Di 
Giulio] Bologna-S, Viola, Fanti] 
Raggio C., Galluzzi] Modena, 
loitit Buaaolano (Torino), Mi- 
nuacli Lavagna a S. Margherita, 
Nettai Canova, Napolitano; 
Agrigento, OcctMltO] Garlaeco 
(Pavia), OueNloll] Andrla, Rel- 
chlini Araola (Varona). Adria¬ 
na Bareni] Caaaleena (Verona). 
Serri) Cagliari, Vecchietti; Bol¬ 
late (Milano), Carvettl] Ponte- 
dare, Plerelll; Beri, ImbenI] 
Trivero (Biella), Beivhlnli Ser¬ 
riate (Bergamo), Chiaronle) 
Ronco di Peirara, Plbbl] S. Nin¬ 
fa (Trapani), La Torre] Porto 
S. Giorgio (Alcoli P.), Roda¬ 
no; San Marcano (Taranto), 
Romeo; Montepulciano (Siena), 
G. Tadaaco. 


Dal nostro inviato 

BRESCIA, 28 

« Benvenute su questa piaz¬ 
za le ùindiere rosse e quelle 
bianche»; Italo Nicoletto. l’ul¬ 
timo oratore designato dal Co- 


Sul palco, accanto agli ora 
tori ufficiali, si sono schiera¬ 
ti 1 rappresentanti di tutte 
le forze antifasciste. Cerano 
1 segretari del PCI (Torri), 
del PSDI (Pasettl), della DC 
(Roslni), del PSDI (Sala), del 




di Bresola a commemorare U . 
primo anniversario della atra- ^ Pariamwto ora 

ge di piazza della Loggia, que- presentato dai deputati Ter- 

ste parole le ha quasi grida- raroll e Abbiati, comunisti; 

te, con tono caldo e commos- Balzarne e Savoldi, socialisti; 

so. Da ogni parte, si è levato dal parlamentari Martlnaz- 


un forte prolungato applauso 
che ha coperto 1 fischi di un 
gruppetto di estremisti 1 qua¬ 
li, in un angolo della piazza, 
stavano tentando di Impedire 
alle bandiere democristiane 
di partecipare alla manifesta¬ 
zione. 


zoll. Salvi e Capra democri¬ 
stiani. Presenti pure 11 sin¬ 
daco di Brescia, Bcml, e 11 
presidente della Provincia, 
Ciso Gltti. 

Da tutta la Lombardia e da 
numerose altre Regioni sono 


Piazza della Loggia era que- giunte rappresentanze dei 

sta mattina strapiena di gen- Consigli regionali, comunali e 


te. Alle 10. quando sono co¬ 
minciati 1 discorsi commemo- 


provinciali. Nel pomeriggio, 
nella piazza presidiata da pie- 


retivi, numerosi co^l chettl di lavoretorl delle fab- 

no ancora giungendo. Alcune >. 

migliala di lavoretorl e clt- ^ 

tadlnl hanno dovuto arrestar- della clttad.nanza alle ot- 

si nelle strade e nelle piazze to vittime della strage. Sul 


Formulato dalla commissione inquirente 

Capo d’accusa contro Ferri 
per lo scandalo del petrolio 

La tenace battaglia dei comunisti ha ottenuto questo primo risultato -1 democristiani profonda¬ 
mente divisi - Prossimamente sarà esaminata la posizione dell’ ex ministro della DC Vaisecchi 


adiacenti. 

La città si è fermata per 


luogo dell’eccidio vengono de- 
posti in continuazione mazzi 


tutta li mattinata. fab- ^ corone. Qualcuno, 


briche hanno sospeso 11 la¬ 
voro alle 9. Non si è fatta 
scuola, n provveditore ag^i 
studi ha comunicato che si 
voleva permettere al ragazzi 
di partecipare alla commemo- 


prlma di abbandonare la piaz¬ 
za. ha lasciato appoggiato al¬ 
le transenne che delimitano 
11 punto in cui esplose la bom¬ 
ba. il cartello con le espres- 


razione. Le saracinesche del sioni del proprio sdegno e del 
negozi sono state abbassate. proprio Impegno. 


Su ogni bottega im cartello 
che motiva la chiusura; « Per 


La sezione del PCI degl: 


lastraw del 28 masntlo 1974». ospedali civili .sventola uno 
L’odeslonc alla manlfestazlo- striscione In ersi c’è scritto; 
ne è stata plebiscitaria. L’in- «Contro fascismo e provocato 


Vito del Comitato unitario per¬ 
manente antifascista di Bre¬ 
scia ha '.accolto 11 consenso 
della stragrande maggioranza 


«Contro fascismo e provocato 
ri, unità del lavoratori », Uno 
slogan semplice, che riassu¬ 
me però olla perfezione il 


ka sonavo uatiagiia uoi vviiiuinaei iia w%v,viiffwew i|Hw«eu iioMieiiew - ■ uvniwviiaeiaiii piwiwiiww aewa sur-j-Hianuc | senso della maoìifeotazlone di 

mente divisi ■ Prossimamente sarà esaminata la posizione dell’ ex ministro della DC Vaisecchi So aw^itS n°b*róS'o di ^n <>sbi. dove 1 unità ha occupato 

novare non solo 11 proprio 11 posto principale. Una unità 
cordoglio per la barbara atra- che va difesa, consolidata, ar- 

La tenacia con cui 1 comuni- | ex ministro delITndustria, e 11 | e 1 suoi alleati non avevano al- | l’imputazione hanno votata 1 ge di un anno fa, ma di rlcchlta ogni giorno contro la 

stl e la sinistra indipendente suo collaboratore Pavanello. La cuna Intenzione di giungere ad comunisti Spagnoli. Cataldo e esprimere concretamente 1 eversione fascista, le provoca- 


hanno tallonato, in seno alla contestazione al riferiaoe al re- una deliberazione. Dopo che tut- D’Angelasante. 1 de Castelli, 

commissione uiquirente t>er I gaio fatto dal governo al pe- tl 1 commissari de presenti e Bernardi e Olivi e 1 due rap- 

pro^imentl d'aoeusa, la DC e troUerl, con la dedacalizzazione il ramresentante socialdemocra- presentanti del MSI. Contro, si 

le sue composite maggioranze, dell' Imposta di fabbricazione, tloo I^glani si erano schierati sono pronunciati 4 commissari 

ha portato ieri ad un primo ri- Come è noto, oHns che della contro ripotesl di reato di con- della DC. mentre il socialde- 


aultato. sbloccando II procea-io densoallzzazione, 1 petrolieri fu- 
suUo scandalo petrolifero ohe da «mo gratlfloatì di altri rMall, 
mesi, per caviUi « ostacoli di quaB 1 eontólxrtl e U » 


_ __ reno gratlfloatì di altri regali, ipoteai proposta anche dai rsp- 

mesi, per cavilli e oatacoU di quaB 1 contributi Suez e il pa- presentanti comunisti, 1 demo- D capo di Imputazione elevato 

ogni genere, era fermo. Lln- gamento differito deU’IGE e del- cristiani si sono trovati profon- nel confronti ddl ex ministro 

qulrente ha difatti deciso Ieri rimposta di fabbricazione. demente divisi di fronte alla sodaldemocratlco Mauro Ferri 

mattina, di elevare una prima Alla dedslone nel cooTrontl di proposta di Imputare a Ferri e non riguar^ soltai^ un primo 

imiKitazlone a carico di uno del Ferri al è giunti dopo un am- a Pavanello. - sempre per gli 2*****® vi^da 

due ex ministri sotto inchiesta pio dibattito — contradistinto stessi fatti, 1 reati di corruzione peBo scandalo petrolifero. I fat- 

e di uno del suoi più stretti col- dall'incalzare continuo del com- ’ e tentata corruzione. E’ stato ti su cui la commissaone inqm- 

laboratori. L'.mputazlone è di mlssari comunisti e del sena- fatto dapprima un tentativo di sente dovrà decidere sono nu- 

eorruzione e tentata corruzione, tote Calante Garrone della si- rinviare la decisione, ma dopo mcrosi e anche piu ruevanti. 

e gli InerimtaaU sono l’on. Mau- nlstra indipendente — giacché 4 ore di discussione si è giunti come già sostenuto nella bozza 

ro Ferri, nella sua qualità di Ieri, ancora una volta, la DC finalmente al voto: a favore del- di capo di imputatone genera¬ 

le avanzata dieci giorni fa dal 
commissari comunisti e dal sen. 
Galante Garrone. 

SI tratta di reati che vanno 

Astensione dal lavoro nella intera provincia df‘ritì™dT'So!’”ìr"di 

_atti di ufficio, ecc. 


cussione e tentata concussione, mocratìco Roggiani si è allon 
Ipotesi proposta anche dai rsp- tarato dall’aula prima del voto. 


propri sentimenti antifascisti. g u, spinto’ di crociata 

M a? nul? 'Ite tendono a rimetterla in 


cristiani si sono trovati profon- n« coofrontl ddl’ex ministro d! delle organizzazioni pani- 

damante dhdsl di fronte alla sodaldenoocratlco Mauro Ferri glene, 1 gonfaloni del Cemu- 

proposta di Imputare a Ferri e non riguarda soltanto un primo ni e delle Province. le ban- 

a Pavanello. - sempre per gli aspetto della compOessa vicenda dlere bianche della Domrara- 

stessi fata, 1 reati di corruzione dello scandalo petrolifero. I fat- zia cristiana har^ aimosOT- 

e tentata corruzione. E’ stato ti su cui la commissione inqm- to quanto vivi siano l seni;- 


fisicamente 11 senso di que¬ 
sta partecipazione. Le ban¬ 
diere rosse delle sezioni del 
PCI e del PSI, gli striscioni 
del slndscatl, 1 cartelli con 


discussione. 


n capo di Imputazione elevato le parole d’onilne. gli stendar- 
nel confronti ddl’ex ministro d! delle organizzazioni parti¬ 


rò Feiri, ndla sua qualità di 1 Ieri, ancora una volta, la DC I finalmente al voto: a favore del- 

Astensione dal lavoro nella intera provincia 

Terni: con lo sciopero di domani 
posti i problemi dello sviluppo 

Chiesto airiRI un incontro dai partiti deli’ arco costituzionale per avere 
garanzie certe e sicure sul futuro dello stabilimento siderurgico - Il Comi¬ 
tato di presidenza dell’IRi sostituisce i massimi dirigenti delie Acciaierie 


Orazio Pizzigoni 


Dimenticanze 


in ouesta essendoci nulla di piu 

«Irti ^ delle"naui^l Pietoso di un sostenitore delio 
^^idraU «scojilro fisico » che si mette 
differenze l»Iltlche e IdraU ^ vittimista, una delle 

che caratterizzano le vane trasmissioni televisive man- 
forze- _ , _.. ,, date in onda ieri sera a cura 


commissari comunisti e dal sen. ni. 

Galante Garrone. via , 1 ?,^ 

SI tratU di reati che vanno 'i*», ’d,.! f^l- 

dalla corruzione alla omis,sionc S en?n^(!°sotMHnean- 

att. (h ufflao. ecc. ma politico e Ideale della 

Desta certo perplcssjtà c pone commenaorazlone della atra- 
Interrogatìvi il fatto che Tesa- gg jjon dobbiamo dimentica¬ 


rne drile posizioni de; due mi¬ 
nistri sotto inchiesta sia .nlzia- 


re — egli ha ricordato con 
voce ferma — che 1 nostri 


to dall’on. Fem e che. solo nei compagni caddero durante 
suoi confrontì si sia giunti ad una manifestazione antlfascl- 
una prima dedslone. Viene II sta In cui erano presenti uo- 
dubhio che la DC voglia ancora mini e donne di diverso orlen- 
una volta scaricare sugli al- tamento. Quella bomba Inten- 


dubbio che la DÒ voglia ancora mini e donne di diverso orlen- lana, poche ore prima, cmgue 

una volta searieare sugli al- tamento. Quella bomba Inten- fascisti erano stati arrestati 

leati le sue difficoltà, che sono deva colpire tutti e non solo sotto l'accusa di avere acooì- 

tarlo Più rilevanti in Questo pe- una parte: voleva colpire 11 iellato a morte il giovane Ba- 


a fare il vittimista, una delie 
trasmissioni televisive man¬ 
date in onda ieri sera a cura 
dei partiti — quella del MSI — 
ha rovesciato sui telespetta¬ 
tori che hanno avuto la forza 
di lasciare l’apparecchio ac¬ 
ceso venti minuti non di «ve¬ 
rità», come ,innunciava pom¬ 
posamente la sigla, ma dt ma¬ 
nipolazioni g-ossolane e per di 
più malinconicamente difen¬ 
sive. E siccome chi stava 
ascoltando quella trasmissione 
aveva giù saputo fmaldestro 
errore di calcolo degli orga¬ 
nizzatori missini! che a Mi¬ 
lano, poche ore prima, cinque 
fascisti erano stati arrestati 


tarlo più rilevanti in questo pe- una parte: voleva ralplre 11 
riodo preelettorale. E ciò anche movimento antlfascl^a e de- 


I sindacati provinciali di 
Terni hanno confermato la 
decisione presa giorni fa di 
uno sciopero generale da ef¬ 
fettuare domani nella città 
umbra sulle questioni della 
occupazione e dello sviluppo 
e, naturalmente, sul proble¬ 
mi dello assetto produttivo 
del complesso siderurgico. 


Da parte loro 1 sindacati 
più volte avevano denunziato 
11 logorsunento della situazio¬ 
ne olla Terni, chiedendo ga¬ 
ranzie sul futuro produttivo 
di questa azienda, e lo scio¬ 
pero che si terrà domani è 
stato proclamato proprio In 
questa logica. 

Ora Irl e Flnslder sono In- 


venuto In questi giorni alia tervenutl con la decisione di 


ribalta della cronaca dopo 
l’Intervento del comitato di 
presidenza dell'IBI nel con¬ 
fronti del massimi dirigenti 
della Terni. 

Era stata la Lettera finan¬ 
ziaria dell'Espresso ad anti¬ 
cipare la notizia della decisio¬ 
ne del comitato di presidenza 
dell’IRI di sostituire il pre¬ 
sidente della Temi, Malveta- 
nl e l’amministratore delega¬ 
to Gian Lupo Osti. La noti¬ 
zia non è stata smentita, an¬ 
zi se ne è avuta una confer¬ 
ma Indiretta, specialmente 
per quanto riguarda I moti¬ 
vi che stanno dietro la deci¬ 
sione dell'IRI, da alcune af¬ 
fermazioni polemiche degli 


Fondato 
FAssociozione 
delle cooperative 
culturali 

SI è conclusa Ieri a Roma la 
assemblea costitutiva delI'As- 


perchè Ferri è praticamente un 
emarjdnato airintemo della stes¬ 
sa socialdemocrazia. 

«La decisione assunta questa 
mattina dalla Commissdonc in¬ 
quirente ~ ci ha dichiarato il 
compagno Spagnoli — costitui¬ 
sce un primo risultato positivo 
della lunga e aspra lotta soste¬ 
nuta dai commissari doll’oppo- 
sjzione di sinistre e delle de¬ 
nunce che abbiamo ripctuta- 


mocratlco nel suo Insieme; 


«fif, tutto ciò che avrebbe do¬ 
vuto essere il «succo» del 


voleva colpite le istituzioni re- mediocre spettacolo st * afflo 
pubblicane. Ebbene oggi, fa- sciato come un palloncino bu- 
Mndo tesoro della lezione ceto. Sfortuna certamente non 
delTanno scorso, nello spirito casuale. 
che ha nutrito la Resistenza. Non tanto pm allegra la 
dobbiamo esaltare, contro ìa messinscena socialdemocra- 
barbarle fascista. 1 valori di tica, con le inconfondibili 

libertà, di democrazia, di tol- facce di Lupis, Tanassi, Or- 


ucija ^ leranza. laudi e Orsello a far da sfondo 

nutó dai commissari dell ^>P^* fogrlsmo è sempre vlo- a una on. Bianca Bianchi 

sjzione d: ® delle detto Storti par- stile «anni venti» e a due 

nuncc che abWanw ripetuta- - nome delle grandi giovani laboriosamente adde- 

mente fatto «irop;nione pub- 1»™»° » n®™ strati a recitare la parte dt 

blica. Ciò che noi chiediamo é Snionza è sempre fascismo protagonisti d’una politica di 

J^ch2“se viene ap. « respiro europeo ». tanto im- 

rapidamente possibile. Abbiamo . fvv!as5on«,le etl- probabile in casa tanassiarui. 

però II timore che, dopo questo E le Regioni, i Comuni, le 

primo passo, si ritorni alla pra- -orno-Te l’unità che Proulncet Che ne è stato delle 

lica del rinvio o al ristagno. faticosamente co- 


sostituzione del massimi di¬ 
rigenti dello stabilimento: a SI è conclusa Ieri o Roma la 
prescindere dal giudizio sul assemblea costitutiva deU’As- 
prowedlmento adottato con- soclezlone nazionale delle eoo- 
tro Malvetonl ed Osti, è In- peratlve culturali (aderente 

dubbio che 11 problemo da af- «Ila Lega nazionale delle coo- 

frontoxe e da risolvere resta peratlve), nata per contribuì- 

quello che è alla base dello re a una risposta positiva al 

sciopero di domani, quello crescenti probeml che rlguar- 
cioè della definizione di un dano 11 mondo della cultura, 
progetto strategico per lo dello spettacolo e dell’lnfor- 
svUuppo della Terni; è quel- inazione, 
lo di conoscere che cosa si Al termine del lavori. Cesa- 


primo passo, si ritorni alla pra¬ 
tica del rinvio o al ristagno. 


Per questo cantlnuerenra a prc- struendo all’Interno del mon- 
mere e chiediamo all opimonc sindacale. Ma la classe la- 


Province^ Che ne è stato delle 
esperienze compiute in questo 
campo? flon si vota forse per 
questo, il 15 giugno? Anche il 


soclazlone nazionale delle eoo- di wmgge^ in qùc- fa ‘ÌsJ.^e le PSOLcóme rétri pii cifri rar 

peratlve culturali (aderente «zK'tesa a otm- che l'avevano precetto. 


sta nostra azione, tesa a giun¬ 
gere ad una definizione dei pro^ 
blemi aperti e a far sì che i 
fatti c le responsabilità venga¬ 
no contestati e conceduti ». 


drammatiche lezioni della no¬ 
stra storia recente, non si 
lascerà sopraffare dalle divi¬ 
sioni interne. Giovani lavo¬ 
ratori e studenti, fatevi rac- 


Dopo la decisione di ieri, l'in- contare da dii ha vissuto gli 


quirentc andrà avanti nd proz¬ 
io "df "conoscere che cosà si Al termine del lavori. Cesa- futuro 

Intenda fare di questo com- re Zavattinl ha definito la la posizione dell on. Mauro Fcr- 

pleeso Industriale, quali le nascita dell’Aasocifizlone come ri. al quale dovranno essere eie- 

prospettive produttive dei tre «un fatto di eno’*me impor- vale altro contestazioni, una 

settori. SI tratta di discutere tanza. un vero e proprio av- volta definita la sua posizione 

di queste questioni e di sen- venlmento ». L’entrata cosi egli dovrà essere interrogalo 

tire finalmente, da porte del- massiccia delle cooperative dalla stessa commissK^ ir^ui- 

la Flnslder, delle parole chla- nel mondo della cultura — ha renio. In seguito, e subito dopo 

re, queUe parole che 1 sin- aggiunto — non costituisce un di lui. verrà la volta dell’ex mi- 

dacatl 5l aspettano da anni, semplice momento di aggrega- nistro dello Finanze, il demo- 

In questa direzione si muo- zlone, ma « una qualificata cristiano Athos Valsecchi. c 

ve anche la richiesta avanza- presenza che ha le carte in quindi via via saranno csami- 

ta airiRI da tutti l rappre- regole per farsi sentire sem- nate le posizioni dei segretari 

sententi di Temi dei partiti pre più». amministrativi dei partiti di 

dell’erco costituzionale. rtuova Associazione — centro sinistra e dei dirigenti 

Ckirninemando la intera vi- delI’if’du.tTia petrolifera. 

-«-Ha niin.iHia.— —. 1 . 'Tià contribulrc a dare un va- h.—.-.. t-o.- -h- Ho. 


Interessati rlporUte Ieri dal- re. quelle parole che 1 sln- 


la Flnslder. delie parole chla- 


la stampa. 

I motivi che hanno spinto 
il comitato di presidenza del- 
TIRI a Intervenire nel con¬ 
fronti del massimi dirigenti 
della Terni sono stati spiega¬ 
ti dal presidente della Plasl- 
der, Manuelll al presidente 


dacatl st aspettono da anni. 

In questa direzione st muo¬ 
ve anche la richiesta avanza¬ 
ta airiRI da tutti I rappre¬ 
sentanti di Terni del partiti 
dell’arco costituzionale. 

Commentando la intera vi¬ 
cenda, ieri un quotidiano ml- 


dalla stessa commissiono inqui¬ 
rente. In seguito, c subito dopo 
di lui, verrò la volta dell’ex mi¬ 
niatro delle Finanze, il domo¬ 
cristiano Athos Valsecchi, _e 
quindi via via saranno esami¬ 
nate le posizioni dei sesTetari 
amministrativi dei partiti di 
centro sinistra e dei dirigenti 
deH’industria petrolifera. 

Né va dimenticato cho do- 


dell’IRI, IMtrilll. Manuelll br. lido strumento di lotta e di 

parlato di una perdita di 59 affermazione di reali valori vranno anche 


miliardi di lire registrata dal¬ 
la Terni dal '65 al '74, ha de¬ 
nunciato l mancati ammorta¬ 
menti. ha detto che le perdi¬ 
te di questo primo quadrime¬ 
stre dei ’7S già ammontano 
a 14 miliardi di lire o si av¬ 
viano a diventare 40 miliardi 
entro la fine deiranno. 

Che la situazione alla Ter¬ 
ni fosse da tempo Insosteni¬ 
bile non è una novità. 

E’ almeno da dieci anni che 
il complesso ternano registra 
perdite e presenta uno stato 
finanziarlo perlomeno allar¬ 
mante. E naturalmente non 
è il caso di ritenere ohe la 
Flnslder se ne eia accorta so- 


....««al..*,. .. -,-.1 Hi iCrlI«»41UllC U1 iVOili V HiV l i 

culturali per la battaglia di 
mwte UMti OCX le vicende rinnrwamento civile del oae- 


interne alle aziende ed ed si* 
sterna delle Partecipazioni 


rinnovamento civile del pae¬ 
se ». 

Da parte sua Mario Monlcel* 


iiir.*?;.atedi«unfiVtedi 


aicune domande; se si vuo¬ 
le fare un discorso manofire- 


Inneg&blle Importanza per 
tutto il mondo della cultura » 


Tiale, perché mai questo di* -perché la cooperazione « e una 
scorso deve essere lasciato a a, “-avi nro. 

mAtào p-,nr>i 4 i «iiA risposta pofiitiva ai g. avi pro¬ 


metà? Perché esso non può 
arrivare od Investire la stes- 


blemi economici e di autono- 


rnin dal centri di potere, che 

sa Plnsidw? Perché non si 


deve esaminare la stessa po¬ 
litica seguita dalla Flnslder? 
A sostituire MaJvetani e 


soffocano spesso sul nascere 
le nuove forme di produzione 
culturale ». 

Al lavori deU'ASsemblea han- 


Osti sono stati chiamati due no partecipato 1 delegati delle 


«tecnici»; presidente sarà no¬ 
minato ringegner Badile, at- 


circa cento cooperative che 
hanno dato la loro adesione 


come giustamente soMengono i 
commissnrl comunisti, anche le 
posizioni degli aìtn quattro e\ 
ministri (Andreotti. Ro«co e Fer¬ 
rari Aggradi, de: Proti, soc"'' 
democratico), nei confronti dei 
quali all’inirio della intìngine 
della commissiono inquirente. l.> 
mesi fa. fu decisa la archivi.n- 
zlone « allo stato degli atti ». 
Come è noto nella bozza di 
capo dì imputazione presentata 
dai commis'-ari comunisti, si so¬ 
stiene invece che. sia pure con 
diverse re’Twnsabilità. . rc'^i 
debba''o essere contestati anche 
a questo quittro personalità. La 
direzione del PSDI, m seguito 
alla decisione dell’inqudrente, ha 


anni della dittatura che cosa 
es.sa ha rappresentato, quali 
umiliazione ha Inflitto alle 
masse popolari e in che modo 
è stato possdbile resistere e 
batterla. 

Storti ha ricordato che l’u¬ 
nità. si costruisce nella liber¬ 
tà. nella tolleranza, nel con¬ 
fronto. La libertà è dialettica: 
Il confronto è unità. Al con¬ 
trarlo, il settarismo e la fa¬ 
ziosità sono 1 canali attra¬ 
verso i quali è possibile fare 
passare la divisione, la provo¬ 
cazione, la sfiducia nella ca¬ 
pacità delle masse di rispon¬ 
dere al tentativi di restaura¬ 
zione reazionaria e fascista. 
La manifestazione di oggi. In 
cui abbiamo assunto un Impe¬ 
gno di lotta, di mobilitazio¬ 
ne. di vigilanza, dimostra con 
tutte le sue bandiere, con la 
presenza di migliaia e mljdla- 
la di lavoratori e cittadini, 


ini che lavevano preceduto, 
non ha speso molte parole 
sulVargomcnto; ha preferito 
sorooìare. 

Da questo punto di vieta 
non hanno fatto eccezione 
neppure i compagni socialisti 
(Riccardo Lombardi, Amasi, 
Marianetti, La Volpe, Siena 
Doni e Tito De Moraes^, che 
st sono ricordati del vero ar¬ 
gomento della campagna elet¬ 
torale soltanto al momento 
della frettolosa « chiusa » fi¬ 
nale. Anche per ^ues^o. forte, 
non hanno neppur sfiorato il 
problema di un bilancio degli 
ultimi cinque anni — soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il 
« dare » e r« avere » del cen¬ 
trosinistra —, ed hanno la¬ 
sciato del tutto in bianco la 
pagina della prospettiva poli¬ 
tica, senza far cenno alla pro¬ 
posta del « nuovo incontro » 
con la Democrazia cristiana 
in cui si riassume la linea uf¬ 
ficiale del partito. 

C-li oratori socialisti (esclu¬ 
so ovviamente il portoghese 
De Moraes, il quale ha limita¬ 
to la sua certo singolare pre- 


le di lavoratOTl e cittadini, senza a una tesUmonianza re¬ 
che In Italia cl sono le forze ^on tono pocato) hanno ri- 
per bloccare e battere l’ever- „olto dure critiche alla DC. 


per bloccare e battere rever¬ 
sione fascista. 

Questa larga unità, una uni¬ 
tà di diversi — ha concluso 
Storti — ci autorizza a chie¬ 
dere al governo e ell’intero 


volto dure critiche alla DC, 
contestando in particolar mo¬ 
do la sua pretesa di presentar¬ 
si come «.partito della liber¬ 
tà », e rieorctondo la « legge 
truffa», Tambroni, il S/FAR. 


apparato dello Stato — magi- 1 la strategia della tensione... Al- 


stratura. polizia, esercito — 
un coerente Impegno antlfa- 


meno una parte della realtà 
del Paese e della sua crisi 


sclste. Non cl po.sslemo accon- è affiorata dalle loro parole. 


Flnslder se ne sla accorta so- turale presidente della Ilallm- aU’lnlzlatlva, personalità del- decisione dell’inaudrente ha 
lo adesso: wrclò In quanto pianti: mentre amministrato- la cultura e dello spettacolo, emesso un comunicato di pro- 
a lesponsafilltà, esse Pica- w delegato sarà nuovamente rappresentanti di partiti poli- def npiH.7a ^ .momala » 

dono almeno in maniera nngegner CSiltter, attuale tlci, organizzazioni slnd-'/cali e cici non om é'anormiia . 

uguale sla sulla Temi ohe condirettore dellTtalslder di di massa, dal PCI al PSI. ailla 

sulla Flnslder. Taranto. CGIL, all’AROI. 


CGIL, all’AROI. 


tentare — ha dichiarato 11 di¬ 
rigente .sindacale — dell’ar¬ 
resto dJ qualche straccio. Vo¬ 
gliamo che si faccia luce su 
coloro che tramano, che pa¬ 
gano gli nttentatori, che so¬ 
stengono la violenza fascista. 


Jl discorso s‘à arrestato, però, 
proprio la dove probabilmente 
avrebbe dovuto cominciare^ e 
cioù dinanzi alfinterrogativo 
su che cosa si deve fare — s 
con quali forze — per 
dalVattuaXe situaziomài 













l’Unità / giovedì 29 maggio 1975 


PAG. 3 / commenti e attualità 


f 


i 

'ì 


ì 


i 


i 

I 




J 


I 

F* 

I 

I 

f 

( 

i 

f 


Un nuovo libro di Maurice Dobb 

Il disagio della 
teoria economica 

La critica dei fondamenti di alcune dottrine che hanno 
avuto una posizione dominante nel pensiero ufficiale 


Le R egioni nelPItalia che cambia/TOSCANA 

CHIHASÀraTOGOVÈRNA^ 

Come è andata in fumo la crociata promossa dal fanfaniano Butini che avrebbe dovuto rendere ingovernabile ia » regione rossa », 
stretta d'assedio dal governo centrale e « minata » dairamministrazione di centro-sinistra di Firenze - Il consolidamento della 
alleanza tra comunisti e socialisti - Le leggi per l'agricoltura, il diritto allo studio, i trasporti e i programmi per l'edilizia popolare 


Lo st&to attuale della teo¬ 
ria economica è caratteriz¬ 
zato da una profonda e am¬ 
pia verifica critica dei fon¬ 
damenti analitici di alcune 
dottrine, che hanno avuto 
una posizione dominante nel 
pensiero economico ufficia¬ 
le. Si tratta in particolare 
delle teorie marginaiistiche 
e, più recentemente, della 
teoria keynesiana e del suo 
approccio ai problemi della 
politica di intervento pub¬ 
blico nella economia. Giac¬ 
ché, anche gii attuali suui- 
llbrl delle economie capita¬ 
listiche e la manifesta ina¬ 
deguatezza di tati politiche 
di intervento a garantire 
condizioni di stabilità nello 
sviluppo hanno contribuito 
a mettere in luce carenze 
sostanziali di alcuni modelli 
teorici che pretendono d’in¬ 
terpretare la dinamica della 
realtà economica e di for¬ 
nire previsioni sulla sua evo¬ 
luzione e strumenti efficaci 
d'intervento per correggerla. 

Conseguenza di questo sta¬ 
to di profondo disagio è la 
perdita di credibilità da 
p?rte di teorie, che, come 
quelle sopra ricordate, era¬ 
no divenute dominanti in 
sostituzione di altre. Sicché, 
anche al livello della for¬ 
mulazione delle politiche 
economiche, coloro che ne 
sono responsabili non na¬ 
scondono più — dopo le teo¬ 
rizzazioni decantate dalla 

< nuova economia > dei mo¬ 
di più efficaci dell’interven¬ 
to statale a fini di stabilità 
e di sviluppo — l’imbarazzo 
di trovarsi quasi disarmati 
di fronte allo seatenarsi di 
forze ingovernabili a mezzo 
delle terapeutiche finora ac¬ 
cettate, come sono appunto 
le forze operanti al fondo 
dei processi interconnessi di 
inflazione e di deflazione 
nelle economie capitalistiche 
più avanzate. 

Sul piano 
analitico 

Sul t>iano più propriamen¬ 
te analitico, che è quello dei 
principi teorici e degli stru¬ 
menti di indagine delle di¬ 
verse scuole, un contributo 
alla comprensione delle ra¬ 
gioni dell’attuale stato di 
profondo disagio nel campo 
della teorica economica può 
essere considerato il recente 
lavoro dell’economista mar¬ 
xista inglese Maurice Dobb, 
che nella traduzione italia¬ 
na — per i tipi degli Editori 
Riuniti — reca il titolo: 

< Storia del pensiero econo¬ 
mico > (quello dell’edizione 
originale inglese è « Theo- 
ries ot value and distribu- 
tion slnce Adam Smith - 
Ideology and economie 
Theory »1. 

L’evoluzione delle teorie 
economiche è considerata in 
tale opera in modo da co¬ 
stituire uno sviluppo di que¬ 
gli elementi di analisi cri¬ 
tica delle dottrine economi¬ 
che che l’Autore ci aveva 
già fornito in precedenti la¬ 
vori e in particolare in una 
delle 'Sue opere più note 

< Economia politica c capi¬ 
talismo». Ma l’attenzione è 
diretta qui maggiormente a 
stabilire i nessi più rilevanti 
tra il modo in cui sono sta¬ 
te elaborate e sviluppate le 
teorie divenute dominanti e 
la critica attuale di tali 
teorie; mentre sono messi 
in evidenza taluni nodi del¬ 
la ricerca — dai problemi 
del valore e della distribu¬ 
zione negli economisti clas¬ 
sici inglesi, Smith e Ricardo 
in particolare fino a John 
Stuart Mill, aU’anallsi com¬ 
piuta da K. Marx della di¬ 
namica capitalistica e delle 
tendenze evolutive del si¬ 
stema borghese di produzio¬ 
ne. Successivamente l’av¬ 
vento della teoria margina¬ 
le è visto come il momento 
che segna l’abbandono della 
linea di ricerca della scuola 
classica e l’inizio di quella 
svolta che con Jevons e la 
scuola austriaca porta a con¬ 
cepire la distribuzione del 
prodotto sociale tra profitti 
s salari come « indipenden¬ 
te dai rapporti di proprietà 
c dai rapporti sociali in ge¬ 
nerale, cioè come qualcosa 
che sta al di sopra delle isti¬ 
tuzioni e della storia » (pa- 
gme 37-38). Come ha notato 
un economista moderno, 
G.C. Harcourt, sotto tale ri¬ 
guardo i rapporti di produ¬ 
zione e quindi • i rapporti 
tra gii uomini erano ritenuti 
Irrilevanti per la spiegazio¬ 
ne della distribuzione. E’ 
stato Marx a capire che tale 
separazione non é valida 
neanche nel mondo della lo¬ 
gica pura ». 

Alla teoria keynesian-i e 
al significato della sua im¬ 
postazione polemica rispetto 
aila teoria tradizionale è ri¬ 
volta, successivamente, l'at¬ 
tenzione in modo da met¬ 
terne in rilievo in pari tem¬ 
po le ragioni del successo 
sul piano teorico c su quello 
politico-pratico. 11 che indu¬ 
ce a riflettere oggi sia sul¬ 
l’eccezionale accoglienza avu¬ 


ta da quella teoria nel mon¬ 
do accademico e in quello 
politico a partire dalla se¬ 
conda metà degli anni tren¬ 
ta, sia sui limiti analitici di 
quell’impianto teorico e sul¬ 
la connessa inadeguatezza 
delle terapeutiche anticon¬ 
giunturali proposte dal mae¬ 
stro e dai suoi seguaci. 

11 lettore più avvertito può 
spingere ancora più avanti 
la riflessione critica in pro¬ 
posito, avendo presente co¬ 
me termine di confronto il 
diverso contesto in cui il 
meccanismo economico è 
esaminato nelle pagine de¬ 
dicate ad una impostazione 
cosi diversa del problema 
economico com’é quella di 
Marx; la quale è tutta im¬ 
perniata sui processi e sulle 
contraddizioni dinamiche del 
capitalismo come sistema 
storicamente determinato. 

Una linea 
di ricerca 

L’impianto teorico di K. 
Marx, nel confronto che può 
stabilirsi con quello dì J.M. 
Keynes, presenta infatti uno 
dei suoi maggiori punti di 
forza nell’analisi deH’accu- 
mulazione del capitale e del¬ 
le tendenze di sviluppo del 
sistema capitalistico; su que¬ 
sta base esso appai'e ben 
più adeguato a fornire una 
più appropriata linea dì ri¬ 
cerca per interpretare fe¬ 
nomeni eminentemente di¬ 
namici come sono quelli re¬ 
lativi alla concentrazione 
economica e agli squilibri 
reali dello sviluppo capita¬ 
listico, a differenza di certa 
moderna modellistica che 
tende a privilegiare gli 
aspetti formali dell’analisi 
deirequilibrio dinamico ma¬ 
croeconomico. Ciò va tenu¬ 
to presente se si vogliono 
intendere nella maniera do¬ 
vuta tanto la novità e l’or¬ 
ganicità con cui la < nuova 
teoria » si era presentata, 
quanto la consapevole deli¬ 
mitazione del suo campo di 
ricerca, dal quale erano ri¬ 
masti inizialmente esclusi 
proprio i fenomeni dinami¬ 
ci deH’accumulazìone, del 
progresso tecnico e della 
concentrazione capitalistica. 

n confronto con l'imposta¬ 
zione analitica marxiana ci 
riporta pertanto alle ragioni 
ste.sse del limiti che oggi 
appaiono più evidenti nel- 
l’applicazione della precet¬ 
tistica d’ispirazione keyne¬ 
siana alla politica economi¬ 
ca degli stati capitalistici, e 
al tempo stesso ci induce 
a Gollegarci indirettamente 
(nei lavoro del Dobb man¬ 
ca un nesso anche indiret¬ 
to) sia con tali questioni che 
con l’odiema problematica 


concernente la stessa linea 
marxiana d'indagine, vale a 
dire con i problemi che lun¬ 
go tale linea di analisi re¬ 
stano tuttora aperti alla ri¬ 
cerca. 

Tali problemi vanno al di 
là di quelli, pure importan¬ 
ti, ai quali l’Autore dedica, 
a ragione, una particolare 
attenzione come il contri¬ 
buto recato allo sviluppo 
della scienza economica dal¬ 
l’opera rilevante di Piero 
Sraffa, « Produzione di mer¬ 
ci a mezzo dì merci - Pre¬ 
ludio a una critica della 
teoria economica»; la qua¬ 
le ha il merito di avere 
promosso una linea alterna¬ 
tiva e scientificamente assai 
feconda di ricerca rispetto 
a quella seguita dalla teoria 
economica dominante (co¬ 
me si allude appunto nel 
sottotitolo), rendendo rigo¬ 
rosa l’impostazione dei pro¬ 
blemi economici che fu pro¬ 
pria di D. Ricardo, in par¬ 
ticolare. 

La linea di ricerca di 
Marx si collega sotto questo 
profilo senza alcun dubbio 
con tale impostazione, ma 
sollecita al tempo stesso ul¬ 
teriori sviluppi in varie di¬ 
rezioni e in maniera con¬ 
forme al suo originale e 
fondamentale apporta alia 
analisi specifica della din,v 
mica capitalistica e delle sue 
tendenze evolutive; mentre 

10 sviluppo in chiave mo¬ 
derna di tale visione teo¬ 
rica e degli strumenti ana¬ 
litici con cui era stata 
espressa richiede che l’ap¬ 
proccio macro-strutturale 
della dinamica marxiana 
po.ssa dispiegare in modo 
efficace la sua potenzialità 
conoscitiva anche in termi¬ 
ni operativi di analisi quan¬ 
titativa. 

Si tratta evidentemente 
di un cammino che deve es¬ 
sere percorso oltre che per 
ragioni di naturale svilup¬ 
po, per esigenze precipue 
della ricerca stessa. 

Anche per tale ordine di 
problemi un’opera come 
questa di Dobb costituisce 
la più utile introduzione, 
al livello manualistico, an¬ 
che per il lettore non spe¬ 
cialistico. (La traduzione 
daU’inglesc presenta lacune 
€ imprecisioni e c’è da au¬ 
gurarsi che libri di questo 
genere siano considerati con 
la dovuta cura). 

Non si tratta propriamen¬ 
te neanche di una « storia » 
del pensiero economico, ma 
l’ampiezza di respiro e di 
analisi critica di questo la¬ 
voro giustifica parzialmente 

11 titolo deU’cdizione ita¬ 
liana. 

Vincenzo Vitello 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, maggio 

Non ci sarà una seconda 
« battaglui di Toscana »: an« 
che se Vamynaccato « prode- 
Anseimo » che si è rotto le os^ 
sa nella priyjia appare deciso 

— con suicida testardaggine 

— o riprovarcisi. Ma 7ion ce 
la fa nemmeno a raccogliere 
tutte le sue sparpagliate for* 
se. Quanto agli alleati che 
pretenderebbe di chiamare m 
soccorso rispondono picche. 
Per lui, per yl proconsole fan¬ 
faniano a Firenze, le cose 1 
vanno peggio di come vadano 
al suo ispiratore a Roma. 

Non ci sarà la seconda 
« battaglia di Toscana » per 
il semplice motivo che V/vo 
Butini ha già perso la guerra: 
la guerra, intendiamo, contro 
la « Regione rossa ». Ora sono i 
rimasti in pochi a non ironiz- \ 
zare su questo bellicoso perso¬ 


naggio che s'era lanciato con¬ 
tro la Regione come su una 
tetra fortezza da liberare Ma 
agli inizi, dopo le elezioni del 
1970, la Toscana ha vissuto 
uno scontro politico d'una du¬ 
rezza senza pan. Al fondo 
c'era il rifiuto di accettare il 
risultato elettorale, la deter¬ 
minazione proterva di rove¬ 
sciare il quadro politico e i 
rapporti di forza in seno al¬ 
l'istituto regioìiale. 

Ci parla di quel periodo tl 
compagno Alessio Pasqutni, 
segretario regionale del PCI: 
<{Non SI può valutare obietti¬ 
vamente tl bilancio politico di 
questa prima legislatura re¬ 
gionale se non vengono poste 
tn risalto due questioni poli¬ 
tiche. La primo è che in To¬ 
scana abbiamo governato, sta¬ 
bilmente e senza crisi, con 
una maggioranza com;^sita, 
con una giunta che andava 
da noi ad un partito come il 


PSI iiiserito nella coalizione 
di centrosinistra fino ad una 
formazione, tl PDUP, che sul 
piano generale si collocava 
fuori delle istituzioni rappre- 
seniaitte. La seconda questio¬ 
ne è legata allo scontro fron¬ 
tale che la dirigenza fanfa- 
mana aveva aperto, e su ait 
alVinizto era riuscita ad uni¬ 
re tutta Ut DC ed a farsi se¬ 
guire da socialdemocratici e 
repubblicani ». 

Pasquini aggiunge: «Ora, 
vediamo t risultati. Quella 
che era naia da uno "stato di 
necessità", in quanto non esi¬ 
steva altra maggioranza nu¬ 
merica, ha mostrato di saper 
governare, di costituirsi come 
alleanza politica aperta al 
confronto e al dialogo con le 
altre forze democratiche. La 
crociata fanfantana ha fatto 
invece naufragio. K nei suoi 
gorghi ha trascinato l’intera 
ammiìiistrazione comunale di 


Firenze, ha aperto falle pro¬ 
fonde QÌVintemo della DC, 
contrasti non facilmente sa 
nabilt con le altre forze di 
centrosinistra ». 

Insamma, l'msidiata fortez¬ 
za che avrebbe dovuto crolla¬ 
re 01 pnmi colpi della « batta¬ 
glia di Toscana », non solo si 
e rivelata piu robusta del pre¬ 
visto: ha saputo uscire in 
campo aperto, conquistare 
7ìuove posizioni, mettere tn 
crisi l’avversano. Come è po¬ 
tuto accadere'* Nella risposta 
a questo interrogativo ci sono 
cinque anni di severo impe¬ 
gno, dt duro lavoro. C’e un 
intero, grande patrimonio di 
idee, di esperienze, di risulta- j 
ti, anche di errori e di corre¬ 
zioni, accumulato al governo ' 
dt una fra le inaggiori re¬ 
gioni Italiane. « Cinque anni 
— come sottolinea tl compa¬ 
gno Luciano Lusvardi, presi¬ 
dente del gruppo regionale 
uscente del PCI — vissuti nel 
vivo della realtà nazionale, 
fatta dei condizionamenti e 
anche dei sabotaggi governa¬ 
tivi, della profonda crisi eco¬ 
nomica, di crescenti difficoltà 
finanziarie, dell’assenza di un 
punto di riferimento essen¬ 
ziale come la programmazio¬ 
ne nazionale». 

Ecco, su questo terreno 
aspro e difficile, la « battaglia 
di Toscana » è stata vinta 
perché i comunisti hanno sa¬ 
puto portare in campo un’ar¬ 
ma che la faziosa miopia dei 
Fanfani-Butini aveva grave¬ 
mente sottovalutato: la capa¬ 
cità di proporsi nei fatti, co¬ 
me una grande e mofuro for¬ 
za di governo. Come ha potu¬ 
to, la DC, commettere un si¬ 
mile errore di prospettiva'* 
Eppure, il PCI in Toscana am¬ 
ministra da molti anni la 
maggioranza di Comuni e Pro¬ 
vince. Centinaia dt piccoli cen¬ 
tri, grandi e medie città. E’ 
alla testa, con i suoi uomini 
migliori, di organizzazioni sin¬ 
dacati, economiche, culturali. 

« Si, è vero — replicava la 
DC — ma i comunisti hanno 
finora utilizzato questi stru¬ 
menti solo come collettori del 
malcontento da rovesciare 
contro il governo, contro lo 
Stato. La regione è altra co¬ 
sa. B’ parte dello Stato, deve 
fare le leggi, compiere scelte 
precise, programmare. In ciò 
i comunisti non riusciranno 
mai, porteranno la Toscana 
alla rovina » 

Non avevano capito, questi 
strateghi che proprio su tale 
patrimonio dt governo locale, 
sul grande tessuto democrati¬ 
co instancabilmente costruii© 
rt partire dai giorni eroici del¬ 
ia Resistenza, i comunisti to¬ 
scani erano decisi a far leva 
per portare coraggiosamente 
avanti l’esperienza d’un go¬ 
verno regionale unitario, de¬ 
mocratico, efficiente. Che fos¬ 
se un’esperienza non facile lo 
sapevano in partenza. Intan¬ 
to, c’era da affrontare una 
realtà estremamente com¬ 
plessa. Sul piano politico, pri¬ 
ma di tutto, dacché l’intesa 
con il PSI — al quale veniva 
affidata, nella persona di Le¬ 
lio Lagorio, un demartinia- 



Una scuola materna a Arezzo. La Regione Tose ans ha approvato una legge sul diritto allo studio 
che il governo ha Impugnato, ma la cui legitti mltè è stata riconosciuta proprio nel giorni scorsi 
dalla Corte costituzionale 


A colloquio con il compositore nello suo coso di Rodicondoli 


Il voto comunista di Luciano Berio 

« Il PCI è l'unico partito che rappresenti veramente la gente che lavora » — Necessità di una politica dì decentramento 
Come promuovere un impegno musicale di massa — Le schiaccianti responsabilità democristiane nella crisi italiana 


RADIOONDOLI. maggio 

Ccnoscendo le Idee demo* 
crattohe di Luciano Berlo, 
musicista contemporaaieo fra 
1 più noti sul plano interna* 
zionaile, abbiamo pensato di 
discuitere con lui la sua de¬ 
cisione di votare comtmlsta 
alle prossime eiezioni. Perciò 
ci siamo recati nella sua ca¬ 
sa di Rodicondoli. Perché a 
Radloondoll? Perché in un 
piccolo comune, lontano da 
grossi centri industriali, agri¬ 
colo, in mezzo al verde ca* 
i ratterlstico del bosco ceduo 
tcacano? 

«1 motiivl sono due — cl 
ha detto Berlo — uno pra¬ 
tico e uno più profondo. Crei¬ 
lo pratico è die desidero un 
po' di calma intorno a me. 

un posto attraente, abi¬ 
tato da gente simpatica, sem¬ 
plice. intelligente e abbastan¬ 
za serena. L’altro motivo si 
ricoUlega a un mio tema, un 
mio interesse costante che è 
quello di poter trovare una 
continuità tra livelli ed espe¬ 
rienze molto diverse: tra il 
paese e la città, tra Tuomo 
e la folla. Un po’ come nel¬ 
la musica cioè, dove gli ele¬ 
menti piu piccoli del discor¬ 
so mtLsicale vengono colle¬ 
gati a quelli piu ampi. Co¬ 
me in politica dove le azioni 
di ogni giorno, vengono o do¬ 
vrebbero essere, collegate a 
ragioni più complesse e pro¬ 
fonde; à solo cesi che pos¬ 
siamo sperare di dare un sen¬ 
so alla realtà, anche alle pic¬ 
cole cose dcMa realtà di tutti 
l glorni)> 

D’altra parte Berlo 0 con¬ 
vinto che per avere una vi¬ 
sione abbastanza chiara e 
omogenea del nostro rappor¬ 
to con il mondo, non e ne- 
ce.ssarlo vivere in un posto 
cosiddetto «importante» co¬ 
me New Yok, Pariigl o Roma; 
ma si può arrivare alla ste&sa 
I cosa anche da un osservatorio 
1 molto piu sempillce e piu pic¬ 
colo. Tanto è vero cìie Berlo 
I conta di stabilirsi a poco a 



poco definitivamente a Radi- 
condoli «dove si respim — 
eg^l dice — un’aria piu pu¬ 
lita anche politicamente es¬ 
sendo un comune dt una Pro¬ 
vincia e di una Regione am¬ 
ministrati dal Partito Comu¬ 
nista. Roma Invece, nella 
quale ho attualmente 11 mio 
studio e anche molti amld, 
tende a diventare una città 
simbolo della degenerazione e 
della degradazione democri¬ 
stiana Roma adesso —• ad ec¬ 
cezione della parte popolare 
e democratica rhe c rimasta 
eostanzlalmento sana — è co¬ 
me doveva esscie una città 
medioritnttìile di 50 animi fa: 
piena di sceicchi e di trame 
oscure Anche per questo pen¬ 
so che li prossimo 15 giu¬ 
gno sla un dovere per ogni 
cittadino votare per li Par¬ 
tito comunista Perché ò lo 
unico partito ohe rappresen¬ 
ti veramente le persone che 
la^'omno. Gli a’tn partiti fl- 


Luclano Berlo, nato nel 
1925 e Oneglia, ha iniziato 
gli studi musicali col padre. 
Allievo di G.C. Perlbenl e 
di ò,F. Ghadini al conser¬ 
vatorio < G. Verdi » dt Mi¬ 
lano, ha fondato, nel 1954, 
lo studio di fonologie musi¬ 
cale. Ha diretto concerti un 
po' In tutto II mondo; he 
insegnato a Darmstadt, al 
Mills Collega, alla North¬ 
western University, alle Har¬ 
vard University e alla Jull- 
Hard schooi of music di New 
York. Attualmente coilabora 
con Pierre Boulez alla costi¬ 
tuzione di un Istituto di ri» 
cerche musicali a Parigi. 


nlscono spe.xso con l’ciwcre 
solo strumenti di potere po¬ 
litico» 

Berlo è prof caldamente con 
vinto di tutto questo, ed in¬ 
dividua nella DC il maggior 
responsabile deirattuale si¬ 
tuazione italiana nella quale 
molte cose vanno a rotoli, dal 
servizi pubblio! agli strumen¬ 
ti che dovrebbero servire a 
proteggere tl cittadino italia¬ 
no, come la |X>lizla. A questo 
proposito Berio cl ha ricor¬ 
dato un'o'sperlenza aiUuoinan- 
te capitatagli nel 1989 quan¬ 
do fu aggredito da venti fasci¬ 
sti, mentre usciva Insieme 
a.i regista Misslroli dal 
Teatro deirOpera dt Roma, 
davanti a numerosi poliziot¬ 
ti che non mossero un dito 
solo perché ave%’ano avuto 
l’ordine di « non immischiar¬ 
si». 

«Ma c'è di più — aggilumge 
Luciano Berlo — ITtalla è 
una specie di meraviglioso 


emporio di culture, dialetti, 
modi di mangiare, di parla¬ 
ne. di fané ramore, di ve¬ 
stiari, di concepire l rappor¬ 
ti. Ora tutto questo patrimo¬ 
nio dovrebbe essere salvato 
e valorizzato invece di essere 
appiattito e distrutto da una 
entrai izzazlone messa in at¬ 
to da un governo preoccupato 
solo di buttare il cemento sul- 
ITtaiila e basta» E' anche : 
questa un’altra delile ragioni i 
per cui egli non è tornato 
nella sua. Liguria in gran par- : 
te rovinata daJ cemento del- ! 
la «mafia democristiana». Da 
ciò scaturisce chiaramente la 
esigenza. Irrinunciabile per 
Berlo, di decentralizzare ad 
ogni livello. Questa esigenza 
di decentramento e presente 
anche neO campo dtìla musi¬ 
ca per svincolare dal potere 
centrale le istituzioni, come 
ad esemplo la Scala di Mila¬ 
na che rischiano di dlventlre 
monumenti Intoccabili a peg¬ 
gio ancora, di eosere spinte 
a tentativi paternalistici. «Si 
tratta comunque — dice Be¬ 
rlo — di promuovere una 
continuità tra grandi attivi¬ 
tà istituzionalizzate e monu- 
I mentali e attività molto più 
semplici. Per rimanere nel 
campo della musica, occorre 
promuovere Iniziative a tutti 
i livelli anche di piccolo pae- 
.se. La Banda di Kadicondoil 
ad esempio, è importantis¬ 
sima cosi come è importante 
un cerio tipo di insegnamen¬ 
to nella scuola». 

A questo proposito egli in - 
dlvidua nel PCI un partito 
che potrebbe promuovere una 
azione più decisa per un cam¬ 
biamento deli'insegnamento 
musicale. «Ija musica — egli 
afferma — ha un potere edu¬ 
cativo molto forte; un qual¬ 
siasi metodo educativo deve 
far avvicinare alla musica 
sempre in maniera profonda 
e consapevole: non esistono 
le mezze misure. E poi la 
musica bisogno farla: biso¬ 
gna suonare e cantare. Pur¬ 


troppo in Italia c’è un’altra 
gravissima carenza; manca¬ 
no le scuole dove sì insegna 
ad insegnare». Berlo pensa 
che sarebbe comunque peri¬ 
coloso imporre una certa vi¬ 
sione della musica; quello che 
conta per lui è promuovere 
capillarmente Timpegno mu¬ 
sicale in piccoli centri dove 
la musica si fa. si canta, si 
suona, si cerca, s'improvvi¬ 
sa. con la quale ci si possa 
anche divertire; c(per la mu¬ 
sica egli dice — non dovreb¬ 
be mal avvenire quello che 
avviene con lo sport — so¬ 
prattutto il calcio — In Ita¬ 
lia: milioni di gente lo guar¬ 
dano fare e pochi lo fanno. 

E va combattuto quello che 
fa la RAI-TV quando mette 
l’accento su aspetti musica¬ 
li deteriori c condizionati da 
ragioni di mercato». 

Chiediamo a Berlo come è 
maturato i) suo avvicinamen¬ 
to al PCI. «E* .stato un fat¬ 
ti graduale, direi che l’ho ma¬ 
turato soprattutto durante la 
mia permanenza in America 
(Beno ha insegnato negli Sta¬ 
ti Uniti per circa 12 anni). 
«Il PCI per me — egli cl 
dice ~ è l’unico partito che 
mi ha dato ia possibilità di 
pensare e di pormi del pro¬ 
blemi In modo critico, prò-, 
bleml profondi che mi han¬ 
no colnvoito e mi coinvol¬ 
gono direttamente. Ma ci so¬ 
no problemi, naturalmente, 
che ii PCI non può risol¬ 
vermi, anzi me 11 compii 
ca com'è il caso dei miei 
sentimenti per Israele, un 
Paese che amo molto, ma che 
mi pone gravi interrogativi di 
natura politica». 

Tanta e la considerazione di 
Berio per il PCI. tanto il di¬ 
sprezzo nei confronti della i 
DC. «Quando devo dare un 
giudizio su di essa egli 
afferma — mi vengono im¬ 
mediatamente aila mente so¬ 
lo parole dure provocate, tra 
raltro, dairattegglamento al¬ 
lucinante del senatore Fan- 


fani». A questo proposito Be¬ 
rlo ha ricordato un episodio 
di un anno fa accaduto duran¬ 
te la campagna elettorale per 
il referendum sul divorzio. 
«Stavo provando un concerto 
alla Scuola Normale di Pisa, 
un luogo dal punto di vista 
accademico dei più belli di 
Italia, quando ad un certo 
momento slamo stati cacciati 
brutalmente dalia sala da una 
squadra di scagnozzi fanfa- 
nlani: il senatore doveva fare 
uno di quei suoi incredibili 
discorsi sul divorzio e. al¬ 
l’ultimo momento, aveva de¬ 
ciso di farlo nel chiuso di 
un teatro, forse in mancan¬ 
za di una folla oceanica al¬ 
l’aperto». Berio considera lo 
attuale segretario della DC 
come colui che ha portato, 
non solo il suo partito, ma 
anche tutto il Paese al punto 
politicamente più basso. Ec¬ 
co perché Berio si augura 
fermamente che il PCI faccia 
un sostanziale passo in avan¬ 
ti in queste elezioni, e auspica 
che II nostro partito sappia 
rafforzare, coltivare affinare 
quel senso di previsione delle 
co.se che è in politica una 
delle doli piu preziose. Un 
governo buono è, per Berlo, 
quello che riesce a prevedere 
le cose con una prospettiva 
ampia, che non vive giorno 
per giorno 

E’ questo mutamento poli¬ 
tico profondo che Berlo au¬ 
spica e per il quale è di 
sposto ad impegnarsi a tutti 1 
livelli Gli abbiamo anche 
chiesto, a conclusione della 
nostra conversazione, quale 
risposta avrebbe dato aila se¬ 
zione di Radlcondoll se gli 
avesse proposto di pre.scntarlo 
candidato al Consiglio comu 
naie «Avrei senza dubbio ac¬ 
cettato — ha detto Berlo — 
anche se ciò mi avrebbe po¬ 
sto alcuni proWojnl di tem¬ 
po e di lavoro». 

Fabio Bilìotti 


I DATI ELETTORALI 


REGIONALI 1970 


POLITICHE 1972 


PARTITI 

VOTI 

% 

SEGGI 

VOTI 

PCI 

“~985 382“ 

42.3 

~2.3 

~~Ym~52A~ 

PSIUP 

73 947 

.3 2 

1 

48 875 

PSI 

203 560 

8,7 

3 

215 219 

PSDI 

148 946 

64 


111.2G7 

PRI 

51 954 

2 2 

1 

GO 362 

DC 

710.908 

30.5 

17 

744 519 

PLI 

61.298 

26 

1 

55. ^17 

Manifesto 

— 

— 

— 

14.314 

PC .m. 1 ) 

1 016 

— 

— 

8 046 

MPL 

— 

— 

— 

4 304 

MSI 

90185 

3.9 

1 

128.235 

TOTALE 

“2l28”l96“ 


~50 

2 40475'^ 


42.2 

2 

9 

46 

25 

:n 

23 

11.6 

(1.4 

(iz 

5.J 


GIUNTA REGIONALE 


Giunta regionale di si¬ 
nistra dal 1970, presieduta 
dal socialista Lelio Lagorio, L‘.'\ssemblea regionale è 
presieduta dal comunista Eho Gabbuggjani. 


no » non certo disposto a la¬ 
sciarsi <.i strumentalizzare ». la 
presidenza della giunta — non 
era certo automatica. 

Su molti problemi, le posi¬ 
zioni e le soluzioni proposte 
divergevano. Persino sulla 
questione fondamentale del- 
l’agricoltura, che qualche 
esponente socialista conside¬ 
rava un utecchiume» da li¬ 
quidare, sulla base dell’equa¬ 
zione erronea « l’mdustria = 
progresso e benessere». I co¬ 
munisti indicavano invece 
nell’agricoltura tl settore prio¬ 
ritario dt intervento sul quale 
costruire la politica economi¬ 
ca regionale per lo sviluppo 
della Toscana. 

Antica terra di municipi e 
signorie, di fiere tradizioni e 
' di bellicose rivalità cittadine, 
la "roscana avrebbe inoltre do¬ 
vuto u spaccarsi» in regione 
proprio sulle gelosie, le con¬ 
trapposizioni di interessi e dt 
« storta » fra centro e centro, 
fra citta e città. B i nemici 
della « Regione rossa » pensa¬ 
vano di poter manovrare a 
questo fine una « bomba » ad 
alto potenziale’ Firenze. Il 
grande capoluogo amministra¬ 
to dal ceniro-stntsira, conce¬ 
pito come insanabile elemento 
dt contraddizione rispetto alla 
« Regione rossa », come mo¬ 
dello esemplare e punto di ri¬ 
ferimento per le forze politi¬ 
che e i ceti sociali « all’oppo¬ 
sizione», con l’obiettivo di 
rendere ingovernabile e infi¬ 
ne far crollare l’intera costru¬ 
zione regionale ({frontista ». 

Come siano andate le cose 
si sa. Firenze e 'Hata si un 
modello, ma di instabilità e 
di crisi vieppiù insolubili, fi¬ 
no alla sua consegna nelle 
mani del commissario prefet¬ 
tizio. L'amministrazione fio¬ 
rentina, ha costituito davve¬ 
ro un esempio, ma di mal¬ 
governo, di incapacità, di di¬ 
scoste in'tanabili. La prete¬ 
sa di impedirne il collegamen¬ 
to — che s'impone per la for¬ 
za stessa delle cose — con la 
« cintura rossa » dei Comuni 
periferici e con l’intera real¬ 
tà regionale, ha finito col sa¬ 
crificare interessi essenziali 
del capoluogo (il rifornimento 
tdHco, i servizi pubblici, l’as¬ 
setto territoriale e urbani¬ 
stico). 

Intanto, la Regione mostra¬ 
va di saper camminare. Emer¬ 
geva l’enorme significato po¬ 
sitivo del grande lavoro di 
organizzazione di educazione 
democratica delle masse popo¬ 
lari toscane compiuto in que¬ 
sti decenni dal nostro partito. 
Le sezioni, le Case del popo¬ 
lo, tutto il vasto tessuto asso¬ 
ciativo diffuso m Toscana si 
è rivelato fattore essenziale 
di superamento di ogni muni¬ 
cipalismo, di conquista della 
maggioranza dei lavoratori, 
dei contadini, dei giovani, ad 
una politica nazionale di va¬ 
sto respiro. E’ un mento stori¬ 
co che nessuna mistificazione 
può cancellare. 

((Abbiamo mostrato — di¬ 
chiara Pasqmnt — di saper 
compiere delle scelte, anche 
difficili, ispirandoci ad una 
valutazione non contingente 
od elettorah'-'ttca delle que¬ 
stioni. Per l’aeroporto regio¬ 
nale, nella diatriba artificial¬ 
mente alimentata tra Pisa e 
Firenze, abbiamo deciso di 
evitare un doppione e di pun¬ 
tare su Pisa Abbiamo detto 
no, mclqracio incredibili pres¬ 
sioni. alla raffineria di Luni- 
giana Siamo riusciti a sbloc¬ 
care, sulla base di precise ga¬ 
ranzie. la centrale termoelet¬ 
trica di P/ombf7io, ed a vara¬ 
re — battendo il tentativo de 
dt scatenare una rissa campa¬ 
nilistica — lì piano regionale 
dei porti La risposta al bloc¬ 
co governativo della spesa 
pubblica ed alla restrizione 
dei finanziamenti alle Regio¬ 
ni. non e stata quella della 
rinuncia' bensì dello selczto 
\ ne, puntando anziché sulle 
strade, ad interventi di valo¬ 
re sociale, come le /ornature, 
la sistemazione idraulica, gli 
acquedotti » 

Le cose attuate, le realizza 
ziont avviate, sono molte di 
piu. Ciò che preme sottolinea¬ 
re ed ò Lusvardi a richia¬ 
marlo con forza ~ c intanto 
un aspetto fondamentale di 
grande significato politico: 
questo « operare » della Regio¬ 
ne non & nato a tavolino E’ 
venuto configurandosi come 
un ((nuovo modo di goierna- 
re». cioè con una consultazio¬ 
ne, un rapporto sempre piu 
) diretto con le istituzioni de¬ 
mocratiche. 1 comuni, le orga¬ 
nizzazioni sindacali e di cate¬ 
goria. 

La scelta prioritaria in di¬ 
rezione dell’agricoìtura tosca¬ 
na non è Hmasta un’enuncia¬ 
zione AlVagricoUura sono an¬ 


dati finora novanta mihardi 
e gh stanziamenti, i settori di 
intervento (zootecnia, staile 
sociali, caseifici, oIC}fic\ eie > 
sono stati definiti attraverso 
'24 conferenze di zona e una 
conferenza regionale. Il fatto 
essenziale, veramente « sfori 
co» in rapporto alla tradizio¬ 
ne dello Stato italiano nelle 
campagne, e che i soldi dello 
Regione non sono andati O’ 
grossi, at ricchi. Il 56 ' < dei 
fnianziamcnii r stato asse¬ 
gnato ai coltivatori diretti, il 
21' ( a cooperative e consorti. 
l'H'v alle piccole aziende, tl 
20 ' f alle medie e appena il 
5 alle grandi I mutui ac¬ 
cesi per opere dt miglioramen¬ 
to fondiario ammontano a 631 
miliardi 

La Regione ha «pioqram- 
maio» non scrivendo dati sul 
la carta, ma costruendo gli 
interventi alla base, lavor/in 
do con t Comuni e gli orga¬ 
nismi che debbono attuarli 
Così, oggi, 274 comuni toscani 
su '287 posseggono un piano 
regolatore e uno strumento 
urbanistico L'Istituto case po 
polari ha appaltato in Toscana 
• — esclusa Firenze, che avehr 
qui à rimasta indietro — /I 
300 ''p (per una somma di 40 
miliardi) delle opere previste 
dalla legge 805 Undici milioni 
di metri quadrati di terreno 
sono stati sottraiti alla specu¬ 
lazione per essere destinati al¬ 
l’edilizia popolare. La pubbli¬ 
cizzazione dei servizi di tra¬ 
sporto e passata dal 20 al 
50'p dcìl'miera rete reqionalc 
di autolinee La Toscana e la 
prima regione ad ai ere isti¬ 
tuito i distretti scolastici, e 
ad essersi dotata ài una ìcpar 
per l’assistenza sociale. Pro 
prio in questi ytorm lo Cor'e 
cosfifuzionole ha approvato la 
legge sul diritto allo studio, 
impugnata dal governo per¬ 
che afferma che t finanzia¬ 
menti « possono » (e non 
« debbono ») andare anche al¬ 
le scuole materne private. 

Dinanzi a questa mole ài 
attività, a que.sfa linea d'azio 
ne che tende a niodi/icare in 
profondità, in modo program¬ 
mato Cd organico, la realta 
socio-economica della Tosca¬ 
na, lo scontro frontale pro¬ 
mosso dallo DC non ha sfon¬ 
dato: suo malgrado, ha lascia¬ 
to il posto ad un confronto 
costruttivo, al quale, oltre al 
FRI e al PSDI. neppure parte 
della DC è riuscita a sottrarsi. 

La Toscana, grazie anche 
all’azione aperta del presiden¬ 
te del suo Consiglio regiona¬ 
le. il compagno Elio Gabbng- 
giani, si è proposta come uno 
dei più attivi interlocutori ?n 
quello schieramento di tutte 
le Regioni italiane che unita¬ 
riamente ha rivendicato dal¬ 
lo Stato le riforme, il r 
conoscimento delle competen¬ 
ze costituzionali, un auten 
tico decentramento democra¬ 
tico. 

Partito bcUdanzosaniente 
lancia in resta per sgominare 
t « rossi » con una sola batta¬ 
glia, oggi tl « prode-Anselmo » 
Bulini SI ritrova a lanciare 
patetici c iracondi apvelli al 
PRI e al PSDI per unìxircarìi 
m una nuova crociata. Ma in 
modo così poco conmnfo che 
condisce t suoi inviti con l’oc 
cuso ai partiti nitnort di fare 
addtnffura le a civette» e gli 
« scout » dell’alleanza di sini¬ 
stra. Persino le sinistre del 
suo partito contestano questa 
assurda e perdente palifica 
dello scontro frontale, scn 
vendo in un documento che 
« nella realtà toscana » e ne¬ 
cessario « sia dal punto dt vi¬ 
sta politico che dal punto di 
vista istituzionale» cercare 
«con le altre forze politiche 
un rapporto che via di utile 
confronto e non di aprtonsfi¬ 
ca contrapposizione ». 

Per quanfo concerne il PSI, 
il compagno Logorio ha detto 
che «allo stato di neccssifd 
che in qualche modo presi#. 
dette alla formazione della 
coolizione » alla Regione «si 
é sostituito un impegno po’r 
ttco e programmatico che la 
sorregge e la struttura » Il 
comitato regionale del PSI ha 
ufficialmente confermato que¬ 
sto giudizio in una risoluto¬ 
ne che conferma per la pros¬ 
sima legislatura regionale 
«l’alleanza organica di smi 
stra». 1 comunisti non sbon 
dicrano trionfali'-ticamente 
questi risultati Chiediamo, 
dice Pasqurni. piu roti agli 
I elettori toscani per rafforzare 
l'unità e la maggioranza delle 
sinistre nella Regione Non 
per chiuderla in se stessa, ma 
per aprire ulteriormente lu 
strada a più larghe intese fra 
tutte le forze democratiche. 

Mario Passi 
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Dichiarazioni all'Unità sulla conferenza dei delegati 

Crisi e sviluppo 

al centro della 
assemblea di Rimini 

Confronto col governo sui problemi economici e l'occupazione 
L'unità sindacale - E' necessario assumere iniziative di movimento 

SI apro stamane a Rlmlnl, nel padiolione della Fiera, la Conferenza nazionale del dele¬ 
gati e delle strutture di base, convocata dalla Federazione CgilCisl-UII. Alla conferenza 
prendono parto 1200 delegati di tutti i settori produttivi, dell'agricoltura, dei servizi, del 
commercio. I lavori, che saranno aperti da una relazione di Camiti, si concludono sabato 31. 
I temi in discussione sono quelli delta ristrutturazione degli Investimenti, dell'occupazione, 
del Mezzogiorno. Sul significato o l'importanza dell'iniziativa abbiamo chiesto ad alcuni 
dirigenti sindacali dì rilasciarci una dichiarazione. Le pubblichiamo di seguito. 


Nando Morra 

segretario CCdL di Napoli 

Il segretario della CdL di Napoli. Nan¬ 
do Morra, ha detto che « l’assemblea di 
Rlmlnl può e deve costituire un momen¬ 
to decisivo di sintesi e di rilancio della 
piattaforma politica sul problemi riven¬ 
dicativi e della unità sindacale decisi 
dal Consigli generali. In particolare la 
situazione economica occupazionale, gra¬ 
ve a livello del Paese, drammatica In 
alcune zone del Mezzogiorno come la 
Campania, esige una adeguata capacità 
di iniziativa politica e di lotta del sin¬ 
dacato per Imporre un confronto ravvi¬ 
cinato -serio e serrato con 11 governo 
sulle grandi questioni della politica eco¬ 
nomica deU’occupazlone e del ruolo del¬ 
le Partecipazioni statali. 

In questo quadro prioritarie sono, a 
mio giudizio, le vertenze per le Parteci¬ 
pazioni statali e per gli Investimenti ed 
Il lavoro In alcune regioni meridionali ». 

Franco Bentivogli 

segretario metalmeccanici CISL 

Prsnco Bentivogli, segretario gen. me- 
talmeccarilcl CISL, ha sottollnato che 
un primo obiettivo della conferenza del 
delegati di Rlmlnl deve essere quello di 
aprire con li governo Moro un confronto 
deciso sul terreno della politica econo¬ 
mica e degli Investlmenrtl pubblici. Deve 
emergere con estrema chiarezza che 11 
movimento sindacale non può più ac¬ 
cettare l’Inerzia dell’attuale governo, 
ma pretendere una modifica radicale 
della sua linea riguardo alla politica fi¬ 
scale e tariffarla, della spesa pubblica 
nel settori deU’edlllzla, del trasporti, del¬ 
l’energia e dell'agrlcolture, degli Investi¬ 
menti delle PP.S3. soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno. 

Un secondo obiettivo della conferenza 
deve essere quello di tsocordaie la lotta 
per superare l'attuale fase di recessione 
a quella per 11 controllo del’e ristruttu¬ 
razioni aziendali, definendo una Unea di 
oontroUo reale della mobilità e di oppo¬ 
sizione ad ogni forma di fleislbllltà del 
lavoro. 

I4> conferenza, infine, dovrà anche di* 
mostrare che con le lotte e la parteci¬ 
pazione del lavoratori si coruioUda anche 
l’unità sindacale, emarginando e bat¬ 
tendo le posizioni attendiate e separa¬ 
tiste. 

Lucio De Carlini 

segr«tario CCdL di Milano 

Il contributo milanese alla conferenza 
di Rlmlnl — ha detto Lucio De Carlini, 
ssgretarlo della OdL di Milano — nasce 
dall’esperienza di lotta degli ultimi mesi. 
L'avere impedito gli effetti più gravi e 
Immediati deH’attacoo aU’occupazIone e 
al redditi del lavoratori non può bastare 
a un movimento sindacale serio e matu¬ 
ro. Due questioni, perciò, vogliamo sol¬ 
levare a Rlmlnl. la prima questione at¬ 
tiene al rapporto sindacato-governo: gli 
obiettivi di riconversione produttiva, di 
nuove priorità settorlallzzate e di sele¬ 
zione degli Investimenti, di garanzia oc¬ 
cupazionale nel medio e nel lungo pe¬ 
riodo devono essere al centro del con¬ 
fronto con 11 governo. Oggi però Moro 
e 1 suol ministri fuggono dal confronto. 
S sindacato e 1 lavoratori devono Imporre 
questo confronto, anzi devoao dire con 
chiarezza che essi vogliono avere prima 
della stagione contrattuale un quadro de¬ 
finito della volontà e delle decisioni go¬ 
vernative e che lotteranno duramente 
perchè ciò avvenga. La seconda questio¬ 
ne è relativa al rapporto politica econo- 
mica-rlnnovl contrattuali. Proprio per¬ 
chè la crisi pone al sindacato grandi que¬ 
stioni di scolte di priorità e di conver¬ 
sioni produttive, bisogna strappare con¬ 
creti risultati d! politica economica In 
termini settoriali e territoriali, e su que¬ 
sti risultati basarci, consolidandoli, veri 
rlTWiovl contrattuali. 

Felici ano Rossitto 

segretario braccianti CGIL 

AU’assemblea di Rlmlnl — ha sottoli¬ 
neato Fendano Rossitto. segretario ge¬ 
nerale Pederhracclanti CGIL — 1! mo¬ 
vimento sindacale dovrà preolsaie le sue 
scelte anche immediate sulla ba.'ie del¬ 
l’esperienza di questi mesi. Dall’autunno 
sono stati conseguiti Importanti successi 
sul piano salariale, sulle garanzie di oc¬ 
cupazione (per gli occupati) e sulle pen¬ 
sioni. ma non si è fatto alcun posso sul 
problemi di politica economica, dello svi¬ 
luppo, delle riforme. 

Il governo ha portato avanti un duro 
attacco contro 11 sindacato contestandone 
nel fatti 11 ruolo sulle grandi scelte di 
politica economica e sodale. La centralità 
I deAI’oceupaztone, del Mezzogiorno, del¬ 
l’agricoltura, dd servizi .sodali è stata 
coal accantonata e nel fatti negata men¬ 
tre si ripropone Invece, in una dimen¬ 
sione resa olù ridotta dalla crisi, il vec¬ 
chio modello di sviluppo, n movimento 
stadacale dovrà, a Rlmlnl. dare un giu¬ 
dizio su questa situazione e decidere la 
sua Iniziativa nel prossimi mesi, cioè nel¬ 
l’estate. prima del rinnovi contrattuali. 
H pericolo che 11 sindacato venga ricac¬ 
ciato Indietro verso posizioni puramente 
eontrattuallstlche è reale e va centra¬ 


li sindacato dell’ufficio cambi 
aderisce alla FmAC-CGIL 


I lavoratori mobilitati per Toccupazione, il salario, gli investimenti I ta crisi richiede 

-—— --- ben altre decisioni 

Un grande sciopero dei braccianti 
Manifestazioni a Bari e Sassari ^ 

La giornata di lotta nelle campagne per una soluzione rapida e positiva della vertenza sulla contingenza - Toros 

ha convocato le parti per oggi - Cinquemila in corteo nei capoluogo pugliese - Si è fermata l'industria a Bergamo | ÌnsilffkÌ9nt6 


state con tutta la forza e l’unità del mo¬ 
vimento. Alla ristrutturazione proposta 
dal padroni e dal governo non si può 
rtipondere solo con la pur Indispensabile 
iniziativa per 11 controllo dell’organizza¬ 
zione del lavoro nelle aziende, ma ri¬ 
proponendo la strategia di un nuovo svi¬ 
luppo economico e sociale 

Emilio Pugno 

segretario reg. CGIL Piemonte 

« Oli scioperi della Campania — ha af¬ 
fermato 11 segretario regionale della 
CXjIL piemontese, Emilio Pugno — quelli 
del settore delle partecipazioni statali, 
l’odierno nel settore auto, nella produ¬ 
zione del mezzi di trasporto, nel trasporti, 
quelli della Monteflbre. chimica, settore 
della gomma, quelli programmati per 
l’agricoltura. l’edUlzla, nel pubblico Im¬ 
piego. rappresentano la continuità dello 
sciopero generale del 22 aprile per una 
diversa politica economica 
L’assemblea del delegati a Rlmlnl do¬ 
vrà esaminare come dare continuità e 
contenuti prioritari a questa articolazione 
settoriale e di territorio In modo da co¬ 
struire, con Iniziative articolate c mo¬ 
menti di generalizzazione, un movimento 
dì lotta, puntualizzare obiettivi rivendi¬ 
cativi tali da contrapporsi all’attuale po¬ 
litica economica del grande padronato 
e del governo e dare una prospettiva alle 
lotte attuali In difesa dcU’occupazlone. 

I rinnovi oontraituall dovranno essere 
un mezzo per realizzare questi obiettivi 
fondamentali per tutti 1 lavoratori, dà 
comporta una direzione del movimento 
su basi intercategoriali, che unifichi le 
esigenze delle varie categorie In lotta, che 
superino l’azione rlvendlcatlva del caso 
per coso. In questo senso dovranno es¬ 
sere anche affrontati 1 temi Inerenti 
alle strutture idonee a questo tipo di 
direzione ». 

Giovanni Mucciarelli 

segretario edili UIL 
Dopa 1 consigli generali di metà aprile 
— ha sostenuto Giovanni Mucciarelli se¬ 
gretario generale edili UIL — la confe¬ 
renza di Rlmlnl, che ad essi si collega, 
è roocaslone per rendere ancor più espli¬ 
cito Il legame Inscindibile tra lotte ope¬ 
rale e processo di unità slndaca4e. D 
progetto di unità, approvato dalia mag¬ 
gioranza delle strutture reali del movi¬ 
mento. farà a Rlmlnl un ulteriore e 
decisivo pa-sso avanti. Una manifestazio¬ 
ne di forra, di compattezza di un movi¬ 
mento che malgrado la orisi economica, 
l’attacco alla condizione di vita, la di¬ 
soccupazione. respinge Io smaccato ten¬ 
tativo di ridimensionare 11 ruolo e 11 po¬ 
tere del sindacato. E’ un tentativo che 
si avvale della complicità del governo che 
con la sua latitanza, con U suo rifiuto a 
confrontarsi con 11 sindacato, lascia ma¬ 
no Ubera a quanti pensano di poter 
uscire dalla crisi colpendo soltanto 1 la¬ 
voratori. 

Andrea Gianfagna 

segretario FILZIAT-CGIL 

L'assemblea del delegati — ha dichia¬ 
rato Andrea Gianfagna. segretario gene¬ 
rale della FILZIAT-OOIL — è certamente 
l’ocoaslone per fornire Indicazioni uni¬ 
ficanti al movimento ohe si .sviluppa In 
queste settimane sul temi e gli obiettivi 
fondamentali della occupazione, degli In¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno, e dell’agrl- 
coltura, oltre che per approfondire l’ana¬ 
lisi della situazione economica caratte¬ 
rizzata da serie e gravi minacce al livelli 
di occupazione, conseguenza della reces¬ 
sione e del calo della produzione e del 
tentativi padronali di Intensificazione del¬ 
lo sfruttamento. 

Le lotte che hanno fatto seguito allo 
sciopero generale del 22 aprile come quel¬ 
le della Campania e delle Partecipazioni 
statali, quelle regionali, degli edili, del 
chimici, del metalmeccanici, del trasporti, 
degli alimentaristi e del br.scclantl e 
quelle che si svolgeranno nel prossimi 
giorni come per la SME. pongono l’esi¬ 
genza di uno sbocco unitario del movi¬ 
mento e di una risposta artlcc'ata e coor¬ 
dinata al perdurante e grave rifiuto del 
governo di confrontarsi con 1 precisi 
obiettivi di sviluppo 

Brunello Cipriani 

segretario chimici CGIL 

n convegno di Rlmlnl — ha rilevato 
Brunello Cipriani, segretario del chimici 
CXIIL — rappresenta un appuntamento 
molto importante per compiere una ve¬ 
rifica della linea perseguii* dal movi¬ 
mento sindacale allo scopo di rispondere 
al processi di ristrutturazione e per defi¬ 
nire alcuni obiettivi centrali di attacco 
della nostra iniziativa. Il settore chimico 
è investito da un vasto e profondo pro¬ 
cesso di ristrutturazione che Interessa le 
scelte produttive In termini di qualità e 
quantità, rutlllzzozlono degli Impianti, le 
condizioni di lavoro della classe operala. 

Per questo a Rlmlnl oc^orTe fare delle 
scelte e farle In termini comple.sslvl, di 
movimento, per affrontare 1 nodi della 
ristrutturazione nel grandi gruppi come 
nelle piccole aziende, anche nell’ambito 
della vertenza c<«nple.viiva aperta per un 
diverso assetto delle parteclpiazlonl 
statali. 


Il 26 e 27 maggio si è te¬ 
nuto 11 congresso del Sinda¬ 
cato Unitario CGIL dell’Uffi¬ 
cio Italiano Cambi, cui ade¬ 
risce la grande maggioran¬ 
za del dipendenti. Nella mo¬ 
zione conclusiva si afferma 
che 11 sindacato si propone 
di « individuare un terreno 
unitario di lotta che sla In 
grado di fornire a tutto 11 
movimento sindacale 11 con¬ 
tributo specifico del lavora¬ 
tori dell’UlC per combatte¬ 
rà la gestione di tipo spe¬ 
culativo e clientelare che pre¬ 


domina nel settore valuta¬ 
rlo ». In questo spirito 11 con- 1 
gresso ha deciso l’adesione 
alla Federazione italiana la¬ 
voratori del credito - FIDAC 
« a p.artlre dal primo gennaio 
1976 » col proposito di rea¬ 
lizzare una trasformazione del 
modi di vita sindacale col 
consen-so e la partecipazione 
di tutti 1 lavoratori. I lavo¬ 
ratori propongono, Inoltre, 
di sviluppare 11 rapporto del¬ 
l’unione sindacale fra 11 per¬ 
sonale della Banca d’Italia 


attraverso 11 comitato di coor¬ 
dinamento già costituito con 
la FIDAC, l’USPIE e la Ca¬ 
mera del Lavoro di Roma 
In modo da realizzare la mu.s- 
bima circolazione delle e.spe- 
rlenze e hviiuppure la linea 
unitaria. Tutta l’azione del 
sindacato, conclude la mozio¬ 
ne. è rivolta « a far matura¬ 
re all’Interno del movimento 
le condizioni Indispensabili a 
che si giunga ad una omo¬ 
geneizzazione del settore del 
credito ». 


Sciopero nazionale Ieri del | 
braccianti agricoli. I lavorato 
ri. un milione e 700 mila, ri- j 
vendicano la .soluzione rapld.i 
e positiva della vertenza sulla I 
contingenza tuttora aperta a I 
causa della grave poslz’one 
della Confagrlcoltura e dello 
ste.sso atteggiamento equivoco 
del governo aggravato dal fat¬ 
to che. t-n sede di approvazio¬ 
ne della nuova legge sulle 
pensioni, ha ridotto notevol¬ 
mente gli oneri previdenziali 
posti a oarieo delle aziende 
agricole già notevolmente Ir¬ 
risori rispetto agli altri setto¬ 
ri produttivi, per cui 1 costi 
della previdenza agricola rica¬ 
dono per buona parte sul 'a- 
voratorl deH’lnduatrla. L’In¬ 
contro di oggi, convocato dal 
ministro del lavoro on. Toros 
— dicono l sindacati — deve 
quindi es,sere risolutivo 
Lo sciopero è particolar¬ 
mente riuscito con percentua¬ 
li molto alte in tutte le zone 
caratterizzate dallo presenza 
del .settore capitalistico inve¬ 
stendo tutti 1 settori della pro¬ 
duzione dal campi alle serre, 
dalle aziende avicole alle fun¬ 
gale. alle florovlvat.stlche. A 
Venezia, Solerno, nelle provin¬ 
ce emiliane, nelle piane cala¬ 
bresi. In particolare in quella 
della zona jonlea (Reggio Ca¬ 
labria) e di Lametla (Catanza¬ 
ro) — dove s! è svolta una for¬ 
te manlfe-stazlone di florovl- 
val.stl che per la prima volta 
proprio Ieri hanno conquista¬ 
to 11 contratto provinciale — 
nelle aree capitalistiche pu- 
glle.sl lo sciopero è stato pres¬ 
soché totale. 

Lo sciopero per la contin¬ 
genza e per Toccupazlone Im 
riproposto anche il problema 
delle ristrutturazioni che re¬ 
stringono le basi produttive e 
che al fondano su logiche non 
socialmente qualificato per un 
nuovo sviluppo deU’agrlcoltu- 
ra, collegato alla riconversio¬ 
ne del settori Industriali. La 
azione è da tempo In corso In 
tutte le regioni per l’Irrigazio¬ 
ne. per l’uso delle terre, per 11 
plano di sviluppo territoriale 
che recuperino alla produzio¬ 
ne tutte le risorse potenziali e 
si Intreccia con la lotta per 1 
rinnovi del contratti provin¬ 
ciale. La azione dei braccianti 
proseguirà In forme articolate 
fino al S giugno. 

• • • 

BARI. 28 

(Quindicimila lavoratori del¬ 
la provincia di Bari in ceasa 
Integrazione (11 S0% del cin¬ 
quemila addetti del settori 
chimici e del vetro e quattro¬ 
mila del solo settore dell’abbl- 
gllamento e tessile), l’attività 
edilizia pubblica e privata 
pressoché ferma, piccole e me¬ 
die aziende In difficoltà per la 
stretta creditizia. Questi alcu¬ 
ni dati c)ie denunciano la gra¬ 
vità della situazione occupa¬ 
zionale ed economica presente 
nel barese contro cui hanno 
prote-ststo oggi 1 lavoratori 
delle fabbriche, di tutti I set¬ 
tori produttivi, delle campe- 
gne, partecipando compatti al¬ 
lo sciopero proclamato dalle 
tre organizzazioni sindacali. 
Ferma è stat.a. Insieme olla 
protesta contro gli attacchi al 
livelli di occupazione, la ri¬ 
chiesta di flnanz'amenfl pub¬ 
blici per un diverso .sviluppo 
economico 

A Bari oltre 5 0(10 lavoratori 
hanno partecipato al corteo, 
l* grasità della situazione oc¬ 
cupazionale a Bari ha indotto 
11 sindoco de Vernola a parte¬ 
cipare alla manlfe-stazlone. in¬ 
sieme ad alcuni a.s.sessori. con 
li labaro del comune che apri¬ 
va 11 corteo (Ieri sera 11 con¬ 
siglio comunale di Bari aveva 
e.spre.sso l.a .s\ia solld.arletà al¬ 
lo sciopero) 

Questa del capoluogo non è 
.stata la .sola manifestazione di 
questa glornatn di lotta A Pu- 
tlgnano. ove 200 operale del- 
l’abblgilamento .sono mlnaocla- 
te di cas-sa Integrazione, si è 
svolto un corteo; un’oltra ma¬ 
nifestazione si è svolta a Gra¬ 
vina di Puglia, con la parteci¬ 
pazione di delegazioni di lavo¬ 
ratori di altri centri della 
Murgla; di rilievo è state .an¬ 
che la manifestazione e 11 cor¬ 
teo che si sono svolti a Co¬ 
rato. 

• • • 

SASSARI, 28 

Tutte le attività produttt* 
ve della provincia di Sassari 
sono rimaste ostri bloccate a 
seguito dello sciopero genera¬ 
le proclamato dalla Federa¬ 
zione CGIL. CISL e UIL Fin 
dalle prime ore del mattino, 
edili metalmeccanici e chimi¬ 
ci del triangolo IndiLstrlale 
Sa.ssarl-Al)fhcro-Porto Torres c 
delle altre zone Inditstriftll 
della provincia, .si sono aste¬ 
nuti dal lavoro per protesta¬ 
re contro 1 ripetuti attacchi 
all'occupazione che sono stati 
sferrati nelle ultime .settima¬ 
ne alla SIR di Portotorre.s, nel¬ 
le aziende esterne e nelle nu¬ 
merose industrie di tutta la 
provincia. Si calcola che nel¬ 
la sola zona negli ultimi me¬ 
si, stano .stati licenziati ben 
I 740 lavoratori, mentre per 11 
I pro.sslmo mese di giugno .so- 
I no .stati annunciati nuovi li¬ 
cenziamenti 

La situazione occupatlva è 
• divenuta a.ssal critica, anche 
I nelle altre zone Industriali 
I del nord Sardegna, a Sassa- 
' ri. dove una serie di piccole 
e medie a^'ende sono In p*e- 
na crLsl' M Pastificio Pasce, la 
I^Vlgosanla. la Sollnlegno-So- 
linferro: a Tempio dove I la¬ 
voratori della Suber.sarda e 
della Oranl.sa sono .sempre In 
una situazione precaria; a Ol¬ 
bia dove 80 lavoratori della 
PalegnamerlR di Porto Cer¬ 
vo .sono stati licenziati 
Hanno scioperato gli elet¬ 


trici, I telefonici, 1 lavoratori ' 
del settore del trasporti, gl; 
addetti al .settore del pubbli¬ 
co Impiego, 1 lavoratori del 
commercio e del mondo de! 
la scLiola. A Sa.s.s«rl .si sono , 
Inoltre a.stenutl dal lavoro 1 
bancari, mentre 11 giornale [ 
di Rovelli, il quotidiano «La | 
Nuova Sardegna», non è ilscI 
to oggi nelle edicole per uno 1 
.sciopero del tipografi e dei 
glornall-stl. Manifestazioni ai , 
sono tenute a Sassari e a ■ 
Ozlcrl. ^ ^ I 

BERGAMO. 28 
SI è svolto ieri mattina in 
provincia di Berganx) Io scio 
pero generale dell’Industria 
indetto dalla federazione uni- 
tarla CGILCISLUIL per ri- 
vendicare una nuova politica 
degl! investimenti, per l'oc¬ 
cupazione, contro l'attacco 
che il padronato pubblico e 
privato, strumentalizzando 
crisi, cerca di portare alla 
classe operala cercando di 
farla arretrare dalle po.sizlo- 
ni conquistate con dure lot¬ 
te. ricorrendo sempre piu fre¬ 
quentemente alla cassa Inte 
grazione ed al licenziamenti 
La situazione occupaziona¬ 
le della provincia di Berga¬ 
mo è estremamente grave. 
15.000 circa sono i lavoratori 
ad orarlo ridotto, circa 2.000 
1 licenziati. 



La manifestazione di ieri a Bari 


La denuncia dei sindacati durante una conferenza stampa 

iTgoverno vuol mantenere 

TUni GLI INUTILI CARROZZONI 

E’ già cominciato il sabotaggio della legge - Lama: attuare subito il riassetto 


L’INPS è 11 più grande en¬ 
te parastatale; Il suo salone, 
quindi, è la cornice più lo¬ 
gica per una conferenza 
stampa concernente U rias¬ 
setto del parastato e la li¬ 
quidazione degli enti Inutili. 
Tuttavia, non era mal succes¬ 
so prima di Ieri che le confe¬ 
derazioni sindacali organiz¬ 
zassero una Iniziativa del ge¬ 
nere all’INPS. Segno anche 
questo del tempi che muta¬ 
no nella pubblica ammlnlstra- 
zlcne. E ad ascoltare le do¬ 
mande del giornalisti e le ri¬ 
sposte del dirigenti sindacali, 
ad Intervenire essi stessi, 
erano 1 lavoratori dell’lstltu- 
to, che, a centinaia, gremi¬ 
vano Il salone. 

« Vogliamo levare un mo¬ 
nito — ha detto Lama per 
chiarire il senso della confe¬ 
renza stampa — nei con/ron- 
U del eovemo: la situazione 
negli enti pubblici è ormai 
insostenibile, per cui è indi¬ 
spensabile che metta subi¬ 
to In atto la legge approva¬ 
ta da aprile. Ed è possibile 
Un da oggi cominciare a di¬ 
scutere sul contratto dei pa¬ 
rastatali e mettersi a lavo¬ 
rare per disboscare la selva 
degli enti inutili ». 

Lo stato psicologico della 
categoria è giunto al limite 
; della esasperazione, di fron¬ 
te a continui Impegni non 
! mantenuti, a leggi Inappllca- 
te, ed una vertenza che dura 
ormai da sette anni e. .se ha 
avuto uno sbocco positivo con 
l’approvazione della leggo, 
ora è arrivata al dunque, per¬ 
chè si tratta di passare dalle 
parole al fatti. Se si aggiun¬ 
ge la lotta degli statali, 1 
quali hanno proclamato un 
, nuovo sciopero di 24 ore per 
la qualifica unica e l’attuazio¬ 
ne piena del contratto, quasi 
tutta la pubblica amministra¬ 
zione è Investita da un movi¬ 
mento generalizzato che ha 
I come obiettivo la riforma e 
la riorganizzazione delle 
strutturo dello Stato. 

« Il governo ha lasciato sca¬ 
dere I termini per i primi 
adempimenti della legge sul 
parastato — ha illustrato 
Ponzi presente per 1 sindaca¬ 
ti di ca-egorla. Insieme a 
Chiesa —. Non è sfato crealo 
Il comitato d'indagine per ve- 
rtficare l’utltità o rmutilttà 
degli enti, non sono stati as- i 
segnati t nuovi stipendi ai di¬ 
rettori generali, il che rap¬ 
presenta un limite e un con¬ 
dizionamento anche su tutta 
la platta/orma: in/ine il go¬ 
verno non ha ancora nomina¬ 
to te delegazioni abilitate a 
trattare con i .sindacati il con¬ 
tratto di lavoro e non si sa 
ancora quale organismo dello 
stato, quale ministero sia la 
sede naturale detta tratta¬ 
tiva ». 

C’e quindi una chiara ma¬ 
novra per far slittare e .sna¬ 
turare la legge. Ma chi vi si 
oppone? SI dice che sia già 
cominciata la sfilata degli al¬ 
ti lunzlc-arl degli enti e del 
vari personaggi del .sottogo¬ 
verno. soprattutto di quello ; 
democristiano, per andare a 
contrattare la sopravvivenza 
di questo e quell’altro carroz¬ 
zone. «Per capire chi vi si 
oppone bisogna vedere i con¬ 
tenuti stessi della ri/orma — 
ha detto Marlanettl — che è 
ispirata a criteri di decentra¬ 
mento, controllo, partecipa¬ 
zione, agilità e funzionalità. 
Le forze del parassitismo e 
della rendita, le forze del 


clientelismo e del sottogover¬ 
no naturalmente stanno cer¬ 
cando di sabotare la legge. 
Oli stessi alti burocrati si 
muovono in questa direzione e 
trovano il sostegno di alcune 
forze aWintemo del gover¬ 
no». 

Sulla necessità di pub...elz- 
zare la battaglia dei para¬ 
statali e di prendere Iniziative 
e forme di lotta tali da proiet¬ 
tarsi airestemo. spiegando 
agli altri lavoratori e agli 
utenti tutti 1 motivi dello 
scontro e 1 suol contenuti ri¬ 
formatori. si è soffermato un 
rappresentante del consiglio 
del delegati dellTNPS. a te¬ 
stimonianza della maturazio¬ 
ne della coscienza degli Im¬ 
piegati. an:he grazie alle 
nuove forme di organizzazio¬ 
ne sindacale dal basso. L’Im¬ 
pegno alla loro estensione In 
tutto U pubblico Impiego è 
stato ricordato da Lama che 
ha anche e-altato come pro¬ 
va di unità la scelta di pre¬ 
sentare candidati della Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL al 
consiglio di amministrazione 
dell’iNPS, per conto del di¬ 
pendenti. 

Infine, un sindacalista ha 
rlbadPo l’Impegno del lavora¬ 
tori per lo scioglimento degli 
enti Inutili, mobilitandosi uni¬ 
tariamente anche a partire 
dagli enti stessi. 


Corporativismo 

pagato 


Si saranno certo sentiti ri* 
bollire il sangue nelle vene i 
lavoratori non appena letta 
la notizia che verranno paga* 
tt interamente gli stipendi a 
quei dipendenti delle Finanze 
che non hanno lavorato per 
40 giorni, aderendo alVagita* 
zione dei sindacati autonomi. 
Lo sciopero è una forma di 
lotta, quindi un sacrificio. E 
l’esperienza di tutti i giorni 
mostra che operai e impiegati 
(anche quelli statali e para¬ 
statali) pagano di tasca loro 
con giornate c giornate di sa¬ 
lario solo per avere un con¬ 
tratto di lavoro. 

Allora le cose sono due: o 
gli amministratori dello Sta¬ 
to sono diventati filantropi 
oppure lo scandaloso episodio 
svela che dietro l’astensione 
ad oltranza degli autonomi 
c’è una manovra dell’alta bu¬ 
rocrazia e di forze goveriia- 
tive. 

D'altra parte, per valutare 
la natura di qualsiasi lotta • 
bisogna vedere contro chi è 
diretta e quali sono i suoi ef¬ 


fetti. Nel coso dei finanziari, 
gli evasori hanno continuato 
a frodare il fisco grazie al 
blocco degli uffici (che veni¬ 
vano cftrusf, non lo dimenti¬ 
chiamo, a chiave dai direttori 
in persona), mentre sui sala¬ 
ri ogni mese non sono man¬ 
cate certo sempre più pesan¬ 
ti trattenute. I lavoratori, 
quindi, si vedono gabbati due 
volte, dato che con le loro tas¬ 
se viene pagata un'agitazione 
che ha favorito gli evasori. 

Il paradosso ò solo appa¬ 
rente, in quanto chi tira le 
fila di queste faccende ha in 
mente l’obiettivo di alimen¬ 
tare di nuovo parassitismi e 
clientele sui quali si è basato 
il sistema di potere della DC, 
un sistema profondamente 
contrario ai lavoratori. Ma 
allora, tanto piu grave è l’at¬ 
teggiamento del ministro Vi- 
sentint, moralizzatore a paro¬ 
le, ma che nei fatti naviga 
a gonfie vele nei mare tempe¬ 
stoso del corporativismo e del 
privilegio. 


\ A! guasti provocai! sujia 
econom'a dairindi5crlmlnat« 
.stretta creditizia e dal fiel- 
vagcio drenaggio fiscale. 11 
comitato interni.nisterlale 
per il credito e Tisparm.o 
(CICR) ha Ieri risposto con 
un provvedimento d! ridu¬ 
zione del tasso di sconto 
dall'8''r al 7'7'. un pannicel¬ 
lo caldo per un malato die 
abbisognava di ben altra te¬ 
rapia espansiva e che In 
ogni c-aso occorreva antic;- 
1 pare di diversi mesi ove < 

\ fosse voluto Incidere .«ulla 
recessione in atto. Ormai 51 
reddito nazionale nel primo 
trimestre è calato del 3.54 
per cento; lo ore In cassa 
Integrazione hanno raggiun¬ 
to In aprile 1 38 milioni 
Secondo questo provvedi¬ 
mento Ifl Banca d'Italia si 
renderà disponibile per rlft- 
nenzlare le aziende di cre¬ 
dito a co.stl più bassi del 
passato. Ma quale sarà 51 
comportamento delle ban- 
che'^ I tassi attivi sono ati- 
cora su livelli «da usura» 
e da dicembre ad oggi le 
banche hanno ridotto alle 
imprese il limite massimo 
del prime-rate di appena 
due punti. Da un lato vi è 
11 rischio che la riduzione 
del tasso si traduca solo In 
aumento del profitti del ai- 
sterna bancario tsenza che 
esso venga fatto godere al¬ 
la clientela; dall'altro che 

- II provvedimento rlmang» 
solo una indicazione senza 
Incidere sulla realtà degli 
impieghi bancari; le banche 
si trovano in una situazione 
di grande liquidità e quindi 
ocoi non hanno bisogno di 
ricorrere finanziamento 
della Banca d'Italia. 

Si è persa 3'occas‘cne per 
una pressione più decisa su! 
sistema bancario, per rom¬ 
pere cioè quella logica de! 
mercato « protetto » su cui 
le banche fondano li proprio 
strapotere e I propri pro¬ 
fitti. TI CTCR avrebbe potu¬ 
to legare la riduzione del 
tasso di sconto a quegli im¬ 
pieghi delle aziende di cre¬ 
dito effettuata a tassi attivi 
conR!.^>tentemente al di sotto 
di quelli attuali. Un simile 
provvedimento avrebbe inel- 
so direttamente sul cartello 
bancario e nello stesso tem¬ 
po avrebbe messo in moto 
una manovra selettiva de¬ 
gli Impieghi (rafforzando 
del resto analoghe iniziative 
prese nel passato dalle auto¬ 
rità monetarle). Solo con sl¬ 
mile indirizzo è po.s.siblle to¬ 
gliere anche dal lato mone- 
; tarlo ogni alibi al governo 
per la sur Inerzia nel va- 
rare programmi qualificati 
di Investimento 

I La stessa ripresa del mer- 
'■ CRto obbligazionario, fonda- 

• mentale per gli investimenti 
' delle Imprese, non può fon- 
’ darsi sugli stessi presuopo- 

• Rtl che nel passato hanno 
i fatto Perdere al risparmiato- 

- re quindicimila miliardi d! 
t lire* lo spreco di risorse in 

’mplegh^ cllentelarl nel Qua¬ 
dro della oìunaìn agevola- 

• tlva. Quali saranno 1 pro- 
' grammi flnanriabni con 1 
^ duemila mJllordj di obV^*^- 

zionl riutoidrzate dal CICR. 

- e quale sarà la destlnario- 
> ne del trecento miliardi del* 

VENKL? I risparmiatori po- 

• tranne ottenere la migliore 
t croranzlo per 1 loro risparmi 
■ solo se questi saranno Inve- 

• stitl In programmi capaci di 

- rlouallflcnre la base orodut- 
i t!vs nell’Intemsse d^1 no^se 

e non In quello della DC 

‘ Gianni ManghetH 


Le cooperative rilanciano l'industria ittica 

Perchè lottano i pescatori italiani 

Intervista con Di Stefano, vicepresidente dell'associazione coop del settore - La pesca 
emarginata come l'agricoltura - Le pesanti responsabilità dei governi a direzione de 


Due feriti 
airitalsider 
di Taranto 


TARANTO. 20 
Ancora una berle Incredibi¬ 
le di gravi Infortuni sul la¬ 
voro neH'area industriale. In 
uno di questi è rimasto vit¬ 
tima nella ditta Ascoll. Clan- 
Iranco Spadaro di 24 anni 
L'operalo stava lavorando su 
un carro-ponte a cavalcioni 
su un pannello sospeso a una 
gru, per sistemare una lamie¬ 
ra quando .si è .spezzalo un 
bullone che sosteneva il pan¬ 
nello ed è precipitalo da quat¬ 
tro metri. Dopo le prime cu¬ 
re neirinfermerla dello sta¬ 
bilimento, Il giovane lavora¬ 
tore e stato trasportato In 
ospedale dove è stato ricove¬ 
rato con prognosi li-siorvaLa. 
L'operalo di 48 anni, Secondo 
Laneve, ha avuto 11 piede 
sinistro schiacciato da un 
tondino di ferro. E* stato ri¬ 
coverato in ospedale, con 15 
giorni di prognc.sl. Va anche 
detto che airinterno dell’area 
industriale si sta assistendo 
ormai a una paurosa escala¬ 
tion di Infortuni e di malat¬ 
tie profeosionali. 


Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Oianinil DI Stefano, vice 
pireaidente della Associazione 
Nazionale delle cooperative 
della pesca, di Illustrarci 11 
significato della vertenza del¬ 
la pesca per la quale in que¬ 
sti giorni si sono mobUitat! 
1 pescatori italiani. 

«Le manifestazioni sono 
state indette per 'ichlamare 
l’attenzione sulla crisi di que¬ 
sta aittlvltd e rivendicare la 
necessità di un rilancio del¬ 
la pesca che conirlVih.ca alla 
ripresa produttiva del Pae.se 
ed aJta costruzione di un nuo¬ 
vo mode.lo di sv luppo. L& 
pesca soflre di una crisi strut¬ 
turalo dovuta a scelte che 
hanno portato alla sua mar¬ 
ginai Izzazione. alila stessa stre¬ 
gua deiTagrlcoltura. Cosi co¬ 
me la terra, anche le acque, 
sla quelQe del mare che quel¬ 
le dolci, non producono quan¬ 
to sarebbe possibile ix-i le 
esigenze del Phe.se. e co.sl co¬ 
me si importano quantitativi 
Imponenti di carne e di pro¬ 
dotti agricoli, altrettanto for 
tl .sono le importazioni di 
prodotti Ittici Partiamo da 
questa denuncia per rlvcndl- 
care unia nueva po-Mtica del¬ 
la pevea ed un PIctio nazlo 
nftQe 

«n Piano dovrebbe avvia¬ 
re un processo di rlstruttu- 
razto.ne della flotta e di ra¬ 
zionalizzazione dello sforzo di 
pesca; sviluppare la produt¬ 
tività delle acque Interne U 


cui stato è telmlle a quello 
delde terre malcoluvate o su- 
.scettlbill di miglior coltura; 
svllupjmre Ja rlowca scien¬ 
tifica applicata; realizzare un 
moderno .sLste.ma portuale; 
dotare la pe.sca di mercati 
olla produzione e di Impian¬ 
ti di oonser\uzlon^; liquidare 
rintermedlnzr'oine pnrassltarta; 
aliroint.ire il gravl>simo pr> 
bJrma degli Inquinamenti». 

Nel corso di unn recente 
riunione del Conslello del mi¬ 
nistri .sono stat^ adottate mi- 
.■^ure anche per la pe.«!ca che 
passano ora al vaglio del Par- 
I iamento. Qual c 11 ^ ostro giu¬ 
dizio 

«Riteniamo che s'a frutto 
dcMa nostra pressione aver 
costretto li governo ad orcu- 
, parsi della pesca facendolo 
I uscire da un lungo periodo 
I di Immobilismo. 

I Ma I provvedlmcnt] adot¬ 
tati rial governo mn sono 
ancora .'òtail prcs-^ntaM al 
PaTlamento. nè se ne conosce 
Il cont'*'nuto: aiT^l a-^torno ad 
essi è .stata gettala una fitta 
cortina di .segretcz:M. Cjo e 
I molto gr.ive anche pe-cli^ se 
I ne tentando uru\ smacca 
ta .'irumoni.i.hzzazlon'' al fi¬ 
ni de).a prop.aganda della de 
mocrayla cristiana che rlsco 
pre la pesca In campagna 
elettorale dopo anni e anni 
d'J assoluto disinteresse, e si 
sta muovendo attivamente ver¬ 
so I pescatori Stupisce 3’at- 
I tegglamento dcJla, cooperazlo- 


ne di pesca che fa capo alla 
Confederazione, la quale men¬ 
tre ha teso ad ostacolare lo 
svolgimento delle manifesto'- 
zionl delia "settimana”, ho 
assunto un atteggiamene di 
.smaccato collateralismo verso 
la DC. 

Per quel che se ne ao. 1 
P^Dv^’e<l1 menti adottati daJ 
Cunalglio dei Ministri accoC- 
gono alcune nostre rivendi¬ 
cazioni. qiuaie ad esempio quel¬ 
la concernente 11 riconoscimen¬ 
to delle Associazioni del prò- 
ì dutton. mentre numerose ol¬ 
tre X estano ancora non ac¬ 
colte, come ad esemplo li ri- 
finanziamento della legge sui 
migliati co. 

1 Nel loro complesso, però, i 
I provvedumcnti governativi al 
I muovono lungo la tradlzior^t- 
)e lineo della disorganicità e 
della incompletezza. Inoltre, 
stando aMe notizie che si co¬ 
noscono. sembra si voglia prò- 
I muovere una nuova proJife- 
I razione indiscriminata di no- 
I vigl'o. '^là .sovrabbondante ed 
I m porte in disarmo, aggra- 
I vundo una situazione carette- 
j rizzata da un potenziale <H 
cattura di gran lunga supe- 
' rione alla pescosità dei nostri 
' mari. Ciò sarebbe estrema- 
mente damnoso. e troverebbe 
decisamente contrarla non 
soltanto la cooperezlone di 
pesca ma anche Ja ricerca 
Ci batteremo cosi con de¬ 
cisione per modificare 1 prov¬ 
vedimenti 
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Questa volta la polizia ha dimostrato cIk è possibil e colpire c on sicur ezza negli a mbienti de l terrori smo fasc ista 

GUISSASSINÌ SITrANO CINICAMENTE^ 


Questa volta indagini rapide 

Anche la banda 


che ha ucciso 
Brasili allevata 


• • • 


nei COVI missini 

Dalle aggressioni a S. Babila alle scorribande nelie 
altre zone della città - L’orientamento e l’impe¬ 
gno necessari per colpire la violenza e reversione 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

In quarantottore la polizia 
ha messo le numi sugli assas¬ 
sini di Alberto Brasili. Dome¬ 
nica sera, In via Mascagni, 

Il ragazzo di vent’annl cade¬ 
va ucciso a coltellate: la sua 
fidanzata Lucia Corna, re¬ 
stava ferita: due giovani sul 
marciapiede di via Mascagni, 
nel centro della città, davanti 
alla sede delI’Anpl. In una 
pozza di sangue. 

Ora cinque fasci-stl sono 
formalmente accusati del de¬ 
litto, un assassinio cosi fero¬ 
ce, bestiale da sgomentare 
una città che pure ha provato 
sulla sua pelle, giorno per 
giorno, 1 frutti di sangue e di 
dolore della strategia del ter¬ 
rore e della tensione. B' la 
prima volta, se non ricordia¬ 
mo male, che gli autori di 
un delitto come questo ven¬ 
gono. come si dice, assicura¬ 
ti alla giustizia in un arco 
di tempo cosi breve. Sembra¬ 
va il oTimine più oscuro com¬ 
messo tn questi ultimi anni e 
si è rivelato 11 più chiaro nel¬ 
la sua folle ferocia, nella sua 
logica nazista. 

48 ore di 
ricerche insonni 

La polizia ha agito con tem¬ 
pestività ed efficacia. Quaran¬ 
totto ore di duro lavoro del 
nucleo regionale deU’antiter- 
rorlsmo e dell’ufficio politico. 
Ieri pomeriggio ho visto nel 
suo ufficio 11 capo delI'Antl- 
terrorismo, 11 vice questore 
Vito Piantone. La città sgo¬ 
menta stava chiedendosi 11 
^rohé di quel barbaro omi¬ 
cidio, gli assassini non cono¬ 
scevano la vittima né la ra¬ 
gazza che era con lui. qual¬ 
cuno sussurrava l’Ipotesi di 
una lite scoppiata dopo ap¬ 
prezzamenti pesanti rivolti al¬ 
ta ndcmzata di Brasili. Pian¬ 
tone, naturalmente, non si é 
sbottonato ma la sua taccia 
tirata dall’insonnia non na¬ 
scondeva l'Incertezza o 11 
vuoto ohe troppe volte In 
questi anni di stragli, di assas¬ 
sini! e di aggressioni si pro¬ 
filava, desolante e Inquietan¬ 
te, dietro le solite frasi di 
prammatica. Non ha usato 
neppure la formula, ormai sa¬ 
cramentale, Inevitabile prelu¬ 
dio alle Inchieste archivia¬ 
te; « Indaghiamo In tutte le 
direzioni » (e poi finisce come 
per la strage di piazza Fon¬ 
tana, che di tutte le direzio¬ 
ni si sceglie quella sbagliata). 

H vice questore Piantone 
ha una lunga esperienza alle 
spalle come funzionarlo del¬ 
la squadra mobile di cui è 
stato anche 11 dirigente. Non 
ha mal lavorato all’ufficio 
politico della questura ma 
negli anni « ruggenti » del 
fascismo In piazza San Ba- 
blla sono stati proprio agenti, 
sottufficiali e funzionari del¬ 
la Mobile che hanno dato l 
fastidi più grossi alla cana¬ 
glia sanbabliTna, fra cui c'era¬ 
no molto loro vecchie « co- 
noscenae ». Vito Piantone co¬ 
nosce bene 1 fascisti, l loro 
sanguinosi c ralds », sa che 
per essere aggrediti in piaz¬ 
za San Bablla bastava porta¬ 
re la barba, avere 1 capelli 
lunghi, indossare un eskimo: 
sa che 1! coltello è un'arma 
tipicamente fascista. 

I presupposti 
della violenza 

Non sta a noi tessere l'elo¬ 
gio di qualcuno o di qualche 
organismo di polizia né, tan¬ 
tomeno, spiegare come un 
poliziotto può giungere, pri¬ 
ma ancora che alla Identifica¬ 
zione materiale di un assas¬ 
sino o di un gruppo di assas¬ 
sini, alla ricostruzione della 
sua Identità sociale. Ideologi¬ 
ca. politica, ad Individuare lo 
ambiente nel quale un fatto 
abnorme nella sua orrenda 
ferocia, come l'assassinio di 
Alberto Brasili, può essere 
Invece « naturale », logica 
conclusione, nella sua effera¬ 
tezza, di una ideologia che 
trasuda violenza da ogni pa¬ 
role. 

Quarantotto ore di duro la¬ 
voro spese bene. Recentemen¬ 
te abbiamo scritto che sono 
troppo esigue le forze a di¬ 
sposizione dell'Antiterrorismo 
e che gli uomini capaci di 
un'Indagine non abbondano 
all'ufficio politico. Questi ri¬ 
lievi sottolineano II lavoro 
proficuo compiuto dal due or¬ 
ganismi. Ma ò evidente che 
non c'ò tenacia e fiuto di In¬ 
dagatore, non ce resistenza 
alla fatica che possa bastare 
ae manca 11 criterio al qua- 
)• Ispirare 11 proprio lavoro. 

DI fronte al delitto di via 
Mascagni era facile perdersi 


nel mare delle congetture, del¬ 
le Ipotesi, le piu azzardate: 
nessun movente apparente, 
nessun episodio che potesse 
spiegare l'ImprovvLsa bestia¬ 
le furia degli aggressori, la lo¬ 
ro ferocia. Per non perdersi 
In quel mare occorreva pun¬ 
tare sul presupposti dal quali 
la ferocia nasce. Intuire che 
11 bestiale assassinio rappre¬ 
senta un tragico, agghiaccian¬ 
te salto di qualità nella vio¬ 
lenza fascista, nella quale 
l'odio per 11 « rosso » si sposa 
sempre piu spesso con la dro¬ 
ga e U malavita. 

Un ragazzo passeggia con la 
fidanzata In una via del cen¬ 
tro di Milano; ad un tratto 
un gruppo sbucato dall'ombra 
aggredUsce la coppia a coltel¬ 
late, deci.so ad uccidere. SI 
sente pronunciare la parola 
« fa.sclsti », poi gli assassini 
scappano, nuovamente In¬ 
ghiottiti daU'ombra. Certo, lo 
antiterrorismo e l'ufficio poli¬ 
tico ovranno forse saputo che 
a quell’ora. In quella zona gi¬ 
rava un commando fascista. 
Ma ciò che sta alla base di 
questo successo della polizia 
è la scoperta, prima ancora 
del cinque assassini, della 
« caccia al rosso » condotta da 
canaglie con 11 coltello In ta¬ 
sca e 11 volto semlcopecto da 
un fazzoletto nero. Volevano 
uccidere un «rosso» ed han¬ 
no scelto un ragazzo, uno stu¬ 
dente lavoratore antifascista 
che neU’aspetto fisico ricorda¬ 
va tanti giovani di sinistra. 
Forse un « party » fra fascisti 
ha preceduto l'aggressione: 
forse l'imminente condanna 
del camerati Lei. Murolll. Nl- 
co Azzl e altri per l’uccisione 
dell’agente Marino ha prepa¬ 
rato 1 cervelli, sconvolti dal¬ 
l'odio nazista, al delitto. Sono 
usciti, decisi a dare « una le¬ 
zione » a un rosso. 

Alberto Brasili e la sua ra¬ 
gazza hanno Incrociato la 
strada di questa « squadra 
della morte ». Un assassinio 
apparentemente assurdo, in- 
coroprenslblle viene ricondot¬ 
to alla tremenda logica della 
violenza fascista. 

Le radici 
profonde 

j Ricordo una conferenza 

I stampa a Milano di Giorgio 

' Ammirante, capo del MSI. Ct i 
chiamava « egregi colleghl ». | 
si sforzava, come a! solito, di | 

I essere suadente, benché non 
so chi spercisse di Incantare. 
Si scaldò solo quando parlò 
del sanbabillnl, «esseri aso« 
dall, drogati, sfruttatori di 
prostitute» (parola più, paro* 
la meno disse cosi). Era uno 
del tanti, inutili tardivi ten* 
tatlvl di liberare tl MSI in 
cerca di perbenismo dal pe- 
sante fardello del fascisti di 
San Bablla. ancora carico del 
sangue dell’agente Merino. 
Nella conferenza stampa, o 
subito dopo, il nuovo commis¬ 
sario straordinario alla fede¬ 
razione milanese del MSI. su¬ 
bentrato al silurato Servello, 
parlò di «epurazione» nelle 
file mlssine. I sanbabiltnl ven¬ 
nero dipinti come 1 più feroci 
nemici del MSI-Dcstra nazio¬ 
nale. Quando, nella notte fra 
lunedì e martedì, il presiden¬ 
te della corte d’Asslse ha let¬ 
to la sentenza del processo 
per l'uccisione di Marino. Vit¬ 
torio Lol, Mauri 2 rto MurelU, 
Nlco Azzl c gli altri fascisti 
condannati hanno lanciato 11 
grido delle «SS» «slg bell» 
ed nanne salutato romana¬ 
mente, lo stesso saluto del lo¬ 
ro capi del MSI che 11 aveva¬ 
no convocati, quel tragico 12 
aprile 1973. ad un raduno con 
Ciccio Franco, senatore missi¬ 
no Del resto si sa che le tes¬ 
sere di iscrizione al sedicente 
Fronte della Gioventù del 
MSI di « bravi ragazzi » che 
menano le mani, usano il col¬ 
tello o la pistola sono chiuse 
nei cassetti di qualche diri¬ 
gente missino che farà sem¬ 
pre a tempo, in caso di guai, 
a provvedere alTespulslone. 

Anche adesso diranno che 
sono sanbabillnl. figli degene¬ 
ri di una «destra perbene» 
che vuole l’ordine. Ma troppo 
profonde sono le radici della 
violenza fascista perché sla 
possibile nasconderle con gli 
artifici verbali del capi del 
MSI. con le smentite e le 
espulsioni In queste radici, in 
questo legame tinto del san¬ 
gue di Vamlll, di Marino, di 
Brasili c di tanti altri la po¬ 
lizia ha trovato U chiave per 
risolvere quello che pareva il 
piu misterioso, sconcertante 
j delitto politico di questi anni. 

1 In queste radici c’ò la chiave 
! per ripulire ritalia dal ne- 
j mici della Repubblica. 

Ennio Elena 



Decisero di uccidere dopo aver visto 
Brasili strappare un manifesto MSI 

Dopo il truce delitto i cinque erano andati al cinema e litigato con la cassiera per farsi ricordare 
Uno di essi, preso da amici a bordo di un’auto, aveva mostrato lo stiletto con cui aveva pugnalato lo 
studente-operaio e la fidanzata - I legami col giro della droga che passa anche per piazza S. Babila 


It giovane assassinato Alberto Brasili 


(Dalla prima pafiina) 

torio Emzinuelc. Evidentemen¬ 
te gli animi dovevano già es¬ 
sere eccitati: In tstsca quei 
coltelli .scottavano, forse era 
già stato deciso di conchtdere 
la .serata facendola pagare a 
qualche «rosso». La loro at¬ 
tenzione e st.ita subito at¬ 
tratta da Alberto Brasili e da 
Lucia Corna: lui jjortava 1 ca¬ 
pelli lunghi c la barba folta 
ed entrambi erano vestiti in 
modo ncn «cmvrnzlona'e». 
Poi quel gesto di Alberto che 
non voleva neppure avere un 
slgnillca-to politico, ma che è 
stato compiuto quasi automa¬ 
tica meni! e: era bastato toccar¬ 
lo e l’auuiadeslvo del MSI era 
caduto a terra. 

Per I cinque glo’/anl crimi¬ 
nali questa è stata la scln- 
tlMa: avevano trovato la lo¬ 
ro preda. Alberto Brasili per 
loro raippresentava II prototi¬ 
po del «rosso». A quanto pa- 
re tutti e eiinque l componenti 
di questo «commando» fasci¬ 
sta non disdegnavano affatto 
l’uso degli stupefacenti, di 
, quetJle droghe cosiddette «leg¬ 
gere» (nrut ci sono anche quel 
I le «pesanti») che in San Ba- 
[ blla ormai da anni circolano 
. liberamente c soprattutto gra¬ 


tuitamente e circa la prove¬ 
nienza delle qual) sarebbe be¬ 
ne andare a tondo. 

Alberto Brasili e la sua ra¬ 
gazza hanno attraversato piaz¬ 
za San Bab’ila e si seno in¬ 
camminati lungo via Borgo¬ 
gna: l cinque li seguivano da 
breve distanza ascpl\ando 11 
luogo più adatto per colpirli: 
ch'aramente era già st.'^ta pre- 
.sa la decLN''C’ne rii ucc'dere: 
tutte le coltellate die hinno 
colpito Alberto Brasili sono 
state vibrate alia parto alta 
dei torace c tre di gli 

hanno traoassato l polmoni. 

I due giovani avevano rag¬ 
giunto via Mascagni, c.tmmi- 
nando sul lato .sinl.slro. ve¬ 
nendo da San Babila Qui è 
scattata la trappola mortale: 
In quel punto non vi .sono ne¬ 
gozi o bar, riDumlnazionc è 
inferiore che nelle plaz/c e 
anche il passeggio diminui¬ 
sce. L'a 2 grps.sirne é stat.i ful¬ 
minea, in pochi secondi l due 
giovani erano già a terra in 
una pozza di sangue ed il 
poliziotto in servizio davanti 
alla sede dell'ANPI. daU’al- 
I tra parte della strada, quando 
I ha sentito le grida ed e ac¬ 
corso è riuscito .solo a vede- 
1 re delle ligure scure che cor- 


Sfilata di testi reticenti al processo di Ancona 

I missini non «abbandonarono» 
gli assassini di Mariano Lupo 

In ima lettera descritti \ rapporti con il deputato MSI Cernilo • L'udienza dì ieri imperniata suH'interrogatorio di 
una donna, moglie del gestore di un bar, abituale ritrovo del gruppo fascista di Parma - Ancora sul coltello dì Bonazzi 


Dal nostro inviato 

ANCONA. 28 

A questa nona udienza del 
processo contro 1 neofascisti 
che siedono sul banco degli 
Imputati davanti alla Corte 
d'assise di Ancona, per l’as¬ 
sassinio di Mariano Lupo, 11 


giovane militante di «Lotta 
continua» ucciso con un colpo 
di coltello al cuore la sera 
del 2S agosto 1972, davanti al 
cinema Roma di Parma, sono 
stati di scena diversi testi 
della difesa, tutti notoriamen¬ 
te legati all'ambiente missino 
di Parma e In partlcolar mo- 


Trovata un'altra base a Castelmorrone? 

NAP: giovane francese 
fermato a Caserta 

E’ stato rilasciato nella serata di ieri 


Dal nostro inviato 

CASERTA, 28 

Arresti e scoperte per l 
NAP arrivano con il conta¬ 
gocce come se un’accorta re¬ 
gia dosasse gU Interventi e 
Indirizzasse le indagini con¬ 
sentendo agli inquirenti le 
scoperte senza eccessiva fret¬ 
ta ma secondo un calenda¬ 
rio prestabilito. L’ultimo ar¬ 
restato è un cittadino fran¬ 
cese Jean Claude Denis Au- 
thler di 29 anni, originarlo 
di Nantes, sorpreso dalla po¬ 
lizia a Caserta poco dopo che 
era stata fatta irruzione in 
un modestissimo appartamen¬ 
to che aveva preso in affitto 
a Castel Morrone. 

Il paese conta poco più di 
duemila abitanti ed è situato 
su una collina alla periferia 
di Caserta ed è diviso in no¬ 
ve frazioni. Secondo quanto 
hanno riferito gli inquirenti 
il giovane francese «1 era 
presentato al cognato del pro¬ 
prietario della casa che è 
emigrato in America da al¬ 
cuni anni e aveva pattuito 
un fitto mensile di 15 mila 
lire. Nella casa che è com¬ 
posta di tre stanze .su tre 
plani (una tipica casa di 
campagna) la polizia ha rin¬ 
venuto alcune decine di libri 
tra cui moltl6.siml vocabolari 
(francese-spagnolo: francese¬ 
marocchino : tedesco • russo: 
tedesco-finnico: rut».so-france- 
se), libri di letteratura ed 
economia insieme ad alcuni 
fumetti. 

I carabinieri del nucleo in- 
ve.stlgatlvo caserv^no e del¬ 
l’antiterrorismo per la Cam- 
p<inla sono giunti nell’abita¬ 
zione di vico delle Monache 
(cosi .si chiama la via dove 
sorge la casa affittata «1 fran¬ 
cese) do,oo aver arre.stato Im¬ 
macolata Accardo, la giovane 
impiegata dell'TNPS in aspet¬ 
tativa per una grave malattia 
nervosa. 

Secondo quanto .si dice ne¬ 
gli ambienti della questura 
casertana l’Accardo .sarebbe 
.stata vista negli ultimi sei- 
sette me.sl molto «pe.sso In 
compagnia del francese: pare 
che quest’ultimo accompa- 
gnas.se la ragazza con la sua 
NSU-Prinz. 

Questo personaggio pre- 
senta non pochi punti oscuri: 
ad esempio la polizia sta 
svolgendo accertamenti sui 
I suoi frequenti spo.stamenti vi- 
I sto che 11 pa.'-^^a.porto .sembra 


1 una carta geografica per il i 
numero del timbri che Indi- ; 
cano l’entrata e ru.scita da ; 
paesi .sparsi In tutta Europa. 
Lia predilezione del francese ' 
sembra fosse rivolta per la ' 
Cecoslovacchia In un periodo 
di tempo ben determinato e 
cioè nel luglio del 19^. Suc¬ 
cessivamente sembra che egli 
perse rintcrcssc per questo 
paese. <^sa facesse jn que.sto , 
come negli altri paesi visi- | 
tati non à chiaro, visto che j 
non risulta che abbia svolto 
attività lavorative precise. 

Altro elemento intere.ssantc 
è la scoperta tra 1 libri de'.- 
l’Authier di una copia del- 
VArctpelago Gulag di Solge- 
nltsln stampata In lingua 
ru.s.sa 11 20 dicembre del 1973. 

Insomma il giovane sarebbe 
uno in conutto con parecchi 
personaggi che si aggirano ne¬ 
gli ambienti degli stranieri 
trnplantail In Italia o solo di 
passaggio nel nostro paese 
ma certo non per motivi tu¬ 
ristici. 

A tarda .sera é .stato rila¬ 
sciato. Proseguono le Inda¬ 
gini. 

In particolare — e .sempre 
TAnticerrorismo che lo ailer- 
ma ~ Il francese era sotto 
controllo da qualche tempo. 

1 cioè da quando era stato no- 
' tato In compagnia di alcuni 
i giovani napoletani dal pa.s- 
sato non proprio limpido, nel 
senso che gravitavano intorno 
ad ambienti della mala 

Il giudice i.struttore Di Per¬ 
sia ha. intanto, spiccato al¬ 
cuni mandati di cattura a ca¬ 
rico di presunti aderenti al 
NAP, alcuni del quali già col¬ 
piti dagli ordini di cattura 
emessi dal sostituti procura¬ 
tori. Si tratta di Maria Pia 
I Vlanale. la ragazza arrostata 
j la settimana scorsa a Pozzuo- 
! Il; c del latitanti Antonio De 
Laurentls. fratello Di Pasqua- 
1 le 111 quale sta scontando una 
condanna a dieci anni per 
l’attentato airautoparco ro- 
I mano della P.S ), Nicola Pel- 
! lecchla. Aldo Mauro c Glo- 
I vanni Gentile Schlavone. In 
\ particolare H Pellecchia .sa¬ 
rebbe responsabile — insie¬ 
me con Claudio Orbone, de¬ 
tenuto a Torino — del ra¬ 
pimento di Antonio Garglu* 
lo. lo studente in medicina, 
iper il quale lu pagato un 
riscatto di 70 milioni di lire. 

Giuseppe Mariconda 


do a Edgardo Bonazzi. autore 
materiale del delitto, Andrea 
Rlngozzl. Luigi Ferrari, capo¬ 
gruppo del MSI a Torre An¬ 
nunziata e Pierluigi Ferrari. 

E' stata la signora Franca 
Tanzl, moglie del gestore del 
bar BonannI, ritrovo abituale 
del gruppo missino, a dare 
li via a tutta una serie di 
«non so, non ricordo, mi pa¬ 
re, ecc.». nel tentativo di ri¬ 
trarre quanto era già stato 
acquisito agli atti nel corso 
deU’lstruttoria. La serie di 
contestazioni mosse dalla par¬ 
te civile, ha preso l’avvio dal 
coltello, il famoso coltello a 
serramanico usato per ucci¬ 
dere Lupo e che Bonazzi era 
solilo portare abitualmente da 
almeno due anni. 

TANZI — Qualche volta Bo- 
nazzl portava II coltello, an¬ 
che se non sempre. 

Da questa prima afferma¬ 
zione. via via nel corso della 
deposizione la teste é finita 
con li dire che 11 coltello a 
Bonazzi glielo aveva visto una 
sola volta, mentre gli agglu- i 
stava l blue Jeans. ! 

PECORELLA (parte civile) 
— Da una lettera a Rlngozzl 
resulta che avrebbe dovuto re¬ 
carsi a Perugia, ncirintcresse 
dell'imputato. Con chi doveva 
parlare? 

TANZI — Non ricordo la 
lettera. 

A que.sto punto viene ri¬ 
chiamata dagli atti la lettera 
indirizzata a Andrea RlnRo/- 
zi. nella quale si afferma, tra 
Taltro’ «Sono .stata a Monte- 
.silvano per parlare con Giulio 
c Cerullo. sempre riguardan¬ 
te te. c spero di andare an¬ 
che a Perugia per parlare 
con più comodo e a lungo 
Andrea, non credo che i In- 
sclst! si .siano dimenticati — 
a me hanno riferito di averti 
scritto e mandato del soldi 
(e vero?). Io con li Balla- 
beni (un teste che sarà Inteso 
mercoledì 4 giugno, ndr) non 
ho niente da fare con lui — 
.sono stala soltanto a Monte- 
silvano per lnlerc.s.sl tuoi, so 
tutto riguardante a lui, e nn 
che agli altri, tempo al ♦cm- 
po, .sono co.se che si iJagano» 

PECORELLA — Cosa intcn 
dova dire la teste con «so 
tutto riguardante a lui. e an¬ 
che agli altri, tempo al tem¬ 
po, sono cose che si paga¬ 
no»? 

TANZI — Niente, tutta la 
lettera si riferisce a fatti per¬ 
sonali e non ha nulla a che 
vedere con 11 processo. 

A que.sto punto Pecorella 
chiede che si dia lettura del¬ 
l’intero testo della lettera. 

TANZI (molto agitata) — 
No. l’avvocato .sta esagerando 
e non acconsento che .si din 
lettura della lettera perché c 
.strettamente pcr.sonale. 

Anche la difesa degli Im¬ 
putati In.sorge per chiedere 
che non nc venga data let¬ 
tura: fatto sta che la corte 
dopo una lunga camera di 
consiglio decide di leggere le 
parti non personali, quelle 
cioè riportate sopra. 

TANZI — Quando parlo dì 
cose personali devo dire che 
riguardano me, Ballabenl c 
Cerullo. 

E’ venuto così fuori che 
questi fascisti, espulsi con 
una lettera della direzione del 
MSI cinque giorni dopo 11 de- 
i Ulto Lupo, per ottenere aiuto 
.si rivolgono al deputato del 
i MSI Pietro Cerullo, di Mo- 
i dena. 


A tutte le altre contesta¬ 
zioni («sono cose che si pa¬ 
gano») la Tanzl si è trince¬ 
rata dietro dei «no, non ri¬ 
cordo, sono fatti personali ». 
La donna, al termine, comun¬ 
que è stata invitata a met¬ 
tersi a di.'^poslzlone della 
Corte. 

Oli altri due testi. Pier Cel¬ 
so Mezzadri, marito della 
l^nzl, Daniele Bracchi c Bru¬ 
no Spetti hanno riferito su 
alcune circostanze. In parti¬ 
colare Mezzadri si è soffer¬ 
mato suirospltalità offerta al¬ 
l’ex commissario missino di 
Parma. Pietro Montrucchi, la 
notte del delitto. 

Daniele Bracchi, è stato un 
altro a dire e non dire. Su 
questa sera si è svolta anche 
la deposizione di Bruno Spet¬ 
ti che, contrariamente a 
quanto affermato nel corso 
dell’l.struttoria, ha detto di 
aver visto una sola volta il 
coltello a Bonazzi. Il PM ha 
chiesto la sua incriminazio¬ 
ne. ma la Corte l’ha respinta. 
Il dibattimento è stato aggior¬ 
nato a) 4 giugno 

Giuseppe Muslin 


Condannati 
due soldati: 
presero parte 
a manifestazioni 
del 25 aprile 

TORINO. 28 

Dm* sold.itj in servizio di 
le\.i " Cennaro Pariidisi. 21 
anni, e .ingoio Doi*e, 2'J .inni, 
difesi ns|X’tli\amenle d.tiili ti\- 
\ocali C«isah e Guidelli SiTra — 
sono sUUi eond<imuii si.imnne 
dal Tninin.ile miJuare .i 4 mesi 
di nvlU'>,cne e ni paR.nmillo 
delle spes». proc.es'.o.ili, eoi be 
neficio della condì/ionnle. Sono 
siali gJud.eaU eo)ix'\oli di -r in.i 
nifeslu/.c:ie M'diziosa » per d\er 
preso parte alle eelebra/ioni del 
I lix-itennalc dell,i Re* ’sleiv.i 
I 11 PmMdisi. eia* presta ser- 
j \j/’o pre-^so il Coni.inrio Dim 
S iene -( Cronit.ia >. era aceusato 
I di a\er partecipalo a Tonno. 

I la sera del ‘24 apnie scorso. *id 
I una fiaccoUihi. menlre il Dorè 
doxesa nspendere di partecM 
jia/jcne attiva alla man leslazio- 
I ne del 25 aprile a Como, preti 
' dendo\.i la parola, 
j l.»i grave eoiuUinn.t dei due 
J soJrl.ili r.propone con urgen/.i 
I la mvessila dell.i nUirina del 
lU-goIaniento di disciplina e del 
I Codice pe:iale miiilaie eli paco. 

I thè contrastano in modo stri- 
i dente con i diruti civili e poli 
tifi che la Cost)iu/iono ^lauin 
lisce a tulli I ciUadmi. 

• « • 

UDINE. 28. 

Rimangono inlanio in tarteie 
a Peschiera, in attesa del prò 
cesso. 1 seildali Del l^opolo. Ur-.o 
e Ceccantoni. m servizio nella 
caserma v C.ivaivernni » rii Udi¬ 
ne. accusali di « .immutin.'i- 
menlo V o di << mcilamenio al 
ranimulinamento ». A\ eva;no 
chiesto che, come è ri'iiso, fosse 
suonalo il silenzio fuori d’ordi- 
I nan/a. in occasione della }).ir- 
I lenza dei longedanli del primo 
I staglione del 1974 


revano in direzione di piazza 
San Babila. 

I cinque provvedono subito 
a crearsi un alibi e In tutta 
fretta si dirigono ver.so il ci¬ 
nema Rivoli in via Mazzini. 
Qui. nel lare 1 biglietti, li¬ 
tigano appo'ltamente con la 
cas’»lera per lar.si notare e 
poi as-'lstcno airultimo spetta¬ 
colo. Al tcrm'ne e.sLono e da¬ 
vanti al cinema .si separano. 

A qucM'ora pioveva a dirotto 
e li Bega rlma.se per alcuni 
minuti fermo sotto una jaensi- 
lina; lu allora che lungo via 
Mazzini, passò un'auto con tre 
persone a bordo che conosce¬ 
vano bene il giovane, tanto 
che .si fermarono e lo fecero 
«alire a bordo per dargli un 
pa,5sagglo. Sono tre piccoli 
spacciatori e consumatori di 
droga, 

Durante il tragitto 11 Bega 
si vantò dell’impresa di via 
Mascagni e mostrò anche U 
coltello con la lunga lama af¬ 
filata e .stretta, con cui ave 
va colpito Alberto Brasili, poi 
ingiunse al tre di non farne 
parola con nessuno. 

Questa la ricostruzione del¬ 
ia traglcv^ allucinante serata 
di domenica scorsa; una Ini- 
presa criminale che se può 
sembrare assurda nella sua 
concezione nasconde delle pre 
ci.se responsabilità politiche. 

La droga non è .sulficlenic 
a spiegare un delitto tanto ef- 
lerato: bisogna chiedersi 

piuticHto come mal dopo anni 
di violenze ftusclste Piazza 
San Bab'la. continua ad es.se- 
re il c-apc-aldo dello squadri¬ 
smo. L’ufficio politico della 
questura diretto dal dottor Ne- 
tar»angelis. quello dell’antlter- 
rorlsmo diretto dal dottor Vi- 
to Piantone, lì nucleo Jnve* 
.stigativo del carabinieri co¬ 
mandato dal colonneOlo Rossi 
e dal magigiore Cucchetti, la 
compagnia Duomo del capita¬ 
no Platarotl già nella notte 
di domenica avevano ra^ggiuiv 
to 1 primi risultati. 

Fra la notte di domenica e 
la sera di lunedi venivano 
interrogati una cinquantina di 
« sanbabillnl »: 1 cinque che 
componevar» il « commati- 
do » responsabile deiromici- 
dio erano fra 1 primi seni-lti 
come testimoni. Tutti c cin¬ 
que hanno detto al magistra¬ 
to ed ai funzionari della que¬ 
stura di aver trascorso la se¬ 
rata* precedente a) cinemato¬ 
grafo ed avevano portato la 
testimonianza della cassiera 
con cui avevano litigato. I 
cinque erano però stati minu¬ 
ziosamente interrogati anche 
circa le ore precedenti al lo¬ 
ro ingresso al cinema. Dopo 
essere stati Interrogati 11 Cro¬ 
ce. 11 Bega, il Nlcolod, lo 
Sclavlcco e il Caruso veniva¬ 
no rilasciati per essere nuo¬ 
vamente interrogati nella se¬ 
rata di lunedi. 

Come era da prevedersi, 
nelle poche ore intercorse fra 
l due interrogatori 1 cinque 
si sono trovati, hanno con¬ 
frontato le diverse ver.'^ionl 
fornite alla polizia ed hanno 
concordato una versione u)ii- 
ca, che non avrebbe dovuto 
lasciare adito a dubbi, da ' 
presentare nel caso che fos¬ 
sero nuovamente convocati 
dal magistrato. E’ stato que- ; 
sto che li ha traditi. 

Nel corso del secondo Inter¬ 
rogatorio le versioni fornite, 
se collimavano alla perfezio¬ 
ne fra di loro, contrastavano 
tutte con le prime fornite. 
Pietro Croce e Antonio Be¬ 
ga, convocati In questura lu¬ 
nedi. cadevano nelle prime 
contraddizioni. Venivano co.si 
fermati, 

Alle 19 di Ieri sera, al nu¬ 
cleo Invesligutlvo del c.iia- 
blnierl si ò presentato un uo¬ 
mo di cui non viene tcao .lo¬ 
to il nome, che ha premesso 
I di e.s.sere un drogalo ed lia 
raccontalo che un suo amico 
Clic conosceva solo di nome. 
Umberto, a .sua volta dedito 
agli stupefacenti, gli aveva 
detto di aver dato un pas.'ìag- 
gio domenica sera ad uno di 
quelli che avevano acco.teJ- 
] Iato Alberto Brasili. Il rac¬ 
conto del testimone era det- 
t.igllalo od In esso compar,va 
anche il coltello con la Urna 
alfllar.'i'iima. lunga c .^treti.i. 
La sic.s.sa per.>ona pi^ecL-i.u-a 
che Umborio ci.i oroprtcM- 
rio di una «127» di cui lor- 
n'\.» anclic 11 numero di 
targa. 

Questo Interiogulorlo wnl. 
va messo a verbale c fatto 
pervenire linmcd.atamente al 
dottor Llguoro che .si trova¬ 
va m questura, Impegnilo m 
un ulteriore interrogatorio del 
Bega Questa e .stata \i uro- 
va schiacciante che 'lu por¬ 
tato Antonio Bega .id una 
piena confes.slone. nella quale 
taceva anche i nom' del . uoi 
complici, il Croce. 11 N.C’jio- 
.sj, lo Sclavlcco e il 
Antonio Bega ha anche detto 
di avere cett.uo il co.tello 
nel Naviglio per cui que->lo 
pomeriggio li canale è ..'.aio 
.scandagliato dal .sommoz^.tto- 
n del carab'nicri. Ma l’arma 
non e .stata ancora ritrmata. 

Le prime notizie sono ir., 
pelate Ieri notte poco dopo 
l'una: I.» l.iso conclu.slva del¬ 
l'operazione che ha porta'o 
all’arrosto del cinque crurii’ 
nali fascisti ora ancora Ir 
peno .svolgi'ìionto. per cui la 
breve conferenza stamim cui 
il doltcr Piantone c 1 lunijo- 
narl della .squadra politica fo¬ 
no .stati qua-,! costretti .si ca 
mantenuta decisamente sulle 
generali; 11 quadro della .-'i- 
tuaziono era comunque già 
1 risultato iK'ii chiaro 
; Tutto f .stato invece preci- 


.salo oggi alle 13 30 nel co^-o 
di una succe.sslva conf'-'rcnza 
stampa tenuta dal magistra¬ 
to negli uffici della squadra 
politica. Una affermazione del 
dottor Llguoro, che pure ha 
co.sì brillantemente coordina¬ 
to le Indagini, ha stupito: 11 
magistrato ha detto di ron ri¬ 
tenere l’omicidio di ! 

Brasili un delitto po.itKo. 11 , 
dottor Llguoro ha prec'’>ato 
che «se la politica c’entr.i ). l 
.si tr.atta della distensione di | 
una ideologia. 

L'« ideologia » fascl.s\a —- è ! 
bene ricordarlo — da sempre ' 
è stata basata sull’uso e l’e- 
•saltazlone della violenza ed 
ha seminato lutti a milioni 
In tutto 11 mondo. Se com¬ 
prendiamo che un mogistrato 


ci’lli no] modo pu luo 
di appilcarc etichette nol.tJ- 
che a iTer.-one .'^ulle qual: CiC- 
ve ancora svolgere indag.ni. 
ugualmente riteniamo "he .■'la 
basilare riconoscere le cose 
per quello che .sono pron. o 
per evitare giudizi distoni 
I cinque giovani che ni.uio 
stroncato la vita di 
Br.-is:!! sono il p''odo:'o ci. 
una .situazione politica ìien 
lirccisa. di volontà c jm. i 
mente individuabili, rivolte l'^d 
ahmcntarc un clima d: len- 
sione e a .spargere il ’#T.' 0 "e 
nch.i speranza. )xr.thro v.a- 
na. di poter contrastare In 
oupsto modo un movimento 
democratico e antlfascMtii 
che proprio a Milano va .sem¬ 
pre più rafforzandosi. 


Vergogne del «Popolo» 


Il bubbone nero dì Milano, 

10 sQuadrisiìio /anutiszato e 
pronto a uccidere a freddo, 
un'esplosione di violenza ir¬ 
razionale e assurda: si può 
morire cosi per le strade di 
Milano, per Vassallo di una 
sguadraccta di « sanbabilnn » 
che hanno scelto a caso la i 
loro vittima. Così ò morto '■ 
un giovane, ucciso da un al¬ 
tro giovane diciottenne, poco 
più che un ragazzo, trasfor¬ 
matosi in assassino assieme 
ad altri suoi camerati. 

Negli stessi giorni, nelle 
stesse ore, sempre a Milano 
si conclude il processo per la 
uccisione dell'agente di pub¬ 
blica sicurezza Manno: on¬ 
este Qui un gruppo di assas- 
sini sanbabillnl. Alla lettura 
della sentenza di condanna 
si alzano in piedi, gridano 
" Sieg Heill " e fanno il sa¬ 
luto fascista. 

Sui giornali di tutta Italia 
sono state pubblicate foto¬ 
grafie ehe fesfimontono lo 
insulto ella magistratura c al¬ 
ta legge italiana, milioni di 
persone hanno visto in TV 
questi assassini epigoni det 
fascismo: eppure nessuno è 
intervenuto in QuelVauìa di 
tribunale, nonostante precise 
leggi venissero clamorosamen¬ 
te violate, e fra Queste quella 
legge sull'ordine pubblico tan¬ 
to caldeggiato da Fanfanf en¬ 
trata in vigore 24 ore prima. 

La violenza criminale, las¬ 
sassimo, la delinquenza indi¬ 
viduale o organizzata sem¬ 
brano aver trovato un cata¬ 
lizzatore ideologico: il fasci¬ 
smo. E' l'appello af sentimen¬ 
ti più uili della sopraffazio¬ 
ne politica, alla eliminazio¬ 
ne fisica delVawersario, allo 
scatenamento di un'ondata 
delinquenziale che colpisce 
tutto e tutti, che può ucci¬ 
dere anche chi, come il gio¬ 
vane Alberto Brasili, si in¬ 
contra per caso sulla strada. 

Ci si domanda: di chi a 
colpa? La risposta non può 
non chiamare in causa colo¬ 
ro che hanno permesso che 

11 Paese da anni sia ?n balia 
della t?/olenra squadristica, 
che hanno permesso che le 
stragi che hanno insangui¬ 
nato le no'itre città restino 
a lutVoggi impunite, che 
hanno mancato al preciso 
dovere costituzionale c mo¬ 
rale, oltre che politico, di 
cancellare per sempre dal 
Paese la vergogna dello 


squadrismo fascista e dcoh 
appelli alla violenza c al di¬ 
sordine civile det caporioni 
missini (spesso diretti orga¬ 
nizzatori, dichìuraiì e impu¬ 
niti): coloro che hanno in¬ 
vocato l’« ordine » a parole 
e hanno creduto di cavarsela 
con aggiustamenti legislativi, 
pur di non dar mano a pro¬ 
fonde riforme democratiche 
che facessero pulizia anche rn 
quegli apparati dello Stato 
troppe volte dimostratisi c- 
quìvocamenie deboli (o com- 
pKcit dinanzi alle trame tese 
a scardinare le bww stesse 
dello Stato repubblicano. 

E' una inqualificabile ver¬ 
gogna che martedì mattina 
il quotidiano della DC abbia 
.senfio che lassassimo dello 
studente Brasili « rientra 
nella campagna di iniimida- 
zione e di violenza azionata 
dalVestrema sinistra». E’ una. 
vergogna tale, che gli stessi 
redattori del Popolo se ne so¬ 
no vergognati, per cui nell'ul¬ 
tima edizione l'n estrema si¬ 
nistra » è diventata più ge¬ 
nericamente «estremisti». Ad 
assassinerò Brasili sono stati, 
come si sa, i fascisti. Ma :n 
quelVartieoìo del quotidiano 
de non c'è neppure un cen¬ 
no alla violenza nera che in¬ 
sanguina l'Italia, Tutto 11 
pezzo Che prende avvio dalla 
morte dello studente operaio 
è volto in un'unica direzione, 

\ quella « rosso ». E c'è dun¬ 
que da domandarsi cosa in¬ 
tendano «coprire» le tesi 
del Popolo sulla n strategia 
rossa della tensione nella re¬ 
gione lombarda» che avreb¬ 
be un unico disegno, ^ « una 
sua criminale lucidità: di¬ 
struggere la Democrazia cri¬ 
stiana per poi sgretolare, 
dalle sue stesse fondamenta 
lo Stato repubblicano ». Noi 
condanniamo, come è ben 
voto, ogni tendenza a tra¬ 
sformare in rissa c in vio¬ 
lenza la lotta politica. Ma il 
quotidiano d.c. farnetica. Ar¬ 
riva a scrivere, il Popolo, che 
alle spalle della « violenza 
rossa»» ci sarebbe nientedi¬ 
meno che tì KGB sovietico. 

Siamo, come si vede, a] 
delirio anticomunista, al ten¬ 
tativo di noscontferc dietro 
simili assurde invenzioni il 
concreto comportamento di 
30 anni di vergognosa tolle¬ 
ranza verso il fascismo. 


RIUIMITI 


RAFAEL 

ALBERTI 


Premio Internazionale 
Etna-Taormina 1975 


ALLA PITTURA 

Traduzione di Ignazio Delogu • testo spagnolo a fronte 
Libri d arte • pp. 224 • 16 tavole a colon fuori testo - 
L. 10 000 

Da Piero della Francesca a Rembrandt. a El Greco Imo 
a Miro c Picasso, un originalissimo n trattato della pit¬ 
tura ». una delle opero piu complete o armoniose del 
grande artista-scrittore spagnolo. 

DISPREZZO 
E MERAVIGLIA 

Traduzione di Ignazio Delogu • testo spagnolo a Ironie 
Fuori collana • pp. 200 - L. 2.000 

L'impegno morale e politico di Rafael Alberti nelle 
appassionate poesie dedicate alla Spagna c all'Italia. 

PICASSO. IL RAGGIO 
ININTERROTTO 

Traduzione di Ignazio Delogu 

Grandi opere • pp. 216 « 201 tavole a colon - L. 38 000 
Attraverso uno scritto del poeta spagnolo e splendide 
riproduzioni, rivive in questo libro l'ultimo Picasso della 
straordinaria mostra di Avignone. 
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Le speculazioni sulla salute 

ANfONIO ALECCE 
E I SUOI FARMACI: 

tre conferme 
da una condanna 


La condanna a l anno c 
S mesi del ì}rcsidcnte dello 
Istituto fa rmacotera pica 
italiano Antonio Alecce per 
l affare dei farmaci tme- 
cuti € nocivi alla salute, 
fornisce al momento piu 
opportuno tre diverse ma 
concorrenti verifiche tan¬ 
to della portata politicn fUì 
permanente scandalo san • 
farto italiano Quanto de'’'i 
profonda piustezsa delia 
battaglia che i sindacati, 
(a cominciare dalla FULCi, 
»' nobtio part'to r la porir 
piu ’'nnr. “ ptu respon- 
ah'le del mondo dchn 
scienza portano manti da 
anni per imporre tn qh •• 
sto settore te piu in gene¬ 
rale in quello samtai^o) 
una profonda e non indo¬ 
lore riforma. 

La prima conferma viene 
da* tempi stessi m cui so¬ 
no inaturati prima Farm 
sto — c già per il tenta¬ 
tivo di corrompere i ca¬ 
rabinieri che lo ammanet¬ 
tavano Aleccc s*era busca¬ 
to la settimana scorsa una 
prima salutare condanna 
ad un anno di galera sen¬ 
za rondisionole — e poi la 
seconda condanna dell'in¬ 
dustriale farmaceutico Vie¬ 
ne cioè aU’indomanf della 
scandalosa e del tutto ar. 
bitraria decisione del go¬ 
verno di regalare ai pro¬ 
duttori di medicinali un 
aumento generalizzato e in¬ 
discriminato del 12% del 
prezzo di vendita dei ?ne- 
dirinali. che si tradurrà in 
ulteriori profitti degrindu- 
striali dell'ordine di due¬ 
cento miliardi annui let¬ 
teralmente rapinati dalle 
tasche dei consumatori pn. 
vati e pubò'ici tmulue, o- 
spedali, ecc J Ecco, se non 
fosse per la corag¬ 

gioso iniziativa d'un pr*>to- 
re, oggi persino per TAml- 
Ut sarebbe scattato tl pre¬ 
ndo ad Alecce. 

La seconda conferma sfa 
nella natura stessa della 
vicenda Alecce-IFI Quel 
medicinale che ha dato la 
stura allUnchlesta Unchle- 
sta ora allargata ad altii 
preparati, tant’^ che ad 
altri Industriali della sa* 
Iute d già stato spedito av¬ 
viso di reato) fa parte dt 
quel gruppo di mlsrllala di 
/armaci, addirittura la 
stragrande maggioranza 
delle specialità in cornmer- 
rio nel nostro Paese, del 
tutto 0 in gran parte prwl 
dt ana reale efficacia tera¬ 
peutica, ma spesso anche 
dannosi. Chi non rtcorda 
proposta di cancellazio¬ 
ne dal prontuario IMAM di 
quattromila specialità, for¬ 
mulata da una commissio¬ 
ne composta dai piu auto¬ 
revoli /armacolooi italiani, 
e bloccata dalVaflora mini¬ 
stro de della Sanità Gaspa- 
rP Sessun*altra giustifica¬ 
zione potè esser data aUa 
vergognosa operazione del¬ 
la Sanità se non quella che 
non si volevano intaccare 
gl’interessi deU'industrla 
farmaceutica 

Che si tratti in definiti -, 
va di pura e semplice vo¬ 
lontà politica dimostra tl 
ben diverso atteggiamento 
assunto dalla Regione Um¬ 
bria in tema di farmaci: 
per gli ospedali alle sue di¬ 
pendenze. è In vigore or¬ 
mai da pià di un anno un 
prontuario che ha drastica¬ 


mente l'dotto CI meno di 
mille le specialità utiU:zn- 
hfli Se n'é guadagnato i i 
termini di salute non me¬ 
no che in termini di spria. 
Ebbene, quanti AmilU t- 
tiU o dannosi sono tuttora 
in commercio'* Quanti e 
'-tiatti epatici fellminatl 
persino dalla fainnaropea 
stamnitense), quanti as- 

‘iurdi cocktail dt vitamine, 
quanti preparati a base di 
corteccia surrciiale. quan- 
tt farmaci cosiddetti «di 
conforto ìi non servono as- 
'^otutamentc a niente ma 
un meirato che late 
compfessivamente, e soprat¬ 
tutto per rnerl/o de/ peg- 
qtort e piu costosi intrugli, 
ouaìcosa come duemila mi¬ 
liardi all'anno'* Sono tan¬ 
tissimi, ina la Sanità non 

mal. assolutamente mai. 
intervenuta neanche alme- 
fio per frenare e bloccare 
7nostruose svese di propa¬ 
ganda che alimentano feoi 
soldi degli stessi acquiren¬ 
ti! uno sfrenato, assuido. 
I rrespon sa bile su pcrcon su- 
jnismo. 

Ma dalVaffare Alecce, e 
grff: c proprio nU'inchiciìta 
della magistratura e al 
ìiuovl elementi em^r • n 
dibattimcu*o, salta fuori 
1 ha terza e ancor piu sin¬ 
tomatica verifica che sertie 
poi a spiegare tanti appa¬ 
renti misteri farmaceutic' 
parliamo delle vere e pro¬ 
prie collusioni tra industria 
dei medicinali e gruppi di 
potere de, cui del resto s‘è 
già accennato. Una delle 
accuse più sintomatiche 
mosse al presidente del- 
t'IFI era nueVn di nv'-r 
messo Ì7i cominercto «« pre¬ 
parato 7nal fornito di regi¬ 
strazione della Sanità, una 
registrazione che poi tra 
l'altz-Q ^ uno scherzo ot¬ 
tenere Bene ecco l’nttunle 
sninistro deVa Sanità Nino 
CfUllotti, democrisUano co¬ 
me Gaspari e come tutti i 
suoi predecessori, farsi in 
quattro appena arrestato 
Alecce per dare una mano 
ai difensori delVindustriale 
Impegnati a tagliar l’erba 
sotto t piedi (lell'accusa. 
Cutlotii ha infatti ordina¬ 
to e fatto eseguire la re¬ 
gistrazione del farmaco 
sotto inchiesta proprio 
qualche ora dopo la cat¬ 
tura delVindustriale 

.Ma c'è di più e di peg¬ 
gio' in udienza, al proces¬ 
so per la tentata corruzio¬ 
ne nei confronti della 
squadra che doveva portar¬ 
lo a Regina Coeli, è salta¬ 
to fuori che Alecce. prima 
d'essere ammanettato, ha 
telefonato alla segreteria 
del ministro perché si des¬ 
sero una mo5sa con quel¬ 
la benedetta registrazione. 
Con questo partlcola'‘e d^* 
venta forse un po’ più 
chiaro che cosa il magi¬ 
strato che ha appena con* 
dafinato Alecce ha voluto 
dire 7iel dispositivo della 
sentenza quando ha annun¬ 
ciato che copia degli atti 
processuali viene trasmes¬ 
sa aneli** alla Procura del¬ 
la repubblica, competente 
a procedere per a'/rt 
piu gravi reati anch* «a 
carico di altre persone» . 
E' una minaccia o una prò* 
jticssa'* 

G. Frasca Polara 


Feriti e contusi 


Incidenti e scontri 
a Padova a un 
comizio di Covelli 


PADOVA. 28 

Ancora una volta in piena 
campagna elettorale gravi In* 
cldentl € violenze hanno tur* 
bato Padova durante un comi* 
alo del MSI, sfacciatamente 
convocato nel primo anniver¬ 
sario della strage fascista di 
Brescia. Il bilancio c pesante, 
un dimostrante è stato ferito 
In modo abbastanza serio da 
un colpo d’arma da fuoco 
esploso, pare, dalla polizia, 
mentre anche cinque agenti 
sono rimasti leggermente fe* 
riti. 

U comizio era Iniziato alle 
18,30 In pU%zzi\ delle Erbe, par¬ 
lava 11 presidente nozlonale 
del MSI Covelli. davanti ed 
una piazza semivuota, nella 
quale erano presenti solo sp\ 
rutl gruppi del FUAN Nella 
vicina piazza del Signori si 
erano raggruppati un centi* 
nalo di estremisti, divisi dal 
missini da uno sbarramento 
di polizia e guidati da alcuni 
elementi di « Potere operalo » 

A cinque minuti dall’lnl/lo 
del comizio gli estremisti han¬ 
no tentato di stondare l cor 
doni di polizia Ne sono nati 
duri scontri, con lancio di 
oggetti e « molotov » da una 
parte e lacrimogeni e forse 
anche armi da fuoco dall al¬ 
tra, tanto che, come abbiamo 
detto, un dimostrante è stato 
ferito airtngulne du un proiet¬ 
tile la prognosi e di venti 
giorni Anche cinque agenti 
aono stati leggermente t oriti 
(ne avr.mno per otto giorni). 

Dopo que.sta azione 1 dlmo i 
atrantl si sono r'tiratl lungo | 
Via Dante, rovesciando una 
«Renault» che si trovava a 
ptvssare e fermandosi succes 
aivamcntc all’Incrocio con via. 
Milano, bloccando completa¬ 
mente li traffico 

Nello stesso punto, dopo | 
fatto scendere aut'sta ed ' 
occupant alcuni facinorosi 


rovesciavano un autobus del¬ 
le linee urbane, .sbarrando la 
strada. Il lancio di pietre e 
di altri oggetti e proseguito 
sino a tarda sera Indirizzato 
verso le vetrine della zona. 
In serata .sL e tenuto un ver¬ 
tice in questura tra polizia 
e carabinieri c una riunione 
del Comitato antifascista. 
Mentre scriviamo, le riunioni 
sono ancora In coroo. 

La Federazione vomunLsta 
di Padova, denunciando e con¬ 
dannando il ruolo e le gravi 
responsabilità del gruppi ex¬ 
traparlamentari facenti capo 
a « Potere operalo » i cui 
orientamenti e direttive nul¬ 
la hanno a thè fare col mo¬ 
vimento del lavoratori Indica 
u tutti l cittadini e alle for¬ 
ze democratiche la necessità 
di un’a/lone antifascista che, 
( reando il vuoto e 1 Isolamen¬ 
to Intorno alle squallide pa 
rate mi.sslne Impegni in sen- 
.so antifascista II più ampio 
schieramento unitario 


Svaligiata armeria | 
dei vigili urbani | 

REGGIO CM.ABRIA 28 ' 

Un audace furto c suilo | 
compiuto alle oro 3J0 di oggi ' 
nol’a sedo del comando del | 
vig'li uibani «*> pisto'c (He 
retta o DerurdelU calibro | 
VOj). 20 giubbotti di pelle o ' 
materiale vano .»ono ùtati sot ' 
tratti da' magazzini ve t'ano i 
Il co’po ^ stato effettuato 
con cairoma lieddezza Due 
malviventi, dopo cs,scrc pene- 
tinti da una flnc.'stra del ba¬ 
gno nella ‘'«de del comando 
del vigili urbani, hanno so- 
praffatto II vigile di gimidla, 

Il tienUùOlenno Demetrio Ca- 
’nbiò tenendolo iV)l sotto la 
t” ' ’ c n d' un i p ^lo a 


Inchiesta aperta sulle rivelazioni di un quotidiano 


ANCORA PESANTI INTERROGATIVI 
SULLA MANCATA CAHURA DI TUTI 


Il lerrorisla di Empoli avrebbe dimorato diversi giorni in una pensione a Firenze — La segnalazione di un passante ad un vigile; « E' 
I assassino di Empoli » — Preso e consegnalo ad un agente — Conlrollali i documenti (falsi) senza accompagnare lo sconosclufo in 
questura poco dopo veniva effelluato il rilascio — Conferenza slampa di Sanlillo che parla di «dabbenaggine» del poliziotto 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 23 

Il procuratore della Repub¬ 
blica dottor Prance'wo Padoin 
ha Incartcato starnati t sosti¬ 
tuti procuratori Vigna e Nan- 
nuccl di .svolgere una Imme¬ 
diata Indagine su quanto ha 
re.so noto « Paese Sem » secon¬ 
do cui Mario Tutl. 11 fascista 
assassino di Empoli, recente¬ 
mente condannato all’crgas'o- 

10 dalla Corte d‘As.slsc di Fi- 
ron70. sarebbe stato fermato e 
rl’asclato dalle polizia Som 
pre secondo quanto pubblica 

11 giornale romano, il fastl.sia 
nel mese di marzo avebbe al¬ 
loggiato per c'nque giorni 'n 
una pensione d! via Cavour 
esibendo una carta d’identità 
risultata smarrita da un gio¬ 
vane residente a Lucca 

I due magistrati hanno ln1* 
ziato la loro Inchiesta dopo 
che sul tavolo del procuratore 
della Repubbl’ca era stato re¬ 
capitato un rapporto dol vigili 
urbani. 

Ma procediamo con ordine 
Secondo « Pae.se Sera » la mat¬ 
tina del 22 marzo un uomo <rl- 
masto per 11 momento scono¬ 
sciuto) che si trovava In piaz¬ 
za San Firenze convinto di 
trovarsi di fronte al fasc'sla 
che aveva ucciso 1 due poliziot¬ 
ti che erano andati «d arre¬ 
starlo avverti un vigile La 
guardia rimase un po’ Inter¬ 
detta. ma nelTeventualltà che 
potesse trattarsi veramente 
del geometra s! avvicinò al¬ 
l’uomo Indicato o lo Invitò a 
.seguirlo* nelle vicinanze si tro¬ 
vava proprio un’auto « civet¬ 
ta » della polizia con due agen¬ 
ti Il fermato senza oopoiTO 
alcuna resistenza segui 11 vigi¬ 
le e poi rlspo.se alle domande 
degli agent' 1 quali attraverso 
11 radiotelefono avrebbero »‘l- 
chic.sto Informazioni. La que- 
.stura — sempre secondo quel¬ 
lo che scrive «Paese Sera» — 
a un certo momento avrebbe 
risposto al due agenti che non 
Al trattava di Mario Tutl e che 
l'Individuo poteva essere rila¬ 
sciato. 

Di questo episodio fino a sta¬ 
mani non vi era alcuna trac¬ 
cia: né 11 vigile né t poliziotti 
avevano steso un rapporto, 
Soltanto lori quando sul gior¬ 
nali è stata riprodotta la fo¬ 
tografia di Mario Tutl (con 
barba e baffi) che un settima¬ 
nale milanese ha pubblicato 
assieme ad un « diario » del fa- 
scUsta a&sa&slno, 11 vigile si sa¬ 
rebbe ricordato deU’eplsodio 
del 22 marzo riscontrando una 
somiglianza tra Mario Tutl e 
la persona fermata e poi fila- 
.sciata dalla polizia. XI vigile ri¬ 
cordandosi che l’individuo ave¬ 
va dichiarato di chiamarsi 
Settimo Petrt c di alloggiare 
pre.sso la pensione « Benvenu¬ 
ti » si recava in via Cavour per 
accertare se effettivamente 
l’uomo aveva ,alloggiato tn 
quella locanda. La proprieta¬ 
ria. attraverso 11 regl.stro ri¬ 
spondeva affermativamente: 
Settimo PetrI aveva preso al¬ 
loggio la sera del 17 marzo ed 
era scomparso .senza pagare 11 
conto la mattina del 22 mar¬ 
zo. SI trattava di Mario Tutl? 
Secondo il vigile e « Paese b*'- 
ra » non cl sono dubbi. La si¬ 
gnora Invece .si sarebbe di¬ 
chiarata meno certa 

Logicamente le rivelazioni 
del quotidiano hanno scate¬ 
nato una serie di Illazioni. DI 
fatto, però, gli inquirenti non 
hanno potuto smentire la so¬ 
stanza del grave episodio av¬ 
venuto In piazza San Firenze 
(fermo e segnalazione dcU’ln- 
dlvlduo sospetto e suo .suc¬ 
cessivo. frettoloso rilascio 

Nel corso di una conferen 
za stampa che .si è svolta noi 
pomeriggio In questura, pre- 
.sente il doti SanMllo. capo 
doirAntltcrrorlsmo. é stato .so¬ 
lo precisato che l’agente cnc 
effettuò 11 controllo di « Setti¬ 
mo PetrI » su rIchlo.sta del vi¬ 
gile in piazza San Firenze, 
apparteneva airantlterrorl- 
smo. E la rapida Indagine ohe 
fece (sempre .secondo la ver¬ 
sione della questura) peccò se 
non altro di Imprudenza 

Alla centrale operativa In 
fatti l'agentp chiese notizie 
su Settimo Pctrl senza rlfc 
Tire che la persona fermala 
era stata Indicala come 11 fa 
scUta Mario Tutl II controllo 
su Settimo PetrI fu natural¬ 
mente negativo Pertanto da’ 
la centrale fu rlhpo.<<to che la 
persona fermata poteva es 
sere rllnsc'ata Se l’agente 
avesse rlferUo che «Settimo 
PetrI » poteva o.-iseie Mario 
Tutl, anche che come tale era 
stato riconosciuto, certamente 
li controllo sarebbe stato piu 
rigoroso 

Cosi 11 dubb’o che potes-sc 
trattarsi proprio di Mario Tu 
tl appare londato 11 vigilo ò 
tuttora convinto che si trat¬ 
tava dol fascista Hs.sasslno 
avendolo riconosciuto nella 
foto pubblicata d.\i giornali 
Ieri mattina Gli Inquirenti 
stcHsi Ola iltengono che al 
novanta per cento potrebbe 
trattaisl del Tutl II ministe¬ 
ro dcirintcrno ha comunque 
aperto una inchiesta ncg.l 
ambienti della PS per sapete 
come effettivamente si siano 
svolti l fatti 

La carta d’idcnt'tà Intesta 
ta a Settimo Petrl non era 
falsa è pelò state .smarrita 
appunto dal vero Settimo 
Petrl, un giovani di 24 
anni che risicele a Lucta in 
via Chiusa Martini 20 In loca 
lltà San Marco Qualcuno evi¬ 
dentemente nc ò entr-ito In 
possesso e l’ha usato. C'é da 
pensare che Tutl si sla dav 
vero .sentito .sicuro se è stato 
tanto Imprudente da correre 
11 rischio di farsi riconoscere 
.so.stKndo in plaz./a San Plien 
/e pioprlo di liontc al paIrt//o 
<1 Cl U'-ti/ i dov< I n nll e c \ 


lablnlcrl sono sempre pic.sen 
tl e con uni organ*/.7a/lone 
che lo ha protetto fin dal mo 
mento della .sua fuga da Em 
poli, che motivo aveva «sostcn 
gono ancora quelli dell’anU- 
terrorUsmo) di alloggiare in 
una pensione a Firenze c poi 
d! andare via senza pagare 11 
conto! C’e però da aggiungere 
che la libertà di manovra di 
' cui hn goduto c gode li neofa- 
1 sclsh) (ha già venduto due , 
memoriali con relativi « dia- ^ 


I il» a dm* .settimanali nono- 
' stinte s*a ricercato I autori/./ 1 
I questa ed altre Ipotesi Mentre 
j si cerca di far luce su 
j questa vicenda Infatti, anche 
nella giornata di oggi sono 
proscgurte le perquisizioni nel¬ 
le abitazioni delle persone in- 
dlCAtc nel diario del Tutl. I 
carabinieri del nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria hanno denun¬ 
ciato Angelo Mazzoni 53 a.inl 
residente zd Emooll. suocero 
del segretario del MSI empo- 


Portate via le buste-paga 


Rapina a Bologna 
dentro l’ospedale 

Assaltatt) una banca interna - Un « colpo » da 
veri professionisti 


Li^uatUo nta.Mveiili nxistheiMli e arnmli con nvoltolle c 
mma. lìitnni» rtipinalo l’agenzia della Cassji di Risparmio 
ciR SI trova nell in(ettto del po'iclmtc-o S. Orsola. dove h 
tio\ (ivano un centinaio di dipendenti Duo pernonc sono 
i.iniiste lente, una colpita da un proieltìlo guariranno en 
irambl in a giorni Da un primo inv’entapio sembra clic i! 
bottino Si aggiri sul 20 milioni. 

I rapin.iiori sono entrati nel recinto del policlinico eoo 
ma l-Mt 1500 di vecchio tii>o alla quale avevano applicalo 
Ufi contiassogno <li seivi/io dogli ospedali rubato m prece 
don/a SI sono poitati alle -Nuovo p^ilotogic > dove da no- 
s-einb.’c e stala aix>rta 1 .igon/i«i Neirintorno dcll’istitulo di 
dedito si trovavano io quel momento sotto impiegati o un 
cent naio di medici e mscrvicnti che attendevano di ricevere 
la busta pag.i I pxilvivcnli hanno ingiunto a tutti di sUo 
detvj a lena, di fronte all’v-sitazione di quaicuno i banditi 

h. innci sparato ounK'iosi co'pi di rvoUelIa uno dei quali ha 

i. igZiunUj alla gamba l« guardia giurata Donino Bartohm. 
40 anni, mentre rjnservieino Luigi Fornasini. 54, è stalo 
cu'piio a] capo con il calcio di una rivoltella 

I malviventi, dopo esst-rsi impossessati del denaro sono 
usciti dalla banca con la Fiot clic hanno abbandonato subito 
per salire su un’Alfa 2000 rubala leii a Forlì, sulla quale 
SI trovava un quinto complice. 

Jl < colpo > è stato portato a termine con una tecnica da 
prolessjonistl, Oltre al qu«ttro che hanno fatto rirnizione un 
quinto malvivente é rimasto at volante della 1500 con il 
motore in molo fiioii dall’agenzia Tulli erano armati di 
mitra; uno aveva una pistola a tamburo Smith e Wesstm 
In terra, dopo Io ropina sono stati raecoHl 12 l>ossoU cali 
bro 9, probabilmctite siwrall da un’arma automatica. 


lese nella cui abitazione està- 
io tiovato un fucile calibro 12 
e una cartuccia da guerra e 
l'insegriante Giovanni Giovan- 
nini abitante a Barga nel cui 
appartamento sono state tro¬ 
vate cartucce da guerra, duo 
sciabole, due pugnai), un fuci¬ 
le e quattordici cartucce da 
fucile. Entrambi non ne ave¬ 
vano fatto denuncia 
Il diario di Mario Tutl pub¬ 
blicato dal settimanale mila¬ 
nese ò solo una porte anche 


( se la piu consistente di quello 
che avrebbe scritto 11 geom • 
tra fascista di Empoli 
brani che non sono stati pub 
bucati. Maro Tutl rivela di 
aver consegnato al dirigente 
del MSI di Lucca. Claudio Fo 
ra, condannato a un anno di 
reclusione per detenzione di 
esplosivi, la pistola col sllen 
zlatore che gli uomini delTan 
tlterrorismo gli sequestrarono 

Giorgio Sgherri 


Assessore de 
ucciso in 
un agguato 
mafioso 


PALERMO. 28 

L'ex sliìdaco DC ed attuale 
a‘v,efe^o^c ai lavori pubb lei 
di Alcamo, un grosso comu¬ 
ne del Trapane.se. e stalo uc- 
cUo in un agguato di tipico 
.stile e di Qua.d certa mairi 
ce maflo.sa. con due plstolet 
tate alla tc.sia. da un « kil 
Icr » che l'ha bloccato men 
tre stava scendendo dalla .sua 
auto per rlnca.sare. 

L.I vUlima. Francesco Par» 
lo Guarrasl, 43 anni, era un 
danaroso cosi ruttore edile de.- 
la zona. Invischialo In lutti 1 
piu importanti affari di *occu 
lazione edilizia compiuti ad | 
Alcamo negli ultimi anni, av | 
valendosi di varie orolezlo 
ni in alto loco Guarrusl en 
candidato nelle IKto del suo 
partito nelle provsime elezlo 
ni del IS giugno, per 11 rin¬ 
novo de: Consiglio comuna 
le Questa circostanza colo 
ra di as-soiu lnqulet.intl ed 
emblematici 11 delitto, che 
sarebbe maturato — .secondo 
le prime Indagini degli Inve¬ 
stigatori — nel «racket» del* 
l’« alta mafia» della Sicilia 
occidentale dediti alla .sofl 
etlcazlone del vino c aH’ae- 
caparramento delle aree edl 
flcablll. 


il missino 
Saccucci 
sarà presto 
processato 


Tl deportato del MSIDN San 
d *0 Sa.'cucci vop-u gudjcato d-il 
tr.banalc per rlcosiituzcne del 
(i.sciolto partito foscista La sua 
citazione a gudizo ò stala di 
sx>Kta dnl sosttulu procuratore 
della Repubblica Vittorio Òccor 
so. dooo che la Cimerà, lo 
.scordo 23 gennaio, concesse eon- 
t!o il pari im-ntire l’autoi i/zm- 
Zjcdo a pjoccdtio 

Tl gnidi/o che si cek*b’*cirf 
p-obabilmenU* nel pros.sjmo .u 
tunno. e sUcltam<'nle collegato 
al piocesso che sj svolse du* 
ormi fa dinanzi alla primi se 
zone dol tribunilo cont-o qua 
jyinta esoo-ieni di «■Ordino rao 
\o* Il ciibiltmonto m concia 
se con 1.1 condanna d trenta 
imputati rjccnosc'uti col'>''\oli di 
aver violato la <r legge S-'elbi 

Privato dt*)lj immun la pir 
lamenl ire ora Saccuc i dovi.i 
difctidersi dalloccusa di .nei 
tentato di ncosUtuirr il riisciollo 
partito fascista Ex ufficiale dvi 
par.icaduli st i. Sacciu^ci v <mno 
arrestalo mu mar/o del l')7] 
perche ritenuto implicalo nel 
^ golpe » atlnbuito .il principe 
Junio Valerio Borghese. 


Dopo il ritrovamento del cadavere gli inquirenti seguono varie piste 


DELinO PREMEDITATO 0 RAPIMENTO 
dietro la morte di Mario Cerotto? 

Si scava nella vita deirindustriale torinese • I carabinieri interrogano l’uomo che ha ritrovalo il corpo bruciato 
Nella zona si sono avuti due omicidi mafiosi - Forse la prima feleionala alla famiglia per sviare le indagini 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 28 

Cosa hi nauconde dietro la 
morte dcirindubtrlale Maxio 
Cerotto trovato cadavere c 
«»eml-carbonlzzato Ieri pome¬ 
riggio alla periferia dt Orbas- 
bano? Un tentativo di seque¬ 
stro fallito tragicamente per 
l’tn.sospetUita reazione del'a 
v'ttlmu, oppure un delitto 
premeditato cui 11 «lap'men 
lo » ha fatto da messinsce¬ 
na per dare tempo agli esc 
cutorj di nascondere le oro 
ve e di mettersi ni siculo? 

I carabinieri di Moncal e 
il. stamane hanno a lungo 
Interrogato un uomo che abl 
ta al di là del campo in cui 
e ht.ito scoperto il cadavere. 
Giovanni Caggegl, 41 anni. ' 


«Mentre lauto del missino 
I Marcello Schiaoncln bruc ava 
j alle pi ime luci dclJ'.alba del 
7 aprile 1973, Achille Lolle 
era nella sua abitazione alla 
presenza di funzionari dell uf 
fido politico della Questur.\ 
di Roma e del commidsarmto 
di Pr mnvaile che stav.ano et 
fettuando una pciqu’.slzionc 
durat.i dalle 4 ade 5 31) del 
mattino» Questo «alibi di 
' ferro » .su un attentato udde 
bltato a Lollo é stato re.so 
noto da,! avvocato Tomma.so 
Mancini, a conclusione di 
una airlnga 'nl/.atii martedì 
I m.itl'na ed ha .sorpreso lo 
j stesso piesidonto della Corte 
I d'Ai>.slse. doti Saleml, cht 
non ha potuto faie a meno di 
1 intenogarc il difensore 
I Presidente Perché ma 
I quc.sto partlcolRic non è sta 
I to a.'ogato igli attP 

Avv Mancini Abbiamo 
chiesto In Istruttoria che i! 
verbale de’la porqulsl/lone 
fos.so aUegalo agli atti, ma l 
giudice isti Littore for.se non 
ha dato Importanza al fatto 
11 difensore ha poi th.arilo 
aha Corte che dagli atti 
istruttori r'sulta comunque 
egualmente 11 giorno e lora 
In cui avvenne la perquisi¬ 
zione in casa Lollo e preclsu 
mento nell’lnterrogatoi o dol 
j dottor St<.<hl. f dol dottor 
I Adoin.Uo 1 siieltlvamcnle d 


sposato e padre di 5 figli, 
PtAò darsi thè l’uomo sU sta 
to chiamato solo per verlfi- 
uirc se In qucotl giorni ab¬ 
bia notato qualcuno nel pres¬ 
si del luogo In cui è stato 
seppellito li Ceretto. ma può 
anche easere che 1 carabi¬ 
nieri obblano sospetti che de 
vono essere approfonditi. 

Ad esemplo .se la vittima 
del rapimento fosse morta, 
in seguito alle percosse 8U 
blte. nel pressi della « prl- 
g'one» l malviventi lo avreb- 
belo seppellito subito per non 
correre II rl.schio di e.-isere 
•scoperti con un cadavere ne. 
l’auto Lo « prig.one » avreb 
bc potuto essere la ca.>clna 
del Crtggegl? Finora, però, 
gli Inquirenti mantengono li 
p.u .stretto risei bo r Debbia 


rlgcntc c commi.'ìsarìo del 
Commi‘<.sni‘alo di PS di Pil- 
i maval’c che presenziarono a 
I quell’atto giudiziario A que 
.sto punto l’avv M.inclnl h.v 
! 'etto le dcposlz'oni del due 
j lunz.onarl dr PS nelle quali 
1 si rileva che 11 \ orbale del’a 
j peiqul.sl/lone fu preso In con 
segna da'l'ufficlo politico del¬ 
la questura «Questo verbale 
- ha incalzalo 1 avvocato 
Mine ni - si sarà foise j>erso 
o forse o tenuto chlu.so In 
qualche cassetto delia Que 
stuia Sta di latto, però, che 
un documento co.sl Iniportan 
' te per srng onare Achille Lol 
[ lo non fa parte degli atti 
I processuali » 

I! difensore ha poi messo 
in relazione questa grossa 
«lacuna» con il fatto che si 
voleva ad ogni costo addeb ta 
re gli attentati di Primaval 
le ai tre giovani appiirlenent 
a « Potere opeialo » 

L’Incendio all’auto di Mar 
' cello Bchtaonc'n per Taccu-sa 
e uno dei capasaldi di tutto 
U processo E II primo ut 
tentato dove appare un car 
lello firmato «Brigata Tanaa» 
e .sul quale gli inquirenti pos 
sono avvalersi di due indizi 
il cartello è formato da un 
foglio di quaderno che i periti 
stabiliranno .slmile a quelli 
i nvcnutl In ca.-.a di Lollo e di 
un ix'z/o dr nostro adesivo 


mo cominciare tutto dncra- 
PO — dice 11 doti Monte.sa 
no della Cnminalpol — pri¬ 
ma le Indagini si basavano 
sul sequestro, mentre ora il 
r’apimcnto e .solo una delle 
Ipotesi per la drammatica 
fine di Mario Ceretto » 

L'uomo era scomparso g‘o- 
vedl notte dopo che aveva 
I salutato alcuni amici con cui 
' aveva tra.scorso la serata 
j Venerdì mattina era «lato 
dato l’allarme la moglie Ma 
r’a Teresa Pallettl, aveva 
scorto la sua auto davanti 
a ca.sa con ie porte aperte, 
contrariamente allo nbltudl 
ni del marito, e dalla sera 
prima non aveva notl/'e del 
congiunto II i.ip’menlo era | 
stata la prima ipotc.s) av.in 
zela II Coretto era contlto- 


cho aviebf>* del.e str' ilure ri 
i .scontrale anche nello scotch 
sequestrato in casa di Marino 
davo. Due indlz. che sono 
1 stati rid mensionati dagli 
I .stessi periti durante 11 d.bat 
tlmento in aula con la di 
ch'ainzlonc che vi potrebbero 
’ es.>cre in commercio migliala 
di quadeinl c d' nastri adesl 
vi con le slc.-cse caratteristi 
I che Mii 1 al.bl dt quella m.it 
t.na di Achll.e Lollo potreb 
be ilsultare determ’nante al 
fili del piocesso perché l'a^ 
cusa ha sempre sostenuto co 
me coloro che h.inno compiu 
to rattentato all’nulo dello 
Schlaoncln siano gli ste.ssi 
che hanno posto un ordigno 
I esplosivo alla .sezione del MSI 
I 11 12 aprile c hanno appllc.i 
to 11 fuo.-o a casa Mattel il 
16 aprile 

Tutti l componenti U Cor 
’ te, presidente c giudici pope 
' lari, hanno annotato il par 
' llcolare della perquisì/, one e 
non è escluso che eh odano 
1 airufflclo pol.t'co della que 
' .stura piu dettagliate informa 
1 /.ioni 11 proccs.Ho riprenderà 
domani con le anlnghe degli 
altri avvocati della difesa che 
tratteranno Targomento piu 
Importante di questa vicenda 
I come si .sviluppo Tincendio 
} ncH’ablUz.one de) Maliei 

f. S. 


lare di due fornaci per la 
produz.onc dj laterizi, prò 
pilotai lo di un enoime ma 
gaz/lno di prodotti plastici, 
bi interessava di compra ven 
dita di terreni c lalvoln 
con l’aiuto del geom Gianni 
Berta, aveva anche finanzia 
to alcune costi azioni di vii 
lette 

Sabato era giunta una te 
Jeforaia chiedeva due mi 
liardl ma non aveva fornito 
alcuna prova che l’induBtrla 
le foRRe vivo Si pensò a 
«Rc'flcalli » die tenta.S5sero di 
inf'ltrarsl nella vicenda La 
domenica giunse una seconda 
chiamata, ma nessuno parlò 
dall'altro capo del filo Ora 
t periti r'tengono che Mario 
Ckjrelto sla stato ueelho la 
notte stesaa della Rcomparsa 
il cadavere presentava prò 
fonde ferite al viso, la frat 
tura di uno zigomo, 11 era 
n.o slondalo bruc'aure al 
le broccia e alle mani E'a 
«tato seppellito in neppure 
un metro di terra, ma è d'f 
' fldle stabilire quando I pa 
dronl del campo di grano 
I turco, Vincenzo e Franco 
Gaude di 01 e 18 anni. o.rnl 
g'orno passavano ad Ob.ser 
vare la .semina, ma solo 'er 
s* .sono accorti della terra 
«moHaa è filata la pioggia di 
quest) g'ornj a comprJme-e 
la terra e n far rlRaltare lo 
scavo recente oppure so'o 
1 tro corno '] corpo 6 s’a 
to fiepolto*^ Se co.sl fosse 
dove é stato tenuto In que' 
giorni ? 

L’Ipotesi del sequestro s 
regge su elementi ben p-e^i 
si Una b-inda di raoitur! 
probab.lmente .nespertl o 'm 
provvusat . .iviebbe te.so lag 
guato n Mvi: o Ccrelio. per 
ev tare l.\ >ua reazione g < 
aviebbero vlb-ato un pr me 
co'po aha icola quindi su d 
un’auto to aviebbero iraspoi 
tato nel pressi della « pr.g o 
ne » o nella prigione stes a 
dove il Ceretto avrebbe nvio 
vamente reagito e durante .a 
colluttazione ba.’’ebbe .stato 
uce'.so 

Il fuoco, poi è un segno 
d. dispiezzo, ■spesso us.ito dal 
la mal'a per «punirci» th 
ha Inlranto 'e regole A Cuor 
gne negl ultimi anni sono 
sta*' comp'uii almeno d u 
dc.'ttl di stampo mafioso i jn 
que.sle caMl’erlsllche, qu'rd 
anche II 11 «racket» t p"^ 
sente II Oretto Inoltre, di 
rettamente o 'nd'rctiamenit 
'avoiava nellcdlllza. uno he 
rami preicriu dalla maf« 
I’ cadavere legato c seppe 
llto può eshore un teniat.vo 
di sviale le 'ndagini 

f. n. 


« Alibi di ferro » ignorato in istruttoria per Primavalle 

Lollo accusato dì attentato 
era invece con la polizia 


Lettere 
alV Unita' 


Non ^llo^i 
i (lolin<|i]enlI neri 
mascherati di rosso 

Caro direttore, 

mi sembrano strani, stupo¬ 
re e pcrp/csiifa che si Ug 
gono su (iiornah c rii iste in¬ 
sospettabili relativi alla c i- 
stenza dt gruppi pseudopoìi 
tici che st Hpacctano di sint 
.stra e che sono costituiti di 
delinquenti comuni o poten- 
zialL 

Chi conosce la storia del fa¬ 
scismo o ha subito la vergo¬ 
gna dt averlo vissuto, non può 
ignorare la tecnica londa- 
mentale della destra quando 
passa alla fase piu violenta, 
che è di assoldare un certo 
tipo di delinquente, di for. 
nirgli un abietto ideale e dt 
lanciarlo contro il popolo ma¬ 
scherato da marxista, anar¬ 
chico od altro a seconda del 
momento 

Durante l ultima guerra, un 
gruppo di famiglie di Arezzo, 
composte di donne tecc)ji e 
bambini, sfollati a Montauto, 
ricevettero la visita di circa 
200 teppisti di Salo travestiti 
da partigiani II trucco non 
diede i risultati sperati ed 
allora, tolta la maschera, quei 
volgari delinquenti spoglia¬ 
rono donne, vecchi e bimbi di 
tutto, dalle pentole ai giocat¬ 
toli. 

Episodi come questo ce ne 
sono stati a migliaia in tutta 
l’Italia e noi abbiamo tl tor¬ 
to di non parlarne, dt non far¬ 
li includere net testi dt scuo¬ 
la. Ed ora. caro direttore, 
permettimi di concludere que¬ 
ste righe con un accorato 
appello alle autorità: non con¬ 
cedete pu 2 zze, vie. o luoghi 
dedicati ai Martin della Re¬ 
sistenza od alle vittime dei 
fascisti, agli epigoni dei loro 
assassini, agli oratori del nuo¬ 
vo partito fascista. 

Signor Presidente della Re¬ 
pubblica. signor ministro di 
Grazia e Giustizia, signor mi¬ 
nistro degli Interni, nessun 
italiano lealista e di buon 
senso crede che il « partito 
nazionale fascista » fton sta 
pn tale solo perchè sì chia¬ 
ma movimento sociale ita¬ 
liano. 

LETTERA FIRMATA 
(Novara) 


Scandali che 
Fanfani finge 
di dimenticare 

Cara Unità, 

credo eia utile far conosce¬ 
re agli italiani un estratto 
delle malefatte piu scandalo¬ 
se operate dal 'SO per centi¬ 
naia e centinaia di miliardi, 
da quella DC che l’on Fan¬ 
fani dice di voler rinnovare. 

2952. truffa nelle valute de¬ 
gli industriali: 2952 danni nel¬ 
la via Olimpia: 2955 beni ex 
GIL alla POA (Pontificia Ope¬ 
ra Assistenza): 2958. banca¬ 
rotta Giuffrè « barjcftlere di 
Dio»: 2961. scandalo olVlm- 
mobiliare Lazio; 2962, amman¬ 
chi alla Federconsorzi dell’on. 
Bonomf’ scandalo alle aero¬ 
porto tutto d’oro » di Fiu¬ 
micino con i ministri Pac- 
ciardi e Togni; 2963, aste truc¬ 
cate delle banane col mini¬ 
stro Trabucchi — coso Ma- 
strclla — infame costruzione 
della diga del Vafont con '2500 
morti: 2964. caso « Fondazio¬ 
ne Balzan » con Mdre Zucca; 
2965, traffico tabacco messi- 
ceno col ministro Trabucchi’ 
2965 le emine d’oro» del 
generale Senatore; appropria¬ 
zioni su! riso e sui fondi 
per l'India affamata' 2968, ro¬ 
vine nella città Olimpica — 
scandalo all’ONMI con Vex 
sindaco di Roma on Pefntc- 
ef, 2970, fuga nel Libano del¬ 
l'industriale bancarottiere Ri¬ 
va’ 1971 scandalo dei « laper » 
deìl’ONMI con la on Gotelìf’ 
vendita aree e licenze a Pa¬ 
lermo coirei sindaco Ctanci- 
mino’ abusi con apparecchi 
audiovisivi a Catanzaro col 
ministro .Misasi' abusi alla Di¬ 
fesa col ministro Tonassi con 
2300 radio usate USA pagate 
per nuove’ ncaso Marzolla» 
con avpoggi de e di Curia’ 
scandalo « fondi neri » alla 
Montedison. 1972 scoperte al¬ 
le Finanze passate ci astoni 
fiscali per centi 'ia di mi¬ 
liardi — rifornimenti di car¬ 
ne guasta agli Ospedali Riu¬ 
niti di Roma, appropriamen- 
ti sui ^ondi per iJ Vafont' 
2949 i07i calcolati 15 000 mi 
nardi di einsfoni dt rapitoli 
all'estero 1973 scandalo dei 
vcfrom^Hardi olla DC: crack 
SIndona e crack Banco di Mi 
lavo con sovven*lnni alla DC 
scandalo FCAM Passio sco¬ 
perti intrallazzi bancari con 
’ff Anonima sequestri» 

STEFANO MASCIOLl 
da Spezia) 


Spiegazioni snUc 
manchevolezze di 
un nmhiilaiorio 

Caro direttore. 

a seguito delle lagnanze de! 
Varch Aldo Capa'.so circa 
l ambulatorio PNPA^ presso 
cui si e recato per una iisita 
pediatrica al proprio figlio 
(vedi runit.i dell 11 5 1975} ho 
assunto opportune tnformazio 
ni presso lambutatono h; 
questione — che risulta esse 
re II Pol'ambulatorto Vome 
ro — e sono perciò in grado 
di prec'suiti quanto segue 
Dalle ore S alle 19 dt ogni 
giorno laiorat.to og'uiscuno 
presso il <1 Vomere))} circa 
I jO assistili Ora e chiaro che 
— nonoslanU’ le cnmoìcssne 
7 ore oionw'iere ihc ’/ncar; 
cala alle pu’’zu’ impiega per 
assoli eri diligc'itcìner.tc alle 
proprie nnombenze — tele 
iuta adihc’iza d<'l pubh'icu 
rende ccilamcnie piu dicale 
la per^e"a manu^en-ioue e 
dei servizi igienici e del rom 
p/esio ainbulaloriale tutto 
Tuttavia non si può disco- 
nascere come il presidio in 
argonidìio sia chcttiianicn'c 


'tu ileguuto din mn’r dei 190 
in a «ss s'ibìli dc.Ui zot a 
lunte che itNPAS era da 
r ri a due anni ala r'ccttn di 
una piu idonea soluz’onc 
Ventre pero ta rclatiia prò 
fica stata per essere acfini'a 
iTì'crient'e l orinai nota leg¬ 
ge 17 agosto 1974 n ji6 con 
'a quale — all art 5 — ò taf 
to espresso diticlo agli Enti 
(Il potenziare le proprie strut 
ture ambulatoriali 
L J2NPA'4 perciò à •uttora 
in attesa dt ottenere uva de 
roga a ta'e rf;i?c/o fidando 
fra l'altro svi parcic latore 
iole espresso in merdn dal'a 
Regione Campan'a 
Venendo poi a.la cncostan 
za che ha visto interessati 
1 ircìi Capai so ed tl pedia 
tra di turno consentimi qual 
che riga di chiarimento II 
giorno 23 aprile ca la d ssa 
Amalia Pozzi — la pediatra 
dall ambulatorio ■— si è pre¬ 
sentata in seri izio alle ore 
14 30, pur ron essendo in per 
fette co-ndizioni di sahde a 
causa di un asma bronchiale 
Si è quindi tratten'iUi nella 
stanca del d;r/j?cntc san'^nno 
e si è latta praticare rio/J as¬ 
sistente sanitaria un inirz'onr 
di Kenarnrt Tutto rio ha 
comportato oinamen'e. rbe 
la d ssa Pozzi giungesse nella 
sala di nrdiatnn mn un cer 
io ritardo 

AH'arch Capasso che si 
lamentala della lunga attesa 
in modo vivace, la dottores¬ 
sa faceva presente che Im 
proprie condizioni di sotute 
erano fall da poter giustifi¬ 
care anche un suo allontann- 
mcnto dal scm'izio ma che 
ella aveva preferito rimanere 
Z) nonostante tutto per non 
creare difficoltà agli assistiti 
già prenotati 
Grazie e cordiatt «aiuti 
DOMENICO .SCARDIGLI 
(Roma) 


I « vuoti » 
del ministro 
Spadolini 

Cara Unità, 

ho potuto leggere le dichia¬ 
razioni del ministro Spadoli¬ 
ni rilasciate in questi giorni, 
sullo smembramento c sac¬ 
cheggio della villa Siliprandi 
di Cavriana (Mantova} Dello 
.scandalo s'erano occupati an¬ 
che due giornali romom, 
Paese Sera e Tempo. Su uno 
dei due, era apparso l'impe¬ 
gno del ministro a difenaerc 
lo storico monumento Ma 
ora mi sembra che questa 
difesa si attui in forma piut¬ 
tosto deludente e che il mi¬ 
nistro parli a vuoto. Egli in¬ 
fatti parrebbe all'oscuro della 
recente sentenza di un preto¬ 
re che, incredibilmente, ha 
dichiarato legittima l'asporta¬ 
zione. effettuata da un anti¬ 
quario, dei famosi arredi. 
Nessun vincolò li proteggeva 
dalla alienazione e dispersio¬ 
ne ha detto quel pretore In 
altre parole, anche i pochi 
mobili che Spadolini si pania 
d’aver fatto rifomare nella 
villa, potrebbero essere rica¬ 
ricati sui camion e portati 
via per lo smercio Basta che 
l’antiquario lo voglia- 

La mia domanda è questa’ 
può un ministro parlare eort 
a tanvera dei beni apparte¬ 
nenti alla collettività? 

OTTAVIO SACCHI 
(Firenze) 


Operaie sfruttate 
e maltrattate chie¬ 
dono solidarietà 

Caro direttore. 

sono un operata e lavoro in 
uria fabbrica di pelletterie a 
Milano (zona 17) Siamo in 
tutto in sci. sfruttate fino al¬ 
l’inverosimile L'ultima * spa¬ 
rata» del padrone e stata di 
affiggere sui muri dei comu¬ 
nicati che in sostanza dicono 
dt non parlare assolutamente 
perchè ciò danneggia la pro¬ 
duzione: e di non andare piu 
di una volta al giorno al ces¬ 
so 

Oltre a sfruttarci, questo 
padrone cì obbliga a lavorare 
un ora c 30 mfnntt ptu delle 
ore normali Ora, siccome 
siamo sole e non riusciamo 
a scioperare quando cà da 
farlo, e io faremmo rotentie- 
ri, vorremmo l aiuto degli o- 
perai della fabbrica « Pre- 
xost» dove c'è una forte tra¬ 
dizione dt lotta operaia 
Finirà prima o pò* la cuc¬ 
cagna per lor signori* 

L E TTERA FIRM.ATA 
(Milano) 


Uno studente alge¬ 
rino che vorrebbe 
visitare Tltalia 

C«rt compagni 

VII p'acc •uriicre al loro 
giornale perche e il giornale 
dei lai oratori del opioleta- 
riat » Io so quanto contribuì- 
.sce il loro Partito nella lotta 
contro l imperialismo c il fa¬ 
scismo, nella loila per co¬ 
struire una società giusta 
Anche t'zltqertu lotta contro 
queste forze reazionarie, so- 
.svenendo i nTOiimentt riio’w- 
cionart, chiedendo un nuoto 
ordine economico e nell inter¬ 
no realizzando la « rivoluzio¬ 
ne agraria » ed altre iniziati 
1 c di tipo socialista Per e 
semnio nel problema del pe 
troho. molti europei non ca¬ 
piscono la pos/z/one dell'Alge 
ria c del mondo arabo L'Al 
gerla ricerca soltanto la sua 
indipendenza economica c vuo¬ 
le rapporti tnterno:?ona/t piu 
gristi 

Penso di usuare il loro 
Paese tn questa estete Foiref 
CO’'/ 'spandere con gio an: ita 
hall pioqressjsti vossibil- 
menlc toscani che mi aiuti¬ 
no a iis'tare , lUiìia sperati 
do di falli visitale I Algeria 
'ii'hio lu sono un giuiane 
s*udentc algerino dt 22 anni 
e i! mio jndirfc..o e ]3 Rue 
du bjud.in Al'ter Algeiu Li 
piego scusare it vro non buo¬ 
no dal ano 

A OUA.MM'R HAMID 
(A gerì) 
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Il PCI per la riforma dello Stato con lo sviluppo delle autonomie locali 

Uh voto che dia a Orniunì e Province 


La DC non vuole 
cambiare nulla: 
essa vede come 
un’«insidia» la prospettiva 
di nuove, più larghe e 
stabili maggioranze - Un 
maggior spazio di azione 
alle autonomie locali 
dovrà essere 
conquistato col voto 
del 15 giugno 


una dir^ione 
unitaria 
e democratica 


C ON FOR21A crescente abbiamo sentito in questi anni strin¬ 
gersi attorno al Comuni il consenso popolare: per un 
moto di protesta e di lotta antifascista, per la difesa del- 
roocupazione, contro la speculazione edilizia. Al Comune cl 
si rivolge con fiducia, nella generale sfiducia ohe investe gli 
organi dello Stato. Al Comune e alla Regione si guarda con 
una speranza, che rammlnlstrazlone centrale dello Stato ha 
ormai deluso, e sebbene tutto sla stato fatto per ridurre o 
togliere alle istituzioni elettive locali ogni effettiva capacità 
di intervento. Una Inchiesta recente di un giornale economico 
ha rivelato che in Emilia-Romagna 1 piccoli e medi impren¬ 
ditori si ritengono più vicini e guardano con maggiore Inte¬ 
resse al Comune e alla Regione ohe allo Stato. Pub essere 
un’eccezione? Quasi dovunque agli enti locali si affida un 
ruolo di sostegno dello sviluppo. Sempre più frequente è 11 
caso di Comuni ohe divengono centri attivi di mobilitazione 
democratica. Dove ciò non avviene, tutto 11 tessuto civile è 
in stato di avanzata, inquietante disgregazione. 

Per ragioni profonde, dunque, e contro 11 tentativo di 
sfuggire al tema specifico di questa campagna elettorale, 
•'impone la questione delle istituzioni locali, del loro ruolo, 
della radice ohe gettano fra le masse, e della loro mancanza 
di autonomia. In Democrazia cristiana è costretta a formu¬ 
lare proposte, una parvenza di programma. Giunge a pro¬ 
clamare, In un litomo di fiamma, che Tautonomia locale è 
la chiave di volta per la costruzione di uno Stato democra¬ 
tico moderno. Ma a questa «chiave di volta» s'ò intanto 
Bottratto ogni reale potere e competenza. La legge tributarla 
ha privato 1 Comuni deU'autonomla Imposltiva, e bloccato 
praticamente le loro entrate al 1973. lóa Cassa depositi e 
prestiti funziona a ritmo ridotto, e la copertura del disavanzi, 
prevista dalla legge, è parziale: sempre più 1 Comuni sono 
costretti ad indebitarsi a tassi usurar! presso gli istituti 
bancari. Un doppio ordine di controUl, regionale e centralo, 
rende lente e faticose lo procedure di approvazione, contro 
la nonna costituzionale. Ohe prevede im unico controllo 
regionale- 

M a il male è più radicato. E’ nella stessa struttura della 
finanza pubblica, ohe colloca fra l bisogni residui quelli 
del Comuni. E’ nel modo di govemare. ohe impone local¬ 
mente meccaniche ripetizioni dello schieramento nazionale, 
e pretende la formazione di giunte, le parole sono dell’ultimo 
programma democristiano, «che non smentiscano e non 
insidino» la maggioranza di governo. Come se rautonomla 
fosse xm’lnsldla, e non invece la garanzia del concorso di 
una pluralità di esperienze e di soluzioni olla formazione 
della volontà generalo. Ma perchè, ol si può chiedere, in 
tante città piccole e grandi il centro sinistra, pur dispo¬ 
nendo di una maggioranza numerica, è in crisi, impotente 
a dare una guida stabile alle amministrazioni comunali? E 
che cosa significa respingere l’« Insidia » di nuove e più 
larghe e stabili maggioranze, se non la decisione di affidare 
le città, In una perpetua vacanza di direzione, a croniche 
gestioni commissariali? 

Il programma democristiano per 1 Comuni, salvo questa 
perla dell’w insidia », rimane del resto nel vago. SI ammette 
che la Inalazione è arcaica, non si dico come riformarla. 
Si riconosce la necessità di attribuire agli enti locali compiti 
di promozione del servizi soclail e delie attività economiche, 
ma non si indicano le condizioni politiche e finanziarle per 
assolverli. 'Viene accolta, in linea di principio, la richiesta 
unitaria dei Comuni per un adeguamento delle entrate sosti¬ 
tutive del tributi soppressi, per im consolidamento del de¬ 
biti. per rellminazione del nefasto sistema dei mutui a 


pareggio. Conosciamo però le promesse non mantenute In 
un trentennio dal dirigenti democristiani. Quante riforme 
non fatte, quanti impegni non assolti sono dietro a queste 
promesse, vantate nel momento del pericolo. 

Un segno, un indizio di voler passare dalle parole al fatti 
in realtà non esiste. Ed anzi l’Intransigenza ribadita circa 
la delimitazione delle maggioranze locali fa pensare che a: 
Comuni non si voglia concedere nessim maggior spazio di 
azione, nel timore di tm allargamento della dialettica politi¬ 
ca. Questo spazio si dovrà conquistarlo con 11 voto del 15 
giugno, e successivamente con l’azione concorde del Comuni 
e dell’Intero sistema delle autonomie, con la lotta e l’Intesa 
delle forze politiche democratiche. 

L a linea su cui muovere è Indicata dalla stessa spinta 
delle masse che Investe 1 Comuni e da essi riceve, almeno 
in alcune regioni, una risposta di ampliamento dello attrez¬ 
zature e del servizi sociali, di soddisfacimento di fondamen¬ 
tali bisogni collettivi. In ciò che si è fatto e speso in questa 
direzione è II germe di una alternativa di grande portata. 
Non si tratta solo di assistere, Integrare, correggere: ma di 
dare inizio ad una riorganizzazione della domanda e dei 
consumi. DI qui può partire una programmazione che sappia 
affrontare l’Irrisolto problema di un cambiamento degli Indi¬ 
rizzi produttivi. 

Allo stesso modo, la partecipazione popolare che ha arric¬ 
chito In questi armi la vita del Comuni, Indica una direzione 
di collegamento e saldatura fra movimenti e istituzioni, fra 
organismi sindacali, culturali, ricreativi, e rappresentanza 
politica. E dunque da qui può partire una lotta per rinnovare 
lo Stato aprendolo a contenuti popolari e sottoponendolo 
ad una aperta, intensa pratica democratica. 

Al Comuni si deve però dare una forza corrispondente 
alle attese. Le nostre idee, ohe si sono tradotte In quest! 
giorni In precise proposte di legge, fanno perno suH’lrrinim- 
ciablle autonomia della finanza locale. La dipendenza finan¬ 
ziarla dal centro è la causa oggettiva del clientelismo II 
clientelismo è li frutto avvelenato di un modo di govemare 
fondato sulla distribuzione disordinata e discrezionale di 
mezzi e favori. Al tempo stesso tma esasperata centralizza¬ 
zione delle risorse è la premessa per impedire ogni rinno¬ 
vamento della qualità della spesa, per mantenere l’ammini¬ 
strazione pubblica in posizione subalterna rispetto agii indi¬ 
rizzi economici dominanti. 

Nelle nostre proposte l’autonomia non è vista come di¬ 
sarticolazione e dispersione della finanza pubblica. Riven¬ 
dichiamo la presenza del Comuni entro 1 processi di forma¬ 
zione del programmi regionali e nazionali: riteniamo sla 
dovere del Comuni combattere gli sprechi e contenere e 
qualificare la spesa, nel quadro di una ripartizione equili¬ 
brata e responsabile delle risorse. Ma un progetto di generale 
revisione delle leggi e delle consuetudini amministrative, un 
nuovo modo di govemare, non può essere attuato in Italia 
da un solo partito, o da maggioranze asserragliate nel loro 
conimi. Sono necessarie ampie intese, rapporti diversi con 
grandi forze popolari. Proprio nel Comuni è più pressante 
ed evldeirte 11 bisogno di accordi e convergenze, e meno 
comprensibile ed anzi assurdo un diniego In nome di divi¬ 
sioni ideologiche, o addirittura di ragioni Intemazionali. Un 
tale diniego è solo la prova che non si vuol cambiare nulla, 
che si vuole difendere ad oltranza un modo fallimentare 
di gestire il potere, al centro e In periferia, E questa pretesa 
dovrà essere battuta il 16 giugno dal voto degli italiani. 

Renato Zangheri 


25 mila 
miliardi 
il debito degli 
enti locali 

MILA miliardi di lire: a questa cifra 
ammontano ormai i debiti dei Comuni e 
delle Province. Si ti-atta di una somma ingen 
te. Ma come devo essere giudicata l’agitazio¬ 
ne che su di essa fa il mini.stro Colombo per 
far credere che la colpa dello difficoltà del 
Paese ricade sugli Enti Locali? Questo tipo di 
propaganda va decisamente respinto. 

Non saremo certo noi a negare — l’abbia¬ 
mo denunciato tante volte — che una parte 
di questa somma sia stata sperperata per 
inefficienza e clientelismo in alcune citta. Ma 
la parte maggiore del debito gli enti locali 
l’Iianno impiegata per compiere lavori (opere 
di urbanizzazione) e per erogare servizi (tra¬ 
sporti pubblici): spese rese necessarie dalle 
ondate migratorie che hanno spostato milioni 
di italiani dalle campagne ai centri urbani o 
dal sud al nord. 

Col polverone propagandistico, .sollevato .sul¬ 
l’indebitamento dei Comuni e delle Province 
m tenta in realtà di nascondere le responsa¬ 
bilità del malgoverno della DC e segnatamente 
i nefasti di una politica condotta contro le au¬ 
tonomie locali, o danno delle esigenze delle 
masse popolari. Comuni e Province hanno do¬ 
vuto farsi carico di costruire strade, fogna; 
ture, scuole e case, di assicurare i trasporti 
e persino, nel sud, di assumere su di sé i 
problemi dcU’occupazione, e questo nel mo¬ 
mento in CUI non solo non si è voluto proce¬ 
dere alla riforma deH’antiquata legge provin¬ 
ciale c comunale, ma agli enti locali ò stata 
tolta ogni autonomia finanziaria. La politica 
della DC ha (mito per costringere Comuni, Pixi- 
vince e Regioni a diventare « fastidiosi que¬ 
stuanti » di uno Stato centralizzatore! 

25 mila miliardi costituiscono certo un 
debito grave. Ma Tcsportazione clandestina di 
capitali è ammontata, solo negli ultimi anni, a 
30 mila miliardi, e ogni anno viene pagata alla 
^jeculazione immobiliare una fotta del reddi¬ 
to nazionale puri a 3 mila miliardi. Perché 
la DC c il goi-erno non levano un uguale gri¬ 
do di allarme? 


Proposte del 
PCI per uscire 
dalla crisi 
finanziaria 

1 COMUNI e le Province in realtà pagano 
errori che non sono loro bensì del malgo¬ 
verno de. L’inerzia colpevole dei governi, da 
cui deriva lo sviluppo caotico, il mancato ri¬ 
spetto delle leggi, il costosissimo sistema ban¬ 
cario. si traduce infatti in uno .scaricamento 
dei guai sugli Enti Locali, i quali sono co¬ 
stretti a fare debiti per adempiere ai loro 
compiti (e talvolta anche a quelli di compe¬ 
tenza governativa), mentre i ritardi nei ver¬ 
samenti delle somme dovute dallo Stato e nel 
finanziamento dei mutui per coprire i disavan¬ 
zi li costringono a continui ricorsi ad anticipa¬ 
zioni di cassa, con il regalo di centinaia di 
miliardi al sistema bancario 

Si può frenare con i mezzi disponibili que¬ 
sto indebitamento che tanto pesa sulla vita e 
sui programmi di Comuni e Province? Intanto 
si potrebbe quanto meno ridurre il debito .se 
il governo applicasse la legge. Se i normali, 
e sia pure insoddisfaccnti, meccanismi di fi¬ 
nanziamento (Cassa depositi e prestiti) funzio¬ 
nassero, gli Enti locali potrebbero ridurre i 
propri disavanzi del 40 per cento; c se le en¬ 
trate dei Comuni, bloccate dalla famigerata 
legge tributaria del 1973 (la cosiddetta « ri¬ 
forma ») fossero rivalutate in rapporto all’in- 
dice di svalutazione della moneta, i disavanzi 
verrebbero ridotti di un altro 20 per cento. 

L’.àssociazione nazionale dei Comuni ita 
Mani ha presentato proposte concrete per eli¬ 
minare rindebitame.nto esistente, ma nessun 
governo ha mai intavolato una discussione 
costruttiva. II governo non ha mai voluto di 
scutere nemmeno le proposte presentate fin 
dal 1973 dai gruppi del PCI della Camera e 
del Senato per liberare Comuni c Province dal 
peso in.soppoi-tabilc dei mutui contralti per il 
pareggio dei bilanci. 

Nello .scor.so mese eli aprile i comunisti 
hanno presentato una nuova proposta di leg¬ 
ge per dare a Comuni e Province i fondi per 
sostenere lo spese sociali, garantendogli 1 
mezzi necessari non solo a bloccare l’indcbi- 
lamento, ma per il funzionamento e Tespan- 
sione dei pubblici servizi. 


Più poteri 
agli istituti 
di base della 
democrazia 

A NORMA della Costituzione, lo Stalo non 
dovrebbe restringersi ai suoi organi cen¬ 
trali, ma articolarsi nelle Regioni e negli 
Enti locali. Questa parte dello Stato che sono 
i Comuni c le Province deve essere posta in 
condizione di esercitare le sue funzioni, 

E’ urgente per questo una riforma dell’an 
tiquata legge comunale e pmvincialo. un rior 
dinamento della finanza pubblica. E’ .sopratUit 
to indispemvabilc uscire dal quotidiano, dal ca 
suole, e impostare i problemi della formarono 
e deirimpicgo delle risorse in modo unita¬ 
rio, secondo piani di largo re.spjro. in ba.se a 
una programmazione democratica. Solo una 
programmazione degna di questo nome potrà 
dare ai drammatici prcd?Jemi del iMczzogjomo, 
dei trasporti, della casa eccetera, una rispo¬ 
sta elaborata in stretta collaborazione con le 
Regioni c i poteri locali, cioè con gli istituti 
di base della democrazia, evitando il ricor¬ 
so, che si è rivelato fallimentare, a enti q 
agenzie speciali tipo Cassa del Mezzogiorno, 
che sono sottratti al controllo popolare e su¬ 
biscono la pratica del clientelismo. 

Questo lianno chic.sto nelle settimane scor¬ 
se i rappresentanti delle autonomie locab con¬ 
venuti a Roma per una grande manifestazione 
che ha denunciato lo stato di co.se e.sistente 
e ha illustrato le proposte — finora rimaste 
inascoltate — per uscirne. Se si vuole uscire 
dalla crisi — hanno detto Regioni, Comuni e 
Province — bi.sogna avere più fiducia negli 
istituti elettivi e meno nellesasperato accen¬ 
tramento delle decisioni. I guasti del centra¬ 
lismo. che ma; come oggi si è rivelato estra¬ 
neo e contrastante con gli interessi del Pae¬ 
se, sono sotto gli occiii di tutti. 

Per una riforma dello Stato, che rispetti al 
tempo stesso i diritti delle autonomie locali e 
l’esigenza di un consapevole coordinamento 
degli sforzi, è necessaria la lotta di grandi 
ma.ssc di lavoratori e di cittadjm, e di questa 
lotta democratica il txito del 15 giugno sarà 
momento Importante se non decisivo. 


C’è modo e modo 
di amministrare 



Le dìff'coUà finanziarie colpiscono tulli gli enti locali, ma il modo di amministrare • e , 
(juindi il risultato — cambia vistosamente da città a città, a seconda degli indirizzi 
seguiti. Guardiamo a Bologna, amministrata dalle sinistre. Questa città di mezzo milione I 
rii abitanti è i) capuluogo deirEmilìa-Romagna. una Regione «rossa» dove 1*80 ]x*r cento ' 
del bilancio 1975, più di 150 miliardi, sono destinati a interventi economici e sociali a | 
favore dei contadini, degli artigiani e della piccola e media impresa: A'ò miliardi per i 
l’agricoltura e la zoutecnia, 42 per la sanità e gli altri servizi sociali. 13 per i traspo3*ti i 
(con un programma triennale di pubblicizzazione della rete extraurbana). C m.liardi 
per l’artigianato. Ebbene a Bologna sono state realizzate con il piano programma, in 
questi ultimi 5 anni, 609 opere per ben 85 mi.iardi. Ecco alcune cifre significativo. Tra¬ 
sporto pubblico gratuito per anziani e studenti per tutta la giornata, e per 6 ore al 
giorno per lavoratori e cittadini. 13 mila bambini frequentano 470 classi di scuola ma 
terna, altri 13.500 bambini hanno il doposcuola c la scuola a tempo pieno. Ogni giorno 
vengono distribuite 2ò mila refezioni scolastiche. Ogni quartiere ha un poliambulatorio, 
una biblioteca, nuovi contri civici e sociali. In 5 anni .sono stati co.struiti 30 asili nido. 

La collin.a — circa 4 mila ettari — ò stala conserv’ata all'uso pubblico. E’ in vigore un 
nuovo piano urlianistico che blocca Tcspiinsione urbana a 600 mila abitanti e che vincola 
un quinto del territorio comunale ad aree per servizi sociali. Si realizza un piano di 
n.sanamentxi del centro storico che impedisce l’espulsione dei ceti popolari da) cuore 
della citta. La città è pulita, le acque e le fonti energetiche (metano) sono garantite. 
N©II«t foto' case risanate nel centro storico. 



Bastano poche cifre per dncumenUire lu scarso impegno dell'amministrazione di ccnLi'o 
sinistra di Taranto anche ne] settore dei servizi civili e .sociali. In una ciU.i di circa 
240 mila abitanti soltanto 2790 bambini d.i, 3 ai 5 anni (su M.458 aventi d.ritto) fri-querv 
timo J'j scuola materna comunale in .“)0 siviuni. E per ottenere l'apertura di questo sezioni 
è staU.) necessario dare vita a moN'jnunl- di mas.sa, lotte, manifestazioni. L'insufficienza 1 
delle strutture comunali costringe le l.imtglie a ricorrere alle .scuole privale: sono btm | 
3.350 1 bambini che frequentano isiuuii pr\ati. In cinque anni non un asilo nido ò stato | 
costruii) nella ciU.ù di Taranto. Kd ec ' > h- cifre del doi>oscuola e della scuola a leni}X) j 
pieno: i dati sono di e'-iguilà estrema ( I 'empo pieno esiste soltanto in due elemcntan ! 
e in due medie), mentre nella gi’ancn (n.igga/ranzii delle scuole elementari e medie | 
in vigore il doppio turno, Inutile dire .i ouesto punto che non esi.ste servizio refezione 
Se «entriamo)/ nei quaitier; la in.in, .ì:v,i di servizi è evidente: non esiste una sold 
biblioteca coinunak o un solo centro -voei.ile: soltanto sette i poliambulatori di quartiere. 
.\nche per quanto riguarda i trasporti i risultati raggiunti (fasce orarle gratuite per 
otto oro al giorno in coincidenza con Tingresso e l’uscita dalle fabbriche) sono stati 
il frutto di lunghe e dure battaglie. K sj tratta di conqui.sle continuamente minacciai©. 
Anciie quella c realizzazione esem])lare ^ clic è il piano di risanamento ò rmiasto sulla 
c.'trta: e intanto gh edifici della citta \<-cchia crollano sepjxdlendo sotto le maceri* 
vite umane. Nella foto: abitazioni nella città \ecc)iia. 


i Taranto 


Bologna 
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Un voto 
che punisca 

il malgoverno 

della DC 



I L 15 GIUGNO andranno alle urne 
circa 40 milioni di Italiani — 2 
milioni e 300 mila sono 1 diciottenni 
che voteranno per la prima volta — 
per rinnovare 15 consigli regionali 
a statuto ordinarlo, 86 consigli prò- 
Tinclall, 6,332 consigli comunali. Do- 
vrarmo essere eletti 720 consiglieri 
regionali. 2.559 consiglieri provincia¬ 
li o oltre 150 mila consiglieri co¬ 
munali. 

Nelle grandi come nelle piccole 
citta 1 comunisti hanno scelto 1 loro 
candidati attraverso una grande con¬ 
sultazione popolare, basando tale 
scelta stU criteri di fedeltà alla cau¬ 
sa delia democrazia e del social 1- 
amo. di concreto impegno Ideale po¬ 
litico e di lavoro, di indiscutibile 
onestà. Le liste del PCI risultano 
aperte a personalità democratiche 
senza partito che concordano sul 
nostri programmi e vogliono parte¬ 
cipare alla loro attuazione e alle 
lotte generali che proponiamo al 
paese. Numerosissime, nel centri mi¬ 
nori, sono le liste di Intesa tr.i 1 
partiti e le forze democratiche an- 
titasclste, sulla base di programmi 
rinnovatori degli enti locali. 

Agli elettori 11 PCI chiede di ga 
rantlre con 11 voto del 15 giugno 
direzioni efficienti, oneste, democra¬ 
tiche nelle Regioni, Province e Co¬ 
muni. Sarà cpiesta non solo la con¬ 
dizione per Eisslcurare soluzioni po¬ 
sitive al problemi più Immediati 
delle popolazioni, ma anche per da¬ 
re un contributo Importante al su¬ 
peramento della crisi nazionale. Il 


problema vero è Infatti quello di 
come tare uscire le istituzioni rap¬ 
presentative dello Stato Italiano — 
e quindi con il voto del 15 giugno 
le Regioni, le Province e 1 Comuni 
— dalle condizioni di crisi politica 
e di Inefficienza operativa cui sono 
state condotte dal malgoverno del 
paese. Problema drammaticamente 
urgente, dato che l'Immagine — che 
Fanfanl si sforza di accreditare — 
di una DC che fa autocritica, non è 
credibile, poiché è contraddetta 
dalla mancanza di azioni conseguen¬ 
ti, dalla mancanza di atti riparatori 
di colpo, vergogne e incapacità che 
cosi largamente hanno contrassegna¬ 
to la gestione DC del potere, dalla 
mancanza infine di un confronto di¬ 
retto con le proposte e con le azio¬ 
ni che altri partiti, e fra questi 11 
PCI, hanno saputo Indicare e rea¬ 
lizzare nella vita stessa delle Istitu¬ 
zioni democratiche. 

SI vota dunque per « mettere or¬ 
dine » dal ba.sso, per affrontare dav¬ 
vero e fino In fondo — nell’esalta¬ 
zione della funzione di Regioni. Pro¬ 
vince e Comuni — le ragioni politi¬ 
che che hanno portato lo Stato al- 
Tuttuale condizione di crisi e di Im¬ 
potenza. Col voto del 15 giugno non 
solo gli elettori possono determi¬ 
nare una composizione delle assem¬ 
blee elettive locali nelle quali 1 par¬ 
titi popolari abbiano maggior for¬ 
za per attuare quel provvedimenti e 
quelle misure concrete che soddisfi¬ 
no le esigenze più sentite delle popo¬ 
lazioni, ma possono altresì fare avan¬ 


zare quelle forme di collaborazione 
e quel processi unitari ohe devono 
Imporre una svolta effettiva negli 
indirizzi generali di governo e di 
direzione politica del paese. 

Quello che non va, quello che va 
cambialo, è un modo di dirigere 
il paese e le singole realtà locai! che 
ha Ia.sclato mano Ubera, nella g'ilda 
dello sviluppo, alla speculazione. Le 
città dirette dalle ammlnlstraz'onl 
di sinistra, pur nelle condizioni ag¬ 
gravate e ormai Insostenibili delle 
capuollà finanziarle, hanno saputo 
dimostrare che esiste un modo di¬ 
verso di governare. E quando la 
spinta dell'opinione pubblica — a 
Venezia, a Genova e In altri casi — 
ha fatto impostare programmi Intesi 
a dare soluzione al problemi concre¬ 
ti delle città e solidità alle istituzio¬ 
ni democratiche, sempre la segrete¬ 
ria della DC è Intervenuta per bloc¬ 
care e fare regredire ogni sforzo 
costruttivo espresso dalle intese e 
convergenze costruite nelle diverse 
situazioni per Indicare una via nuo¬ 
va contro 11 disordine e la crisi. 

La linea sviluppata da Pantani ò 
quella dello .scontro aprioristico e 
settario, spinta In Liguria Ano alla 
ritorsione vendicativa che ha messo 
In crisi la direzione della Provincia 
e della Regione. Questa è la politica 
del discredito delle istituzioni: qui 
effettivamente si scontrano due op¬ 
poste concezioni della vita pubblica 
e Istituzionale, sulle quali il PCI 
chiama gli elettori ed esprimere la 
loro scelta. 


Decentramento 
e partecipazione 
perché 

la vita pubblica 
non diventi 
un affare privato 


I NTERVENIRE aUivamente e in con¬ 
creto nelle decisioni politiche, co 
no.sccre 1 problemi e lavorare per ri¬ 
solverli costruendo tutti insieme la 
«vita pubblica», Impedire che la ge 
stione degli affari pubblici si traslor- 
mi In « affari privati »: questo è il 
significato della « partecipazione ». 

Per facilitare e allargare al mas.sl- 
mo grado consentito la partecipazione 
popolare gli enti locali diretti dille 
sinistre hanno attuato 11 deceniram.-ii- 
to amministrativo. Ha cominciato Bo 
loglio 10 anni fa e 11 metodo si è esteso 
sopnitlutto nell'Italia centro selten 
trlonale e In particolare nelle Regioni 
«rosse» e noi Comuni diretti dalle 
sinistre, Alciml dati; a BOLOGNA lun- 
zionano 18 consigli di quartiere In 
rappresentanza delle forze politiche 
presenti in consiglio comunale con un 
totale di 360 consiglieri che, comprese 
le commissioni, salgono a circa 2.500 
cittadini direttamente Impegnali nel 
la gestione sociale delle scuole ma¬ 
terne, negli asili nido, neirasslstenza 
sanilarla, nello sport eco. 

A MODENA esistono 12 consigli di 
quartiere con 252 consiglieri In rap¬ 
presentanza dei partiti politici; collie 
■1 Bologna funzionano le commls.slo'ii 
di quartiere che Impegnano In totale 
3.25'2 Cittadini di cui 1.680 donne. 

Per la Toscana basti un esemplo' 
PRATO, ove esistono 11 consigli di 
quartiere che impegnano 200 cittadini. 
Nelle città dell’UMBRIA il decentra¬ 
mento è diffusissimo e funzionante. 

A MILANO 1 consigli di zona (cosi 


vengono chiamati i cornsigll di quar¬ 
tiere I sono 20 con 400 consiglieri in 
rappresentanza del partiti presenti m 
consiglio comunale. A GENOVA fun¬ 
zionano 25 consigli di quartiere con 
un totale di 525 consiglieri, A ROMA 
operano 25 circoscrizioni con un to¬ 
tale di 500 consiglieri. 

Diversa è la sltuauslone nel Mezzo 
giorno dove o 11 decentramento non 
esiste 0 non ha l’ampiezza che si ri 
scontra In altre zone del paese. Vi 
sono casi limite come Palermo, dove 
il con.sigllo comunale si è riunito solo 
tre volte In un anno. Purtuttavla m 
qiie.'t! ultimi anni è maturato qualco 
sa d. nuovo, ad e.semplo a BARI, dove 
da circa due anni funzionano 17 con¬ 
sigli di quartiere con 500 consiglieri 
che hanno assolto un ruolo positivo 
durante 11 colera. Al PCI non è stato 
attribuito nessun presidente di quar¬ 
tiere, mentre ad ANDRIA (maggioran¬ 
za di sinistrai anche alla DC sono 
siate riconosciute alcune presidenze 
di quartiere. 

NELLA FOTO IN ALTO: 'un'assem¬ 
blea eli donne a Bologna. 

11 controllo pubblico è garantito, un 
l'ora prima che dagli strumenti di 
legge, dalla partecipazione reale ed 
orguiilzzata di tutti 1 cittadini nelle 
Regioni e negli enti locali diretti dai 
comunisti assieme alle altre forze de 
mocratlcbe, che promuovono ed Im¬ 
postano scelte e destinazioni d’uso di 
interesse generale. 


Aumentano le crepe nel muro del settarismo e della preclusione 


GENOVA: 
i cittadini 
discutono 
il bilancio 

D a AI.CUNI giorni, nei consigli di quar¬ 
tiere e di delegazione, è iniziato 11 di¬ 
battito sul bilancio di previsione per 11 1976 
del Comune di Genova. E’ la prima volta 
che gli organismi del decentramento sono 
Invitati ad affrontare con anticipo la discus¬ 
sione sul bilancio di previsione, per Indica¬ 
re le scelte prioritarie, 1 settori nel quali 
la civica amministrazione dovrà Interveni¬ 
re con urgenza. 

Questo fatto nuovo corrisponde olla volon¬ 
tà della Giunta comunale di Genova, basa¬ 
ta suirintesa tra PCI e PSI, ed aperta al 
contributo di tutte le forze democratiche, 
di allargare in modo concreto la partecipa¬ 
zione della città alla vita amministrativa, 
Ne è conferma l'Interessamento degli orga¬ 
nismi del decentramento alla elaborazione 
di un plano delle arce da destinarsi al sod¬ 
disfacimento del servizi e delle attrezzature 
di quartiere, sulla base degli standards ur- ' 
banlstlcl: un provvedimento che dove servi¬ 
re come salvaguardia e anticipazione de) 
plano regolatore generale, por la cui revi¬ 
sione occorreranno ancora diversi mesi. 

In poco meno di sessanta giorni la nuova 
amministrazione comunale ha Intrapreso an 
che tutta una serie di contatti con le catego¬ 
rie produttive, le organizzazioni sindacali, 
le assocazlonl culturali, per contribuire at¬ 
traverso 11 proficuo confronto alla elabora¬ 
zione delle linee programmatiche. 

Ma alcune scelte prioritarie sono già sta¬ 
te Indicate dal provvedimenti adottati dal¬ 
la Giunta, come attuazione di quanto la nuo¬ 
va amministrazione aveva illustrato In Con¬ 
siglio comunale. Cosi si è decisa la costi¬ 
tuzione di una commissione per la rlstnit 
turazlone del servizi e degli uffici comunali, 
col compito di studiare 1 provvedimenti per 
rendere meglio rispondente alle nuove reai 
tà e alle esigenze della cittadinanza la 
« macchina comunale ». 

Mentre viene perseguita una ferma c coe¬ 
rente battaglia contro la politica della DC 
tesa a mortificare l’autonomia degli enti lo¬ 
cali soffocandoli finanziariamente, la Giunta 
ha ribadito che nessun ritocco verrà appor¬ 
tato alle tariffo delle aziende municipaliz¬ 
zate sino a quando non sarà chiarita col 
governo la complessa situazione della finan¬ 
za'localo. Nello stesso tempo, però, sono sta¬ 
te annunziate Iniziative a favore delle ca¬ 
tegorie più deboli: é stata decisa l'istltuzlo 
ne delle prime quattro unità per Tasslsten 
za domiciliare agli anziani (an provvedi 
mento che sarà gradualmente esteso a lutti 
1 quartieri) mentre è allo studio — e ciò 
ha suscitato la stizzosa reazione della DC 
che In 25 anni non era mal riuscita ad at 
frontarc seriamente questo problema — la 
utlU'Zzazlone di alcune .scuole materne c del¬ 
le poche Isole di verde attrezzato per l’org.i- 
nlzzazlone di Iniziative a favore del ragazzi 
costretti a trascorrere 11 periodo estivo In 
Città. 


MANTOVA: 
giunte aperte 
al contributo 
e al confronto 

D OPO DODICI ANNI di centro sinistra, fit¬ 
ti di gravi contrasti nel partiti dell'al- 
lora maggioranza, al comune e alla provin¬ 
cia di Mantova PCI e PSI hanno dato vita 
ad amministrazioni popolari e democratiche 
aperte al contributo delle forze sociali, del 
sindacati, degli altri partiti deU’arco costitu¬ 
zionale. E non si è trattato, come ha cer¬ 
cato di far credere la maggioranza de, ca¬ 
peggiata daU’on, Ferdinando Ruzzi, braccio 
destro di Bortoml e esponente della Coltiva¬ 
tori diretti, di un « ritorno » al frontismo, 
ad una esperienza, cioè, avvenuta In condi¬ 
zioni storiche del passato e che oggi nessu¬ 
no Intende riproporre. A Mantova, l’hanno 
ribadito comunisti e socialisti, le Giunte 
sono « aperto ». al contributo positivo degli 
altri schieramenti, con la sola esclusione 
del MSI. 

A Mantova, è stato o.sservato nel dicem¬ 
bre scorso dal sindaco compagno Olannl 
Usvardl della direzione del PSI, è nato 11 
centro sinistra ed a Mantova queU’espcrlcn- 
za è morta definitivamente. L’Incontro delle 
forze popolari non viene a caso. Negli ulti¬ 
mi anni, ad esemplo, 1 contrasti nella DC 
locale, retta dagli esponenti più retrivi, ave¬ 
vano di fatto paralizzato gli enti locali. La 
netta preclusione della DC, che In ciò ave 
va trovato 1 consensi soltanto a destra, ver¬ 
so 1 comunisti aveva di fatto accentuato 1 
problemi della città e della provincia. Di¬ 
nanzi ad un Ininterrotto processo di disgre 
gazlone sociale, ad un flusso migratorio che 
non veniva bloccato. I comunisti non si sono 
mal stancati di avanzare proposte unitarie 
per un ampio schieramento che tenesse con¬ 
to e della forza — e quindi del consensi 
popolari che al PCI gli elettori mantovani 
hanno dimostrato nel corso delle ripetute 
consultazione elettorali — nonché dell'ap 
porto del sindacati, delle forze cattoliche 
disponibili ad un discorso nuovo. 

Le forze democratiche — da sei mesi alla 
direzione dell’ente locale — si presentano 
agli elettori con un consuntivo e un prq 
gramma che Indicano le linee di tendenza 
per un « decollo ». E si presentano anche 
agli elettoi'l con una serie concreta di Ini¬ 
ziative che testimoniano che si é avviato 
un modo nuovo di dirigere 1! governo loca¬ 
le, fondato e.ssenzlalmente sulla partecipa¬ 
zione popolare. A Mantova. Infatti, assem- 
bir-e di quartiere, attivi sindacali. Incontri 
con 1 giovani hanno Indicato nella scuola, 
nel nuovo plano regolatore, nella ca.sa e nel 
servizi sociali gli Impegni prioritari di un 
radicale rinnovamento della città e della 
provincia. 

Per tutti questi motivi 1 comunisti a Man¬ 
tova chiedono più voti non per chiudere 
« steccati », ma soprattutto perché maggio¬ 
ri consensi al PCI sono la garanzia di que¬ 
sto nuovo modo di governare, aperto al con¬ 
tributo di tutte le forze democratiche. 


MILANO: 
metodo nuovo 
nei Comuni 
dell’hinterland 

I N MOLTI comuni della provincia di Mila¬ 
no dopo le elezioni del 7 novembre scorso 
la perdita secca subita dallo scudo crociato 
e 11 contemporaneo successo registrato dal¬ 
le liste comuniste e della sinistra ha per 
messo 11 realizzarsi di nuove amministra¬ 
zioni fondate sulla collaborazione fra la si¬ 
nistra. aperte al più ampi contributi di tutte 
le forze democratiche e popolari. 

Cesano Bosoone. Varedo c Magnago: tre 
Importontl comuni dellWnferfantf milanese 
sono da novembre amministrati da giunte 
di sinistra con la partecipazione di PCI e 
PSI e PSD! (a Magnago si è riconfermala 
la giunta d! comunisti e socialisti con In 
disponibilità del PSDI1. 

Il risultato delle elezioni del 7 novembre 
1974 in questi tre comuni ha confermato 
una tendenza in atto In tutta la provincia 
di Milano: quella di un deciso spostamento 
a sinistra dell’elettorato c della richiesta di 
un nuovo modo di governare comuni disse 
stati dalla politica del governi centrali, ma 
anche dalla corresponsabilità degli ammini¬ 
stratori locali democristiani. 

I risultati del 7 novembi-e hanno segnato 
una secca sconfitta por la DC (che In alcuni 
comuni ha perso fino al 20 per cento del 
voti) e una netta affermazione del PCI In 
primo luogo, oltre che del socialisti e del 
socialdemocratici, presentatisi all’elettorato 
non sulle tradizionali posizioni, ma con una 
disponibilità a collaborare con le altre for 
zo di sinistra per rammlnìstraz.lone del co¬ 
muni, 

E’ dall’Indicazione del voto del 7 novcm 
bre che In diversi comuni .si sono formate 
giunte di sinistra. A Cesano Boscone 11 sin¬ 
daco comunista a capo di una Giunta PCI- 
PSI é stato votato anche dal socialdemo¬ 
cratici. 

A Varedo. dove la DC che aveva avuto 
In passato percentuali di voto vicine al 50 
per cento era precipitata al 26 per cento, 
6 stala formata una Giunta composta da 
assessori socialisti, comunisti c socialdemo¬ 
cratici e con un sindaco del PSDI. 

La formazione della Gl-anla di sinistra a 
Varedo è tanto più slgnltlcallva In quanto 
11 grosso comune della Brlanza si trova al 
centro di un,a zona tradizionalmente feudo 
della DC e testimonia di un i-nutamenlo pro¬ 
fondo della realtà di tutta la zona c delia 
possibilità di andare ad lnle.se nuove. 

A Magnano, nel Legnancse, la DC, che 
aveva Uno al 7 novembre il 61 per cento 
del voti è crollata al 41 per cento. SI è così 
resa possibile la formazione di una Giunta 
di sinistra formata da PSDI, PSI e PCI. 

A Sedrlano, grazie al grosso successo ot¬ 
tenuto dalle forze di sinistra, é stato possi¬ 
bile rafforzare la giunta di sinistra con la 
dichiarazione di disponibilità da par¬ 
te del PSDI. 


AVELLINO: 

l’intesa 

programmatica 
con i comunisti 

L a VICENDA deU’lntosu programmatica al 
oonslgllo provinciale tra la giunta DC-PSI 
ed 11 PCI. tuttora in corso, rappresenta una 
delle prove più vistose, anche se non priva 
di limiti e di contraddizioni, di come or¬ 
mai la formula di centro-sinistra appaia o 
sla di fatto chiaramente inadeguata soprat¬ 
tutto In zone del Mezzogiorno Interno, co¬ 
me l'IrplnlB. la cui rinascita richiedo l'Im¬ 
pegno -unltiirlo delle grandi foi'ze popolari 
ed antifasciste. 

Furono le elezioni del 17 novembre scor 
so per 11 rinnovo del consiglio provinciale 
a provocare la definitiva crisi del centro¬ 
sinistra: l’avanzata ed 11 successo delle for- 
■ze di sinistra e la marcata flessione della 
DC e delle destre diedero evidente 11 senso 
di una decisa volontà di cambiamento del¬ 
le nostre popolazioni, della richiesta cioè di 
un nuovo, più democratico modo di gover¬ 
nare. Dlfattl, li lancio della «vertenza Cam¬ 
pania », con la manifestazione dei ,50.000 del 
12 novembre del 1972 ed 11 suo forte svllup 
po. erano l'e.spresslone della grande cresci¬ 
ta politica e civile della nostra società, del 
suo impegno di lotta per uscire da una con¬ 
dizione di sottosviluppo c di abbandono, per 
cui l’Irpinla 6 ancor oggi l’ultima nella gra 
duatorla nazionale del reddito prò capite. 
Sull’onda del voto, della vertenza e del nuo¬ 
vo che maturava nella società e che aveva I 
trovalo esoresslone nel risultati del referen 
dum. la DC era costretta a misurarsi su 
nuovi terreni con ropposlzlone comunista. 

L'intesa alla Provincia nacque, cosi, su! ' 
grandi problemi della democrazia e dello 
.sviluppo. Infatti, nel programma concorda¬ 
to si poneva gliistomente l’accento sulla ne¬ 
cessità di moralizzazione e democratizzazio¬ 
ne decll enti, di creazione e sviluppo di or¬ 
ganismi di democrazia diretta, di costruzio¬ 
ne su base unitaria ed avanziita delle comu¬ 
nità montane, per la realizzazione degli or¬ 
mai Irrinunciabili obiettivi deH’Industrlallz- 
zazlone e dello sviluppo dell’agricoltura. 

L'Immagine di come essa si sla tradotta 
In unità di lotta alla base, è st.ata data 
dal possente sciopero generale dell’Irplnla 
del 25 febbraio e dalla grande manifesta 
zlono di Avellino, quando alla testa di un 
corteo di più di 20 000 persone e'erano gon 
falonl di ben 80 Comuni, cioè di q-uelll .am¬ 
ministrati sla dalla sinistra rho dalla DC 
La DC Irplna ha subito però 1 contrticcol i 
pi cieirintervento fanfanlano contro l’Intesa 
programmatica ed ha dimostrato di non vo 
)er rinunciare al suo clientelare c logoro 
sistema di potere. La sua volontà politica 
proprio sul problema della costituzione di 
nuovi strumenti di demoerazla (come lo co¬ 
munità montane) si é per cosi dire sfoca¬ 
ta. portando a gravi passi indietro. 

Ecco perché é noce osarlo che. col voto 
del 15 giugno, sla sconfina la linea integra 
lista e di Immobilismo della DC od .ivnnz! 
no 1 partiti che lottano per l’unità delle 
forze democratiche e popolari sulli linea 
della rinascita, del progresso e della civiltà 
deU'Irplnla come del Mezzogiorno. 


VENEZIA: 
gravi guasti 
del monopolio 
democristiano 

N on C’E’ STATO ancora nessun demo- 
cristiano. di quelli che hanno osteggia¬ 
to l’Intesa fra 1 partiti raggiunta nel dicem¬ 
bre scorso a Venezia sul problemi della cit¬ 
tà, che abbia espresso l'opinione ufficiale 
dello «scudo crociato» sul programmi con 1 
q-uall Intende presentarsi agli elettori. Anzi, 1 
la DC di Fanfanl e del dorotel veneziani j 
fa di tutto per non parlarne In questa cam- ■ 
pagna elettorale, anche se gli elettori posso- ] 
no già comprendere dalla Usta Imposta dal 
I la direzione del Partito, nella quale 11 sin¬ 
daco Lonpo è stato confinato nell’ordine al- 
J fabetlco. quali sono le reali intenzioni demo¬ 
cristiane. 

1 E’ ovvio che per 1] gruppo dirigente della 
1 DC, per F.anrani e per 1 dorotel lagunari, la 
I slr.ida dell'Intesa e della collaborazione è 
da sbarrare. E allora si presentano uomini 
che possono essere fedeli esecutori di direi 
tlvc del tutto estranee al problemi venezia¬ 
ni E' ancora da provare, naturalmente, che 
essi raccolgano le preferenze dell’elettorato 
democristiano, tanto più che 11 eapollsto 
j Gatto e il « secondo » Bnldrln sono stati 
del lutto estranei a! travaglio vissuto dalla 
città, dalle forze politiche e dal movimento 
' popolare prima e dopo l'Intesa In Comune 
I del 23 dicembre poi mandata a monte da 
I Fanfanl 

Sta di fatto che quella Intesa rappresen¬ 
ta la strada obbligata per una DC che. am 
ministrando la città — anche se non da 
sola — Intendeva dimostrarsi airaltezza del 
, governo cittadino, vista la stasi parallzzan- 
' te In cui si era cacciata e dalla quale po¬ 
teva uscire soltanto collegandosl alle richl^ 
ste del movimento operaio e popolare e alle 
sue rappresentanze politiche, prima fra tut¬ 
te 11 PCI. La scelta era stala tuttavia co- 
raggiosa. ma Fanfanl non la pensava alla 
stessa maniera. Dopo pressioni e ricatti di 
ogni genei-e verso la DC veneziana, preval¬ 
se ancora una volta la prepotenza e la tra¬ 
cotanza politica e le sinistre democristiane 
accettarono la soprai fazione. 

Il problema, per gli elettori veneziani, è 
adesso quello di dimostrare a Fanfanl che 
non si può umiliare fino a questo punto una 
Intera citta, che ha diritto e dovere di co¬ 
stringere 1 propri amministratori a f.are le 
scelte che ritiene piu giuste per 11 suo .av 
venire. 

I Se un Insegnamento bisogna ricavare da 
I tutta la vicenda veneziana, esso è che oc 
I corre ridimensionare drasticamente la DC 
— negandole nella regione veneta la mag¬ 
gioranza assoluta — per costringerla a un 
rapporto di coll.tbor.izlone. sui problemi di 
primario interesse per le masse popolari, 
con le altre forze politiche democratiche. 
Nel caso di Venezia, per raggiungere que¬ 
sto risultato e Indlspens.tblle far andare 
avanti 1 programmi Impestali con l'intesa 
di dicembre, e la forza dccMv.i per questo 
fine e oggi più che mai 11 PCI. Esso é già 
adesso l'elemento fondamentale per 11 prò 
[ gres-jO citila città: una .sua .sensibile avan- 
Z!it.t 0 la gar.anzla per non tornare indietro. 
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COMUNICAZIONI DI MASSA: IL QUOTIDIANO 

Saperlo leggere 
diventa cultura 

Porsi criticamente davanti al giornale, conoscerne il più possibile mec¬ 
canismi e intenzioni: è a questo che mira il libro di Paolo Murìaldi 


SCRITTORI STRANIERI 


Il romanzo 
come gioco 

Secondo Sollers, l'epoca delia letteratura è 
conclusa; comincia l'epoca della scrittura 


L’ossessione di Francis Bacon 


LORENZA TRUCCHI, 4 Prandi Ba¬ 
con », Fabbri, pp. 280, L. 24.000 

Al «rande pittore Inglese Francis Ba¬ 
con è dedicato II numero 19 della col¬ 
lana « Grandi monografie ». diretta da 
Ezio Grlbaudo per la Frttt‘'Ul Fabbri 
•dltorl. E’ un’Iniziativa importante per 
la conoscenza dell’opera di uno del mae- 
8ti della pittura contemporanea Tragi¬ 
ca e osaesslva è la pittura di Bacon dal 
primi «Tre studi per figure alla base 
di Una croccflsslone », net quali appare 
con chiarezza la derivazione p'casaìana 
• surrealista, agli animali In movimen¬ 


to, al ritratti di se stesso e del suo! 
amici, al trittici sulla lotta amorosa, 
una lott4i che esplode nello stesso tempo 
nelle tre parti del dipinto 
« Il ca.so e tutto » ha detto Bacon in 
una recentcbsima intervista In occas.o- 
ne della sua ultima mostra* quella, an¬ 
cora aperta, al Metropolitan Museum di 
New York Questa dichiarazione, che 
ne riprende una anaJoga di venti anni 
fa, vuole indicare che Bacon pensa alla 
pittura come al prodotto di una miste¬ 
riosa fusione fra Intuizione e fortuna, 
ma non p.vre proprio, osservando ad 


esemplo lo svolgersi del suo discolpo 
In questa serie di stupende immagini 
— riprodotte con estremo rigore dai 
curatori del volume — che Bacon con¬ 
ceda qualcosa a. caso L'osscss.one del¬ 
la realtà, rivelata dall’orrore per una 
umanità senza faccia, scomposta nel 
suol dati somatici, che cerca di soprav¬ 
vivere dentro gabbie 0 cubi di vetro, 
o Interni cupi, ò resa da Bacon con 
una razionalità che esclude l'Interven¬ 
to del caso. L’angoscia. « l'urlo prima 
del terrore » ò. per Bacon, il dato fon¬ 
damentale deiTuomo di oggi Nella fo¬ 
to. un’opera di Bacon (particolare) 


SAGGISTICA 


La musica dell’America 

Non una storia, ma una ricerca del senso e della struttura dell’avven- 
tura musicale: tale è il lavoro, se n/a precedenti, di Wilfrid Mellers 


WILFRID MELLERS, « Mu¬ 
ti» mi Nuovo Mondo >, Ei¬ 
naudi, pp. M, L. 12.000 

Astratta p«r dertnlzlone e 

P or pratica oocldenUile (thè 
ha aclacA In due momenti 
Indipendenti; acrtttum ed 
coecuzlone), la musica, per 
contraato, al 0 sempre con¬ 
cretizzata, in Europa, come 
iTunzlone sociale, Ios.se solo 
perchè ha presupposto un 
rapporto, un contatto diretto 
fra sè e il pubblico. Non a 
caso opere « da leggersi » co¬ 
me l'Arte delta )uga bachla- 
na costituiscono eccezioni 
La sua maggiore fioritura 
è coincisa, in era barocca, 
con le funzioni di corte, a 
loro volta coincise con la 
masalma oggettivazione del* 
l’evento .sonoro. Contro la 
quale evolve la successiva 
alnfonia, soprattutto in Schu- 
bert. E dalle tensioni sociali 
del secolo scorso .si sviluppa, 
con evidenti lacerazioni, allo 
Interno delle funzioni delia 
musica, una cultura d’opposi¬ 
zione che culmina, in Schoen- 
berg, dentro le forme stease. 
Schoenborg. rifiutando le 
forme stratificate che si cari¬ 
cano ormai di menzogneri si¬ 
gnificati reazionari, affronta 
cosi l’isolamento, ma è un 
atto inevitabile e con.seguen- 
te della sua opposizione 
Ben diversa è. invece, la 
situazione della musica in 
America. Una situazione che, 
forse, non ha precedenti .sto¬ 
rici e ohe le consente una 
ben più ampia libertà d’azio¬ 
ne. La musica non ha una sua 
funzione nella civiltà del 
« pionieri », perlomeno non 
TMiragonablle all’Europa’ c’è, 
tutt’al piu, un retaggio di 
ricordi ed abitudini che non 
crea ancora, però, una strut¬ 
tura. La sorprendente novità 
delle composizioni di Charles 
Ives non si spiegherebbe che 
In un contesto come quello 


ECOLOGIA 


aniorlcsvuo I 

Se ci òono aratiogie fra 
Ivos e Schoenberg c'è però | 
una RTO.SsSA e wxsUvn'zlalc di- I 
vensuà il linguaggio del prl- I 
mo non deve affrontare 11 ! 
pcòo condizionante di un i 
pobiuto. non «rompe» con | 
una struttura musicale di po- I 
tere, tutt'al più si sottrae a ' 
un supino accademUsmo che 
ha una dimensione alquanto 
marginale nella vita culturale : 
del Paese Di qui quel .sen.HO 
positivo, quasi di spontanei¬ 
tà che permea le piu audaci 
costruzioni. gliuùUvpposl'zlont e 
contrappoelzion) sonore del 
mualclsta del New England e 
che è cosi lontano dalle ango¬ 
sciose tensioni del composi¬ 
tore viennese. Per* di più. Ives 
I poteva persino trovare fonti 
d'ispirazione al propri «e.spe- 
rlmentl » proprio attorno a 
sè: ricorderemo l’episodio 

multlsonoro del 4 luglio che 
si riallaccia al ricordo d'in¬ 
fanzia delia banda di provin¬ 
cia che suonava divisa In due 
settori da punti opposti della 
piazza, così che l’ascoltatore, 
a seconda di dove si trovava o 
si spostava ne traeva l'isul- 
I tati musicali dUferentl 
, Ives, dunque, ha potuto. In¬ 
dipendentemente dairisola- 
mento avuto In vita, assur¬ 
gere a figura simbolo della 
situazione della musica In 
America* alla sua arte ha de¬ 
dicato un breve ma soetan- 
I zioso saggio Gianfranco VI- 
nav (L'America musicale di 
Cfiarles !ves) e od ^sa de¬ 
dica. logicamente, ampio spa¬ 
zio Wilfrid Mellers nel volu¬ 
me di cui parliamo 
Inglese Mollerà penetra con 
lucida passione noi contesto 
degli Stati Uniti ed analizza 
felicemente 1 picsiippostl sto¬ 
rici ed Ideologici dell’evento 
musicale nel Paese, nonché 
Il .suo concretizzarsi, a livello 
' di miLslca «.seria», attraver¬ 


so appunto. Ive.s, Ruggles, 
Harrlb, Copland, Ovrter, Sea- 
alons, fino a Varese e Cage. 

Sperimentalismo e Innocen¬ 
za, scrive di Ives. convivono 
In affinità, e, nella sua ope¬ 
ra identifica due nuclei: «la 
accettazione della vita come 
è. In tutto II suo caos appa¬ 
rente e nella sua contraddi¬ 
zione» e «il tont^vtlvo di 
acoprire una unità dentro U 
caos, il ohe costituisce. In 
essenza, un atto trascenden¬ 
tale ». 

La seconda porte del la¬ 
voro affronta II rapporto fra 
i( li mondo deirarte e 11 mon¬ 
do del commercio ». parten¬ 
do da un'analisi dell’enter- 
talnment di massa che Mel¬ 
lers vede già esbrlnseoorsl 
In epoca paosota. da Mozait 
a Rossini. Al due momenti 
primari della musica ameri¬ 
cana. pur su sponde opposte, 
musica « leggero » e Jazz afro¬ 
americano. l’autore arriva at¬ 
traverso l’opera di Poster. 
« tutto cuore, essenzialmente 
regressivo e pessimistico nel¬ 
la sua nostalgia», GottschaJk 
In cui « anche la corruzione 
fa porte della sua qualità pro¬ 
fetica » e Sou^A « tutto cor¬ 
poreo », la cui banda riuscì 
a diventare famosa riassu¬ 
mendo « In sè Tentuslasmo e 
l’ottimismo giovanile dell’A- 
merlca ». perchè le sue mar¬ 
ce provocavano « l'attrazio¬ 
ne massima del corpo e del 
nervi e rattmzione minima 
del cervello e forse anche 
del cuore ste&so». 

Tuttavia, più frettolosa e 
approssimativa è t'analisl del 
successivo sviluppo della mu¬ 
sica « pop », che peraltro non 
Include il « pop » come In¬ 
teso oggi, da Bob Dylan, 
Frank Zappa, Jefferson Air- 
piane In poi Pur con fre- 
quentl singole anall.sl molto 
stimolanti rie contraddizioni 
di Jelly Roll Morton. creoli 


IN LIBRERIA 


0 neri a New Ork-uns). Mel¬ 
lers sembra non cogliere la 
portata culturale particolare 
del jazz, anche perchè spesso 
impiega strumenti apparte¬ 
nenti ad un’altra cultura e 
può quindi arrivare a Indivi¬ 
duare l'Inesistente o equivoco 
embrione di un’<u*te del suoni 
fraternizzante Negando l’u¬ 
guaglianza Copland-Porker 
non vogliamo certo e.saltare 
la classista differenziazione 
del generi o l generi st^l. 
tutt’altro* ma le differenti 
matrici culturali In una so¬ 
cietà che nel classismo ha 
Inglobato anche IJ razzismo 
purtroppo esl.stono e sono un 
dato di realtà di cui va preso 
atto 

Ed anche nel 1964 (anno 
In cui U libro e uclto in 
versione originale) aveva 
poco senso un’affermazione 
come: « il Jazz moderno ha 
prodotto un musicista Im¬ 
provvisatore dotato come 
CharJle Parker e due esecu¬ 
tori straordinari come Ornet 
te Coleman c John Coltra¬ 
ne» 0 un’affermazione co¬ 
me quest’altra* « una musica 
semloomposta In monte con 
Monk, Davis. Evans e Min- 
gus e un lavoro sensibile an¬ 
che se di peso leggero c<m 
MuUlgan e Lewis ». 

Tuttavia, pur In questi limi¬ 
ti e In quelli di certa inclina¬ 
zione pslcologlzzente, nonché 
di un gusto per la metafora, 
il lavoro di Mellers è un con¬ 
tributo serio e intelligente e 
forse è molto più esatto ve¬ 
derlo non tanto come una 
«.storia della musica ame¬ 
ricana », secondo l’afferma¬ 
zione del sottotitolo, ma come 
una ricerca del senso e della 
struttura deiravventura mu¬ 
sicale In America Sotto tale 
profilo, lo sforzo di Mellers 
non ha precedenti 

Daniele Ionio 


n primo a parlarne 
fu Haeckel nel 1866 


Gli ultimi titoli 
tra i più economici 


ALBERTO SIMONETTA, «E- 
cologia 9, Universale scien¬ 
tifica Borlnghlerl, pp. 314, 
L. 2000 

Il termine eco’ogia. usato 
per la prima volta da Hae- 
ckel nel 1B66. ò oggi entrato 
• far parte del linguaggio 
quotidiano, portato alla ri¬ 
balta dalle continue denun¬ 
ce di un graduale depaupe¬ 
ramento ambientale, della 
progressiva degradazione e 
dcU’lnquinamcnto del mon 
do in cui viviamo. Ma al di 
là del significato semantico, 
l ecologia e c rimane una 
sclenzéi. ift branca piu giova 
nc della biologia 
Cosa sia l’ecologia è iUu 
strato in questo libro che dà 
dcila materia una chiara de 
lln.zlonc. puntualizzandone 
gli aspetti interdisciplinari 
per 1 quali la ricerca ecolo 
glca si avvale del dati di un 
gran numero di altre scienze, 
come la geoioga, lo geografia, 
la botanica, la zoologia. la 
chimica, la stona, l’archeolo 
g.a, l’ctnolog a 
Questa interdiscjpllnanetà 
rappresenta oggi la caiattcri 
siica piu 'nteres.sante deila 
ecolog.a In una vistone un: 
tarla degli orgonismi v.vcnt. 
Inlatti il fine u.llmo de! 
l'ecologo e comprendere le 
Interrelaz'oni es'stenii fia t 
vari fattori ecolog'ci, i mec 
caalsm. che «g.scono con 
complesse torme di inteuizto 
»e m ogni reo.ta arnb’enta 
le I piobem. del mondo che 
•I c.rconda sono inUitu cstie- 


mamentc complessi e vonno 
dalla compren.slonc del mec¬ 
canismi che regolano su sca¬ 
la geogiahca la distribuzione 
degli animali e delle piante, 
la variazione regionale del 
loro numero e della loro den¬ 
sità, allo studio dello rela¬ 
zioni reciproche degli organi¬ 
smi che costituiscono popola¬ 
zioni 0 comunità, alla com¬ 
prensione degli adattamenti 
delle strutture anatomiche, 
delle funzioni e del compor- 
t.imento. alle situazioni am- 
b.ontxxll, alle po.-islb'lità pra¬ 
tiche di sfruttamento di que¬ 
ste concbcenzc a fini produt¬ 
tivi 

In un escj<rsus che va dalla 
paleo ecolog a al moclerno 
probema oco'ogico. attraver¬ 
so l! lento processo evo'utivo 
inlz'ato tie miliardi di anni 
or .lono fino aU'attualo rivo- 
Uizlone industriale, al dete¬ 
rioramento ecologico alla a.s- 
solata necessita di salvaguar¬ 
dare tutti gli ecosistemi in cui 
viviamo per assicurare un av¬ 
venire miglioro a noi o a chi 
veriù dopo di noi. questo 11 
bro vuol soddisfare tutte le 
curiosità de! lettore superno 
do ’n estrema compJes.ii)tà 
do problemi ecolog'ci altra 
verso una esposizione oid'na- 
ta e piena che dà della ma- 
tona una visione s ntouca 
.sen/.«i peidere di vista la prò 
cisazionc dcirimporUinzii di 
a.cunl problemi cd U r'goic 
sc.ont Ileo do’ki tratta’'.one 

Laura Chiti 


Nella Collana 1 grandi If- i 
bri, Garzanti pubblica in duo ' 
volumi (pp. 1351, L 3 500) «I j 
Miserabili» di Victor Hugo, | 
con un saggio introduttivo di 
Giuseppe Anceschl sulla vita 
e sulle opere del popolare j 
scrittore francese Nella stes- , 
sa collana, tra gli ultimi tl- i 
toll. «La morte di Ivan n’ic» 
di Tolstol, nella traduzione di ' 
Giovanni Buttafava, con un | 
profilo storico-critico dell’au- i 
toro e della sua opera di Se¬ 
rena Vitale; due drammi di 
Shakespeare («Riccardo II» ! 
e «Enrico IV») riuniti In un ^ 
unico volumetto (pp 284, ' 
I* 1200), «Li lettera .scarlat¬ 
ta » d) Nathanlel Hawthorne 
(pp 237, L 1000) e « Evgenl) ] 
Onegln » di Puskln (pp 209, I 
U 1000 ) nella nuova tradu 
zlone metrica di Giovanni ' 
Giudici. I 

Tra le pubblicazioni degli 
Editori Riuniti .segnaliamo al- 
! cunl titoli dal prezzi econo¬ 
mie). Carlo Cèirdla, «Il dirit¬ 
to di famiglia» (pp 296. 

L 2 200); AAVV «Manuale 
1 degli eletti nel consigli sco- 
1 Jastlcj » ipip JOO. L 1 200), una 
guida desllnaUt a genitori. In- 
.segnantl c lavoratori della 
scuola iccentementc eletti nel 
consigli di circolo e di Istl- 
' tute, Pierre George, «Geo- 
, grafia deirURSS» (pp 128, 

I Ll 1000 », una chiara e.spo- 
1 slzlone di alcuni de. grandi 
. pioblenu tecnici ed economi¬ 


ci affrontati in URSS; En¬ 
zo Modlai, «Rapporto sul¬ 
le Regioni» (pp 128. L 900), 
un primo bilancio complessi¬ 
vo e una precisa analisi del¬ 
le prospettive deH’ordlnamen- 
to regionale In Italia; Bela 
Bulazs, « Estetica del film », 
(pp. 240. L 1 800), con prefa¬ 
zione di Umberto Barbaro, un 
trattato in cui sono raccolte 
le tesi dello studioso unghe¬ 
rese Bul cinema sonoro e sul 
cinema mulo; Friedrich En 
gela. « LL'lnternazlonale e gli 
anarchici» (pp 228. L 1 400), 
a cura di Antonio Bernlerl; 
Georges Snvder.s. « Le peda¬ 
gogie non direttive» (pp 340 
L 2.500), con un premessa di 
Alberto Albert!, un esame di 
proposizioni teoriche e di c- 
.sperlen'ze di scuole non auto¬ 
ritarie, Berna 2 *d Muldwoi’f, 
«Sessualità e femminilità» 
(pp 176, L 1400), uno studio 
sulla seb.sua!ltà lemmlnllc 
concluso da un .saggio che 
tratta Targomento nella pro¬ 
spettiva delle lotte e delle ri¬ 
cerche teoriche attuali. 

Sempre nel settore degli 
«economici», 1 tascabili del 
la BUR (Rizzoli) rlprongono 
in quest: giorni « Il rirhJa 
mo della loresta » di Jack 
London (pp 90, L 900> con 
una Introduzione di Oriana 
Fallaci; U secondo volume del 
racconti di Anton Cechov « Il 
fiammifero svedese » (pp 231, 
L 1 200) c « Ricordi dal .sotto¬ 
suolo» di Doslucv-»k:j (pp. KjO, 
L 1000). 


PAOLO MURIALDL «Coma 
legflé un giornale », La- 
terza, pp. 30S, L. 19M 

Pino a qualche tempo fa po¬ 
teva capitare che qualcuno, 
neanche troppo sprovveduto, 
per accreditare senza ombra 
di dubbio una « verità » rlcor- 
ro.sse al fatidico: « Sta "ìcrltto 
perfino sul giornale» Oggi 
forse la situazione è alquanto 
diversa, almeno nelle sue linee 
generali e senza la presunzio¬ 
ne un tantino ricattatoria di 
smerdare un * « antlverltà » 
proprio mediante rinchlostro 
tipografico che vi sta sotto 
gli occhi Detto questo la ne¬ 
cessità di leggere il giornale 
criticamente, permane. E’ a 
siffatta finalità che mira U 
libro di f^olQ Murialdl. 

« Ia lettura del quotidia¬ 
no ». scrive Tautore, « non è 
diventata secondo l’auspl- 
clo di Hege) — "la preghiera 
del mattino dell’uomo modcr 
no’, ma è un mezzo primario 
di Informazione e di circo¬ 
lazione delle Idee, anche se lo 
.strumento è Imperfetto e. tal¬ 
volta. Infido. L’importante è 
leggere tl giornale con occhio 
orltioo e distaccato, conoscen¬ 
done tl più possibile 1 mecca¬ 
nismi e le Intenzioni » Ma è 
possibile Immunizzarsi da! 
« veleni » delle notizie giorna¬ 
listiche? I dubbi in tal senso 
sono molti e sono annofU. In¬ 
tanto. non meno di tre secoli, 
ma un cospicuo numero di 
anni luce, sembra separarci 
dall’uscita del primo giornale 
americano pubblicato a Bo¬ 
ston da BenJ.'ìm'n Harris 1! 
2'» settembre 1600 esso an¬ 
nunciava che sarebbe stato 
«dl.strlbullo una volta al me 
se. o più spe.sso .se xrl sarà ab 
bondanza di notizie » Oggi si 
è più Inclini a credere, .sia pu¬ 
re con Tapprasslmazlone del 
para<lo.s.so. che 11 giornale non 
« riporta » notizie, ma le « fab¬ 
brica ». 

Con ciò non si vuole af¬ 
fermare che li giornale Inven¬ 
ta di sana pianta le notizie 
(anche se purtroppo ce ne sono 
: di quotidiani senza scrupoli) 
ma che esso sceglie delle in* 
formazioni e non altre, dà lo¬ 
ro risalto con lunghi scritti o 
le Imprigiona in mezza colon- 
I nlna, le ostenta In prima pa¬ 
gina o le nasconde al suo In- 
I temo, le correda di ampie :1- 
tolszlonl e gmndi fotografie o 
I le mlmeMzza. Ad osmi modo 
I quello che si deve porre In di¬ 
scussione è 11 cosiddetto « mi¬ 
to deil’obblettlvUà» L’attività 
giornalistica più che obbietti¬ 
vità è Interpretazione, e come 
precisa Murialdl « l’intcrpre 
, tarlone è un fattore connatu- 
I rato a ogni attività Informa- 
' tiva » n mito deH’obblettlvl- 
tà. con l'Immagine correlati¬ 
va del giornale « Indipenden¬ 
te ». — ha scritto Umberto 
Eco — camuffa semplicemen¬ 
te la riconosciuta e fatale prò- 
I spottlcltà di ogni notizia. Per 
I 11 semplice fatto che scelgo di 
dire una cosa piuttosto che 
un’altra ho già « Interpreta 
! to» 

Va da sé che cl sono Intcr- 
preu onesti ed altri partico¬ 
larmente tendenziosi E' Inte- 
i re.ssante al riguardo citare 11 
ì caso di un giornale cosiddet¬ 
to «Indipendente» che Inti¬ 
tolava qualche mese addie¬ 
tro un .suo articolo cosi* «In¬ 
trodotta neirURSS la cintura 
di ca,stltà » SI trattava molto 
semplicemente di questo* che 
un museo sovietico di antro¬ 
pologia aveva Importata 
l (quindi, dl.storcendo Indebita- 
ment.e e Indegnamente: « In- 
I trodottn »> una fc non «la») 

! cintura di castità prodotta In 
serie da un fabbricante Ingle 
se di Rouvenlns per turisti 
0->nl commento appare super¬ 
fluo. 

L’opera dJ quotidiana, pro¬ 
gressiva conquista delle co¬ 
scienze da parte dell’Informa¬ 
zione (specie quando appare 
platealmente fuoniante, co¬ 
me nel caso appena citato ) 
può d’altronde anche essere 
messa in forse considerando 
alcuni sparsi fenomeni. E' pro¬ 
babile che 1 fatti siano più 
conrincentj delle parole, al¬ 
meno quando l primi siano 
evidenti e a portata di mano. 
(Dome si ricorderà per definire 
la caratteristica essenziale 
della stampa. Bcnlamln si rtfà 
alla nota formulo di Vlllemes- 
sant, fondatore del Figaro, 
.secondo cui per i lettori pa¬ 
rigini era più importarne l’in¬ 
cendio di un solalo nel Quar¬ 
tiere Latino che una rivoluzio¬ 
no a Madrid L’affermazione 
va Intesa, come faceva nota¬ 
re Tito Perllnl. nel senso che 
per l'Informazione contano so- 
{ lo J resoconti di avvenimenti 
’ in grado di trovare più facil¬ 
mente ascolto cioè le notule 
che .sanno offrire un aggan¬ 
cio Immediato con ciò che I 
lettori .sono indotti a ritenere 
* più vicino 

Sembia In.somma che si leg¬ 
ga 11 giornale non tanto i>er 
InlormarsI quanto per v<*rt- 
rtcarsl c ritrovare una propria 
Identità neiramblente circo¬ 
stante*, opportunamente acco¬ 
standosi o prendendo le dl- 
.stanze daU’lmmaglne del mon 
do che cl oflre II quotidiano 
Forse è acldlrittum inesscn- 
alale che a farp ciò sia un 
, giornale aderente alle Idee del 
lettore esse al limite posso 
1 no essere confermate anche 
I da un giornale di oppasta 
I tendenza che — propr.o per 
ché le osteggia — finisce per 
' verificarle La grossa prescn 
za (o meglio* imposizione ca 
I piuxlisUca) da noi di i^^ornali 
conservatori in regioni prò 
grc.sslsle può In parte sul fra- 
gore cmplrlcamcnto se non 


scientificamente una tale Ipo¬ 
tesi. Segno che per esemplo 
a Bologna o a Firenze aa 
leggere criticamente quel 
giornali, poiché 1 loro messag¬ 
gi fuorvlanti non Incidono 
sensibilmente sul comporta¬ 
mento sociale. 

Ad ogni modo non è 11 caso 
di assere troppo ottimisti. Non 
a torto Musi! scriveva che og¬ 
gi gli uomini non vivono di 
rettamente le esperienze con- 
.slderate più significative ma 
si accontentano di vlv>*rle 
«per procura», come meri 
con.sumatorl di notizie, e Ber¬ 
trand Russell proponeva che 


le .scuole Insegnassero 1 arte 
di leggere con incredulità 1 
giornali. In tal senso Tanallsl 
di Murialdl, Impostata da 
DAMS della facoltà di lette¬ 
re di Bologna, e accompagna¬ 
ta da una serie di esempi trat¬ 
ti, nella prima metà del *74, 
dalla lettura di dodici quoti¬ 
diani tra i più diffusi in Ita¬ 
lia. si pone come uno stimo¬ 
lante strumento di critica del- 
rinformazione Leggere 11 
giornale può essere un pas¬ 
satempo: saperlo leggere di¬ 
venta cultura. 

Lamberto Pignotti 


PHILIPPE SOLLERS, « H », 
Feltrinelli, pp. 218, L. 3000 

In un'intervista concessa 
non molto tempo fa (Le Mon¬ 
de, 29 novembre 1974). Sol¬ 
lers dichiarò che li 90 per 
cento del suo lavoro consi¬ 
ste neWascoltare. E aggiunse 
che questo, per lui, « vuol 
dire soprattutto porsi In uno 
stato quasi musicale di poro¬ 
sità, ad un tempo volonta¬ 
ria e Involontaria, cosciente 
e incosciente, per tentare di 
cogliere ciò che si .svolge d'in- 
consciente nella lingua ». A.s- 
segnando. poi. aH'ascolto di 
musica (da Hsvdn a Monte- 


STORIA CONTEMPORANEA 


L’Adriatico dei nazisti 

Una serie di studi di Enzo Collotti sull’esperimento mes¬ 
so in atto dopo l’S settembre 1943 dall’occupante tedesco 
nella Venezia Giulia, in Friuli e nella provincia di Lubiana 


ENZO COLLOTTI, c II Lll«- 
rala adrlallco nai Nuovo Or¬ 
dino europeo 1943-45 ./ Van- 
sellata- pp. 143, L. 2500 

L’immlnen/a del proccs-so 
al re.'.ponsablll dei crimini al¬ 
la Rì-slera di S Sabba, li for¬ 
no crematorio operante a 
’Trlesle tra li ’43 e il ’45. con 
ferlhce vivo nt’-ualllà aH’iiltl- 
ma pubbilcn/lone di En/x) Coi- 
loltl, una raccolta di studi 
•su «Adrlati.aches Ku.stenland». 
il pai’tlcol.ire regime instau¬ 
rato dal nazisti dopo l’S .set¬ 
tembre nella Venerla Giulia, 
in Friuli e nella provincia di 
Lubiana. 

Lo ocrltto principale del vo¬ 
lume — occa.sionato da una 
conferenza tenuta dal Collct¬ 
ti ai Circolo « Che Guevara » 
di Trieste -- approfondisce 1 
caratteri e le finalità di que¬ 
sta peculiare Iniziativa poli¬ 
tica del Reich tedesco, sensi¬ 
bilmente diversa dal tipo di 
occupazione militare attuata 
nel resto deH’Itailla II Lito¬ 
rale adrlàtlco fu Infatti — al 
pari dell’» Alpenvorland » rea¬ 
lizzato sul territorio compren¬ 
dente il ’Trentlno-Alto Adige 
e la provincia di Belluno — 
un’esperienza di amministra¬ 
zione civile destinata a per¬ 
petuarsi e consolidarsi nella 
annessione alla Germania hi¬ 
tleriana, nel quadro del folle 
disegno di nazlflcazlone del. 
l’Intero continente. 

Un slmile insediamento tro 
va evidenti spiegazioni nella 
Importanza strategica di que 


I sta zona, via di collegamento 
con l’Europa sudorientale e 
1 Balcani, cerniera protettiva 
nel confronti di possibili at 
tacchi 0 .sbarchi degli anglo¬ 
americani. Nè va sottaciuta 
la forza manifestata dal mo- 
vimento partigiano, attivo In 
queste zone già a partire dal 
’41 

I ."via l’operazione che qui si 
impostò — o.s.serva acutamen 
te Collctti — prefigurava es- 
.senzlalmentc un disegno po 
litico Istituzionale à lunga 
scadenza, favorito da un com. 
plesso di fattori storici, na¬ 
zionali. economici. 

1 La propaganda nazista gio¬ 
cò spregiudicatamente le car- 
I te del richiamo al poasato au¬ 
striaco — esaltato a dismisu¬ 
ra — di queste terre, della 
contrapposizione tra le diver¬ 
se nazionalità qui conviventi 
(con un artificioso quanto 
I fallimentare sforzo di accat¬ 
tivarsi gli sloveni vessati dal 
I fascismo), della .suggestlo’ie 
I di un rilancio deH’emporlo 
triestino .sotto l’egida della 
grande Germania 
Quest’ultlma manovra riu¬ 
scì più delle altre a far broc¬ 
cia. se è vero che 1 ceti im¬ 
prenditoriali triestini - assl- 
curatorl, spedizionieri, ecc. — 
si dimostrarono sensibili, per- 
1 plessi com’erano sulle reali 
prospettive del tonto strom¬ 
bazzato espansionismo fasci¬ 
sta, a un disegno che si sal¬ 
dava al loro Interessi di clas¬ 
se Disegno ammantato da 
un’equivoca, mistificante co¬ 


SCRITTORI STRANIERI 

Un duplice dissidio 

K. STRUCK, «Amor» dt clasie », Follrlnalt), pp, 232, L. 3200 

Pubblicato nel 1973 nella RFT questo romanzo appare 
In edizione Italiana nel momento in cui l’autrice, appena 
ventottenne, pubblica un secondo romanzo nel quale rlpren* 
de in maniera esasperata e più c:aplllare la tematica deila 
«natura» del corpo femminile, già presente In quest© Amore 
di classe. Scritto In forma dlarlstlca, In un lasso di tempo 
che va dal 10 maggio al 25 agosto 1972. Amore di classe, 
opera prima della struck, propone con un racconto serrato, 

; senza evasioni, attento soltanto aiJ'anahsJ di rapporti urna* 
ni. rimpetuoso dissidio delia protagonista, un dissidio senza 
! scampo, divisa tra 11 marito, di origine operala come lei. 
j studente di medicJn4'v ed un Intellettuiile di sinistra, ma di 
I origine borghese. 

I Su Questo dissidio si Innesta l'altro — ma si direblje 
che ne è qua.4t una conseguenza — tra cultura borghese e 
mondo operalo, con )e Impllcanze, k tutti l livelli, che I 
due poli dialettici presuppongono* rifiuti, diifidcnze. prc- 
giudizi rappre.sentano 1 termini di uno scontro che è su¬ 
scettibile di diventare anche Incontro II tessuto, ovviamen¬ 
te, è Tanallsl di una intera clas.se sodale, li proletarlato 
neirottlca della cultura borghese, vista In un rapporto di 
amore-odio che sollecita le più svariate reazioni In colei che 
dovendo optare, ha già fatto la sua non facile scelta. 

Enzo Panareo 


MONOGRAFIE 


pertura Ideologica* l'idea del¬ 
la cosiddetta Mltteleuropa, il 
cui segno sostanzialmente 
reazionario viene rilevato dal¬ 
l'autore. anche In polemica 
con certe generiche utilizza¬ 
zioni odierne di questo pro- 
vinclallstlco mito 

Una puntuale documenta¬ 
zione pone In rilievo l’osprez- 
/a dello scontro armato tra 
] occupante, te.so a mobilita¬ 
re Ift popolazione contro il 
bolscevismo, e le formazioni 
partiglane che, dal Friuli al¬ 
la Slovenia, seppero Infligge¬ 
re colpi Uuris.slml al pur im¬ 
ponente spiegamento di forze 
nazista. Collctti smentisce al¬ 
tresì le tesi, riemerse anche 
di recente, volte a r)dlmen.slo- 
narc le responsabilità In fat¬ 
to di collaborazionismo della 
Guardia Civico, un corpo lo¬ 
cale che sottrasse glovoni al 
movimento partigiano e ope¬ 
rò in modo non certamente 
« neutrale ». 

Sul plano delle responsabili¬ 
tà del fascisti italiani, che in 
vario modo si cercò di atte¬ 
nuare In questo dopoguerra, 
la valutazione delJ'autore è 
netta: il Litorale adrlatlco al¬ 
tro non fu che Tultlmo atto 
del l’esperienza fascista nella 
Venezia Giulia. Fu 11 rejrime 
fascista a preparare le con¬ 
dizioni e gli strumenti repres¬ 
sivi di cui si giovò poi roccu- 
patere straniero. 

Il volume di Oollottl com¬ 
prende anche una minuziosa 
analisi della .struttura e delle 
funzioni degli Elnsatzkom- 
mandos, gli speciali reparti 
della polizia di sicurezza te¬ 
desca nel territori octmpatl* 
fu uno di questi organismi a 
condurre l'operazione di de- 
j poTtazIone e sterminio alla 
Risiera 

I DI estremo Interesse è In- 
' fine il capitolo dedicato al- 
, rinsedlamento cosacco nella 
regione* vi si ricostruisce l’o¬ 
dissea di quelle popolazioni, 
che seg-ulrono 1 nazisti nella 
loro avventura, si stanzlaro 
no nel PriuH e In Gamia nel- 
rillufilone di fame una nuo¬ 
va patria e. dopo essere state 
utilizzate nella repressione 
1 antipartigiana, finirono tra- 
I volte dalla disfatta hltle- 
1 nana. 

I L’opera di Enzo CollotW, che 
I si .scg-nala per l'acutezza del 
( giudizi o la dovlzlosltà della 
documentazione, lia U merito 
precipuo di costituire un bru¬ 
ciante, Inconfutabile atto di 
accu.sa del tradimento anti¬ 
nazionale coasumato trenta 
anni fa proprio da quelle for- 
I re che. anche nel recente do¬ 
poguerra. hanno avuto l’Im- 
prontlludlne di resuscitare le 
fruste, mistificanti parole 
d’ordine dello sciovinismo. 

Fabio Inwinicl 


A Macondo con Faulkner 


GARCIA MARQUEZ, « Il ea- 
tloro », a cura di Elena De- 
menfelli, pp. 137, L. 1100 

La Clemenielli prendendo 
l’avvio da una interv.sta 
fatta a Marquez, ed ora indù 
sa nel volume « La trappola 
e la nudità » curato anche 
da Walter Mauro, cl dellnee 
già 11 curriculum di qucblo 
narratore latino americano 
che traobc 1 primi detcrmi 
nantl stimoli da Kafka c da 
Faulkner 

Se il grande subcontinente 
che è l’America Ialina ha un 
sostrato di trod:zionl etniche 
indigene in cui &1 trapianta 
no culturali flubsi iberici, non 
bisogna dimenticare che es¬ 
so ha filtrato In que.sti ulti 
mi decenni quant© di nuovo 
si è fatto in Europa e negli 
Stati Uniti E In questo ben 
so. Il capitolo Introduttivo 
dell'autrice è straordinaria 
mente vivo, ricco di istonze e 
proposte, vero filo conduttore 
per chi voglia approfondire 
tali temi. 

Sin dalle prime collabora 
/Ioni a giornali come « E1 
Eopeclodor » e già sin dalla 


uscita del primo libro del 
narratore columblano (La 
Hojarasca 1955> si veniva a 
figurare la orografia entro cui 
nasceva tutta la problematica 
del Marquez Una realtà ne 
ra vissuta tra *1 lembo di 
crudi corromplmentl deU’anl- 
mo e 11 lembo dcH'lnatten- 
dlbllità del fantastico 

Attraverso la traccia b'o- 
grafica (soggiorno a Londra 
r'torno nell’America Latina 
con .soggiorno a Caracas, ma 
trimonlo con Barranqu’lla 
Mercedes) la C’ementelll se 
gue. passo passo, con atten 
zlone, con intelligenza, con 
chiari fondamenti critici la 
^ carriera dello scrittore, che 
! con «Nessuno scrive hI colon 
nello» aggira, si può dire 
con la dimensione ambientale 
la figura troncgglante del 
protagonista. 

Gran parte del saggio, e 
con giustezza di tiro, c dedl 
calo a «Cento anni di solltu 
dine ». romanzo ormai noto 
anche al gran pubblico. Pi’e 
ceduto da « La mala bora » 
che già indica ,a motamorf- 
ca via )>or cui il Maiqucz si 
' Incammina traendo succhi 


' dall'universo kafkiano c faul- 
t knerlano, si perviene al ro¬ 
manzo-fulcro dove assieme 
alla strana, mitica città di 
Macondo spuntano personag¬ 
gi come Arcadio Buendia. e 
1 discendenti diretti, lo zln- 
g4aro Melqulades e la mainar- 
ca Ursu.a Si tratta dopotut¬ 
to d’un viaggio immaginarlo 
latto ne] cuore della prei¬ 
storia lacerata dell’America 
del Sud per entro una terra 
os.scss)va, pcrver.sn, Intricata 
di piante e di incanti sino 
A che col criterio d’una cir¬ 
colarltà temporale narrante 
raiternarsl delle fitte gene¬ 
razioni si chiude, pi consuma 
e si perde nella «soledad», 
topofa mentale reso approssi¬ 
mativamente dal nostro «.so- 
lllud.ne » In ultimo la Cle- 
mentelll, esamina le nuove 
posMbllità de^ .Marquez che 
nella sua ult.ma silloge di 
racconti come elemento vitale 
trova 11 «mare» e una mng- 
I glore accentuazione del r<“a 
le immaginarlo su cui. a dire 
della nostra saggista, pesa la 
' grossa apotccai del manie- 
1 risme. 

^ Giuseppe Bonaviri 


, verdi, a Schonberg) un optt- 
nium di situazione creativa, 
v.ene naturale a Sollers con- 
cep.re il narrare, esaenzlal- 
. mente, come «scrittura» e. 
qulnd], come « equivalente di 
un atto musicale ». Se poJ, 
si pensi che il suo «solo pro¬ 
blema è di scrivere una lin¬ 
gua abbastanza viva, abba 
stanza moderna, abbastanza 
popolare (quantunque colta» 
per provocare Io choc Imme- 
d'Ato». al lettore potrà appa 
Tire chiaro in quale dlrezlo 
ne va 11 suo attuale lavoro 
di scrittore e di teorico della 
avanguardia In seno al grup¬ 
po di «Tel Quel» 

Secondo Sollers. l’epoca 
della letteratura e ormai con- 
I elusa, mentre ora avvistiamo 
airinizio dell'epoca della scrii- 
I tura. Da qui ad una conee- 
I zione del romanzo come pfuo- 
co il passo è breve. E. Infat¬ 
ti, lo scr.ttore frajicese, scon¬ 
volgendo finzione e tempi 
narrativi del romanzo tradi¬ 
zionale. è pervenuto a descri¬ 
verne persino 11 dramma dell* 
crevizJone; oss^a: Il romanzo 
«in gestaz.one» della co¬ 
scienza dell'autore Allora, co¬ 
me per 11 precedcn'.e Nume¬ 
ri (Einaudi. 1973), questo ti¬ 
po di «romanzo» può e.s6ere 
concepito come repertorio di 
« material! » narrativo - de- 
I scrittivi. Inseriti a vari livelli. 

Quest’opera, è bene dirlo, 
non abp.ra ad un consenso 
che la legittimi secondo una 
Idea usuale che II lettore me¬ 
dio può avere de) romanzo 
come « genere Poiché «1 
tratta di una lunga, ininter¬ 
rotta parleric, scand ta secon 
do modelli gergali che resta 
no pur sempre patrimonio di 
un'elite, anche se su poslrlo- 
n' avanzate Nella sua oon- 
te.stazlone del romanzo, Sol- 
ler.s elimina la punteggiatu¬ 
ra (anche se parla di un* 

« puntuazlone latente»), le 
maiuscole, evita di porre 
In rll.evo qualsiasi segno con¬ 
notativo. frantuma, decompo¬ 
ne Il corpus linguistico Impo¬ 
sto da secoli di clartà carte- 
.suina, frammezza frasi In In¬ 
glese a mfls.sime latine e * 
balbtttil espunti dal noto re¬ 
pertori dadaista 

Il lettore si trova di fronte 
ad un inesausto martellante 
parlato quotidiano, coisl come 
è fissato da Sollers, che me¬ 
morizza ricorrenti fatti stori¬ 
ci nel modi di una scontata 
morale e su cui grava qua 
e là. più di una distorsione 
Ideolotuca 

Certo di fronte ad un li¬ 
bro come questo, 11 lettore de¬ 
ve porsi In una condizione di 
disponibilità, e ciò per evita 
re superficialità di gludlrlo 
Sollers ha Inteso qui reeupe 
rare ciò ohe fluttua .sotto lo 
strato codificato delle situa¬ 
zioni reali — che è. come 
s) sa. 11 campo d’azione .scel 
to dalla letteratura moderna, 
dopo Lautrèamont e 11 «vn*- 
realismo. 

Sollerb. per questo sjo raf¬ 
finato prodotto letterario, che 
non rinuncia a chiamare « ro¬ 
manzo ». ha avuto presenti 
tutte le Istanze delTavaiiguar- 
dia artistica deH'ultlmo cin¬ 
quantennio: specialmente, 1 ri¬ 
sultati della «scrittura auto¬ 
matica». In piu. ha volute 
sostanziare il suo rendiconto 
«letterario» di ajcune non 
generiche simpatie maoiste, 
che egli ha creduto d: poter 
convalidare con una serie d: 
fondati « rifiuti » del potere 
della borghesia (verso 1* qua¬ 
le ha « un desiderio di assas¬ 
sinio Infinito»), responsab'Je 
di aver « rinchiuso 11 marche¬ 
se (de Sade) ». che « ha tira, 
to nella nuca del comunar¬ 
di », che « prendeva 11 tè col 
nazisti ». Ma non meno cate¬ 
gorici. e Infondati, dettati da 
umorosa impazienza, sono i 
suol « rifiuti » della politica 
delle organizzazioni operale 
(e del PCF e della CGT) ri¬ 
tenute come la «sola forza 
capace d) organizzare un’or¬ 
ganizzazione politica reario 
naria della provocazione», 
per non dire, poi, della pre¬ 
sunzione. artificiosamente 
consolatoria, che un suppo¬ 
sto « movimento democratico 
rivoluzionario » possa essere 
capace di rompere un asse¬ 
rito «accerchiamento revisio¬ 
nista e borghese». 

In una società. In cui non 
possono essere « tutti contm- 
basslsti ». Sollers preconizza 
un utopico, seppur generico 
« romanticismo rivoluzionario 
di una certa serietà nuovo 
.stile» e, per questa vja In¬ 
stallandosi « nel cuore del po- 
I tere ». di farlo veroslmllmen- 
I te « saltare » Cl troviamo co* 
me appare evidente, di fron¬ 
te al solito Impulso vitalista- 
co: e Cloe, al gesto liberato* 
rio avallato da una generica 
assunzione di nlhlllstlco ri¬ 
getto di ogni .seria compren* 
.sione dlalett ca della realtà: 
di ripudio di una giusta an** 
lisi della natura classista del¬ 
la società borghese, della .su* 
conflittualità proor'o ncl’e 
co.stantl compromls.sionl im- 
perialist.ch^* 

Stol’ers non fa che altebt.ir- 
si. quindi su una pos'zlone 
genericamente 1 l^ertarla (di¬ 
ce di voler resla’*e « fuo**' dH 
morcoto»). in l’noT con ’a 
motlvn/lonJ dei gaucbfsme p‘ù 
Intrnn.sl’gentemente avul.so d» 
concrete prospettive d) lott*. 
Testimone dell’es’stenra divi¬ 
sa questo Sollers. di una 
«storia» personale che s' n”- 
t^cola sub limine, nell’a.-e* 
del non-'stItuzlona!!zzato. do 
ve 1 sofismi del potere renV 
hanno maggior presa sul'e 
coscienze più disarmate Ma 
In quanto scrittore d’avan- 
guardia. Sollers è portato a 
privilegiare una letteratura 
«di derisione» e a ou^^sto 
modu’o. p'ù o meno fel ce- 
m<M*ite. .s'adeguft pur non no- 
tendo però, ev’tare di cade¬ 
re nel raffinato reticolo del¬ 
le p'ù decantate tuavlf<*s 

Nino Romeo 
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Giovani e giovanissimi alla vigilia del voto / GENOVA 

Diciottenni in fabbrica 


A colloquio con operai dell'Asgen e dell'ltalcantieri - Le esperienze familiari, di lavoro, di attività sindacale e 
di impegno politico - « La scuola vera l'ho fatta nelle lotte e in officina » - Come sono entrati nelle file del PCI 



Sono quasi duo milioni e mezzo lo « metri* 
colo M dol voto di quosl'annoi cioè i giovani cho, 
•opratiutto In seguito airintroduzione doll'olet* 
turato attivo sin dal 18 anni, al rochoranno allo 
urna por la primo volta nella tornata ragionalo 
a amministrativa dol 15-16 giugno cha In qualche 
modo (non cioè con tutti a tra I tipi di alazlon) 
praviste) interassarà la popolaziona di 7.727 da¬ 
gli 8.065 comuni Italiani. 

Il numero più ridetto di alottort lo darà ai^ 
punto la classa dal 18annl, In quanto di ossi 
potranno votara soltanto coloro cha diventano 
eiettori antro il 15 giugno, il numero dogli olot 
lori 1 danni dovrebbe aggirarsi sul 750 mila: 
llavamonta iniortora Invoca quello dagli alottorl 


ventanni] 730 mila. Saranno Invoco 720 mila gli 
elettori 21annl, che sa non tosso Intervenuta la 
leggo par II voto a 18 anni sarebbero stata le 
solo « matricola ■ della consultazione, dal mo¬ 
mento cha ] giovani di età superiora hanno gii 
votato al relarandum sul divorzio nel maggio 
deiranno scorso. 

In totale quindi II numero del nuovi elettori 
dovrebbe aggirarsi sui 2.311.413 secondo dall 
torniti dal ministero dall'Interno ma non ancora 
utflclall. Grazia appunto olla logge sul voto ai 
18anni, la elezioni dol 15-16 giugno saranno cosi, 
pur non riguardando come s'ò visto l'intaro terri¬ 
torio nazionale, la più vasta consultazione mal 
tenuta nel Paese, 


Dal nostro inviato 

GENOVA, maggio. 

Hanno diciotto, ventitré e 
ventiQuattro anni e lavorano 
in « attrezzeria » o alla cate¬ 
na, a fare motori elettrici o 
a costruire navi. £* il caso di 
Claudio, di Francesco e di 
Fortunato: tre giovani che il 
25 giugno voteranno rispetti¬ 
vamente per la prima, per la 
seconda e per la terza volta, 
incluso il voto «particolare» 
del « referendum ». 

Non si può dire se si tratta 
di personaggi « tipici » perchè 
sono stati scélti a caso nel 
corso di una riunione la aera 
prima, ma certo è che le lo¬ 
ro sono storie complesse e 
significative che sorprenden¬ 
temente vengono da lontano e 
che rivelano uno spaccato so¬ 
ciale e psicologico molto di¬ 
verso dagli stereotipi cultu¬ 
rali — in genere sociologici 
— cui sia7no abituati. E co¬ 
sì pure sono inattesi certi 
loro giudizi, certi punti di vi¬ 
sta. la complessiva visione 
della vita che hanno in co¬ 
mune. 

Sono tre giovani comunisti. 
Francesco è magro, asciutto, 
ricciuto, piit alto della media, 
e viene dalla provincia di 
Reggio Calabria: Fortunato è 
ascetico, alto, con una bar¬ 
betta a corona rossiccia ed 
è runico ligure. deWentroter- 
ra genovese: Claudio è robu¬ 
sto. biondo e ricciuto, con gli 
occhi azzurri e viene da Scan¬ 
no, in Abruzzo. 


A Genova 
dalla Calabria 


siedono intorno al tavolo 
un po’ timitti, un po’ ansiosi, 
s/oetiando r« Unità » con aria 
indifferente. All’inixto più che 
una intervista «insieme^ o 
una conversazione, come poi 
diverrà, sembra un interroga- 
torio.E loro rispondono con 
fiducia: nome, cognome, pro¬ 
fessione, stato di famiglia, 
origini politiche, ideologiche, 
cultura, opinioni. Alta fine, 
dopo due ore, proprio quando 
finisce l’intervista, si comin¬ 
cia a parlare e a discutere 
veramente, ma è tardi e de¬ 
vono tornare in fabbrica per 
non perdere la seconda metà 
della giornata. 

Francesco ha 23 anni, lavo¬ 
ra alta ASaSff tvecchia An- 
taldoj di Campi che occupa 
circa 3.000 fra operai e im¬ 
piegati « produce « grandi 
motori » elettrici: dinomo. 
turWne. Lavora li dai suoi 
13 anni, dal 1970. Fortunato 
sta aita Italcantieri di Sestri 
Ponente, costruzione e ripara¬ 
zione di navi di grande staz¬ 
za, 3500 dipendenti. Ha 34 an¬ 
ni ed i sjMsato da S, con una 
figlia piccola: è stato in pa¬ 
recchie fabbriche, dai 1963 
quando — a 17 anni — comin¬ 
ciò a fare l’operaio. Claudio 
sta alla ASGEN di Sestrl Po¬ 
nente che produce t «motori 
piccoli » elettrici, motorini, 
con 350 operai. Lui ha 13 an¬ 
ni, è in fabbrica dal luglio del 
1974, ovviamente vota per la 
prima volta. 

Il padre di Francesco — 
che ha tre sorelle e due fra¬ 
telli — venne a Genova da 
Reggio Calabria venti anni 
fa. La famiglia lo seguì succes¬ 
sivamente. Il padre è un so¬ 
cialista ma di politica non par¬ 
la in casa; la madre è molto 
religiosa, ma non ha mai cer¬ 
cato di influenzare i figli e 
vota comunista: « Il mio rap¬ 
porto fondamentale l’ho avuto 
con lei, mi capisce, mi ascolta 
mentre mio padre è bravo ma 
i un po’ collerico e a noi fi¬ 
gli ha sempre dato poco ret¬ 
ta», dice Francesco. Al PCI 
ei i arrivato naturalmente 
(«In una famiglia operaia e 
meridionale è un fatto ov¬ 
vio ») attraverso 11 sindaca¬ 
to e nel fuoco dell’autunno 


€ A nome numeroso gruppo 
•genti P.5. Imporla Invio pieu¬ 
so ot esprimo profonda rieono- 
tconze et dopuIeN firmalerl et 
rartllo presentazione proposta 
Isgge per riorganizzazione de¬ 
mocratica nostra Amministra¬ 
zione ». E’ il testo di un tele¬ 
gramma. firmato da un sottuf- 
fLciale dol quale per ovvie ra- 
fdotii omettiamo il nome, invia¬ 
to alla .wgreteria del PCI. Te¬ 
legrammi c lettere analoghe so¬ 
no giunti in questi giorni da 
ogni parte d’Ualia al Gruppo 
comunista della Camera, alla 
direzione del nostro Partito c 
alle Redazioni deU'Undtà di Ro¬ 
ma c di Milano. 

L'ampio consenso alla Inizia¬ 
tiva per il riordinamento del 
coppo di polizia, viene dalla 
massa degli agenti, degli ap¬ 
puntati e dei sottufficiali, ma 
anche da molti ufficiali subal¬ 
terni e da funzionari di ogni 
grado, clic si dicono concordi 
con la scelta — contenuta nel¬ 
la proposta d: legge del PCI — 
della unificazione o civilizzazio¬ 
ne del corpo c del coordina¬ 
mento fra le varie polizie, che 
potranno permettere di .supem- 
re l'attuale situazione di con¬ 
fusione e di inefficienza. 

Anche negli ambienti dol mi- 
■istero dell'Interno, fra i fun- 
lienari di ogni livello, il pro¬ 
getto-legge comunista è molto 


caldo del ’69, con i primi scio¬ 
peri che faceva, appena en¬ 
trato in fabbrica. Stava in 
contatto con gii studenti, fa¬ 
ceva i cortei, acquisiva paro¬ 
le d'ordine e poi — per quan¬ 
to riguarda il suo rapporto 
con il PCI — dice che net re¬ 
parto furono proprio i « vec¬ 
chi » comunisti, genovesi e 
con prestigio, che lo accolse¬ 
ro sema «quella discrimina¬ 
zione per il calabrese, insom¬ 
ma senza l’ombra del razzi¬ 
smo di cui avevo paura e che 
sentivo intorno ogni tanto ». 


Pendolare 
senza soste 

Quando parla dei suoi studi, 
Francesco ride amaro: « Un 
diploma che poi mi hanno 
spiegato che non ha valore. 

E quanto mi è costato. La 
scuola vera, a parte quella 
dell'obbligo, Vho fatta alla ca¬ 
tena nei sei mesi iniziali di 
prova e nelle lotte, negli scio¬ 
peri: in cinque anni non ho 
mai preso una volta una bu¬ 
sta paga senza trattenute per 
qualche ora di sciopero. La 
nostra fabbrica non si tira 
mai indietro», dice con fie¬ 
rezza e con un sorriso ac¬ 
cennato. Senza trattenute, il 
auo guadagno oggi si aggira 
sulle 190 mila lire. 

« La 7nia storia è un po’ 
più complessa c tortuosa », 
dice Fortunato che parla con 
ca^TRo, scegliendo le parole. \ 
Fino al 2967 era un giovane \ 
cattolico iscritto alle AGLI I 
di Torriglia dove abitava. Li 
frequentava la scuola profes¬ 
sionale per geometri. Nel '67 
la prirna crisi: le AGLI furo¬ 
no sciolte con atto d’imperio 
dal centro romano (non ricor¬ 
da per quale ragione) c le sue 
speranze e fiducie furono fru- . 


apprezzato por Ui 8crioti.\ c la 
competenza con cm affrenta i 
vari problemi. « SI tratta ve¬ 
ramente -< Ci ha dicluarato uno 
di questi funzionari di PS — 
di una proposta di legge valida, 
che risponde alle esigenze che 
si pongono oggi: di fare cioè 
corrispondere alla crescita 
della criminalità comune e po¬ 
litica ed al mezzi tecnici cui fa 
ricorso nella sua nefasta atti¬ 
vità, una organizzazione della 
polizia moderna e decentrata, 
coordinandone Cattività con te 
altre forze di polizia, democra¬ 
tizzandone la vita Interna e sta¬ 
bilendo un rapporto nuovo con 
I cittadini per poter fronteggia¬ 
re con maggiore successo 1 due 
gravi fenomeni ». 

Le soluzioni Indiente nel pro¬ 
getto di legge comuni.sta, ter¬ 
gono lorgamcnto conto delle j 
analisi e delle proposte elabo¬ 
rate dal Comitato di studio per 
il riordinamento della PS. di 
cui fanno piarto parUimentnri 
del PCI. del PSI. della DC e 
del PRI nonché illustri giuri¬ 
sti, magistrati c giornalisti .spe¬ 
cializzati. Non ci sembra per¬ 
ciò giustificato esprimere ram¬ 
marico, come qualcuno ha fat¬ 
to, per il fatto ohe i comuni¬ 
sti hanno presentato un « loro » 
progetto di logge (anche il PSI 
del resto ha presentato il pro¬ 
prio. che ha molte analogie con 
quello del PCI). 


strate duramente. E‘ un ra¬ 
gazzo, allora, ma è abituato a 
riflettere a fondo. 

Il padre è iscritto al PCI 
dal 192S: un vecchio compa¬ 
gno di quelli che per ore e 
ore, serate e domeniche, ha 
studiato marxismo, ha letto 
con il metodo delle scuole di 
parafo i giornali, ha parteci¬ 
pato a conferenze e seminari, 
oltre che a tutte le lotte, pri¬ 
ma e dopo la Liberazione. Nel 
’2S era in Francia, minatore, 
mentre la famiglia stava a 
Genova. 

Fortunato a 17 anni è già 
fuori di casa, vive solo e la- 
\ vora come operaio elettrici- 
{ sta in una dittà che presto, 
per il suo interesse al lavoro 
I del sindacato, lo segna in 
i « rosso » e comincia a farlo 
I viaggiare continuamente — 
pendolare senza soste — fra 
Svizzera, Olanda, Germania. 
Dice che allora era poco poli¬ 
ticizzato e si limitava a in¬ 
teressarsi del sindacato e a 
leggere molto, di tutto, ma 
ancora non testi marxisti. Poi 
va a Roma e si occupa alla 
« Selenla » e qui fa il grande 
salto. Come spesso capita, av¬ 
viene tutto insieme: si sposa 
e scopre tl gusto della politi¬ 
ca attiva. Diventa uno degli 
operai protagonisti della lotta 
per la « piattaforma » di quel¬ 
la azienda fra il '70 e il '71, 
entra nel direttivo provinciale 
della FIOM e nel '70 si iscri¬ 
ve al PCI fondando con altri 
la cellula della « Selenia » (35 
membri). A quell'epoca ha un 
grande amico, che poi scélse 
il « Manifesto ». 

Ecco la seconda crisi, insie¬ 
me politica e ideologica. For¬ 
tunato era rimasto legato al¬ 
le AGLI, collegato prima al¬ 
l'esperimento della ACPOL di 
Labor e poi alVMPL, e per 
questa via si era ritrovato 
anche alle riunioni del grup¬ 
po del « Manifesto » e a fian¬ 
co degli ex-PSlUP nel sinda- 


Ccrto, sarcbix? stato preferì* 
bile e auspicabile che fossero 
state mantenute iniziative uni¬ 
tario anche sul piano parlamen¬ 
tare. Ma non sì può negare che 
il PCI ha fatto tutto il possi¬ 
bile perché ciò avvenisse. Al 
punto in cui erano giunte le 
cose — di fronte cioè alle in¬ 
certezze degli esponenti di al¬ 
cuni membri del Comitato studi, 
premuti dei loro dirigenti, alle 
decisioni adottate dal < verti¬ 
ce » de! centro sinistra sull’or¬ 
dine pubblico c alle dure rap¬ 
presaglie. mc.ssc in atto dal 
ministero degli Interni contro 
dii nella polizia si batte per il 
riordinamento c il sindacato — 
non rimaneva che rompere gli 
indugi c mettere il governo e 
il Pariamento davanti ad una 
Iniziativa concreta sulla quale 
misurarsi. 

La proposta di legge del PCI, 
ohe è stata molto apprezzata 
dal personale di polizia. \aioIc 
essere infatti un punto di rife¬ 
rimento 0 di confronto per tutti 
i partiti democratici che rico- 
no.scono la noccssitìi c l’urgen* j 
za di riordinare la polizia, alio 
scopo primario di metterla in 
grado di poter affrontare con 
successo, con le altre forze di 
polizia, il duplico, grave feno¬ 
meno delia criminalità comune 
e della eversione fasciste. 

s. p. 


eafo. In quel periodo, dice 
oggi Fortunato, il PCI subita 
una crisi in fabbrica e a livel¬ 
lo di quadri sindacali; «In- 
somma, io ebbi uno sbanda¬ 
mento. Sai, quelle cose di al¬ 
lora: il "fanfascismo" e il PCI 
che ci pareva "molle” ». 

« Con il xni Congresso, di¬ 
ce Fortunato, il PCI riprese 
quota e a quell’epoca lo tor¬ 
nai a Genova ». Era la fine 
del 1972 e Fortunato trovò 
il suo destino: oggi è respon- I 
sabile per la stampa e propa¬ 
ganda della Sezione comuni¬ 
sta dell’ltalcantieri e dirige 
Il giornale di fabbrica comu¬ 
nista — « Il Cantiere » — che 
esce ogni mese con più di 
sei-settecento copie, e che il 
25 aprite scorso ha venduto 
ben mille copie. Oggi sostie¬ 
ne il primato politico sulla 
azione sindacale, di cui rico¬ 
nosce peraltro la piena e indi¬ 
spensabile autonomia. 


Una crisi 
di coscienza 

Claudio ha quattro fratelli, 
viene da Scanno (5 mila abi¬ 
tanti) in Abruzzo, ha il padre 
invalido perchè ferito da un 
ordigno bellico inesploso e la 
madre malata. « Se sono co¬ 
munista lo devo tutto e solo 
ai preti », dice con il volto ri¬ 
dente e imberbe. Con il fra¬ 
tello maggiore, Claudio è sta¬ 
to in collegio praticamente 
per tutta l'adolescenza: pri¬ 
ma in Abruzzo e poi a CitHta- 
vecchia: « Una esperienza non 
del tutto traumatizzante — 
precisa con linguaggio curato 
— e alla fine positiva. Ero 
convinto di avere la vocazio¬ 
ne e C05Ì a 12 anni entrai 
in seminario, a Chicli ». Il 
sentiero ideologico di Claudio 
c, dei tre, forse tl più com¬ 
plicato. In seminario scopre 
la Televisione, segue le « Tri¬ 
bune politiche» e con il suo 
« padre » sbotta: « Ma perchè 
i comunisti vi danno tanto fa¬ 
stidio? Il PCI è il partito dei 
lavoratori c dei poveri ed è 
cosi grande che bisogna che 
noi cattolici ci /acclamo un 
accolgo ». 

Nessuno gli risponde e in¬ 
tanto avviene che monsignor 
Loris Capovilla (l’ex-segretario 
di Papa Giovanni) che come 
coadiutore del vescovo aveva 
introdotto nuovi metodi e 
aperture nel seminario, viene 
cacciato. Claudio, in crisi, la¬ 
scia la tonachetta nera e 
iscrive alla scuola professio¬ 
nale dei Salesiani a Ortona. 
dove già studiava il fratello. 
Ripropone anche II le sue do¬ 
mande suf comunisti — ora 
ha sedici anni — e trova il 
solito muro di silenzio che lo 
irrita e lo insospettisce. Co¬ 
nosce due sacerdoti dell'Est 
europeo — uno bulgaro e uno 
cecoslovacco — rifugiati poli¬ 
tici in Italia che « pero era¬ 
no obiettivi nel giudizi sui 
paesi socialistt: sono stati un 
altro incentivo a farmi diven¬ 
tare comunista ». E' eletto 
rappresentante degli studenti ' 
c a furia di discussioni con 
i salesiani, si distacca sem¬ 
pre di più dalla religione. 

L'anno scorso ha piantato 
tutto e è venuto a raggiunge¬ 
re questo fratello (che gli ha 
fatto sempre da « San Giovan¬ 
ni Battista» alla ASGEN di 
Sestri Ponente. LI avevano bi¬ 
sogno di giovani da immette¬ 
re subito in produzione e co¬ 
sì Claudio fu sottoposto dal¬ 
l'ingegnere a una prova uni¬ 
ca e secca: la fresatura di 
un pezzo. O va o spacca, sen¬ 
za appello. E superò la prova. 

Nel reparto conosce — è for¬ 
midabile la sua capacità di 
scoprirsi i maestri che gli ser¬ 
vono — un anziano operaio, 

, da 32 anni in fabbrica e 
I iscritto al PCI dal 1941: du¬ 


rante la guerra diffondeva 70 
copie deU'« Unità» clandesti¬ 
na ogni settimana fra t 3000 
operai. L'operaio lo guida, gli 
indica letture, gli fa avere 
Tmeontro, che Claudio giudi¬ 
ca decisivo, con il compagno 
Delfino, ora assessore per le 
aziende pubbliche a Genova. 

A Natale toma a Scanno, da 
operaio fiero e cosciente, e 
Si butta nel lavoro politico 
prendendo contatto con un 
gruppo di giovani costituito¬ 
si spontaneamente. Ha un di¬ 
battito pubblico, nato per ca¬ 
so, con un sacerdote (il grup¬ 
po era ospitato tn un locale 
della Parrocc/iia) e ne esce be¬ 
ne. In questi giorni ha sapu¬ 
to che ora il gruppo, che si 
è sempre più caratterizzato 
politicamente, ha cambiato se¬ 
de e è ospitato dal Comune. 
E' soddisfatto. Il padre lo ap- 
poggta tacitamente, la madre 
lo segue con ansia, timorosa 
che la qualificazione politica 
possa recare danno alla fami¬ 
glia in paese. A gennaio, tor¬ 
nato a Genova, Claudio si è 
iscritto al PCI e ora lavora at¬ 
tivamente in sezione. 

Sono storie operale, itinera¬ 
ri inimmaginabili, autentiche 
vicende intellettuali e ne so¬ 
no usciti ragazzi maturi, di 
una pasta che certi aspetti 
folfcloristici della contestazio¬ 
ne più goliardica di gruppi 
in realtà poco rappresentati¬ 
vi. rischia di far dimenticare. 

I loro giudizi sono lo spec¬ 
chio di quelle loro esistenze. 
Fortunato per esempio ha il 
problema in famiglia di un 
padre che ritiene troppo dot¬ 
trinario, troppo legato alla 
teoria marxista che conosce a 
menadito, e quindi dogmati¬ 
co e astratto. Lui legge molto, 
ma la sua formazione sinda¬ 
cale lo spinge a cercare con¬ 
tinuamente verifiche concrete 
e operative. Il problema gli si 
è riproposto con la moglie con 
la quale discutono per ore. La 
moglie è impiegata, con .1 di¬ 
ploma di segretaria d'azien¬ 
da. Viene da una famiglia fa¬ 
scista in origine e oggi qua¬ 
lunquista e ha fatto un'espe¬ 
rienza religiosa in un gruppo 
protestante da cui poi è usci¬ 
ta per fare insieme a Fortu¬ 
nato quella che definisce « la 
nostra scelta di classe». B' 
iscritta al PCI. ma il marito 
la giudica troppo teorica, an¬ 
che lei, e un po' massima- 
lista. 

Claudio parta con amarez¬ 
za dello stato di soggezione 
culturale delle sue due sorel¬ 
le che vivono a Scanno, del¬ 
la loro rassegnata preparazio¬ 
ne al ruolo subalterno in un 
matrimonio tradizionale. Di¬ 
ce con scandalo: « Pensa che 
una mia cugina laggiù sostie¬ 
ne che in un domani, se fi 
marito dovesse trasferirsi per 
fare carriera, lei lo seguireb¬ 
be lasciando qualunque lavo¬ 
ro suo. Sono cose da Me¬ 
dioevo! ». 

Giudicano oggi ancora ine¬ 
sistente — tutti e tre — una 
vera emancipazione femmini¬ 
le, sono a favore della depe¬ 
nalizzazione dell'aborto ma so¬ 
no contro l'aborto libero « per¬ 
ché quella è una faccenda di¬ 
versa dal divorzio, più deli¬ 
cata ». 

In fabbrica in realtà si fa 
poca politica, dicono France¬ 
sco e Claudio, si discute po¬ 
co. Il tempo libero gli ope¬ 
rai piovani lo passano con la 
ragazza o a discutere di moto¬ 
rini e di sport. Su questo 
giudizio Fortunato non è del 
tutto d'accordo, percìiè alla 
Italcantieri dove per 20 anni 
non si erano fatte assunzioni, 
c'è stata un'ondata improvvi¬ 
sa di pensionamenti e quin¬ 
di un rinnovo quasi genera¬ 
le della maestranza che ora 
è tutta giovane e molto poti- 
ticlzzata (le tirature del «can¬ 
tiere » lo dimostrano). 

Claudio dice che nella sua 
fabbrica chi si muove di più 
sono quelli di «Lotta comu¬ 
nista », presenti anche nella 
/cb&rica di Francesco: ma so¬ 
no troppo fanatici, osserva, ri¬ 
mangono sempre un gruppet¬ 
to. Di fascisti non c'è l'om¬ 
bra: nella fabbrica di Fortu¬ 
nato venne una volta un sin¬ 
dacalista della CISNAL che 
voleva parlare agli operai nel¬ 
l’intervallo: quando si seppe 
che aveva varcato i cancelli, 
tutta la fabbrica si fermò e 
gli operai scesero nel piazza¬ 
le. Il sindacalista fu accom¬ 
pagnato alla porta dalla mas¬ 
sa dei tremila, senza che nes¬ 
suno lo toccasse con un di¬ 
to: «magari gliene abbiamo 
detta qualcuno in coro», ag¬ 
giunge Fortunato. Del resto 
alla Italcantieri la sezione del 
PCI conta 800 iscritti (il suo 
segretario, il compagno Mazza- 
retto, è entrato, con l’ultimo 
Congresso del Partito, net 
Comitato Centrale). 

Non ci sono in fabbrica fe¬ 
nomeni di degenerazione: c’è 
qualche « hippy », dicono in 
tre, qualche « anarchico liber¬ 
tario eccentrico ». magari 
qualcuno che fuori va con 
compagnie equivoche c si in¬ 
vischia anche in faccende di 
droga; ma sono casi rarissi¬ 
mi. subito isolati, con una 
chiusura a riccio del corpo 
operaio. «Sono giovani puli¬ 
ti», 7 >recisa Francesco. 

C’è un’ultima nota curiosa, 
singolare, circa i giovani. Di¬ 
ce Fortunato: « Si sta esage¬ 
rando con noi giovani. Mi 
sembra che ci sia un po’ di 
\ culto della personalità. Io ba- 
I sta che apra bocca che tut¬ 
ti pendono dalle mie labbra 
I e certe volte mi chiedono 
' cose che altri, più anziani, 
sanno molto meglio di me. 
Ma anche gli anziani dicono 
sempre: "Parla tu che sei gio¬ 
vane" ». Claudio è d'accor¬ 
do: ora nel suo reparto lo vo¬ 
gliono eleggere delegato, « E 
solo perchè sono giovane. Mi¬ 
ca è su//icienf e ». 

Ugo Baduel 


MISANO MARE - PENSIONE 
ARIANNA - Tol. 0541/615.367. 
Vicino maro, comore servizi, gier- 
dino. porchooglo, familiare, cucino 
romagnolo porticoisrmcnto curato. 
Pensione completa: giugno-settem¬ 
bre e 24-31/8 L. 3.500. luglio 
L. 4.300 tutto compreso. Sconti 
bambini. (13) 


RICCIONE - HOTEL NORD-EST • 
I Tel. 0541/42.453. 50 metri more, 
J zone tranquille, camere doccia- 
WC. balcone, gestione familiare, 
I cucina a scelta. Pensione com- 
' pietà: bassa da L. 4.000, alto 
I L. 6.500. Sconti bambini. (8) 


MISANO MARE - PENSIONE 
DERBY - VIo Bernini - Tol. 0541/ 
615.222. Vicino mare, tranquilla, 
famillere. pareheggio, cucina cu¬ 
rata dal proprietario, camera ser¬ 
vizi privati. Maggio L. 3.200, giu¬ 
gno e 23-31/8 L. 3.400, luglio 
L. 4.100. 1-23/8 L. 5.000 com- 
plassivt. ( 11 ) 


GATTEO MARE • HOTEL BOSCO 
VERDE - Viale Matteotti, 9 - 
Tel. 0547/86.434. dal 20 mag¬ 
gio 86.325. 100 m. mare, camere 
con/sanza doccia. WC. balconi, 
molto tranquillo, giardino, par¬ 
cheggio privato. Pansior^ com¬ 
pleta: maggio-giugno a eattembre 
L. 3.600-3.900, luglio L. 4.600- 
4.900. 1-25 agosto L. 5.000- 

5.300. Direzione Gino e Anite 
Perl._ i5) 


RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tel. 0541/42.244. 
Moderna, vicino mare, parcheggio, 
camere servizi, menù variato, trat¬ 
tamento accurato. Pensione com¬ 
pieta: bassa stagione L. 3.500- 
4.000, aita L. 4 500*5.000. Se¬ 
condo I periodi sconti bambini. 
InterpelloteclI Gestione proprie¬ 
tario. (17) 


RIMINI • MARBBELLO • PEN¬ 
SIONE LIETA • Tel. 0541/ 
32.481 • Fermota filobus 24. Vi¬ 
cina mere, modernissima, parcheg¬ 
gio gratuito, camera doccia. WC, 
balconi, cucina romagnola. Bassa 
stagione U 3.B00-4.000. luglio 
L. 4.500. agosto Interpellateci. 
Gestione propria. Atflttansl ap¬ 
partamenti estivi RIedono. (20) 


RIMINI Marina Centro - PEN¬ 
SIONE CRANADA • V.le Tol¬ 
mino 24 - Tel. 0541/25770 
abtt. 900052 - pochi passi ma¬ 
re - veramente tranquilla • Ca¬ 
mere con/senza servizi a balco¬ 
ne. • Giardino e parcheggio - 
Bassa stog. 3.800 • Luglio 4.400 
compreso IVA • Gestione pro- 
priatorio. (29) 


47030 - S. MAURO MARE (Fo) 

- VILLA CELESTE - Via Morl- 
gl 9 • Grande parco con giar¬ 
dino • cucina casalinga - Par¬ 
cheggio coperto • cabine mare 

- camere con/ienze bagno - 

balconi • Bassa 3.700-4.000 > 
Luglio 4.500-4.600 tutto com¬ 
preso - Agosto Interpellateci - 
Tel. 0541/44078 • gestione pro¬ 
pria. (33) 


47041 8ELLAR1A (Po) • VIL¬ 
LA ALMA - Via Busento 9 - 
vasto parco con giardino > cu¬ 
cina casalinga romagnola • ca¬ 
bine mare • camere con/senza 
bagno, balconi - Bassa 3.400- 
3.600 • Luglio 4.400-4.600 - 
tutto compreso • Agosto i^te^ 
penateci - Tel. 0541/49754 ge¬ 
stione propria. (37) 


RICCIONB • PENSIONE COR¬ 
TINA • Via Righi, 33 • Tele¬ 
fono 0541/42.734. Vicina mare, 
moderne, tutti confort», cucina ge¬ 
nuina. Bassa stagione L. 3.000, 
madia L. 4.000, alta L. 5.000. 
Ambienta famlliara. acqua calda. 
Interpellateci. (49) 


RIMINI (VISERBA) - HOTEL 
COSTA AZZURRA - Vii Tosca- 

nelli, 158 • Tol. 0541/734.553. 
Dirottamente splaggìo. camere doc¬ 
cia, WC privati, balconi vista- 
mare. parcheggio coperto, amblert- 
te familiare. Bassa stagione Li¬ 
re 4.600, luglio L. 5.300 tutto 
compreso. (53) 


MISANO MARE - Località Bra¬ 
silo • Pentiono ESEDRA - Tel. 
0541/615196 - Via Alberello 
34 • Vicine mere • camere con/ 
senza servizi - Balconi • Cuci¬ 
ne romognole • Glugno-5ett. 
3600/3800 • Luglio 4300/4500 
. 1.20-8 5300/5500 - 21-31-8 
3600/3800 lutto compreso an¬ 
che IVA - Gestione proprio- 
torio. (45) 


HOTEL ALBA SERENA • Tele¬ 
fono 0541/615.576. Sul mare. 
MON HOTEL. Vicino mora. 
Staffa gestione. Camera con/senza 
servizi, balconi, ottime trattamen¬ 
to, ascensore, parcheggio, ber. 
Bassa stagione L. 3.300-3.600, 
eira modici. Sconti famiglia a bam¬ 
bini. Intorpeilateel. Prop. a Dir. 
A. Glavolucei. (61) 


RIMINI (MAREBELLO) - PEN¬ 
SIONE PERUGINI . Tel. 32.713 
Al mere, moderne, conlorfs, ca¬ 
mere con/sonzB servizi privati. 
Bassa steglone L. 3.400-3.700, 
luglio c dal 21 al 31 agosto 
L. 4.000-4 400. Ciordlno, par¬ 
cheggio. Direzione proprie. (65) 


L'HOTEL MILANO 4 HELVE- 
TtA - RICCIONE • Tel. 0541 / 
41109 propone oncha per la 
stogiono ’7P il prezzo più giu¬ 
sto: TUTTO COMPRESOi Mog¬ 
gio L. 4.000 • Giugno e del 
25-6 e Sett. 4.100-4.600 - Lu- 
, glm 4.800-5.600 • 1-25/8 5,700- 
{ 6.700 • L’Hotol è dotalo di 

I oscensoro - tutte comare bagno, 
' beicene visto more - parco pri- 
I voto 100 vetture • porco giochi 
I cabine private sploggìo. 81 


VI5ERBELLA-RIMINI • Pensiono 
, ESTER • Vie Busignoni 6 • To- 
* lefono 0541/738137 - Vicino mo¬ 
ro - Prezzi convenlontisfiml - 
Giugno L. 3.400-3.800 - Luglio 
4.100-4.500- 1-25 Agosto 4.750- 
5.000 - Dal 26/8 e Settembre 
3.400-3.600 tutto compreso an¬ 
che IVA • Comare con/tenze ba- 
I gno - Direziono famiUere. (73) 


RIMIMI (MIRAMARE) • VILLA 
CICCl • Vio Locotelti (ex Pensiono 
Stellina), Auguro alia Sua affe¬ 
zionata ciìenleto BUONE PESTE! 
Ouasrestete Vi attende. Prsno- 
tote. Tal. 0541/82.271. (23) 


RIMIMI . PENSIONE SANTUCCI 

Via Parisano, 88 (zono Piazzo 
Tripoli) . Tol. 0541/52.285. 
Nuova vicino mare, tronquillo, 
tutte comero con acqua corrente 
calda o fredda. Clugno-Betiembra 
L. 3.600 tutto compreso anche 
IVA. alto IntarpellBtecl. Gestione 
propria. (110) 


RIMINI-RIVAZZURRA • HOTEL 
AMAOOS - Via Viareggio • Tele¬ 
fono 0541/33013 - abit. 24880 • 
vicinissimo mere - parcheggio • cu¬ 
cina romagnola • tutte camere ser¬ 
vizi e balconi • Bassa stagione 
L. 3.600-3.900 - Media L. 4.500- 
4.700 • Alta intarpellatecl - Prez¬ 
zi modici, tutto compreso, anche 
cibine mere • Sconti bambini. 


Per il riordinamento del Corpo e io libertà sindacale 

Vasti consensi al progetto 
di legge del PCI per la PS 


VACANZE LIETE 


MISANO MARE (RICCIONE) • 
PENSIONE STEFANIA • Via Pa- 

clnotri, 4 • Tei. 0541/615.396. 
Nuova vicino more, comero doc¬ 
cio, WC, balcone, parcheggio, ec¬ 
cellente cucina, stroordinorio of¬ 
ferta. Pensione completa: glugno- 
settombro L. 3.700 - luglio o 
21-31/8 L. 4500 • 1-20/8 Li¬ 
re 5.200 tutto compreso. Sconti 
bambini. Direziono propria, (12) 


VISERBA (RIMIMI • PENSIONE 
ARGENTINA - Vis Cimaroso, 11 • 
Tel, 738.320. Vicina mare, ca¬ 
mere con e senza servizi, balconi, 
cucina romagnola. Basso stagiono 
L. 3.500-4.000. luglio L. 4.200- 
4.700 compreso IVA. Direzione 
proprietario. (21) 


RIMIMI (MAREBELLO) • AL¬ 
BERGO RAPALLO • Viale R. Mar¬ 
gherita, 77 - Tel. 32.531-992.616, 
Sul mare, posiziono centrale, tutte 
camere servizi privoti, cucina cu¬ 
rate. Prezzi speciali por nuova ge¬ 
stione proprietario; bassa stagione 
L. 4.000, medie L. 4.500, alfa 
L. 5.000. Forti sconti bambini. 

(27) 


PUNTA MARINA - Rovenna - 
HOTEL ELITE - Tel. 0544/ 
437309 • nella pineta - diret¬ 
tamente mare - camere servizi • 
Ascensore • Bassa 4.500 - Al- 
I ta 5.500 complessive - Dire¬ 
zione Caldino. (34) 


HOTEL CAVOUR • VALVSRDE 
(CESENATICO) - Tel. 0547/ 
86.290, fino oro 19, Modernissi¬ 
ma costruzione sui more, camere 
con servizi, bolcone vistamare, 
terrazzo panoramico, zona tran¬ 
quilla, ascensore, bor, parcheggio, 
menù a scolte. Bassa stagione 
L. 3.900-4.500, alta L. 5.500- 
6.500. Sconti speciali per lami- 
Olio. (38) 


RIMIMI (VISERBA) - PENSIONE 
MARUSKA • Tel. 0541/738.274. 
Vicinissimo mare, camere con/sen- 
ZD servizi, balconi, ambiente fami¬ 
liare. giardino, bar. Bassa stagione 
L. 3.500, luglio L. 4.200, supple¬ 
mento bagno L. 300. (50) 


RICCIONE - HOTEL LUCIA - Via 

Menotti - Tel. 0541/41,225. Vi¬ 
cino mere, zone trenquillo, ogni 
confort, parcheggio, cucina cura¬ 
tissima. Pensione completa: giu¬ 
gno-settembre L. 4.000, luglio 
L. 4.800. (106) 


RIVAZZURRA (RIMIMI) - PEN¬ 
SIONE JOLE - Vie Biella. 22 • 
Tel. 0541/32.508. Vicino mare, 
tranquilla, camere con/senza ser¬ 
vizi, parcheggio, cucina familiare, 
TV, bor, salo soggiorno. Bosso sta¬ 
gione L. 3.500-3.700, luglio 
L. 4.200-4.400, agosto Interpella¬ 
teci. Gestione proprietario. (54) 


RICCIONE - PENSIONE CIAVO- 
LUCCI - Viale Ferraris, 1 - Tele¬ 
fono 0541/43.034. Camaro con/ 
senza servizi. Giugno-settembre 
L. 3.200-3.700. luglio L. 3.600- 
4.300. 1-20/8 L. 5.000-5.500, 
21-31/8 L. 3.800-4.300 tutto 
compreso enche IVA, CastSone 
propria. (58) 


VISERBA (RIMIMI) • PENSIO¬ 
NE DA MEMO • Telefono 0541/ 
734.512. Csmero per 3 o più 
persone. Pensione completa mog¬ 
gio e settembre e dal 17-31 
agosto. Ottimi sconti. (77) 


IGEA MARINA (FO) • HOTEL 
TIRSUS - Viale Virgilio, 114 • 
Tol. 0541/630.096. Vicino more, 
camere con bagno e balcone, am¬ 
pio parcheggio, cucina familiare. 
Bosso stagione L. 3.300-3.700, 
luglio L. 3.800-4.200 tasse com¬ 
prese. Sconto bambini. Nuova ge¬ 
stione proprietario. (18) 


MIRAMARE (RIMIMI) • PEN¬ 
SIONE VILLA MARIA - Viale 
Olivetl. 84 • Tel. 0541/32.163. 
Conduzione tamilìare, cabine ma¬ 
re, sito a 50 metri maro, vitto 
accurato, casalingo. Bassa stagiona 
L. 3.500, ella L. 4.500. (31) 


RIMIMI • HOTEL AMSTERDAM 
- Viale R. Eleno 9 - Tel. 0541/ 
27025 • Pochi passi mare - con- 
lorts • camere doccia, WC.. bal¬ 
cone - Solarium - ottimo trat¬ 
tamento • Frazzi modici - scon¬ 
ti bambini - condizioni particolari 
per famiglie. Interpellateci. (35) 


I rIVAZZURRA (RIMINO - HO¬ 
TEL BLANES • Tel. 0541/33.221 
(abit. 900.518) • Bus stop 26. 
Pochi passi mare, tutte camere 
servizi e balconi, cucina curota 
dalla proprietaria, cabine more, 
parcheggio. Bosso stagione Li¬ 
re 4.000-4.200 tutto compreso, 
sconto bambini, alta modici. (46) 


RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale 5. Martino, 66 • 
Tel. 414.949, eblt. 40.606. Vici¬ 
nissimo spiaggia, confort», ottima 
cucina, camere con/senzo doccia, 
WC. balconi. Bassa stagione Li¬ 
re 4.000-4.500. media L. 4.500- 
5.000. alta L. 6.000-6.500 tutto 
compreso, enche cabine. Interpel¬ 
lateci. Direzione propria. (59) 


RIMIMI • HOTEL ROSABIANCA 

Viale Tripoli - Tel. 0541/22.577, 
Centrale, vicino more in mezzo al 
verde, camere con/senzo servizi, 
famlllore, cucina romagnola. Mog¬ 
gio - giugno • settembre L. 3.500 
tutto compreso anche IVA, luglio- 
agosto interpellateci. Camera ser¬ 
vizi L. 300-500 in più. Sconto 
bambini. (67) 


RICCIONE • HOTEL MEXICO • 

Tei. 0541/40.522. Modernissimo, 
vicino mare, camere servizi pri¬ 
vati, tolefono, ascensore, parcheg¬ 
gio, ottimo trattamento. Bassa 
stagione 14 giorni L. 64.000 
IVA compreso (57) 


IGEA MARINA - VILLA AN¬ 
DREA • Tol. 49522 - Ambiente 
tamlliore confortevole • vicina al¬ 
ia splagglo • parcheggio - Giugno- 
Sett. 3.000 - Luglio 3.700 - Ago¬ 
sto 5.000, tutto compreso. (85) 


MISANO MARE - HOTEL CA- 
PITOL • Tol. 0541/615.666. Mo¬ 
derno, camere doccia, WC. bal¬ 
cone, telefono, ascensore, bor, 
parcheggio, trattamanto familiare, 
cucina varia e ganulna. Gestione 
prop. Sconti speciali femlglie. (62) 


RIMIMI • PBNSIONE IMPERIA 
- Tel. 24222 • Sul mare • fami¬ 
liare - Giugno 3.200-3.500 > Lu¬ 
glio 4,000-4.800 complessive. Di¬ 
rezione propria. (70) 


RICCIONE - PENSIONE COM¬ 
FORT - Viale T. Trieste, 84 - Te¬ 
lefono 0541/41940, vicinissima 
mare - tutto camere servizi - bal¬ 
coni - cucino romagnola - cabine 
spiaggia • Mogglo-Glugno-Settem- 
bro 3.500-4.000 • 1-20/7 - 20- 
31/8 4.000-4.500 • Dal 20/7 
al 20/8 5.000-5.500 compreso 
IVA. Gestione proprietario (78) 


VISERBA-RIMINI - HOTEL Pen¬ 
sione RITA • Tol. 0541/734511 
■ Al mare confortevole - cucina 
tamlllora - Moggio sino 10 Giu¬ 
gno 3.000 • 11-30 Clugno-Sett. 
3.500 - Luglio Agosto modici - 
Autoparco - sconti bambini • As¬ 
sicuriamo liete vacanze • Scrive¬ 
teci o telefonataci. Grazio. (82) 


HOTEL QUEEN MARY - Via dal 
Prato 95 - 47033 CATTOLICA - 
Tol. 0541/961178 • Nuovissimo 
• grande piscine • Parcheggio - 
Prezzi speciali IVA comprese 
- Maggio 1-14/6 4.200 • Settem¬ 
bre 4.900 • 1-20/7, 21-31/8 

6.500 - 21/7-20/8 7.500. (86) 


RIVAZZURRA-RIMINI • PENSIO¬ 
NE RADIOSA - Via Bergamo, 19 
- Tel. 0541/32378 • Vicinissima 
maro • comere con/senza doccia. 
WC, balconi > cucine casalinga • 
familiare • parcheggio - 20/5-12/6 
3.000-3.300 • 13-30/6 o Settem¬ 
bre 3.400-3.700 • Luglio e 21- 
31/6 4.000-4.300 - 1-20/8 

5.000-5.300 tutto compreso an¬ 
che IVA (90) 


HOTEL LA MODERNA • GATTEO 
MARE • Tei. 0541/66078 - 30 
metri dai mere, camere con/senre 
doccia o WC, balcone, ogni con¬ 
fort, cucine curata, parcheggio 
coperto. Pensione complete: bas¬ 
se stagione L. 3.600-3.900, me¬ 
die L. 4.200-4.500, atta 4.700- 
5.000 tutto compreso. (15) 


RIMIMI - HOTEL EM6A5SY - 
Vie Parlsano, 13-15 • Tel. 0541/ 
24.344. Tranquillo, vicinissimo 
mare, parcheggio, camere con/sen- 
za doccia WC, beleono, sale TV, 
cucina romagnola. Gestione Erco- 
leni Armondo. Megglo-glugno-sct- 
tembre L. 3.200-3.500, medio 
L. 3.800, alte modici, interpel¬ 
lateci. (56) 


SAN MAURO MARE (RIMIMI) - 
PENSIONE PATRIZIA - Telelo- 
no 0541/49.153. Nuove vicino 
mare, tranquilla, ambiente fami¬ 
liare, cucino sana e abbondante, 
camera con/senza servizi, pa-cheg- 
gio. Bassa stagione L, 3.600- 
4.000, luglio L. 4.100-4.300 IVA 
compresa. Dir. propr. (128) 


MISANO MARE - HOTEL BAL- 

TIC • Tel. 0541/615.358. Costru¬ 
zione 1974, 30 metri more, mo¬ 
derni conforts, tutte comare doc- 
cia/WC/balconi. bar. autoparco co¬ 
perto, ottimo trattamento. Sconti 
porticolarl bombìni c tamiglie. Dir, 
propr. Fam. Bernardi. (130) 


CATTOLICA - PENSIONE CAPI- 
NERA - Viole Perugia, 20 • Tele¬ 
fono 0541/962.257. Vicino mare, 
comare con/sanza servizi, cucino 
romagnola. Giugno-settembre Li¬ 
re 3.700-4.000. (131) 


IGEA MARINA . HOTEL NET¬ 
TUNO - Tel. 0541/630.015. Sul 
maro, cucina casalingo, trottamen- 
lo iamilìcirc, ogni confort, par¬ 
cheggio. Otierlo speciale: giugno 
L. 4.000, luglio L. 5.000 IVA 
compreso. (132) 


I VALVERDE DI CESENATICO -I 
I HOTEL « JOLI » - Via Coravag- > 
I mo • TeJ, 86.113. 50 metri mere, 1 
I tulle comcre doccia, WC. balcone. 

I wossa stogionc L. 4.000, luglio 
I L. 4.800, agosto L. 5.700 tutto 
compreso. Porchcgg.o, cucina r^ 
j mognola. Dir. Pori Vittorio. (9) 


VALVERDE-CESENATICO - HO- 1 
TEL RESIDENCE - Tei. 0547/ | 
86102. Nuovo, vicino maro, tran¬ 
quillissimo. Bassa 4200 Luglio j 
5200 - Agosto 6500 complessive, | 
Sconto bombini, parcheggio, otti¬ 
mo trattamento. (68) 


I 

VISERBA (RIMIMI) - PENSIO¬ 
NE GIARDINO - Via Cividale, 6 • 
Tel. 748.336-734.482. 30 metri 
mare, tranquilla, familiare, camere 
con/senza servizi. Bassa stagione 
do L. 3.200 a 3.700. luglio 
L. 4.200-4.500 IVA compr. (76) 


GATTEO MARE • HOTEL STS- | 

FAN - Via Matteotti, 54 • Tele- | 
fono 0547/86103 • Nuova co- | 
struziona vicino al maro - Camere 
servizi • balconi • soggiorno - Sa¬ 
io TV • Bar - Maggio 3.500- 
3.800 - Giugno-Seti. 4.200-4.500 
- Luglio 4.700-5.000 • Direzione 
proprietario. (88) 


RIMIMI • PENSIONE LIANA - 
Via Lagomegglo, 168 - Telefo¬ 
no 0541/80080 - zona centra¬ 
le • pochi passi mare - ogni con* 
iorts - Basso stagione 3.500 - Lu¬ 
glio 4.400 tutto compreso, onch» 
tVA • favolosi sconti famiglie. Ri¬ 
storante con specialità gastrona- 
mlche. (92) 


HOTEL PUPPl • V>a Perugia 15 
47033 CATTOLICA • Tcleiono I 
961893 • 96220S abit. • Posi* | 
none tranquilla • vicino m«ie - | 
lutto comcre con servizi, balco¬ 
ne ■ cucino casalinga • laver- 
nctta Bar con TV • Terrazza • 
Giardino • Parcheggio privato - Ce¬ 
stito gruppo familiare • Maggio 
L. 3.50Ò • Giugno-Sctt. 4.000 - 
24/6 12/7 4.500 ♦ 13/7-31/7- 
21/8-31/8 5.500 - 1/8-20/8 

(80) 


RIMINI/RIVAZZORRA • HOTEL* 
PENSIONE TULIPE - Direzione 
Mordini Giuseppina • Tei. 327S6 i 
• Via Biella. 20 • Tranquillo • 
vicinissima more • Camere con/ j 
senza servizi - Balconi • Ascen- ^ 
sore - giardino recintato • Giu -1 
gno-scttembre e 22-31/8 3.600/ , 
3800 ■ Luglio 4300-4500 - 1-22/8 1 
modici. Cucino con girarrosto, pe- i 
sta fatta in casa e vini propri. ^ 
(102) t 


HOTEL HAWAY - Via Venezia 
2 • 47033 CATTOLICA - Tei. 
0541/961462 - Nuovo • vicino 
mare Bar Tavernetto ♦ TV • 
cucina casBlIr,gD • Parcheggio • 
Gestito dal proprietario • Maggio 
Giugno 21-31/8 - Setlembre 4100 
. 1-31/7 5600 • 1-20/8 6500 
tutto compreso - sconti tamiglie. 

(98) 


MIRAMARE DI RIMINI • PEN¬ 
SIONE CA' VANNI Tei. 0541/ 
32171 • Via Montovoi ongolo 

via Gubbio • Fermate Bus n. 29 - 
Vicina mare • Tutto camere con 
servizi privati • Ascensore - Sala 
TV • Parcheggio • cabine mare * 
cucina romagnola - Moggio Giu¬ 
gno Settembre L. 4000 - LugliP 
L. 5000 - Agosto L. 6000 (100) 


RICCIONE • HOTEL CORDIAL - 

Vieto S. Martino, 65 • Tolp- 
tono 0541/40.664. Zona tran¬ 
quilla, modernisalmo. rutti con¬ 
forts. camaro con doccio, WC. 
balcone, cucini romagnola. Giu¬ 
gno-Settembre L. 4.000, luglio 
L. 5.000. Dirette dal propr. (114) 


RIMIMI • PENSIONE ARCAN¬ 
GELO • Via Praga 6. angolo Viale 
Pascoli • Tel. 0541/81.442, Vi¬ 
cino mare, giardino, sola da pran¬ 
zo, soggiorno, bar, cucina genuina, 
direzione familiare. Giugno-Settem¬ 
bre L. 3.200-3.500, luglio Li¬ 
re 4.000-4.200, agosto L. 4.200- 
5.000 IVA compresa. (118) 


CERVIA • PINARELLA - HOTEL 
LEVANTE • Via Piemonte • Tele- j 
tono 0544/77.257. Difettement* j 
mare con plnelo, tutta le camere 
con servizi, balcone, bar, par¬ 
cheggio. 15/5-20/6 L. 4.500, 21/6 I 
al 25/8 L. 5.600-6.800, dal 26/8 
e settembre L. 4.500 tutto com I 
preso. (19) | 


RIMIMI - HOTEL CENI6IO - Via I 

le Villani - Tel. 0541/80411.' 
Comere con/senza servizi • vki- | 
nissimo maro - ©timo trattampn- ' 
to • parcheggio • Bassa fino 20/6 ! 
3.100-3.400 • Dal 21/6 e Lu | 
glìo 3.800-4.100 complessive > I 
Scriveteci o telefonateci. (84) i 


CATTOLICA - HOTEL LA PLACE 

Via Dante - Tel. 0541/962.170. 
50 m. mere, camere con/senzo 
servizi, cucina speciale abbon 
dante. Sensazionale: giugno-eet 
tambre L. 3.800-4.100, luglio 
L. 4.500-4.800, ogosto interpel- i 
iDtocl, (133) ' 


HOTEL LIDO • CATTOLICA • Via 

Dante • Telefono 0541/961.273. 
Propr. e dir, Fom. Blndo. Nuo¬ 
vissimo con piscina, zona tran¬ 
quillo, vicino mare, porcheggio, 
cabine ol mere, menù a scelto. 
Prezzi tutto compreso: moggio 
L. 5.000, giugno-settembre c 
23/3-31/8 L. 5.700, luglio Li¬ 
re 7.100. t-22/8 L. 7.600. Sconto 
por famiglio numerose. (112) 



Per uno vacanzo tutta vacanza una scelta sicura! 
RICCIONE - HOTEL LOS ANGELES - Tei. 0541/ 
42.595. Cestito dot proprietari. Direttamente aui 
maro, ogni moderno confort, parcheggio coperto, 
ambìonie distinto e familiare. Mogg.o L. 4.600, 
jiugno-sctlcmbrc L. 5.200 tutto compreso, luglio- 
agosto interpellateci. Vi attcndiemo. (25) 


Ponaiono CECILIA - Vìa Adriotìco, 
3 • Tel. 0541/615.323. Nuova, 
gestita proprietari, cornerà ser¬ 
vizi, cucina romagnola, grande par¬ 
cheggio, garage, vicina mare, fami¬ 
liare, cabine maro. Giugno-settem¬ 
bre L. 3.700. 1-15/7 e 24-31/8 
L. 4.500, 16/7-23/8 L. 5.200 
tutto compreso. (14) 


BELLARIA - HOTEL GIORGETTI 

Tol. 0541/49.121. Sul maro, ca- 
mere doccio, WC, bolcone. Prezzo 
speciale por giorno tutto com¬ 
preso per persone PER PONTE 
FINE MAGGIO L. 5.000. Altri 
perìodi Interpellateci. (116) 


BELLARIA - ALBERGO EVEREST 

Tel. 0541/47.470. Sul moro, con- 
troie 0 tranquillo, ogni confort, 
cucina cosoiinga, parcheggio. Giu¬ 
gno-settembre L. 4.200. luglio 
L. 4.700, agosto L. 6.000 tutto 
compreso. (117) 


RIMINI • SAN GIULIANO MARE 
PENSIONE VANDA - Tei. 0541/ 
24.824. Sul more, cucino casa¬ 
linga. cabina spiaggia. Maggio- 
glugno-^ottembre L. 3.500, luglio 
L. 4,200. agosto L. 4.SOO. (125) 


CATTOLICA . HOTEL VENDOME 2j caf. - Tel. 0541/963410 
Eccezionale oliertoi Tre persone stessa cornerà pagheranno solo oqr 
duo (escluso 1-24/8). Pensiono completa compreso IVA: Giugni 
Soft. 6000 - Luglio e 25-31/3 7000 • 1-24/8 L. 7500 • cornar» 
servizi privali • Balconi • Ascensore • Menù a scelta (»•> 


UFFICIO ZADINA 

2AD1NA PINETA CESENATICO - Tei 0547/81.473 


VENDE APPARTAMENTI 

Siluati m zono mci aviglioso vicmo ella pineta e dircltuniontc sui 
mare con giardino privalo 

da L. 18.000.000 

composti da: 2 camere leilo, pranzo-soggioino, scivizl. 

Con 1 camera L. 14.000.000. 

Dilazioni di pagamento c allìtto garantito, 

Inviando questo tagliando riceverete U'jIìs n:aicriole ii.usli ativo. 
Utlici aperti anche i testivi. 


HOTEL ADRIATICO ■ BELLARIA — « Fedeltà atrappuntomanto • ] 
€ Vivere nel verde • • c La tradizione nel piatto • interpellateci I ! 
Tel. 0541/44125 Viale Adriatico 38 (55) ] 


CATTOLICA - PENSIONE COR¬ 
DIALE - Tel. 0541/961.556. Ec¬ 
covi uno grazioso pensiono forni- 
Ilare ove troscorrcrc un piacevole 
soggiorno. Cestite dai proprietari, 
cucina ottima e abbondante, ca¬ 
mere spaziose servizi, vicino more. 
Giugno-settembre L. 4.000, 1/7- 
10/7 e 21/8-31/8 L. 4,700, 
11/7-31/7 L. 5.200 compreso 


CATTOLICA - CLUB HOTEL 

Nuovissimo • Tel. 0541/960.560 - BombinI sino 10 anni sconto 50®o. 
Menù a sedia, camere servizi, balcone, parcheggio, amerìcan bar, 
TV, cabine. Giugno sino 5 luglio e settembre L. 5.000. 6-31/7 a 
21-31 agosto L, 6.000. 1-20 agosto L. 7.000 compreso IVA. (126) 
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PAG. 11 / spettacoli - arte 


di accordi 
tra l'URSS e 
la Biennale 


VENEZIA, 28. 

V rlentrst# a Venezia, do¬ 
po un aofterlorno a Mosca, 
•u Invito del Ministero del¬ 
la Cultura deirURSS, la de¬ 
legazione della Biennale, 
composta del presidente Car¬ 
lo Ripa di Meana, del diret¬ 
tore del settore arti visive e 
architettura, Vittorio Gre- 
fottl. e della traduttrice ed 
esperta per 1 rapporti cul¬ 
turali con l’URSS Maria Ron¬ 
cali Doris. 

La delegazione — Informa 
un comunicato — ha Incon¬ 
trato due volte 11 vlcemlnl- 
stro della cultura, Popov, e 
11 direttore generalo delle 
Belle arti, Ohalturln. oltre 
al responsabile dell’editoria 
artistica dell’Unione Sovieti¬ 
ca, Gorjalnov. In Incontri 
separati, la delegazione ha 
discusso problemi relativi al¬ 
la collaborazione tra l’Unio¬ 
ne Sovietica e la Biennale 
coi responsabili della cine¬ 
matografia. della televisio¬ 
ne. deU'Istltuto di storia e 
teoria dell’architettura e con 
il segretario generale della 
Unione degli artisti. 

I rappresentanti della 
Biennale hanno chiesto di 
esaminare. In vista di una 
possibile mostra a Venezia, 
le opere non esposte della 
galleria ’Tretlakov relative 
al periodo delia prima avan¬ 
guardia sovietica. Lo delega¬ 
zione ha potuto cosi vedere 
opere di Kandlnskl, Larlo- 
nov. Tatlln, Gonclarovo, Rod- 
cenko. 

Gli Incontri, «svoi usi In 
atmosfera di cordialità e 
grande franchezza », si so¬ 
no conclusi Mn l’Impegno 
sovietico a partecipare atti¬ 
vamente alle Iniziative del¬ 
la nuova Biennale, 

II presidente della Bien¬ 
nale, rientrando a Venezia, 
ha dichiarato: « SI è tratta¬ 
to di un primo concreto la¬ 
voro conclu-so con accordi 
interessanti e In parte inso- 
spettatl. Lo scambio di opi¬ 
nioni e di programmi è av¬ 
venuto in un clima amiche¬ 
vole ed estremamente sin¬ 
cero, e si è deciso di pro¬ 
seguir» 1 lavori per una 
completa definizione del pro¬ 
grammi comuni con un In¬ 
contro che si svolgerà tra 
non molto a Venezia». 

II direttore del settore Arti 
visive e architettura. Vitto¬ 
rio Oregotti, ha a sua volta 
cosi valutato 11 soggiorno a 
Mosca: « Il risultato concre¬ 
to ed Immediato i stata la 
accettazione da parte del so¬ 
vietici che 11 loro rappresen¬ 
tante Gorjalnov partecipi a! 
convegno ohe si terrà nel 
giorni 30 e 31 maggio e 
1. giugno prossimi a Vene¬ 
zia, per discutere sul pro¬ 
grammi per 11 1976». 


Favorevoli i i» it uijg ji omppo Rajatabia j Cgtherine 

prospettive |)a| Venezucla per 

la sua 
vita privata 


recitare e anche 
vedere spettacoli 

La compagnia, che si è costituita come la¬ 
boratorio di teatro dell'Ateneo di Caracas, 
sta compiendo una « tournée » in Europa 
Rappresentazioni a Roma, Milano, Perugia 


n Gruppo Rajatabla del Ve¬ 
nezuela è giunto In Europa 
lo sconso anno. Contava di 
restarci due .settimane: sono 
Invece sei mesi che dà rap 
presentazioni, e continuerà a 
farlo fino aU'autunno. 

E’ stato In Spagna, a Bar- 


A Chìeri 
compognìe 
teatrali di tre 
continenti 

CHIERI. 28 

Compagnie teatrali di tre 
continenti saranno presenti 
quest’anno al quarto festi¬ 
val « I giovani per 1 gio¬ 
vani », che .si svolgerà a 
Chlcrl dal 20 al 30 giugno. 
Per la prima volta si pre¬ 
senterà un gruppo africano, 
11 «Theatre Limited» dcl- 
rUganda, con uno spettaco¬ 
lo Renna 7noi, che fonde lo 
svolgimento di una vicenda 
drammatica, un dl.scorso sul 
potere, con la rlelaboraz.o- 
ne del modi rituali della tra¬ 
dizione popolare ugnndesc. 
11 «’Theatre L'mlted» à In 
questo per[o<lo di b*i.se a 
Londra In .seguito a diffi¬ 
coltà con 11 regime del ge. 
nerale Idi Amln Dada. 

CI saranno poi 11 « Teatro 
Pekarnaii di Lubiana (che 
presenterà due spettacoli: 
Taho Talco e Gilgameah) e 
l'équipe «Teatro Payro» di 
Buenos Aires, entrambi re¬ 
duci dal Festival di Nancy. 
Il gruppo di Buenos Aires 
aprirà 11 Festival con uno 
spettacolo sulla tortura, Et 
aenor Gatindez di Eduardo 
Pftvlovsky, autore, attore e 
psichiatra praticante. 

Nella sezione musicale del¬ 
la manifestazione è Inoltre 
prevista la presenza di un 
gruppo nordamericano. 11 
« Quog Music Theatre » di 
New York, guidato da Eric 
Salzman, che eseguirà In 
una chiesa di Chlerl una 
sacra rappresentazione La- 
zarui, In cu! la musica me¬ 
dioevale si Intreccia con ar¬ 
rangiamenti Jazzistici, 


celione, Madrid, Valencia e 
In altre città, riscuotendo un 
gronde successo. Ora 6 In 
Italia, poi andrà in Polonia, 
al Festival di Wroc-law, nella 
Germania federale. In Svizze¬ 
ra e In Portogallo. Rientre¬ 
rà In Venezuela solo a no¬ 
vembre. 

A Roma, al Bel!!, darà due 
spettacoli: La Jiianbimbada, 
un collage di testi di André 
Eloy Bianco, Miguel Otero 
Silva, Ramon Diaz Sanchéz e 
Cesar Renglfo, e Magnua e 
/tgll, S.A, di Rleardo Monti. 

Per Illustrare l'attività del¬ 
la compagnia, una conferen¬ 
za stampa si è .svolta Ieri 
mattina all’Ambasciata de! 
Venezuela, a Roma. Dopo un 
breve saluto delTambaselato- 
re Frollan Alvarez Yep>ez, 
Carlos Glménez, giovane di¬ 
rettore e regista del Grup¬ 
po, ha raccontato come ! com¬ 
ponenti del Rajatabla, nove 
persone, .si siano decisi a pas¬ 
sare l'Atlantico non solo per 
dare spettacoli, ma anche per 
prendere contatti In vista del 
terzo festival Internazionale 
d! teatro che si terrà, nel 
marzo 1978, a Caracas. Per | 
que.sto .sono a.ssol Interessati | 
alle nuove esperienze te.strali 
Italiane e di altri paesi eu¬ 
ropei. • 

Il Gruppo Rajatabla è 11 la¬ 
boratorio di teatro der.'Ate- 
neo di Caracas, ed è formato 
da giovani artisti profe-sslonl- 
.stl, p:-ovenlentl da v.srle e 
diverse scuole Or.i 11 Grup¬ 
po si è arricchito di un nuo- 
vo elemento: Amérlca Alon- 
.so, con-slderata l'attrice più 
Importante del teatro e della 
televl.slone venezuelani. Ed ò 
sl.gn!flcatlvo che un'attrice 
«arrivata» — lo dimostrano 
chiaramente II « curriculum » 
e 1 dodici premi ricevuti nel 
suo paese — decida di unir¬ 
si ad una compagnia di gio¬ 
vani nel portare avanti un 
discorso per un teatro nuovo, 
politicamente e socialmente 
impegnato. 

La Juanbtmbada verrà rap¬ 
presentata a Roma 11 3, 4 e 
S giugno; Magnua e figli, S.A. 

11 6, 7 e 8 giugno. Il Gruppo 
si sposterà, quindi, al Teatro 
Uomo di Milano, 11 17 e 11 18 
giugno, e sarà, poi, al Mor- 
laechl di Perugia 11 20. 

m. ac. 



E' cominciata la XXX « Primavera » 

Musica a Praga In onore 
della vittoria antinazista 

Il denso e articolato programma del festival internaziona¬ 
le lascia largo spazio alle opere dei compositori cecoslo¬ 
vacchi - Presenti prestigiosi artisti e complessi europei 


Dal nostro .inviato 

PRAGA. 28 

La città di Prega, per tl 
XXX delle liberazione, si fa 
bella di musica, coinciden¬ 
do questa circostanza con 11 
XXX anche della sua « Prl* 
mavera ». cioè del suo Festi¬ 
val internazionale di musi¬ 
ca, Quest’anno particolar¬ 
mente ricco. 

11 Festival, ormai in pieno 
•viluppo, è Impostato In mo¬ 
do da riflettere Tannlversa- 
rio storico: la fine della jzuer* 
ra. la sconfitta del fascismo 
tedesco, la liberazione. An¬ 
che per questo. Il projrram- 
ma del Festival, oltre che 
alle musiche del passato, è 
dedicato alla produzione con¬ 
temporanea. 

Accanto al repertorio clas¬ 
sico. figurano pagine di Bo- 
huslAV Martino (1890-1959), 
Alois Haba (sperimentatore 
anche del sedicesimi di to¬ 
no), Otokar JercmUus (1892- 
1062), LadlsU'iv vycpalck 
(1882-1969: organizzatore © 
critico musicale. compo.slto- 
re c vlollsUì). Vltczslav Ka- 
pral (1915 1940' illu.stre espo¬ 
nente di una famiglia di mu¬ 
sicisti. pianista e compositri¬ 
ce. prematuramente scom¬ 
parsa). Jaroslav Doubrava 
(1909-1960: autore onche di 
musiche ispirate alla lotta 
partlglana): Mlroslav Krejcl 
(membro deU’Accademla ce¬ 
coslovacca), Boleslav Vomac 
ka (1887-1963; un anziano del 
maggio praghese). Vlt Neje- 
dly (1912-1943: fondatore an 
che del coro deH'eserclto ce¬ 
coslovacco. morto al fronte), 
Rudolf Kubln (1909): fonda 
toro e direttore deH'orche- 
sctra sinfonica di Ostrava, 
ricercatore di musiche ope¬ 
rale). 

la «Primavera» dì* largo 
spaz'o anche ai piu giovani: 
Vac'av Dobuus (190'J. prosi 
dento dcirUnionc ceca del 
la musica contemporanea* 
A'exnndor Moyzc.s (190B) 
Zdcnck B'.a/ov (1905. vincito¬ 
re nel I0i5 del «Premio del 
la Libera/.one » della citta 
Ài Brnoi. Jan Scldcl <1908: no 
te anche quale pianista e di 


rettore d'orchestra), Jan Clk- 
ker (1911; attivo, in campo 
didattico, a Mosca), Eugen 
Suchon (1908), Jlrl Matya 
(1927). Ivan Rezac (1924). Jo¬ 
sef Ccremuga (1930), Peter 
Eben (1929: apprezzato anche 
quale maslcologo), Vaclav 
Trojan (1907: esperto anche 
di musica per film), Josef 
Palenicek (1914; eccellente 
anche al pianoforte), Vlktor 
Kalabis (1923) c altri. 

La «Primavera» costituisce 
quest’anno l’occaalonc anche 
per celebrare 1 grandi anni¬ 
versari della cultura musica¬ 
le: la scomparsa, nel 1935, di 
Rave! e di feerg: il duecento- 
cinquantesimo della morte di 
Alessandro Scarlatti (1660- 
1725): Il ventesimo anniversa¬ 
rio della scomparsa di Arthur 
Honegger. Saranno altresì 
onorati Zdenek Flblch (morto 
settantaelnque anni fa), Fer¬ 
dinand Laub. famoso violini¬ 
sta (1832-1375>. che suonò an¬ 
che accompagnato da Clara 
Schumann. Jan Vaclav Vorl- 
sek (1791-1825). 

All’alto livello assicurato al¬ 
la « Primavera » dalla presen¬ 
za di compositori di fama, cor- 
rl-spondc quello delle e.secu/io- 
ni alle quell si alternano l p'ù 
celebri complessi sintonici, da 
camera c corali, nonché 1 soli¬ 
sti più rinomati. Con le or- 
cho.strc della Filarmonica cèca 
e della Filarmonica slovacca 
Kl esibiranno. Infatti, quella 
di Mosca, diretta da Kondra- 
scin. quella del Wiener Svm- 
phonlker, diretta da Carlo Ma¬ 
ria Glullnl. la Filarmonica na¬ 
zionale di Varsavia, diretta da 
Wltold Rowickl. la Filarmoni¬ 
ca di Stato di Sofia. 

Il Festival è articolato In 
quattro d.mcnsionl' s'nfonica 
(nella Sala Smetana): da ca 
mera (due cicli di concerti: 
uno nella « Casa degl! artisti ». 
l’altro In vari luoghi della cit¬ 
ta* e or>erl.stlca 

Per quanto riguarda il tea 
tro mu-.leale, il programma dà 
largo spazio agli autori ceco- 
slovacchi. 

DI SmetaJia figurano In pro¬ 
gramma: La .sposa venduta 
(1830', Ualiòor (1368), /( b«t‘(o 


(1876), Il segreto (1878). Li- 
buse (1881) e muro del dia¬ 
volo (1882). 

DI Dvoràk: Il Giacobino 
(1899), Il diavolo e Caterina 
(1899) e Jiusalkci (1901). Del 
ricordato Flblch si vedrà La 
domanda di matrimonio di 
Pelope che è — dicono — la 
migliore opera d’una trilogia 
mitologica, Ippodamla. compo¬ 
sta nei 1891, comprendente an¬ 
che I figli di Tantalo e La 
morte di Ipporìamia, sposata 
da Pelope, dopo avventurose 
peripezie. 

Janacek .s.^rà pivsente con 
Jenu/a (1901). Katia Kabano- 
va (1921) e La volpe astuta 
(1924). mentre di Martlnu si 
dànno La com?nedla sul ponte 
(1950) e Arianna (1958). 

Tra le opere più vicine a no! 
figura tramonto del sole, 
del compositore sovietico Via- 
dlmlrovic Klrlll Molcanov 
(1922), 

Il repertorio tradizionale 
prevede II ratto dal serraglio, 
di Mozart e Boris Godunov, di 
Mus.sorg.skl, 

Tra 1 complessi cameristici 
figurano il «Nonetto cèco**, 
«I madrigalisti di Praga», Il 
«Coro della Morav'a », 11 

« Quartetto Smetana ». U 
«Quartetto Amadeus». Il «TYIo 
Suk ». Tra 1 solisti' Igor Ol- 
.strach, Leonld Kogan. Arturo 
Benedettl-Mlchelangell, Sal¬ 
vatore Accardo, Jullan Bream 
(chitarrista), la violoncellista 
Christina Walew.ska e nume¬ 
rosi altri. 

Le manifestazioni .si conclu¬ 
dono con la beethovenlana 
Sinfonia n. t), diretta 11 3 e il 
4 giugno dal tedesco Kurt 
Mn.sur. Il 3 giugno c’è anche 
un concerto di gala, dedicato 
a opere sinfoniche e vocali del 
vincitori dei Concorso intito¬ 
lato al XXX dolio Liberazione. 

Come si vede, si tratta di 
un Festival che appare del tut¬ 
to degno de'lo tradì/ onl anti¬ 
che o recenti, lo quali conti¬ 
nuano ed assicurano alla città 
di Pmga 11 prestigio di una 
Importante capitale della mu¬ 
sica. 

Erasmo Valente 


CAR.\CAS. 28. 

Catherine Deneuve (nella 
foto) ha bru-scamente abbaci- 
donato una conferenza .stam¬ 
pa da lei tenuta con Yvea 
Montand e con 11 regista Jean- 
Pierre Rappenau 

Causa deirincldente sono 
.state le nLimero.se domande 
che 1 giornalLstl le hanno ri¬ 
volto .sulla .sua vita privata, 
cui la D<*neuve ha risposto: 
«Se cominciate a chiedermi 
su Mastroianni e la mia vi¬ 
ta privata, scusatemi ma lo 
mi ritiro da questo confe¬ 
renza stampa ». 

Prima cne la conferenza 
stampa .si interron)pes.se. la 
attrice aveva detto, rhspon- 
dendo a una domanda, che 
li lilm Tnstana di Buhuel era 
quello che più le era piaciu¬ 
to tra quelli da .'ci interpre¬ 
tati. 


Ricomincia 
lo truffa dei 
titoli nuovi 
u vecchi film 


Il Ministero dello Spettaco¬ 
lo dovrà intervenire nel con¬ 
fronti delle ditte distributri¬ 
ci di film in programmazione, 
U cui titolo sia stato modifi¬ 
cato od alterato rispetto a 
quello originale. 

L'articolo 40 della legge 1213 
dice Inlatti. che «Il titolo 
del film, risultante dal nulla 
osta di proiezione In pubblico, 
non potrà essere modificato 
se non In base a preventiva 
autorizzazione rlla.sctata dal 
Ministero per 11 Turismo e Io 
Spettacolo su motivata Istan¬ 
za degli Interessati, sentito 11 
parere delle organizzazioni 
.sindacali di categoria. In coso 
di violazione delle norme, 11 
Mlnl.stero disporrà la sospen¬ 
sione del nulla o.sta di pre- 
sentazlotie In pubblico del 
film ». 

La materia è disciplinata 
anche da una dUscutlbUc cir¬ 
colare ministeriale deU’agosto 
1972, criteri per l'eutorlzzazlo- 
ne delle modifiche al titolo 
originarlo del film che. nel 
caso di accoglimento della 
Istanza, dovrà easere ripro¬ 
dotto comunque, su tutto il 
materiale pubblicitario, con 
evidenza tipografica pari al¬ 
la metà del nuovo titolo. 

Con l'appro.sslmarsl della 
stagione ©.stiva è Infatti rico¬ 
minciata la truffa dell'adul- 
terazione del titoli delle rie¬ 
dizioni del film immeasl nella 
programmazione In sale di 
« prima vl.slone » nel tentati¬ 
vo di rifilare agli spettatori 
merco u.sata i)er nuova Pro¬ 
prio da questa Illecita prati¬ 
ca è uscita la causa Intenta¬ 
ta aIl’e.->oiventc di un cine¬ 
ma. In cui .si proiettava 11 
hlm drittone alias Ettore lo 
fusto, da una spettatrice, la 
quale chiedo, oltre al risar¬ 
cimento del prezzo del bigliet¬ 
to (1 500 lire), la condanna 
dcll’c.serccnte ed il pagamento 
delle spe.se processuali. 

Nella d-nuncla presentata 
al gl'idlce, .si rileva come «se¬ 
condo un diffuso malcostu¬ 
me, uno .scadente prodotto ci¬ 
nematografico. oltretutto a 
suo tempo di scarso esito 
commerciale, è .stato riedltato 
e nuovamente messo In circo¬ 
lazione sugli .schermi naziona¬ 
li con l’arbiLrarla e svlante 
modifica del titolo e con l’al¬ 
trettanto capziosa .sottolinea¬ 
tura della partecipazione co¬ 
me protag0nl.sta delTattore 
Giancarlo Giannini, in verità 
Interprete .secondarlo ». Que¬ 
sti elementi ~ .si afferma 
nella denuncia — «hanno re¬ 
so dl.sone.sta l'offerta del pro¬ 
dotto a! pubblico», e II «ta¬ 
cito contratto che è alla base 
dello .scambio tra prezzo pa¬ 
gato c biglietto d’ingresso non 
va quindi ritenuto valido ». 


Un undicenne 
vincitore del 
concorso di flauto 


MILANO. 28 

La c'omrnl.s.slonc giudicatri¬ 
ce del concor.'.o nazionale per 
giovani flautustl «Prem.o 
MurumaLsu » ha proclamato 
vincitore Giulio Giannellldl, 
di 11 anni 

Ij .1 commus.'jlone ha segna¬ 
lato inoltre R.Ufaella Chiari¬ 
ni di Arc/zo e Laura Forti di 
Bologna. 


le prime 


Cinema 
Aguirre 
furore di Dio 

Tra la fine del 1,560 e Tlni- 
vÀo del 1561, una siTedizicne 
di « conquistatori » .spkigno.l 
si Inolila neirinterno uella 
Amuzzoniu. alla ricerca del 
favoloso Eldorado. Per ord'ne 
del comandante Gork/^ilo Pi- 
zarro, che re.sta prudentemen¬ 
te Indietro, un gruppo di e.s.sl 
procede .su grandi " Utero, 
lungo la pengliasa corrente 
d’un ampio fiume. Lope de 
Aguirre, uomo avido e cru¬ 
dele. approfittando delle crc- 
.scenti dlfflcolla dell'lmpre.wi, 
depone (c In segiito .‘-onpn- 
me) i; capo logitrimo del di¬ 
staccamento e nomina ai .^iio 
po.sto un nobile molle, ingor¬ 
do. facilmente manovrabile. 
con.sacrandolo addirittura im¬ 
peratore di quelle terre tn- 
cora da .scoprire. L'autorità 
vera la e.serclterà lui. Agulr- 
re. con qualche fedele ac¬ 
colito. 

liO Insidie del mondo .sti¬ 
vaggio. resaurlmento del vi¬ 
veri. rostilltà dogli Indias de¬ 
cimano via via quel drappel¬ 
lo di disperati: Aguirre. per¬ 
duta anche la figlia che si 
portava dietro, rimane solo, 
allo sbaraglio, viineggi'inJo 
sempre di ricchezze e di oo- 
tenze inaudite. Immerso nel 
suo delirio di megalomane. 

«Girato» In Perù nel 1972 
dal giovane regista tedesco- 
occidentale Werner Herzog 
(la cui più recente fatica ci¬ 
nematografica è .stata pre.sen- 
t.ua o premiata all’ultimo fe¬ 
stival di Canne.s). Aguirre fu¬ 
rore di Dio elabora eventi 
reali, lontani nel tempo, uti¬ 
lizzando In .si>e<-ial modo il 
diano del monaco Gaspar De 
Carvajal. che appare Infatti 
tra 1 iJer.sonaggl. per co.-.irul- 
re iin.i compIcs?>.i panbo’.i. 
In e.s.sa troviamo componenti 
di vano p<‘.so e rilievo, dalla 
dc.scrlzlone deìln lotta ner il 
potere nelle sue forme p)ù e- 
.s.a.sperate alla denuncia del 
nefa.stl del coloni.i.Ismo. con 
relativo contra.sto tra la i.era 
dignità de-'ll oppressi «’.i ri- 
cornante figui.i elei .suonatore 
di flauto) e l,i torva 
tà degli opore.s.sorl: a) centro 
di lutto. l’aniblzIo-'O i dritto 
d’un aspirante dittatore, brut¬ 
to e .sb.lenco a! pari del n:c- 
cardo III .shake.spearlano. u. 
vasaio, al culmine delle .sue 
ge.sta, come Hitler negli ulti¬ 
mi giorni: ritratto die l’attore 
KIaus Kln.skl è ben lungi dal 
sostenere in adeguata rnl.sura. 
A parte ciò. Il dibattito T-<>11- 
tlco implicito noi dramma .si 
esprime secondo schemi al¬ 
quanto elementari, e a preva¬ 
lere è dunque lo spettacolo, 
peraltro bene artlcol.nto o in¬ 
quadrato in un paesaggio di 
forte sugge.stlone. Il quale a.s- 
sume a volte .spicco di prota¬ 
gonista (la fotografia a colo¬ 
ri è di Thoma-s Mauch). tan¬ 
to da situare II conflitto di 
fondo nel campo della natura 
più che In quello della storia. 

Meglio del già citato Ktnski 
funziorwno gli altri Interpreti: 
ricordiamo almeno Peter Ber- 
ling. Del Negro, Edward Ro¬ 


land c Ruy Guerra, 11 regi.sta 
mozambicano (ma attl.'o m 
Brasile) qui passato davanti 
aha macchina da presa. 

Tre amici 
le mogli e 
(affettuosamente) 
le altre 

PiU j>emplice e diretto, 11 
titolo oiriglnale di questo f:im 
dei regista francese Claude 
Saiitet .suonerebbe, tradotto 
ajla lettera: Vincent, Fran¬ 
cois, Paul e gli aitn. E' la 
storia. Infatti, d'un terzetto 
di cinquantenni, legati da an¬ 
tica iroternitò, che pur non 
eMthide Liti e rotture periodi¬ 
che; un piccolo inciu.slrlale; 
un mediico aflermato; uno 
scrittore che, durante la lun¬ 
ghissima, interminabile ge.sta- 
zione del suo immaginario ca¬ 
polavoro. si acconcia a lutl- 
cl'ie mercenarie. E uh altri 
(non solo le altre) .sono pa* 
l'entl, amiche, ornici piu gio¬ 
vani. come l’aspirante pugna¬ 
tore sul quale Vincent, Pi'an- 
cois e Paul variamente ri¬ 
versano. senza esito, le loro 
ambizioni frustrale. Abbiamo 
già accennato al fallimento 
deir«lnteUottuale» dei grup- 
l»; agglumglumo che W me¬ 
dico pa^^a la ricchezza e l’ari¬ 
do successo prolessionale con 
Il disprezzo e l’abbandono da 
parte della cooìsorte. Quanto 
all'industrlaiiotto, lo vediamo 
i^rdere quasi contemporanea¬ 
mente la fabbrica, la moglie 
(da cui era soparHlo, ma In 
fondo amandola sempre), la 
ragazza e, in buona misura, 
la -salute. 

Claude Sautet idei quale rf- 
cordiamo. nelTordine, L'o- 
// commissario Pélis- 
sier, che continuiamo a pre- 
lerl-re. ed E' simpatico, ma 
gli romperei tl muso) ci ol¬ 
ire stavolta un ritrailo «ge- 
neriV/lonalc», ma rigida¬ 
mente Umnuto ol conte.sto 
borghese della vicenda, e pri¬ 
vo insomma di quel re.spn'o 
e rl.>ccni )0 nelJa società tut¬ 
ta Intera, che caratterizzii j>o- 
slljvamenle Ceravamo tanto 
amati del noiro Ettore Stola, 
cui iK-r p.iretch, u.s)x*ttl l’ope¬ 
ra del oneositì. transidplJio 
somiglia. A Sautet si devono 
pcj'o riconoscere, neJ c.i.so 
specUlco. notevoli doti: .sciol¬ 
tezza ed elegmiAi narrativa, 
iinez/a psicologica, gusto am¬ 
bientale. mano -sicura nella 
condotta degli attori, coetanei 
del peTsomtggl e as-sal bravi, 
deJ per loro conto. I 

«tre» sono Michel Piccoli 
(Francois), Serge Reggiani 
(Paul) e “un Yves Montand 
ecoel'lente nel panni di Vln- 
oent, il più temtassato dalla 
sorte: forse la sua migliore 
Interpretazione, in assoluto. 
Nel c<?ntomo. vanno rammen¬ 
tali Stèphane Audran, Gè- 
rard Depardieu. Marie Du- 
bols, Catherine AJIégret; ma 
Antonelila Lualdi e Umberto 
Orsini sembrano starci solo 
per giustificale l’attribuzione 
delUa nazionalità oneste Italia¬ 
na al prodotto. 

ag* sa» 
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controcanale tJ X E X 


LA NATURA AFRICANA - - 
Un completo scout olgimento 
nelle collocazioni dei pro¬ 
grammi, doluto tu gran par¬ 
te alla trasmissione della, par¬ 
tita e per il resto alVnisen- 
mento di Tribuna elettorale. 
ha conhnato rullinia punta¬ 
ta di Alcune Airithe in se¬ 
conda serata sul secondo ca¬ 
nale. Nel gnadro di una pio- 
grammazìone che da tanto 
tempo procede per schemi fis¬ 
si e che, nonostante tutto, è 
sempre orientata dai medesi¬ 
mi criteri di tondo. .spos/«- 
menti umili si risolvono co¬ 
stantemente tn una perdita 
secca di milioni di telespet¬ 
tatori per i programmi che 
cambiano collocuzione. D'al¬ 
tra parte, guest’uìtima pun¬ 
tata di Alcune Alrlche era 
già partenza situata in 
modo du obbligare il pubbli¬ 
co a una scelta negativa, dal 
momento che sul secondo ca¬ 
nale, origmanumente, era 
previsto che andasse Sciuscià 
(che, tn seguito agli sposta¬ 
menti, andrà in onda invece 
.s(a.s'éTa>, E, infine, bisogna 
dire che il ciclo rii Ander- 
niann e Moravia non era di 
Quelli che riescono a conser¬ 
vare l'interesse della maggio¬ 
ranza dei telespettatori al di 
là dei condizionamenti eser¬ 
citati dall'abitudine: l'atten¬ 
zione che esso richiedeva, i*i- 
fatti, era ricompen-tata solo 
in parte. Questa tolta. Due 
settimane fa aveiamo detto 
che Questo Alcune Afriche ci 
pareva mirasse a ripetere e 
si!)/»p 7 ;are » sperimen¬ 

tati dallo .s(e.s'S'o Andermann 
(quella volta in collaborazio¬ 
ne con Fiatano) in (Xeano 
Canada: visitare una terra 
u diversa», evitando la facile 
suggestione dell’esotico e, 
insieme, la piiia illustrazione 
didascalica'. compiere un 
t*/cop/o che. fondendo le im¬ 
pressioni soggettive dei visi¬ 
tatori, uno scrittore e un re¬ 
gista, formulale in chiave di 
diario, e i dati della realtà 
esposti dagli stessi protago¬ 
nisti, riusc'sse a stabilire un 
contatto li Péli possibile pe- 
netJunte dei leìespeltalort 
con alcuni uspelli, almeno, 
del paese prcscello. Aveiamo 
anche 7)t>(a/o, peiò. che il 
compito, questa volili, era 
particolarmente difficile, da¬ 
ta la complessità e la » di¬ 
versità» del continente afri¬ 
cano, e che il tentativo di 
Andermann e Moravia ci pa¬ 
reva avesse sortito rlsuUdti 
discontinui e, spesso, tnade- 
guati. L'ultima puntata ci ha 
confermato in questo giudi¬ 
zio, I due autori cl pareva 
avessero scelto come punto 
d( penetrazione nella realtà 


• ufi icona sopra((i//èo la nata- 
j ra e li rapporto uomo-natu- 
I ra: anche in questa ultima 
I puntata si o insistito molto 
I .su questo motivo, c le mima- 
I gnu finali delle onde manne, 

I hniqamente tenute sul video 
I quasi a scandire U vasto e 
I profondo respiro del cotRj- 
j nenie, erano Teloquente sug- 
I gelìo di quella linea. Ma, prò- 
I prio in rapporto a questo, 

! emergono alcune osserva¬ 
zioni. Va detto, innanzitut- 
I to, che il teleschermo non 
u rende» mai come si vorreb¬ 
be sul piano del paesaggio 
(tanto meno se le immagini 
rimangono in bianco e nerov 
e 1 paesaggi africani, oltretut¬ 
to. òj caratterizzano proprio 
per la loro vastita, che nelle 
proporzioni del video risulta 
inevitabilmente soffocata. 
Andermann ha compiuto in¬ 
dubbiamente uno sforzo gran¬ 
de, concentrandosi spesso su 
pcr(jco/ari e riuscendo a of¬ 
frirci anche sequenze assai 
efficaci, grazie, in particola¬ 
re, alla registrazione delle 
araci» della natura: ma que¬ 
sto sforzo non ha vinto del 
tutto i limiti che abbiamo ri¬ 
cordato e. per conver.HO, ha 
n.fc/j?a(o tn più occasioni di 
sortire effetti viziati da un 
certo estetismo. 

D'altra parte, l'intervento 
diretto degli uomini, degli 
africani, à stato abbastanza 
limitato: quando lo si è avuto, 
è solo certo servito a confer¬ 
mare l’importanza del confn- 
buio dei protagonisti in prima 
persona: ma assai spesso è 
stato sostituito dal commento 
(il Moravia, che ha finito per 
descrivere con le parole quel 
che già le immagini mosfrrz- 
T*«no, oppure ha finito addi¬ 
rittura per prevaricare le im¬ 
magini e per procedere per 
suo conto. 

In questa puntata, le se¬ 
quenze sul villaagio della sa¬ 
vana hanno chiaramente ri¬ 
sentito di quesii limiti, pur es¬ 
sendo forse le migliori (c’era. 
nell'aria il senso di ung uma¬ 
nità « meridionale », iutt'altro 
che folclorlsticat. 

Infine, l'indnaive sul rap¬ 
porto uomo-natiiui iimancva 
sepaiata dalle osservazioni dt 
carattere politico e .sociale. 

Verso la sua conclusione 
lì viaggio ha rischiato di sog- 
oiacerc completamente a 
quella nostalgia della natura 
e, insieme, a quel terrore del¬ 
la natura che l'avevano spes¬ 
so insidiato: e- che rappre¬ 
sentavano, di nuovo, la mi¬ 
naccia di un involontario ri¬ 
torno all'esotismo inizialmen¬ 
te rifiutato. 

g. c. 
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CLASSICI 

LATINI 

( ",v!on** dlrfVii il i 

Italo Lana 


VARRONE 


OPERE 

a cura ili 

Antonio Traglin 

La prima edizione italiana, con 
testo latino a fronte, compran- 
siva delle uniche due opere di 
Marrone giunte sino a noi; "De 
lingua Latina" e “De re ruetl- 
ca". cui si aggiungono alcuni 
i frammenti delle “Opere gram- 
I maticali" 

1 Pagine 912 con 8 tav.L. 18.000 


CLASSICI 
DELLA POLITICA 

Cf'll»f?iGn»‘ dIruMa du 

Luigi Firpo 


MARSILIO 
DA PADOVA 


IL DIFENSORE 
DELLA PACE 

a cuiD (il 

Cesare Vasoli 

L'unica versione moderna dì 
una delle più significative ed 
esemplari opere del pensiero 
politico medioevale. Un testo dì 
estrema attualità che ha dato 
un contributo veramente rivo¬ 
luzionarlo e positivo alla mo¬ 
derna concezione dello Stato 
e della politica. 

Pagine 768 con 6 tav. L. 12.500 


oggi vedremo 


SCIUSCIÀ’ (1». ore 20,40) 

Con un giorno di ritardo la RAI-TV chiude 11 suo dl.'sordl- 
nato e frettoloso omaggio a Vittorio De Sica. La rassegna 
si conclude con Scftisclà. 11 celebre film realizzato da Vittorio 
De Sica In collaborazione con Zavatttnl nel 1946. Un docu¬ 
mento umano, un’Inchiesta coraggiosa e spregiudicata, un 
passo decisivo verso quel rinnovamento di temi e linguaggio 
proposto dal neorealismo: è la cruda storia di due ragazzini 
(con 1 volti allora Inediti di Franco Interlenghl e Rinaldo 
Smordonl) smaliziati ma in realtà Inermi nel marasma dei 
dopoguerra. 

A TU PER TU CON L’OPERA D’ARTE 
(2“, ore 22.1.5) 

La rubrica curata da Franco Slmonginl e presentata da 
Cesare Brandi richiama questa sera l’attenzione del tele¬ 
spettatori su due tra 1 più straordinari dipinti di Antonio 
Canal, detto 11 Canaletto. Si tratta della Peata deU’Aacensiove 
e de! Ricevimento delTAmbaaclatore conte Bolagno che si 
trovano attualmente a Milano. Sono due vedute assolate, 
movimentatissime: la pittura de! Canaletto, ad una prima 
occhiata, sembra provare ohe l’arte tenda ad Imitare la 
natura. Cesare Brandi Intende dimostrare in quest'occasione 
l’Infondatezza del diffuso pregiudlzla 


CLASSICI 

DELLA STORIOGRAFIA 

sezione moderna 
diretta da 

Guido Guazza 


COLLETTA 


STORIA DEL 
REAME DI NAPOLI 

a cura di 

Anna Bravo 

Un'opera meritevole di essere 
riletta perche, quantunque mol¬ 
to criticata, fu in realtà una mi> 
niera ricchissima di materiali 
politici, uno strumento di matu¬ 
razione, un documento di cul¬ 
tura che, seppur legato al pas. 
sato, contribuì a formare una 
coscienza nazionale. 

I Pagine 918 con 8 tav. L. 18.000 


CLASSICI 
j DELL'ECONOMIA 

- Collezione direna da 

Giuseppe Di Nardi 


programmi 


TV nazionale 


11,00 

12.00 

12.30 
12,55 

13.30 
14.00 
15.00 

16.20 


17.00 

17.15 

18.15 

19.15 


Messa 

Rubrico religiosa 
Sapere 

Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Come si fa 
Melissa 

RepJIc.i dell,, sesta 
ed ultima puntata 
Le storia del cavallo 
Cl sono favole e fa* 
volel 

Telegiornale 
La TV del ragazzi 
«Tutu in.sicmc In 
allegria » 

La prova 

Cronache Italiane 


20,00 Telegiornale 
20.40 Sciuscià. Film 
22,15 II tulipano a sei 
corde 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 


17.00 

18.15 

18.30 
19.00 

19.15 
20.00 

20.30 
21.00 

22.15 


Sport 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Sport 
Oro 20 
Telegiornale 
Spaccaquindicl 
A tu per tu con 
l'opera d'arte 
« Due quadri del Ca¬ 
naletto » 


Radio 1" 


GIORNALE RADIO • ORE: 8. 
U. 15. 19. 21, 29; 6: Mat¬ 
tutino muuicalet 6,25: Almo- 
naccoi 8,30: Le canzoni del 
mattino: 9,30: Mossa; 10,15: 
Voi ed lo; 11,10: Le Inlcr- 
viste impossibili; 11,35: Un 
disco por l’estate: 12,10: Quar¬ 
to programma; 13,20: Due vo¬ 
ci. due stili} 14i L’altro suo¬ 
no; 14,40: Il velo dipinto 
(14): 15i 58. Ciro d'Italia; 
15.10; Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17,05: FHortissi- 
mo> 17,40: Programma per 1 
ragaui; 18i Musica In...; 19,20: 
Intervallo musicale; 19,30: 
I grandi dei jazz; 20.20: An¬ 
data e ritorno: 21,15: Dal- 
ringhiiterra al Sud America; 
21,45; Un classico all'anno: 
« Il principe galeotto «; 22,15: 
Concerto lirico, direttore L. 
Maglera. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO • ORE: 

7.30, 8.30. 9.30, 10,30. 

11.30, 13,30, 18,30. 19,30. 
22,30: 6; Il mattiniere: 7.40: 
Buongiorno con...; 8,40: Suo¬ 
ni t colori dell'orchestra: 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
Il velo dipinto (14); 9.55: 


Un disco per l'estate; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10; Na¬ 
poli oggi; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13,35; lo la so lun¬ 
ga, e voi?; 13,50: Come • 
perché; 14: 5u di giri; T5t 
Canzoni di qualche tempo la; 
15,35: Carsrai; 17,30; HonKy 
Tonlty al piano: 17,50: Chia¬ 
male Roma 3131; 19,20: 58. 
Ciro d'Italia; 19.55: Suparso- 
nic; 21,19: lo la so lunga, e 
voi?: 21.29: Popoli; 22,50: 
L’uomo della notte. 


Radio 3" 

TERZO PROGRAMMA 
ORE 6,30: Haud in Haud; 
8,45: Concerto di apertura; 
9,45: Fogli d'album; 10: la 
seltlrnsna di Weber; 11.40: 
Il disco in vetrina; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi; 13; La 
musica nel tempo; 14,30; Ri¬ 
trailo d’autore; A. Reiche; 
15,40: Pagine clavicembalisti¬ 
che; 16: Le speziale, direttore 
F. Cuarnierii 17: Fogli d'ol- 
bum; 17.25: Classe unica; 
17,40: Appui>lBmento con N. 
Rotondo; IS.OS: Aneddotica 
storica; 18,10: Musica legge¬ 
ra; 18,25: il iazz e I suoi 
strumenti: 18,45: Pagina aper¬ 
ta; 19.15; Concerto della se¬ 
ra; 20: Carmen, direttora A. 
Lombardi; nell’Intervallo: 21: 
Giornale del Terzo, Sette arti. 


FISHER 


OPERE 

a cura di 

Anna Pellanda 

Indagini matematiche sulla 
teoria del valore e dei prezzi", 
*'11 potere d'acquisto della mo¬ 
neta”. “La teoria deH'interes- 
se”: tre opere fondamentali di 
Fisher per la prima volta tra¬ 
dotte In italiano in una rigoroaa 
edizione critica: la testimonian¬ 
za pregnante dell'attualità del 
fondatore della moderna eco¬ 
nometria. 

Pagine 1328 con 7 tav. L. 28.000 


CLASSICI 

DELLA SOCIOLOGIA 

Cullcziona dirstia da 

Franco Ferrarotti 


LA DINAMICA SOCIALE 
E CULTURALE 

I a cura di 

I Carlo Marietti 

I La prima traduzione italiana 
I dell'opera principe del grande 
I sociologo russo, qui presentate 
1 neH'edtzione ridotta dall'autore 
medesimo a un solo volume. 
Sono pagine di estremo inte¬ 
resse da cui traluce la geniali¬ 
tà d'impostazione dell'opera di 
Sorokin e il ruolo fondamenta¬ 
le da lui avuto nella storia dal¬ 
la sociologia. 

Pagine 1060 con 22 tav. L. 21.000 
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A COMODE RATE MENSIL I 

~ UTET • C. gAFFttUO 28 • TOKIIIO ^ 

PffMlc irivianni san^a impi-nuo J o- 
l»jbCDlo dv I CUSSICI UT£T. 

Dotim e Cognomo. 


Indirizzo. 


































PA G. 12 / roma - regione 

In Campidoglio e a Palazzo Valenlini 

Completo fallimento 
del monocolore de 
e del centro sinistra 

Inutili gli espedienti democristiani per sfuggire alla resa dei conti - Altre 
manovre dilatorie - Necessario un nuovo e diverso rapporto con il movi¬ 
mento operaio ed il PCI - Una dichiarazione del compagno Petroselli 


rUnità / giovedì Ì9 magg'o T975 


Sanguinoso epilogo di una tentata rapina ieri sera in via del Casalelto 

IN DUE ENTRANO NELLA VILLA E SPARANO 
AL PROPRIETARIO FERENDOLO GRAVEMENTE 

Sorpresi dopo aver forzato una porta-finestra uno di essi ha sparato un colpo di pistola che ha raggiunto l’uomo, un agiato professionista, al 
fegato — Dino Molossi stava guardando la televisione con la moglie e il figlio — I banditi sono fuggiti a mani vuote — Fermato un giovane 


1a vita pollt!c«\ cU-tacl'na 
ha subito Ieri l’altro un enei*- 
fico scossone politico dall’ini¬ 
ziativa presa dal PCI chf ha 
chiesto In Campidoglio e a 
Palazzo Valentlnl le dimLs-.io- ' 
ni delle giunte monocolore e | 
l’a'oertura di un dibattito po- , 
litico In grado di perm *t^ore | 
alle due assemblee di inoire ' 
dalia oscurità del tunnel In I 


cui le ha cacciale il -u’n:3,x) 
dominante democn.-.Ltano. 

La DC ha rl.'>iX).->to .n modo 
scomposto ed ImbtirizMto, 
scegliendo la caria del rinvio 
in Campidoglio c quella clcyh 
espedienti a P«ilaz/.o Valenti- 
ni. In Comune, come .’olo, 
ha l’atto « .ìaltare » la ''lunicìe 
che avroboe dovuto aver .uo 
Ko Ieri per il voto sul ‘uilan 


Rinnovamento fanfaniano 


Il fan/aniano Cutni/u, 
segretario regionale della 
DC. st è lamentato, in una 
tavola rotonda, pubblica¬ 
ta suir » Avanti! », per le 
«conclusioni e il modo» 
con CUI e stata condotta 
lUndagine sulle in/iltrazio- 
ni maliose alla Regione. 
Secondo lui. in ijiiella oc¬ 
casione. il consiglio regio¬ 
nale non aoiebbe fatto 
« una bella figura ». Cosa 
ho coluto significare Cii- 
trufo. con questa grave af¬ 
fermazione che suona of¬ 
fesa alVoperato della as¬ 
semblea ? Forse la DC ri¬ 
tiene che l fenomeni « ma¬ 
fiosi » siano un fatto po- 
eittvo ? 

Sta di fatto che a suo 
tempo, la commissione di 
indagine mise nn luce e 
appurò le «gravi respon¬ 
sabilità » del de Mechelli 
— allora presidente della 


giunta — ner i melodi di 
gestione de' potere che 
hanno re,o possibile l'in- 
(/uinaniento dell' istituto 
regionale con personaggi 
legati alla mafia. Una for¬ 
ca politica responsabile 
avrebbe dovuto prendere 
provvedimenti seti, connn- 
cunuio col fare puhcia 
nelle sue file. Ut DC non 
lo ha faUo. ed ha, aiui, 
rtpresvnlalo Meihelh co¬ 
me candidato nelle sue li¬ 
ste eleitorali. la nenUindo- 
si per bocca del sniu se¬ 
gretario regionale di una 
inchiesta che ha conln- 
buito a denunciare episo¬ 
di di vialco.'ttume e di ge¬ 
stione clientelare del po¬ 
tere. Se gue.'tlo ù un esem¬ 
pio del rinnovamento tan¬ 
to decantato nei suoi co¬ 
mizi elettoiali da Fanfani 
piadic/iino gli elettori. 


Efficienza elettorale 


Il «Tempo» - che si 
è assunto il compito di 
coordinare sulle sue co¬ 
lonne la propaganda elet¬ 
torale di tutti i candidiiti 
anticomunisti — e sceso 
ieri in campo a difendere 
il socialdemocratico Sar¬ 
gentini dalle (4 palle di 
fuoco» che ci accusa di 
aver sparato qualche gior¬ 
no fa contro II suo be¬ 
niamino nella nostra ru¬ 
brica «candidato contro¬ 
luce ». Secondo il quoti¬ 
diano conservatore, il pre¬ 
sidente della Camera di 
commercio non avrebbe 
fatto altro che assolvere 
alle sue funzioni premian¬ 
do «per 11 contributo of¬ 
ferto ai progresso econo¬ 
mico e sociale del Lazio » 
un*asienda — la Cartiera 
Sibilla di Tivoli -- con¬ 
dannata dal pretore per 
aver attuato una «serra¬ 
ta » come risposta alla 
protesta dei lavoratori. 

Gradiremmo adesso sa¬ 
pere se tra i coìnpUi di 
presidente rientra anche 
crucilo di adoperare le 
strutture della Camera di 
commercio per sostenere 
la propria candidatura al¬ 
le elezioni repionafi. co¬ 


me deniinciu lu una sua 
inlenogaiioHc a! munititi 
Ucirindusdia il senatore 
Olmo Mancini ,\’el(a in- 
tenoga.ione viene denun¬ 
ciato il fatto che il Sur- 
genlini « ha inv.aLo una 
lettela datiUa 15.a nu¬ 
merosi operatori economi¬ 
ci Iscritti negli albi came¬ 
rali, proUibllmente memo- 
ii/vULtl nel rispettivo cen¬ 
tro meccanografico, di- 
chl«rando.M disposto a ri¬ 
cevere presso gli uilici 
della Camera di commer¬ 
cio In via de' Burro 147 
e In via Capitan Bavastro 
n, llu tutti l SUOI pre.sun- 
tl elettori ». 

L'intcnogante, inoltre, 
chiede <4 se non .siuscltl al¬ 
meno .stupoie 11 latto che 
la Chimera di commercio 
di Roma, notoriamente 
carente nelle sue funzio¬ 
ni Ifatitu/.lonuU. divenga 
improvvisamente efficien¬ 
te quando si tratta di 
mettere in moto una mac 
china elettorale por pro¬ 
curare voti di preferenza 
al suo presidente ». Gli 
unici a non meravigliar¬ 
sene saianno i «suppor- 
ters » di Surgentini domi- 
etilati in piazza Colonna. 


Miliardi «svenduti» 


Dieci miliardi ha penso 
la Regione, nel '73 e ‘7t, 
supff interessi dei circa 
cento miliardi depositali 
in banca: questa cifra si 
ricava paragonando i tas- 
Ai ottenuti dalla giunta 
per il denaro della Regio¬ 
ne, e quelli percepiti per i 
fondi di previdenza del 
consiglio, amministrati dal 
oompapno Luigi Gigliotti, 
che è stato vicepresiden¬ 
te delVnssemblea repiowa- 
le. Cè di più: ynenCre per 
i soldi del consipfio è pos- 
Aibiie conoscere le varia¬ 
zioni di interesse 7nese 
per mese, fino al marsrì 
del '75, per quanto ri¬ 


guarda 1 miliardi ammini¬ 
strati dalla giunta è do 
ti/i anno che non se ne sa 
più nulla, malgrado le ri¬ 
petute sollecitazioni per¬ 
venute agli assessori inca¬ 
ricati. Santarelli e Pie- 
trosunti. 

E’ anche da questi esem¬ 
pi che si deduce la diffe¬ 
renza tra due modi di go¬ 
vernare. /Il coUeghi dei 
Popolo, da qualche tempo 
in vena di confronti, di¬ 
ciamo che per appurare 
che I comunisti governano 
meglio, non cV bisogno di 
guardare alla Toscana, al- 
VUmbrm. basta o.snert'a?‘e 
quanto avviene nel Lazio. 


CIO. menile alla Pio. ini'..i. 
stralciati I co.-.idoltl « jnutui 
u scopo» (Cloe gli 
menti sociali) Ui Morda e 
rliL'.cilo a raclmalitre un ’iolo 
voto di magg.oran/a rei.il.va 
lilU soli c-ontio 19 con .'a , 'ji 
/a .soclali'.Lu .-,11 un bil.i \eio 
1 .dotto ad un i)uio docjme'ito 
contabile di amnunlsi,M/'0'u* 
eoi reme Quello thè e 
con e.-itrema chiare/'/<i da ut 
ta i.i vicoiiJa e .1 l.U.i.nenU) 
do.le vario 'potè.',, cl. -entro 
' ni .tiM .,u (‘1.1 punlav.»iio 

j la De ed 1 .-.uoi ex alleati. 

1*1' l.illUo i! umUiiiso fleiiio- 
I cri.stlano di oLLenore 11 con- 
, .sen.so delle a-C'iernblee al me» 

I nocolore come <4 .oUnuone 

' ponte;) In .iiU'sa d-'',i ino 
1 stiluzlone di una .-.ol’d.uie'u 
i quadiip.iiiu.i: e Ialino '‘obid- 
] Liso dei sociaIcli'tìio''r d cl 
j 4« latitami )j, in-.eme al mi.-i- 
' sinl. r.spello aj.i .so-.tan.'u ;)o- 
' lilu.i (U‘l dibidiito) (.li i.coni 
1 porre unu gluma oig.inl-.i di 
^ (.entro sini.-,li‘a: non iia eni't) 
i li bersaglio neininuno la l’-ec- 
1 eia repubbi i.nia C'Ieampo.^’ 
zione ulllciale di una mu'/- 
i.''ior.in/'a di centro .-.inl.s*!'i ». 
Ki decisione del^e.^t‘c•ulivo so¬ 
ci.Ui.sta di non solare il b'ian- 
do (fi previ.sione ha mllne 
.s.uiK-ito l'nnpossibihia <11 4[U»*‘- 
l’altra variante del centro.-.l- 
nKLra che va sotto '! nome 
di «rapporto prelerendiile » 
Ira DC e PSl. D.i quesi.i .'-e- 
rie di fallimenti è -.caLurfa 
la rlchle^ta comunl.->ta di di- 
mifwionl <lelle due giunte mo- 
iK.colon conio conci,/Ione per 
l’apeiUU'a di un d.lxittilo d*e 
(cm-.entis',** ulle tor/e d-mo 
crutiche di evitare che il l'il- 
limento delia Po..lica de c del- 
l4* vani* iix)le. 1 d! ecidio .si- 
nisti.i tr,l,-.lorma^ • 'n !..!• 
llmento delle a.'-..-.emb!,'e rap- 
pre.emalive 

Gli csiX'djenLi con cu! la 
DC ha cinrato di cvlia.e 
ro.st«colo non hanno tir.tav.,! 
sciolto 1 nodi. Ne e po.'..-.ib''c 
accettare l’lnii)o.sta/lone dat<v 
dall'organo della DC al pro¬ 
blema: che In .sorte del con¬ 
siglio comunale sla ora legata 
«al re.spon.so delle urne». Il 
che .signirichor<?bbe il rlnv‘o 
<4<v data da destinarsi» del 
problema, con 11 potere In 
mano ad «na giunta che non 
rappresenta piu nulla. 

A Que.sto propo.slto va regi- 
.strata un.i dlchlara'/ione rila¬ 
sciata dal compagno Retro- 
.selli a Pac.se sera «Siamo 
di fronte ad un bivio — ha 
detto tra Taltro Petro.selll 
tra un'ulteriore dogra<la/'.one 
c una via d: .salvo//a e rinno¬ 
vamento democratico. 

« La capitale c la R<*gione 
hanno bi.sogno di un ooiero 
democratico che .ibhia i’.ui- 
torltà i)olittca e morate per 
g'Mdarle su una strada nuova 
E su che co.sa può .'’ixidor-.l 
(tue.->io ix)te,"e di’mocr.itU'o ic 
non sulle lnt(*so tra le forzo 
antlhiscKt- 0 <l«"”ociMi.!cho. 
.sul controllo e sull.i pa"tecl- 
p.i/'onr de'. cHt.idlnl’» 

«Non cl nascondinino la 
<lirricoUa di cogliere cpK'sto 
obiettivo, m.a la fiducia nn.sce 
dalle p.stjerlen’-'*-* di milioni di 
lavoratori, di donne, d! giova¬ 
ni 1 quali nel dialogo e ridia 
lotta di ogni giorno hanno 
sperimentalo che non i'<* liCi 
un problema, piccolo o gr'i.ide 
(dalla lotta contro 11 Mscl.smo 
e per la .sicure/zai democrurl- 
ca alla varan/'a del l.'ivoro e 
della ca.sa, fino al corrotto 
funzionamento del n'ù piccolo 
ufficio) che pos.sa ormai e.s.'e- 
re affrontato e ri.solto senza 
11 concorso attivo e determi¬ 
nante del movimento operalo, 
senza la partecipazione de¬ 
mocratica del cittadini, *enza 
il contributo di oppo-«!zlone c 
di governo del comu.iUtl ». 



La cucina 


sparatoria 


destra. 


moglie delIMngegner 


Un uonio ò sUito n<i»jUo ,ti fin 
'i. \.Li eri ser.i d.i due lapn.i- 
lori thè. <iini.iti e inascici'ali, 
Il inno lalto irruzione nell.i -sua 
s ill.i, in \ la del C'.is.iletfo. al 
Porliii iw- \ un n,‘iini) di TvO 
/ione del ))ri>pi‘,el.iiJo dt-lKi sii¬ 
la, t lìc‘ L’i'.i 111 conr.i.ivni.i della 
mogi,e L' del l.glio. uno din due 
mahjvtnli ii.j f.iUo luoeo Lon 
una Di.stola, Lolpindolo al fega¬ 
to. 11 UtiIo e ‘‘l.ilo rao.eiMlu 
in gr.n l'.siine londi/ioti') .ill'osjx* 
d<ile S.in C.Jin Ilo Quiilclio mi- 
ii'ito rìo|X) 1.1 u-nt.ii.i rapina. 
l'le non )ia fruì!. ilo .ikun c Ixil- 
Lino», un gio\ ine e stalo for 
mulo (l.ill.i ]xili/ja ji un bai' nei 
piX'SM della villa e sotloposio a 
int<‘”i’<>g<itorio d.igli uoniini de! 
la s(|iMdiM mobile. 

11 s.ingLiinoso tental'vo d ra 

р. na è avvenuto poco prima del¬ 
le 22, in via del Gas.detto con 
tr.isset{n.ita al numoio In 

с. isa c'or.ino il propriot.ino 
rmuegnere Dino Malossi. di (>9 
ann.. la moglie Wanda e j) fi- 
gl.o G .inluigi. (Ji 16 anni. I 
tre erano seduti .su un diano 
dello sida d.i pranzo e stavano 
^junrdaiido la tclevjsjonc quan 
do hanno ^enfilo alcuni rumori 
venire dalla cucina. Il M.dossi, 


I insosjK'llilo SI I ab.Ilo e ,■) 

I H’n.i na r.iggmnio la cucina. h<i 
[ visto due uomini .i’~n.: 1 i e mn 
s hc’Ml . 1 due niiilv wil, or.iro 
' efilrati d'i una [Wt.i finestra 
I che dà .sul gj.ird no deila vido 
Sc'nibi.i thè Dino M iloss,. alla 
v.siii dei dj<‘ banìili -- che in 
I dos^.ivano .lìmi sairi - abb.i 
‘ te'il.ito di uagre. nel tentat. 

[ \o d inell<‘’'li n fuga \ que 
^ sio ounto uno dei due gu h.i 
j s|xir,ilo .i briic aix-lo. un sol i 
1 >.<ilpo J 1 proietiilo h.i raggiunti» 
I Diti!) M.ilossi ,il !<m' ilo Qj.in 
' do 1.1 moglie d--! profens ornate 
' e ,1 figiio s(ifX) .11” vali nella cu 
( m.i li.inno .ivuto ,i,>pcn.n il lem 
I ;x) <h v<rìeri' i due m i!v v‘*nli 
iuggire. ri ilio s'^^sa [xjrta fin' 
sir.» d.dla ciual<‘ d'-ino enl".Jt 
.Sul pavimonio, m una jxi/za d 
’^.mgiie, il corpo C'arume del 
loro congiUnlo. 

I Li mogi,e de! M.dossi ha 
J e') amato il ■rll.’t» Dopo pochi 
I mai.i!’. con un’autoembjl.inra 
] d-’lU CRT il professicni'ia e .sii 
j lo irispurUito al S.in Camillo 
I e salto,icis-o immedi.Uamcnlc ad 
un dehCiUo inierv'enlo chirur 
I gKo. I>j )>allollola lo av<*va tw 
passato da parto a parte» 


PIAZZA BOLOGNA: i fascisti diffondono un intollerabile volantino ed aggrediscono passanti che lo rifiutano 

Minacce missine ad un intero quartiere 

Percosso uno studente del « Fermi » e due ragazze che transitavano dav anti alla sezione del MSI di via Livorno - Irruzione squadrista in una parroc¬ 
chia dei Parioli: picchiati due « scout » di 17 anni - Sdegno per l’attentato aila sezione socialista - Stamane (alle 9) assemblea unitaria in via Stamira 


11 nuovo listino in vigore da domenica 

La Federesercenti 
contro gli aumenti 
dei prezzi nei bar 


Tni li'c giorni entrano in vigore 1 nuovi li¬ 
stini del bar. che prevedono una wrie di 
aumenti ixu tutti i prodotti m vendita negli 
esercizi, Bibite, enfio, gel.vtl. pr<xioUl di pa- 
istlccerla da domenica avranno 11 prezzo au- 
itìenUito. Come .si ricorderà la decisione, pre¬ 
sa noi giorni .-.corsi clalla l-’vprel e da altre 
associ.i/ioni di commercianti come la A.s.sobar 
o l'Epar, dovrebbe intere.ssare circa «000 eser¬ 
cizi tr.i bar. gelaUTle e latterie della città. 

Contro gli aumenti hanno preso po.slzlonc 
la Fedcro.scKcntl c le organi/.zazl<ml sinda¬ 
cali dei lavoratori del ctimmortlo. I nuovi 
rincari, che porU-ranno come logica conse¬ 
guenza tu..4 diminuzione delle coasumazionl, 
non sono .ni.itti in gnuU) eh risolvere la crl.sl 
o le diJhcoUa reali Incontrate dal commer- 
cMUll eh questo come degli altri settori Pro¬ 
prio in questo .vaso 1.» FcsJeresercentl ha 
uv.in/.Uo unu sene di pioixjsle che. senza 
.scaricare .sui cittadini e 1 consumiUori le 
conseguenze cU'gli aumenti de) prezzi all’orl- 
gine, mirano a diminuire l casti di gestione. 
Tra tiuc.ste vi .-.ono la riduzione delle tarli 
fe del .servizi pubblici, luce, telefono, acqua 
(che pesane In maniera determinante sul bl 
lancio delle botteghe), la diminuzione del 
costo del denaro, lo sviluppo deU'assoclazlo- 
nlsmo, e rattuazionc dell’equo canone per Taf 
fitto del locali. 

La Fedcrevrccntl ha anche deciso di lan 
ci.ire una petizione tr.» l commercianti e 1 
consumato:: per sollecitare i provvedimenti 
nece.s.s.Tri ,\ ridurre 1 costi di gestione. L’as- 
soclazjone h.i proposto Inoltre un accordo tra 
le organlzz.4z;onl degli esercenti e l sindacati 
del lavoratori por Imporre una politica eco¬ 
nomica che a‘-sicurl l'occupazione e la espan¬ 
sione del mercato. 


Un pen&ionato sofferente di esaurimento 

Si pianta un coltello 
nel torace e poi 
si lancia nel vuoto 


Raccapricciante suicidio di un pensionate 
sposato e padre di due bambini icr! mattina 
airApplo: rimasto solo In ca.sa. Adamo Glnn- 
ncttl, 62 anni, si è ccnflccato im lungo col¬ 
tello da cucina nel torace e poi si e gettato 
dalla llncstra. Dopo alcuni minuti di agonia 
.sull’a.slallo e morto, prima che giunge.ssero 

I soccorsi. AH’origme del gesto dIsoer.Uo. .se¬ 
condo gli stessi Inmilian. ci s*\rpblx* un grave 
esiuinmcnio nervoso di cui il pensionato sol- 
(riva da alcuni mesi. 

La tragedia e accaduta i>oco dopo le 8 di 
ieri mattimi In via Satrico. dove Adamo Gian 
netti vivevi con la moglie Sofia Sgnvicchla. 
(Il •1.5 .inni, l Ijgll Aless-uidro di 4 anni, e 
Danilo, di 11, Venso le 7 la moglie Oscita 
di ca.s.\ jxT andare come ogni mattina al 
Policlinico, dove lavora come Jnfermler.i. Poco 
pili tardi hanno l.csclato l’apjxirtamciUo di 
via Satrico anche l due bambini, che sono 
stai) accompagnati a .scuol.i dalla zia. Oar.t 
Sgavlcchlu. d) 4:j anni. 

I/uonio è cosi rlmiusto solo In casa, e in 
(|ucsta solliudine ha maturato la dKper.ita 
decisione d. togliersi la vita. Indoss.indo an- 
C'ora l pantaloni del pigiama ed un.i canot¬ 
tiera e andato In cucina, ha aperto un cas 
setto ed ha preso un lungo coltello SI è 
vibr.Uo un .solo ma violento colpo al torace, 
che luttav.a non gli h.i fatto perdere l .setisi. 

II pensionalo barcollando si è cosi diretto 
vcr.so una finestra, ha .scavalcato il parapetto 
e si e losclato andare nel vuoto dal secondo 
plano, schiantandosi sulla strada. 

Alcuni palesanti Impressionali dalla racca¬ 
pricciante .scena si sono fatti Intorno al corpo 
del poveretto per tentare di prestare 1 primi 
.soccorsi. Qualcuno e corso a telefonare al 
«113» per fare giungere sul posto un'auto¬ 
ambulanza. ma e stato tutto inutile. Adamo 
Glannettl è morto dopo pochi minuti. 


Combattiva manifestazione degli studenti nell’anniversario della strage di Brescia 

MimÀIA DI^VANTcÒNTRO IL FASCISMO 

Comizio davanti al Mamiani dei compagni Maurizio Ferrara e Gianni Borgna - Forte corteo fino a via Teulada 


In via Teulada, a conclusione della settimana di lotta 

Domani manifestazione 
contro i falsi RAI-TV 

Delegazioni di giornalisti e tipografi ieri mattiri 
hanno protestato per la faziosità dei notiziari Rai-T\ 


A poche ore da) criminale attentato incendiario di Ieri notte contro la sezione socialisi 
di via Stamira, nel quartiere Italia, gli squadristi del MSI hanno picchiato ieri mattina in 
piazza Bologna uno studente di diciannove anni che aveva rifiutato un volantino firmato 

«fronti' dt*])a gjovcntù > di via Livorno 1, contenente gravi minacce od insulti agli abitanti 
di tutto il quartiere. Il giovane». Franco Concilio, è .stato medicato al Policlinico c giudicato 
guaribile in otto giorni. Nel pomeriggio le canaglie neofasci.ste hanno scatenato la loro 

violenza anche ai Parioli: __ 

uim quindicina di aquadribtl 
armati di bastoni hanno fat¬ 
to irruzione nei locali della 
parrocchia di San Luigi Gon¬ 
zaga, ed hanno percobso un 
ragazzo ed una ragazza, en¬ 
trambi dlcioa-scLtenn), che 
avrebbero doi-oiio partecipa¬ 
re nd una ah.semblexi di icouf. 

Le azioni degli squadristi 
hanno suscitato sdegno e prò- 
te.sla. Que.sta mattina alle d 
si .svolgerà un’aiiscmblea uni¬ 
taria antifascista nei locali 
I della .sezione soc.alisla di via 
' Si.(mira. Per 11 PCI parleci- 
I perù il compagno Giorgio 
I Fregoei. Dopo le violenze nel- 
I la parrocchia di piazza delle 
‘ Muse 1 reipon.stìblll di zona 
[ dell’AGESCI («Associazione 
! guide c scDUt catlohel italia¬ 
ni») hanno diliuso un comu- 
I nlcftto con il quale esprimo- 
j no Indigna/,.one e prote.sta 
I per 44 renne.'.ima a'rgressione 
1 di marca l’ascisla ». 

’ Parllcolrrmcnle gravo è 11 
lesto del volantino neolascl- 
sla dilFuso Ieri nel quartiere 
ll.alia. 11 partito di Almi- 
rante. re.splnlo da una parte 
del suo .stesso elc’.’orato che 
in pa.s.s«to è stato indotto a 
votare ixt 11 MST. reagisce I 
ora lancl.uido una Inloller.i- | 
bile sfida a tutti gli abitanti 1 
della zona. «Rivolgiamo il ! 
voHtio sdegno — hanno l’im- i 
pudenzii di scrivere gli squa- I 
dnstl, firmandosi ” fronte 


Si concluderà domani po¬ 
meriggio. con una manilesta- 
zlone cittadina, la settimana 
di lotta promossa da 38 con¬ 
sigli di labbrica contro l lai- 
si e la Jaziositii della RAI-TV 
in que.sta cami>agna eletto¬ 
rale. D.^vantl aH’ediflcio di 
via Teulada, che è stato «pic¬ 
chettato» In questi giorni da 
delegazioni di operai e la¬ 
voratori, parleranno un .sin- 
dac<\li.«.la. il prc.sidenle della 
jussoclaz onc scrittori De Ja- 
co. e un ra]>pre.senta'nte del 
MID (movimento informazio¬ 
ne democratica). Una delega¬ 
zione si incontrerà con '.1 
presidente Pincxchlaro. 

Anche Ieri numero.se sono 
state le rappre.sentanze di a.s- 
.soclazionl culturali, organiz¬ 
zazioni antifasciste, consigli 
di fabbrica e di azienda che 

dciT<rKiovVnurdrvia‘uvò?- j 

no - a i/uei cllladinl del \ sot*" della 

quartiere yomenlano Italia 
che /ir/7i7io .'lempre tollerato 
vigliaccamente la presenza 


RAI, Olire alle mlglia.a d 
studenti che sono giunti .n 
corteo, erano pre.senii dele¬ 
gazioni delle agenzie di stam 
F>a ANSA, ADN Kronos e Ita¬ 
lia. e de: quotidiani Messag¬ 
gero, Stampa. Tempo, Paese 
Sera, Manifesto, Avanti o 
Vmià, del cons.gl.o di zona 
slnd.acale O.'ìtla Fiumicino, de. 
con.slgllo di azienda deirAli 
talla e rappresentanti dei 
i’UDI e dell’AHCI. 

Una delegazione di operai, 
studenti, poi.grafici e gio.- 
naltstl ha chie.sto un incon 
tro con il direttore del T»Ie 
giornale Willy de Luca per 
.sollecitare una completa ed 
obiettiva informazione tele 
visiva c perche cessi il sj 
lenz:o sulle iniziative e su 
motivi della settimana di Tot 
la. Grave è stato ratleggia 
mento di De Luca che ha r. 
fiutato ogni colloquio. 


Otto lavoratori barbarnmciUo uccisi, decuio o dee. x- di lon'i. è 

g issato un anno dalla strage tascista eh piazza della Loggi.i a 
resela. Migliaia e migliaia di studonl. v gioiaiii liaiino n.ord.do 
ieri le vittime del bestiaio eccidio di Broscia, niatiitosiando. diiaiui 
al « .Mamiani », il liceo di \iale delle Milizie, il proprio impegno di 
lotta contro il fascismo, in difesa della denioci.izia, jh'I' un profondo 
rmnovameoto della società. Su! palco eretto mi piazzale antistante 
il liceo, gremito di ragazzi e ragazze protenienli d.i molle sciio'e 
della città che mmil/avano b.mdiere rosse e striscioni, h.inno proso 
la parola il compagno M.iurizto Kerrar.i, capolista del PCI ,ille 
elezioni regionali, e (lianni Borgna, segielariu pros ilici,de (le”.i 
FOCI e candidato per il Consiglio legioi.iU-. Frimi del ci.mi'ie !.i 
compagna Giovanna Marmi. caiKlid.ita del PC’I. \\\ cantato cali 
soni di lotta. 

Un anfM) fa — ha dello il comp.igiio Uorgn.i 'lel suo interi enlo — 
la rabbia dei fascisti, usciti seonliui dal ivlert-ndum iTisanguin i\ a 
la vita politica del Paese. D.i allora altri mililiiUi democt litici sono 
•tati brutalmente assassin.iti: u’tnnu i! ”iin,ine Mhcrlo Hr.isili. 
ucciso a coltellato da una squadr.Ktia. domenif.i notu a Mi mu 
SI sperava, si spora che .! moiimento o.K-r.iio e.id.i nell.i proioc.i 
ziooe: non ò stato e non sara cosi. I hnor.uori hanno aiuto ; m'ri i 
•aldi e hanno s*iputo rispondere con leniiezza lorza. re-.i)ons ihilità 
Ha quindi preso l.i p.iioi.i il comp igne M uiim/io Fei-i.ir.i \ 
trent’anni dulia intona della giierr.i di I.ibera/iono h.i sottoli¬ 
neato — dobbiamo ancora lou.ire conilo il la'.>.ismo contro il ter 
rori.smo e la violenza noia. Il fascismo non è fellonie io ch<‘ si 
povsa « as.sorbiiv > o ■» lilamlire : de\e i-'.seit* conib.ittuto, col 
pendo allo radici, proseguendo nel proces-io di trastot in. izio-ii dell.i 
aociotà. andando avanti nella nioluzione deniucr.itic.i e antita-ci 
•la. mettendo m moto un inioio meccii usino ecomnn.co e sociale: 
• questo non può esseie tatto sen/.i o tonilo i coiinni>li Per 
questo noi chiediamo agli studenti ai gio\ani che i.iono .ilio nino 
por la prima volta un voto de sii i'^i):vs-.ione ('etl.i loro i^i'onl.i 
òi rinnovamento, di demociazia, di p.n t •< p.izione conilo il in il 
ffoierno c la co’Tu/ione' un voto .il PCI D.i! p.dco e stata poi 
lotto un nK'ssaggio di adcs.oni- dei f.mnl'a'’i dePe i itliiiie cU’.l.i 
•trage di Brescia. 

Irti manifcslazione si è condus.i con un conib.iUuo torteo. .merlo 
da un grande striscione: «Contro la t.i/iosi'a delia Fi MTV ix-r 
un’mfomiazionc obiettiva*. F gioiani lia ino a'tlaver^ato le sf-acle 
del quartiere scandendo slogans contro il nkilgoverno de e le ma 

S Ipolazionc rudiotelevisive e si sono uniti, dai.mti .ig’i edilìci delhi 
AT-TW di 11.1 Teulada, alle delegizicrv o.ie'.i e clic h.innu org.i 
HÉnatO picchetti di prote-.ta ;x‘r i.i dis.nloiiiia/ione 


Protesta 

per i tripli turni 
alla elementare 
di Collotino 

(Combattiva in.inlle.-.t.vzione 
delle l.imlglle doU.i scuola cì *• 
menUire di via Dmo Pcnna<- 
zato (a ColULlno). dove l 1200 
alunni sono costretti al tripli 
turni II comitato del genitori. 
Insieme alla consulta unitaria 
di quartloro. ha organizzato 
da Ieri picchetti davanti a una 
palazzina adiacente alla scuo¬ 
la. chiedendo che venga re 
qiiLstt.i u I loc.Ul riadattati per 
I le .mie. Solo coiì Infatti si 
, potrà rl.solvere 11 problema d^l 
I .sovr.illollameiUo .scol.i->t.co nel 
quartiere .Sz* non si procederà 
iiiìmediatanìente alla requisì 
z/one e al laiorl di r. i.sseUo, 
l’anno prossli.io i h.ìinbinl do- 
vianno frequentile lo lez.o’ii 
In qu.litro turni! 

I genitori h-inno .innun da¬ 
to che 1 picchetti continue, 
ranno tino a quando gl; impe¬ 
gni assunti dal Comune non 
vei ranno muntenuU, 


Tenta di fuggire 
dal commissariato 
gettondosi 
dalia finestra 


Portato al commissariato 
par t’s.seisl preso a pugni con 
un agente di P.S In boighese 
ilei cao.s do) trai)Ito causa¬ 
to dalle provo delia p.iraU mi- 
l’t.trc — (he ieri mattina han¬ 
no bloccato la zona tra b.in 
G,(;vannl e il C’olosdco — un 
uomo di 1.'» anni. Marcello Te- 
.sl.i. .s) e geltato da un ter- 
r.izzo degli lUl.ti di poll/i.i .il¬ 
io 3 metri, Jr.itiurandosl le 
gambe 

Marcello Te.sla, .<tastatore» 
di prolc.ss.one, m via L.tblca- 
na ha comincialo a chhculerc 
anmiatamente con Carlo Roc¬ 
ca. agente di PS m borghese, 
e ben presto ((.die parole si e 
p.issati ai Latti. I) T<‘-.ta dopo 
un animato battilxcco ha sler- 
r.ilo un pugno m vi.so aH’a- 
gente I due .sono .stati divisi 
da un.\ p.ittuglia della polizia 
e port<»li al tomnjls.sarmto 
Celio, 

In attesi di e.ssere interro- 
g.ilo il Testa, che era ricer¬ 
cato per turto, ha tentato la 
fug.i gcttando.si dalla Jinc.stra 
ma non m e piu rial/.4ito. 


Termini: limitata 
ad alcune 
biglietterie 
agitazione dei CUB 

Una a.steno>ione dal lavoro 
delTia durata di ventiquattro 
ore è stata indetta ieri dal co- 
.slddetti «comitati unitari di 
base» della stazione Termi¬ 
ni. cui aderiscono frange 
assai ristrette di lavoratori. 
I disagi -per gli utenti delle 
Ferrovie deWo Stato sono .sta¬ 
ti perdo limitati: .solo il ser¬ 
vizio delle biglietterie, infatti, 
ha rtsentilo dclTagitazione. 

IVr tutta la giornata, co¬ 
munque, c stalo passibile ac¬ 
quistare i biglietti ferroviari, 
senza alcun sovrapprezzo, 
presso apjxisltl punti di d'I- 
stribu/l-cne ge.stiti da! penso- 
naie dulia controlleria. 

Dalla Hgltavclone. che era 
f.tata proclamata per prote¬ 
stare contro ripotesl di ac¬ 
cordo .sulla contingenza per i 
dipendenti statali, si .sono di.s- 
soci.-vil i sindacati conlederaJf. 


Richiesti i locali 
della ex GIL 
per l'istituto 
tecnico « Bernini » 


La carenza di aule e di at¬ 
trezzature scientlilche c .sta¬ 
ta denunciata dagli sludenll. 
genitori ed Insegnanti del 
ristltuto tecnico industriale 
« Bernini ». nel corso (il una 
conferenza stampa che si e 
tenuta ieri nelTAulu M.igna 

Questa situazione, che il 
pro.ssimo anno costringerà gli 
studenti al doppi turni, po¬ 
trebbe lacllmente essere ri¬ 
solta utilizzando i numerosi 
locali adiacenti alla scuola 
che appartengono all’ex GIL. 
ente Inullle in via di smobi¬ 
litazione, 1 cui locali vengo¬ 
no utilizzati In )3arte dalla 
RAI. che li adopera come 
magazzino, e dalla scuola tri 
bu tarla. 

L’a.ssemblea si e dichlur.i 
ta contrarla all.i soluzione rii 
ripiego, proposta dall.i Pro 
vincla, di comperare una pa¬ 
lazzina privala dr-:«a quale si 
ricaverebbero nero .solo 16 
aule. In tal caso, infatti, si 
finirebbe per regalare denaro 
pubblico alla speculazione ]?ii 
vata. 


dei comunisti. Accusiamo 
tutti». II provocatorio volan¬ 
tino missino, che ricalca 1 
toni fascisti delTlnfame ven¬ 
tennio. cosi continua: «Com¬ 
pagni. per VOI e stata Vulti- 
ma volta che avete messo 
piede a piazza Bologna. Quel¬ 
lo che ora vi diremo consi¬ 
deratelo come volete: o un 
avviso o una minaccia. D’ora 
in poi quando camminate nel 
quartiere, le vostre precauzio¬ 
ni non seniranm< vi colpire- 
7))o dove, come e quando vor¬ 
remo». Occorre che polizia e 
magistratura lacclano Imme¬ 
diatamente ed efficacemente 
il loro dovere, mettendo 1 ne¬ 
mici della democrazia nella 
condizione di non nuocere. 

Attuando le loro minacce I 
missini hanno cosi assalito 
lori, alle 10,30. in piazza Bo¬ 
logna lo studente dciristi- 
tuto tecnico «Fermi» Fran¬ 
co Concilio, che è .stato In.se- ' 
gulto e percosso brutalmen¬ 
te Altre due ragazze che pas¬ 
savano d.ivanti alla .sezione 
neofascista di via Livorno e 
I che avevano rlhutalo 1 volan¬ 
tini mii-KSini. ,-,ono .state pic¬ 
chiate ed hanno subito con¬ 
tusioni ed e.scorlazlonl. 

Durante Tassnllo di ieri po¬ 
meriggio alla parrocchia di 
S. Luigi Gonzaga dov»? so- 
i no stat* feriti NDP. c P.S., 

1 entrambi di dlcia.ssette anni 
ed Iscritti aH’AGESCI — I 
giovani presenti nella parroc¬ 
chia hanno dlch'.irato di ave¬ 
re riconosciuto 1 noti neofa¬ 
scisti Roberto Cittadini, Mar¬ 
co Aceto, Diego Cuculli e Cor¬ 
rado Maggi, che erano stati 
giù visti in (xcasione di nu- 
mercsi precedenti '‘Pl.sodl di 
violenza davanti alle scuole 
del Panoli. 


PRIMAVERA - ESTATE 

CONFEZIONI BRAVEni 

Mille e mille articoli, sempre a 

PREZZI ECCEZIONALI 

da noi sempre a caccia dell'affare 

Via Latina, 35-37 - SANTA MARINELLA - Roma 


Culla 


Lu cosa del comiionno Cosimo 
Pompomeo c stola ollidolD dolio 
iiDsctto del sccondodcnito a cui c 
slato liiì|>o5lo il nome di Andica 
A lui c olla t|ciilile sicj)'»ora yli 
Bucjui I dcll'a Unito •. 


LA VIOLiNZA 

E' umano miglior.ir le cond./ioni 
del viver, dcirarto, studio c lavoro 
è crear per sé c a tutii, una base d’oix>. 
l'uomo libero da frulli « milioni. 

Le parole sian giu'-le a cuiclusionj 
.( Ixneficjo dciragnello, e to:’i) 
a tavola rotonda ogg) c nel futuro 
ix*r bene della pace e non lin/ioiu 

ÌA- forzo tisiche nem sono pare 
d.i un lato c'è la gioventù bollente 
dair:tlli*o, vecchi, bimbi c il .saix'iv 

La violenza è solo del pix'puteiite 
Ogni costi è soggell.i a contestare 
e natura, n.isce. muore v l'iixlo 

ROMOLO VELOCCIA 
C.ii. Orri di \ jltorio Xi-^ieti* 

VELOCCIA 

LETTI D-OTTONE 

' 75 anni di esperienza di rete letto 

PRI-:SKNT\ 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

Brevetto Romolo Vcioccia 

# Per ie malattie della colonna vertebrale non più ta¬ 
vole per la rigidezza 

# Per la Vostra salute sì consiglia, anche se state In 
ottima salute. 

# Non cigola. 

# E' Indistruttibile. 

# Ha la durata di più generazioni. 

# Massima igiene. 

\’E\DIT,à: \ i.i J,.ibic 111.-4 Ita T.-l 7i()8!;2 

\ ja Tibiirt 111.1 "ita D - 'J'< 1 -il'! il 
ST\BIL1M1-:\T(): \ i.i Tibuiim.i ".12 . T'’! 
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« No al servilismo atlantico, per un’Italia indipendente » 

Mercoledì (ore 19) grande incontro 
con Paletta in piazza del Popolo 

Parleranno Paolo Ciofi e Tullio De Mauro - La manifestazione promossa dalla Federazione romana del 
PCI - «Ogni sezione del partito e circolo della FOCI si mobiliti in vista dell’appuntamento popolare» 


« Contro il servilismo atlantico e 
le crociate. Per un’Italia indipenden¬ 
te, amica di tutti i popoli >: attoimo 
a questa parola d’ordine si svolgerà 
mercoledì 4 giugno, a Piazza del Po¬ 
polo alle ore 19, un grande incontro 
popolare con il partito comunista. 
Parleranno Gian Carlo Pajetta, Pao¬ 
lo Ciofi, segretario del comitato re¬ 
gionale del Lazio, ed il professor Tul¬ 
lio De Mauro, candidato indipenden¬ 
te nelle liste del PCI. 

La manifestazione, indetta per ri¬ 
badire l’impegno dei comunisti e dei 
democratici romani per fare dell’Ita¬ 
lia un Paese indipendente c piena¬ 
mente sovrano, che si batte per rea¬ 


lizzare una politica di distensione in¬ 
temazionale che garantisca ad ogni 
popolo il diritto aU’autodcterminazio- 
ne, assume particolare importanza a 
soli 10 giorni dal voto per il rinno¬ 
vo dei consigli regionali. 

E’ una nuova occasione per il po¬ 
polo romano di essere protagonisti 
di una campagna elettorale basata 
sul confronto civile, sulla discussio¬ 
ne e sul ragionamento; una nuova 
occasione per respingere l'anticomu- 
nismo fanfaniano dimostrando qual’ù 
il vero volto doUa città di Roma, che 
innumerevoli volte ha dimostrato di 
essere in prima fila in ogni batta¬ 
glia di libertà, di progresso, di so¬ 


lidarietà internazionalista. 

In un comunicato, emesso ieri, la 
segreteria della federazione roma¬ 
na del PCI, indicendo l’appuntamen¬ 
to di piazza del Popolo, ha rivolto 
un appello a tutti i lavoratori, ai 
giovani, alle donne di Roma e della 
provincia. « Ogni sezione del Par¬ 
tito, ed ogni circolo della FOCI — è 
detto nel comunicato — sin da oggi 
c nei prossimi giorni siano piena¬ 
mente impegnati ncU’azione di pro¬ 
paganda c di lavoro capillare perché 
ii 4 giugno migliaia e migliaia di 
comunisti e di democratici parteci¬ 
pino aila grande manifestazione po¬ 
polare del partito comunista >. 


Pesante attacco all'occupazione in una delle piCi importanti zone industriali della città 

CASSA INTEGRAZIONE E LICENZIAMENTI 
IN MOLTE FABBRICHE DELLA TIBURTINA 

Affollato attivo sindacale di zona con Leo Cannilo • In lolla i lavoratori dei grandi magazzini per l’orario di lavoro 
Sciopero delle imprese di pulimento per H contratto - Accordo all'Imo di Pomezia - Due giorni di astensione alla SPI 

FIORENTINI: 450 op«r»l\ In cassa lntagr«z]ona, per tutti loro non vi è stato, da gennaio ad oggi, nessun salarlo. 
BRUNO: da tempo ormai la fabbrica tessile è occupata dal lavoratori contro 1 licenziamenti e I tentativi di smobilita^ 
itone. Sono due soli esempi <11 come la crisi abbia colpito g II stabilimenti che si trovano sulla via Tiburtlna, una delle 

zone industriali più importanti e grandi della città, titanio due esempi a cui si possono aggiungere quelli dei cinema 
Argo e Ulisse chiusi da alcuni mesi, della fabbrica di stucchi Bandinl. a orario ridotto, degli edili del cantiere Man* 
fredi, costretti per lungo tempo airinattivìtà e che oggi dovrebbero riprendere il lavoro. Sui problemi complessivi della 
zona Tiburtdna si ò svolto nei 


giorni scorsi un affollato attivo 
sindacale con la presenza di di¬ 
pendenti di tutti i luoghi di la¬ 
voro. moltissimi dei quali im¬ 
pegnati in lunghe c dure ver¬ 
tenze aziendali n cui ha parte¬ 
cipato. per la Federazione CGIL. 
CISL. UIL, Leo CaouUo. Al cen¬ 
tro dcU'ir^ativa una risposta 
genemJe ai problemi gravìsoi- 
mi dell’occupaidone e dello svi¬ 
luppo in cui tutti 1 lavoratori 
della zona dovranno impegnar¬ 
ti. 

RINASCCNTE-UPIM-SMA - 

I lavoratori della Rinascente- 
UPIM-SM.\ della Balduina han¬ 
no denunciato In una conferen¬ 
za stampa nella sezione del PCI 
del quartiere, ratteggiamemo 
antlsiòdacale dell'azienda nella 
vertenza che si trascina da più 
él Quattro mesi con una seno 
cb scioperi articolati. 1 dipenden¬ 
ti'. per il 90% lavoratrici, chie¬ 
dono in particolare ohe sla caon 
blato LI gravoso orario di lavo¬ 
ro attualmente articolato In 
turni spezzati di mattina e di 
pomeriggio. 

PULIMENTO X I lavoratori 
delle imprese di pulimento sono 
•cesi di nuovo In sciopero per 
lU rinnovo del contratU) nazio¬ 
nale. 1 dipeiKientl hanno anche 
dato vita ad una combattiva ma¬ 
nifestazione al cinema Colosseo, 
a cui hanno partecipato rap¬ 
presentanti di tutte le categorie. 

IME — Durerà fino al 22 sc^ 
tembre la cassa integrazione del 
lavoratori della Ime-Montedison 
di Pomezia. L’accordo rag^^un- 
to tra 1 sindacati e l’azienda 
oltre a stabilire la data di ri¬ 
presa dello attività garantisce 
anche che I livelli doU’occupa- 
z^one nello stabilimento rimar¬ 
ranno inalterati c impegna la 
IME a portare avanti program¬ 
mi per lo sviluppo della produ¬ 
zione. I 240 lavoratori sospesi 
continueranno comunque a te¬ 
nere un’assemblea permanente 

SPI — n personale della SPI 
<la società che ha in gestione 
ta pubblicità di numercnlssimi 
gionMdi) sciopererà U 30 c il 31 
pressimi a sostegno della piatta¬ 
forma aziendale. La direzione 
deUa SPI infatti .si è rifiutata 
di incontrarsi con le organizza* 
zipnl sindacali per discutere la 
plattafomin 

CONF. COOP — Hanno scio¬ 
perato ieri i (bpeodenti della 
Confederazione generale delle 
cooperative (Corrf. Coop. Italia¬ 
na) che si battono da sei mesi 
per ottenere il contratto di la- 
Tovo. Gli Impiegati delle coope¬ 
rative « bianche > hanno anche 
denunciato la provocatoria po- 
•Izlcne 


E* morto 
il compagno 
Ugo Mosca 

E’ morto all'età di 78 anni il 
eon^gno Ugo Mosca, -vecchio 
combattente untlfascisUi. iscrit¬ 
to alla sezione di Capannellc. 
Aderì al PCI sin dalla sua fon¬ 
dazione c durante U periodo de] 
fascismo fu confinato ad Usti¬ 
ca. Partigiano durante la Re- 
•Jstenza. fu dopo la Liberazione 
dirigente sindacale, consigliere 
comunale, esponente deU'ANPI. 

I funerali si svolgeranno og- 

f i, alle ore 16. piirtendo dal- 
ospedale di Monterotondo. Ai 
figli Mirella e Andrea giunga¬ 
no le più sincere condoglianze 
del compagni della sozicne Ca- 
paimelle, dcU'yÙ^PI c deU'Unità. 


Domani 

a Campo Marzio 

Il PCI presenta il 
programma elettorale 

Le proposte del PCI per la 
eeconde letialetura del conal- 
sHo regionele del Leale Mranno 
lllustrete domeni, elle ore IO, 
r»«l coreo di un incontro con la 
•lampe e con i cittadini ro¬ 
mani. L’inlilallve, promoota del 
comitato reflonele del Partito, 
avrA luogo nei locali delle ee- 
alene comuniite di Campo Mar- 
alà. alla Mtltn de’ Creecenal, 


(-COME CAMBIARE" 
I deddiamdo in^me 


Se c'6 un campo in cui netta 
risulta l'urgenza di cambiare, 
questo à proprio il campo del- 
Vagricoltura. Ciò ò emerso 
chlaramento nell'incontro che 
si è tenuto ieri sera a Osteria 
Nuova con 1 lavoratori e 
abitanti della borgata, cui na 
preso parte il compagno Estc- 
rlno Montino, bracciante della 
azienda agricola Maccaresa e 
candidato del PCI alle elezioni 
regionali. L'Incontro è stato ca¬ 
ratterizzato da una lunga serie 
di imerventi e da una viva di¬ 
scussione. 

Sostenere, come fa la propa¬ 
ganda democristiana, che quan¬ 
to si è fatto per l'agricoltura 
in questi cinque anni alla Re¬ 
gione. anche se non l'ottimo, 
era il meglio che si potesse ot¬ 
tenere. rappresenta un inganno 
e significa sottrarsi ad un serio 
confronto sulle cose. Si deve 
hivece spiegare — questo hanno 
sostenuto molti interventi e ciò 
è stato ripreso nelle conclusioni 
dal compagno Montino — per¬ 
chè molti finanziamenti previsti 
da leggi non si sono attuati, 
perchè la giunta c lo stesso 
assessorato aU'agricoltura si 
sono rifiutati di delegare ai 
Comuni ed allo comunità mon¬ 
tane compiti che sono rimasti 
accentrati presso gli ispettorati 
deU'agricoltura e presso Tasses- 
sorato diretto dal repubblicano 
Di Bartolomei. 

Sono tomi sui quali U demo¬ 
cristiano Bruni e l'ex asses¬ 
sore aU'agricoltura se vogliono 
parlare ai contadini portando 
argomenti, debbono concludere 
che la politica di centro-sinistra 
è stata tutt'aitro che reidizza- 
tricc per 1« campagne e per 
gli interessi deUa popolazione 
della regione. 

Le vere garanzie — lo ha 
detto una giovane donna clic 
ha parlato .suli'npphcnzionc del¬ 
la legge sull'indennità di porto 
aUe contadine madri stanno 
in un cambiamento che sia 
reale, quale è quello che : con¬ 
tadini oggi rivendicano. 

Numsrodsilme tono le Iniziative 
che In queete tiornete teetive li 
•volfono in citta, In provincia e 
nella ragione, quale momento del 
dialogo di masaa cha I comunlatl 
vanno Infittendo con la popola- 
alona, la categoria o I giovani In 
viltà della conaullazlone elettorale 
dei 15 giugno, t problemi del co¬ 
me cambiare tono tema di Incon¬ 
tri, riunioni, aaaemblee, dlacueaionl 
che al avoigono organizzato nel ca- 
aogglatl, naile piazzo del comuni 
della provincia. 

Nella giornata di oggi oltra qua¬ 
ranta tono t comizi o gli Incontri 
previati nella provincia di Roma. 
Nella cittò tono in programma SS 
Iniziativa promoeee dalla aeiionl e 
dal circoli delta KCI. 

Tra la varie Iniziative elenchi^ 
mo: TORRE MAURA, ore 17. a 
Piazza degli Alabattrit manlfeata- 
zlono femminile delI'Vltl Clrcotcrl- 
zione per le campagna elettorale. 
Parteciperanno Luigi Petrotelli, ao- 
gretarlo delta Federazione romana, 
e Leda Colombini, candidata alle 
alozioni regionali. MONTEFIA- 
SCONS, ore 11,30i comizio con 
Paolo doli, aegretarlo regionale. 
MANZIANA, ore 111 Incontro del 
lavoratori dell’ATAC Vittoria e 
Trionfale con le lezione (Total). 
SAN VINCENZO, ore 16i Incon¬ 


tro (Maiotti-BergaminI). POLICLI¬ 
NICO, ora lOi Incontro (Aiolà!). 
ADDOLORATA, ore lOt Incontro 
(Cancrlni-Piziottl). TUFELLO, alle 
oro lOt Incontro con 1 .penilonati 
(Santacroce). FIUMICINO, ore IO 
nel focati dette Pro Loeoi Incontra 
dibattito tulle munlelpattlà (Ben- 
clnl - Bozzetto). OSTIA NUOVA, 
ora 18] incontro alle cete popo¬ 
lari (Roil-rredda). PRENESTINO, 
ore IBi comizio a Piazza dal Con¬ 
dottieri (Borgna). PORTA MAC- 
CIORB. ore 10 al Borghetto Tor- 
rionei incentro (A. M. Ctai). CE¬ 
SANO, oro lOi comizio (Natallnl). 
OSTERIA NUOVA, ore lI.SOi co¬ 
mizio (Natallnl)* COLONNA, alle 
ore 19t comizio (CeaaronI). LA¬ 
RI ANO, ore 19r comizio (Quat- 
truecl). POMEZIA. ore lOt comi¬ 
zio (Velletrl). TOR SAN LO¬ 
RENZO. ore 19t Incontro al Lido 
dei Pini (Scalchi). CRETAROSSA. 
ore 19t comizio (M. Mancini). 
CAVE DEI SELCI, ore 19i comi¬ 
zio (Mercuri). MARCELLINA, atte 
19.50t comizio (MaderchI). BAGNI 
DI TIVOLI, oro 9.301 incentro al 
borghoRo (Oarlndi). VILLALBA 
DI OUIDONIA, ore 9,30i Incontro 
al borghetto (R. Morelli). SANTA 
MARINILLA. ore lOi caaeggleto 
di zone Allbrindl (Ranalli). CA¬ 
NALE MONTERANO. ore 19f co¬ 
mizio (Bagnato). CARINA, ora19i 
comizio (Vetere). MONTCVIRCI- 
NIO, ore 20i comizio (Bagnato). 
SANTA MARINELLA, oro I7i ca- 
foggiato zona Valdombrinl (R^ 
nalll). SEGNI, ore lO.SOi comizio 
(Parola). OLIVANO, ore 19.30i 
comizio località La Valle (Sartori). 
PISONIANO, ore lé,30i Incontro 


con contadini (Strufaldl). 

Nella regione tono In program¬ 
ma i aeguanti comizi: 

VITERBO — Monteflatcona. alle 
11,30: Paolo Ciofi. Vetralla, alto 
ore 101 Sarti. Battano Romano, 
ore 11: Sarti. Ariana di Cattro, 
ore 17,30r Spoeettl. Marta, oro 17: 
Maatolo. San Lorenzo, ore 10,3Oi 
Lo Bella. Piantano, ora 20: Bar- 
blarl • Trabacchlnl. Valentano. allo 
18.30: Giovanna Cinabri. Itchla di 
Cattro, ora 18: Polacchi. Calleae, 
.ore 1E,30i Serafini. Vatenailo, 
ore 18: Freddurzl. 

RIETI X. Gavignane, ore 19,30: 
Bocci: Poggio Molano, oro 19: 
Scopigno-Tomaatetti; Poggio NdcnI 
(RI). Ore 17: Scopignot Città Du¬ 
cale, ore 11,30: Angelettli Rlvodu- 
trl, ore 18: Angelettli Poggio Bu- 
atono. ore 19.30: Angeletti. 

PROSINONE -X La Formo, alla 
ore 19: Spazionl. Strengolagalll, 
Ore 10: Compagnoni. Monte S. Gi^ 
vanni Campano (Cata Grande), 
ore 10: Compagnoni. Monte S. Gio¬ 
vanni Campano (Colli), ora 19: 
Compagnoni. Carvaro, ore 11: Aa- 
tante. Poti, ore 20.30: Loffredi. 
Pontecorvo. ore 10,30: Bianchi- 
Abbondanza. Aquino, ore 21t Bian¬ 
chi • Abbondanza. Fontechlarl. alle 
ore 19i Marrone. Valle Rotonda, 
ore 19: Vecce. Viticuto, ore 21: 
Vacca. AlatrI Muretto, ore IO: 
Clelone, AlatrI Fontano feurano. 
Ore 20i Rota Follai. 

LATINA — Sabaudia • Mezz^ 
monte: Mango. Formie, ore 19: G. 
Forte. Ponllnla, ore 10,30: Berti. 
Maenxa. ore 21: Bov*. Sette - 
Porta Paaclballa, ore 20: Velletrl. 
Gaeta, ore 19. 


Affollato 
incontro 
con Ingrao 
sulle imprese 
pubbliche 


Presso la sealono EUR si è 
svolto Ieri xm affollnto Incori- 
tro-dlbs-ttlto con 11 compagno 
Pietro Ingrao. sul tema delle 
Partecipazloinl trtatsli cui han¬ 
no partecljmto la. cellula co¬ 
munista dell’ENI-AGIP. 

Concludendo la dl.scusslon» 
11 compagno Ingrao, dopo 
«ver Blfermoito che 1» natura 
della orisi ohe Investe lo Im¬ 
prese n capitale pubblico va 
analizzata nel quadro della 
orisi generalo deO modello di 
sviluppo capltalSstlco Italiano, 
ha sviluppato una critica se¬ 
vera del rapporto che lega 
le partecipazioni statali al si¬ 
stema di potere della DO, 

Le partecipazioni statali — 
pur se usale sempre dal par¬ 
tito democristiano come stru¬ 
mento <14 potere — hanno 
avuto In una certa fase un 
ruolo propulsivo neH’amblto 
di quel modellilo di sviluppo. 
Nel momento, però. In cud 
la crisi precipita ed eviden¬ 
zia l’Incapacità della DC a 
definire una qualslvosHa Ipo¬ 
tesi alternativa di sviluppo, 
queM’«uso» d(.scrczlcnale e 
ollenttelare delle PP.SS. perde 
anche M sla pur distorto va¬ 
lore economico 


Appello 
per il voto 
al PCI di 
400 giovani 
immigrati 


Un appello « per un voto al 
PCI nello Imminenti elezioni 
comunali, pro\’inclali e regio¬ 
nali, € per un impegno politico 
nelle zone d'origine * è stato 
lanciato ieri da un gruppo di 
giovani immigrati a Roma per 
studiare o per lavorare. Il docu¬ 
mento — che è giù Italo sotto¬ 
scritto da oltre 400 giovani 
meridional: è istato illustrato 

ieri sera nel corso dcU'in- 
contro fra gli studenti fuori 
sode aJrUnIvorsità di Roma c 
i compagni Franco Ambrogio, 
segretario regionale del PCI in 
Calabria, Domenico Gravano, 
segretario in Mollile, c Luigi 
Sandirocco, «ogretario del comi¬ 
tato regionale dcirAbruzzo. 

La manifestazione, indetta 
dalla commis.sionc meridionale c 
dalla cellula dei fuori sede c 
dei lavoratori dell Opcra uni¬ 
versitaria « AgcMtino Novella » 
della sezione universitaria ro¬ 
mana del PCI. ha visto la par¬ 
tecipazione di centinaia di stu¬ 
denti meridionali. Ha introdotto 
1 lavori il compagno Carlo Al¬ 
berto Graziano, responsabile 
della commisHionc meridionale. 
Ha concluso il compagno Sil¬ 
vano Grussu. della consulta na¬ 
zionale scuola del PCI. 


(il partito' 




NOTA PER 1 COMIZI, LE AS¬ 
SEMBLEE E LE RIUNIONI — 
Pretto la Commlttlono propaganda 
à dltponlblfe da quatfa mattili* la 
nota per i eomizl, le etteniblee o 
lo riunioni, por oggi o por do¬ 
mani, In vitto dello monltootozlono 
del 4 giugno. I compagni che ten¬ 
gono lo attembleo, 1 comizi e le 
riunioni tono pregati di passare a 
ritirarla. 

AVVISO ALLE SEZIONI -x B’ 
urgente rlliraro, protso i contri 
zona, materiato di propagando por 
la scuola. 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Domani, olio oro 19, In Federazione 
attivo del comunisti dell'APRE e 
dcll’APVAD per la campagna oiet- 
torala (Colatacomo, lombo). 

ASSEMBLEA — Nuova Alettan- 
drlna* oro 10, scrutatori e rappro- 


tentanti di Usta (Galeotti). 

COMITATO DIRETTIVO — Pa- 
lostriiia: ore 10 (Sbordolla). 

ZONA TIVOLI _ ViJIalbat oro 
10,30, Comitati direttivi dello se¬ 
zioni di Guidonia (Mlcuccl); Ti¬ 
voli: oro 9, togroterlo di zona, 
rcspenaablll di mandamento e ae- 
gretarl dei Comitati comunali (Mi- 
cucci). 

TRASPORTI X. B* convocata por 
domani (venerdì 30), allo oro 
10,30, In tede, la riunione dal 
gruppo di lavoro ragionalo dei tra- 
oporii. Rolatoro {] compagno Ni¬ 
cola Lombardi. 

VILLA REATINA — Allo oro 10 
attombloa donno (Licia PerellI). 

FOCI — Angultlarat attombloa 
■porta dei giovani al Palazzottoi 
Borgata FinocchiO] ore 10,30, in¬ 


contro con I giovani o film: Ricam 
SIgha Tav (Pomezia) i ore 12,30, 
Incontro (Laureili). 

CASSINO — Nell'ambito dello 
Iniziativa dalla FOCI nelle Regione 
sul tomi dallo sviluppo economi¬ 
co. particolare Importanza attu- 
mo rincontro dibattito con I gio¬ 
vani che si terrà • Cassino allo 
oro 18 con il compagno Nonni 
Magnollni, della segreteria nazio¬ 
nale della FCCI. 

LATINA -X Organizzata dalla 
peci a Latina tl svolgorò una fe¬ 
tta dalla gioventù di tuta la pro¬ 
vincia pretto lo stadio comunale. 
Nel corto della miniiettaziona- 
spattacolo che avrà Inizio alta ora 
18, parlerà II compagno Salvatore 
Clantiracuta, retpontabifo regio¬ 
nale della FCCI. 


PENULTIMA RECITA 
DI EUGENI ONIEGHIN 
ALL'OPERA 

Domani tllc 21. in obbonomanto 
alto terze replico di « Euge¬ 
nio Onieghin » di P. Clotkovtki 
(roppras. n. 74), concertato o 
dirotto dai maestro Nino San- 
zogno. Lo apctiacolo varrò replica¬ 
to domonico 1 giugno alle ore 17, 
fuori obb. (rappr. n. 75). Martedì 
3 giugno allo oro 21. in abb. allo 
prime ondrò In scena « Madama 
Buttarfly » di G. PiKCtni (rappr. 
n. 76) concertata a dirotto dal mae¬ 
stro Ferruccio Scaglia, ragia di 
Renzo Frusca, scena a costumi di 
Vonloro Colasanti o John Moore, 
maestro dal coro Augusto Paro¬ 
di. Protagonisto: Renato Scotto, at- 
Itri interpreti principali: Anita Cn- 
mlnada. Amedeo Zambon e Alberto 
Rinaldi. 

CONCERTI 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via dot Gonfalone, 32) 

Oggi olla 21.15. Chiosa di 5. 
Agnese In P.zzo Navone concer¬ 
to diretto da Gastone Tosato. 
Solisti: S. Imperdonato. violino: 

M. Cotton Savini, oboe: H. Rivas, 
chitarro; F. Traverso e A. Vac- 
chieno, corni. Orchestra dal Con¬ 
fatone. Musiche di A. Vivaldi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Basìlica S. Cecilia - Tra- 
•tavara) 

Domani allo 21,15 Gustav Lao- 
nhardt. Musicho di Bach. Infor¬ 
mazioni; Tal. 656.84.41. 

BEAT 72 ( Via G. Balli 72 - Ta¬ 
lafono 317.71S) 

Domenica o lunedì elle 21.30, 
V Rassegna di musica moderna 
e contemporanea « Musica elet¬ 
tronica » con la voca di Mkkieo 
HIroyomo. 

POLITECNICO-MUSICA (Via Tla- 
polo 13-A • Tal. 36O.S6.O0) 
Demoni allo 21 concorto: Musi¬ 
che di Modero. 

PROSA • RIVISTA 

Al OlOSCURl . BNAL-FITA (Via 
Piacenza 1 - Tal. 479.$4.26> 

Oggi alla ora 17.30 11 CAD « Il 
Siparietto » prae.: Il Giallo di 
Robert Sharttf a A casa par la 
' aatta • con B. Notarantonlo, P. 
LoratI, G. a M. CaruccI, P. Zar^ 
dini, G. Roberti, P. Marchetti. 
Ragia di Francatco Guarra. Sca- 
ne di Fausto Santoni. 

AL PAPACNO (Vicolo dal Leo¬ 
pardo 31 • Tot. 588.S12) 

Atta 21.30 lo Comp. diretta da 
Franco Ambrogllnl pras.t a 
nuitimo acallfto » d: Sammy 
Payed. Con: Platone, Da Marik, 
Novella. Altieri. Matti. Ragia di 
Franco Ambrogllnl. 

ARCI-PAVONB (Via Palarmo 28) 
Alia ora 18 a allo 21 « Ddjà wu 

- Un colpo di Stato » di F. Tuo¬ 
na. Compagnia: « L'Eccezione » 
diretta da P. Tuena. 

BELLI (Piazza 9. Apollonia 11 

- Tal. 589.48.75) 

Alla ora 17,30 la Compagnia 
Teatrale G. Balli pr.i • Una tran¬ 
quilla dimora di campagna • di 
Witkiawcz. Varatone italiana ad 
adattamento di Roberto Larici, 
Sceneggiatura Santuzza Cali. Mu¬ 
siche Enrico Selinet Regia Ant^ 
nio Sallncs. (Ultima settimena). 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 845.20.74) 
Oggi alle ore 16,30 la Comp. 
O’Orlglia Palmi rappresento: • Nl- 
kita • 2 tempi In 5 quadri di 
Paul Lobrun. 

CENTRALE (Via Cotta 4 > Tala- 
feno 607.270) 

Alle ora 21,15 la fabbrica dal- 
i’ottore pras.t Jerry di Giacomo 
In a flccltà a uno spattacolo dt 
mimo. 

DELLE ARTI (Via Stoifla 5» • Te¬ 
lefono 478.598) 

Alla 17,30 in collaborazione con 
PETI il Gran Taotro pras.t « A 
morta dint'o llatto 'a Don Felice • 
farsa tantastlea mh musica di 
Antonio Patito. Ragia di Carlo 
Cacchi. (Ultimi giorni). 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tm 
lafono 862.948) 

Alla 18 e 21.30 Carlo Molfase 
pratanta: Vittorio Martlgiia In: 
« lato, atta • *o malamenta 
(la tcanagglata) • di Fumo lan- 
nazzl-Marslatla. Con: L. dall’AquI- 
la. R. Santoro. Claudio Venezia¬ 
no. Regio di Giancarlo Nlcotra, 
(Ultima 2 repliche). 

DEI SATIRI (Piazzo di Grottapinla 
19 • Tal. 505.3S2) 

Alla ora 21,15 La San Car¬ 
lo di Roma pratanta: MlchaOI 
Asolnell In a Rigotetto » satira in 
2 tempi con io partaclpazlona di 
Cmo Cagna. F. Wlma. N. Mar¬ 
tinelli. A. Mugnaio. G. Biton, al 
Plano Riccardo Filippini. 

ENNIO FLAIANO (Via 9. fiatano 
dal Cacto 10 • Tal. 080.969) 
Alta ore 17, Baldini, Cappellini, 
Morii. Ouintarno In: « Cote buo¬ 
ne dal monde » di Novelli. Ragia 
di Bandini. Coop. il Collettivo di 
Roma. 

GOLDONI (Vfeofo dal Sofdoti - Te¬ 
lefono 501.190) 

Alio ora 17,30 « The Central 
London Playert In: m The Yooman 
of thè guard » by Gilbert and 
Sulllvan. 

OUIRINO-BTI (Via Marco Min- 
ghetti 1 - Tal. 6794585) 

Alla ora 18 li Balletto Na¬ 
zionale diretto de Bozica Jektle 
presenta un concerto dt danza 
ctessica. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 • Tal. 465.095) 

Aita 17 lem. la Coop. dal T. 
d'arto e Studio di R. Emilia pr.: 
« La condanna di Luculio » di 
B. Brecht. Ragia di Antonio Fran- 
zonl. 

RIPA CABARET (Via S. Francatco 
a Rapa 18 - Tal. 589.26.97) 
Allo ora 21.15 lo Compagnia 
di Prosa A2 di S. Solida prat.: 
« SI. IncoaronzB • novità assolu¬ 
ta di D. MarainI e R. Ralm. Con 
M. BraskI. C. DI Giorgio, C. Ro- 
manazzl. Regia di R. Ralm. 
ROSSINI (Piazza 9. Chiara 14 - 
Taf. 654,27.70) 

Alle oro 17.15. XXVI Sta¬ 
giona dello Stobllo di Prosa di 
Roma di Checco a Anita 
Durante a Lalla Ducei con Paz- 
zingo. Pozzi, Raimondi. Monta¬ 
nari, nel tuccasto comico « 11 Ira- 
bocchatto » di U. Palmarini. Ra¬ 
gia di C. Durante. 
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SANCENESIO (V. Podgert 1 - Te¬ 
lefono 315.373) 

Alla oro 18,30 la Compagnia del 
Teatro Alfred Jarry dirotta da 
Mario e Moria Luisa Santella 
prcs.: « Chellota tclacquagliota • 
di Mario Sontolla (da Mollare). 
Regia di M, Santella 

SISTINA (Via Sistina 129) 

Alta 17 e 21 Cannai a Clovon- 
mni pr.; J. Dorclli, P. Panelli, B. 
Valori nella commedia musicala 
scritta con 1, Fiastri « Aggiungi 
un putto a tavola • musiche Tr^ 
vaioli, scene a costumi Coltallac- 
ci. coreografie Landi. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONCIOVINO (Via Cenocchi - 
Colombo-INAM - Tel. 5139405) 
Alla oro IS la Compagnia 
Collettivo Aziono Tootrala prat.: 
a Amarikamara topografia di un 
disaradato » di Jorga Dioz. Regia 
di Vittorio Meloni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina) 
Allo 17 all tariufo • di Mo- 
iiere. Regia di Mano Missiroli. 
Coni U. Tognazzi. P. Do Carata, 
P. Benadattl, 0. Ceceerallo, ace. 
Produzione Teefro di Roma. 

TORDINONA (Via Acquasparta 10 
- Tal. 657.206) 

Alle 16.30 e 21,30 It Cr. Teatro 
Incontro presenta prova aperte al 
pubblico. Il 4 giugno « prima »: 
« La bambina pladad » dt H. 
Salnz. Con Belfiore, Caldana, 01 
Consìglio, Chiglia, MeronI, Oli¬ 
vieri. Regia di R, Valontlni, 

SPERIMENTAI» 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rie¬ 
ri 82 - Tal. 057.87.11) 

Alio 18 il Cr. lo Kamordo pr.: 
«Il catlollo di Acquadlplombo» no¬ 
vità di Isabella Serra. Con G. 
Sarra, B. Bertolucci. (Ultima due 
raplicha ». 

ABACO (Lungetawara dal Malllnl 
33-A - Tal. 360.47.05) 

Alla 18 la Compagnia dal Ma¬ 
ta Virtuali in • Il conta dt Lau- 
traament rappraaanta 1 canti di 
Maldoror • di Pippo di Marca 
con P.M. La Corta, S. Saltarelli, 
Valentina, N. Vatil. Scena D. Pa- 
■ca. E. Rotti. Ragia di P. DI 
Marca. 


STUNT CARS 

Viale del Gladiatori • Tel. 394889 

CU ASSI DEL VOLANTE 

OGGI ore 21 


ALBPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari, 45 - Tal. 500.781 
Alla ore 17 II Gruppo di Spa- 
rlmontazlone Teatrale Alaph 
prat.: a Dracula », di Catarina 
Merlino. 

ARCITBATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28) 

Questa sera alta 21,30 rEccaziona 
prat,: a Oaya Vu • Un colpo di 
Stato » di Filippo Tuena con H. 
Bocclantl, M. De Fldlo. N. 01 
Foggia. M. Farinelli, M* Mata- 
cotta, M. Brunas, F. Tuona. Ra- 
gio deirAutore. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCBL- 
LE ARCI (Via Carpinafo 27) 

Allo 17.30 la Linea d’Ombra pr.: 
« Sogni a contraddizioni dalla vita 
a l'opera di Catara Pavesa ». di 
Anglola Janlgro. (Ultima replica). 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazze 4 
. Tal. 581.74.13) 

Alla 18 la Coop. Teatrale Ar¬ 
cipelago prat.: « Flamenco, vita 
e m^orta • a cura di Sandro Pores. 

META-TEATRO (Via Sera 28 - Ta- 
lelono 580.65.06) 

Alla ore 18: ■ Anton Vau- 

dovllla Cacov » con G. Evangeli- 
sta, C. Mancini, A. Vlllar), M. 
Vincènti. Regia di C. Evongalitta, 

POLITECNICO TEATRO (Via TÌo- 
polo 13-A • Tal. 300.75.59) 

Alla era 21,30 a Lo partita • 
di Giorgio Prattburgar. Con: Ra- 
noto Cacehatto, 

fPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 

- Tal. 585.707) 

. Alla ora 17 a alia 21,15, Teatro 
Gruppo Odrsdak prat.i a Prapa- 
retivi di aacurtlona da una lat¬ 
tare non apadita di Frana Kafka 
a tuo padre ». Ragia di C. Varat- 
to. Musiche di ). Hainamann. 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Vio 
Monta Taataccio 45 • Telefono 
874.53.68) 

Alla 17,30 a 21,15 II Teatro 
Gruppo dai Pottlbii) pr.t • Not¬ 
turno d) Pasquino » di M.R. Ba- 
rardi. Ragia, scene a eottumi 1. 
Durga. Con O’Brlar», G. Mattioli. 
C. Schattin. Dalla Valla (voce 
Francatco Cublattl, luci ad affetti 
Giancarlo SolfiizI). 

CABARET 

AL CIAPA SU GIARDINO (P.zza 
RondaninI 36 • Tal. 059-861) 
Questa tara alla ora 21,50 
a Cannibali allo porta » testi di 
Or, LI. con Solvay O'Attunta, 
Mora Onato, Marzio Margina. Al 
piano Daniela Castana. 

ARCI - CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Via dai Flanaroll 50-b) 

Domani alla 22,15 « Il rito.,, fa 
buon tanguoT > di Guerrino Cri¬ 
vello a Michela Caruso dal corsivi 
di Portebrecclo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 

- Tal, 589.23.74) 

Domani alle 22 par la tarla del¬ 
la muticB popolare italiana « Qua 
tl campa d’aria • recital di Otel¬ 
lo ProlDzìo. 

KOALA (Vie dal Salumi 50 - To- 
ielono 588.756) 

Allo 22,30 isabella nel tuo re¬ 
cital con E. Samaritano, D, Scol¬ 
lo al pieno, 20 minuti con Pao¬ 
lo La Lete oirorgano. 

IL CENTRO (Via del Moro 55 

- Tratlavero) 

Seconde parte dolio Rossagna di 
Musica di ovanguardte. Alla ora 
22 Rock Sattlon dal chitarrista 
Nicola Di Staio. 

INCONTRO (Via dalla Scala, 67 

- Tel. 5B9.51.72) 

Chiusura attivo 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09,59) 
Alla 22,30 spattacolo di Aman¬ 
dola a Corbuccl • Appuffata ’75 • 
con L. Fiorini, R. Luca, O. Da 
Carlo, O. DI Nardo. Airorgano 
Ennio Chitl. Fabio alle chitarra. 
(Ultimi giorni). 

LA CLEP (Via Marche 15 • Tala- 
lono 475.00.49) 

Alla 21,30 canti dal Sud Amo* 
rica « Los mantaniarot para- 
guajot ». Segua al piano Josà 
Marchesa. Prenotazioni 4750049. 

MUSIC-INN (Largo dal Fiorenti¬ 
ni 5 • Tal. 64S.49.24> 

Domani alla 21.30 concerto dal 
SBiiofoniste J. Criffin. 

PIPER (Via Tagllamanto 2 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alia 21 Orchestra Moderna. Alla 
22,30 a 0.30 Giancarlo Sornigia 
prat .1 e Giochi proibiti » nuova 
rivista di L. Grlag. 

PENA DEL TRAUCU ARCI (Via 
Fonte dairOllo 5 • S. Maria In 
Trastevara) 

Alla ora 22. Rota, Leo Fol¬ 
klore Intarnozionala. Dakar fol- 
klorltta ludamarlcano. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dalla Far¬ 
nesina 79 • Tel. 394.698} 

Alle ore 20,30 il complesso 
musico-teatrale onglo-amaricono 
in: • The uncla Dave't fish 
camp » Rock and Roll. Show. 

CINE - CLUB 

ARCI-PAVONE (Via Palermo 28) 
Bianco a nero (Ore 16,30 e 20). 

CINB CLUB TEVERE (Via Pompao 
Magno 27 - Tal. 312.283) 

Delle 16,30 «Non batta più 
pregare » di A. Francia. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dal Vastinl 8) 

Alla 17-19-21-23: « L’avampotle 
dagli uomini perduti ■ (di G, 
Douglas, con C. Pack). 

FILMSTUDIO 70 
Alle 17-19-21-23 «Su, tu. due 
volte vergine » di K. Wakamattu, 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
dal Mattonato) 

Sala A: Avventuro amori di Omar 
Khayyan (Ore 19-21-23), 

Sala B: alle 21.30 «Il rl- 
ao... fa buon sangue?» di Guerri¬ 
no Crivello a Michela Caruso dal 
corsivi di Portebrecclo. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au¬ 
gusto Tebaldl 56) 

Vlrldiana (Ore 16-18-20-22). 


PICCOLO CLUB D’ESSAI 

Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla- 
poto 13-A • Tel. 393.719) 

Alle 19-21-23. • Il massacro di 
S. Valentino » di R. Cormon, 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCBL- 
LE ARCI (Via Carpinoto 27) 

Allo 16,30 11 Collettivo G pres.: 
« Dov'è cha abito io a com’è 
che vivo ». 

FORO ITALICO (Viale del Gladia¬ 
tori) 

Alle 21: Stunt-Cars, acrobati auto¬ 
mobilistici. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - Tal. 722.311) 

Sabato alto 18 Teatro Festa a 
chisuro della Stagione, I guot- 
tro straccioroll in: « La signora 
del telovlsora » di Roberto Cal¬ 
ve. Tootro Opera dal Burattini 
« La scatola » In; « Vanità ». Le 
canzoni folk italiane del Colletti¬ 
vo Giovanni Bosco. 

LUNEUR (Vie delle Tra Fontano, 
E.U.R. - Tal. 591.06.08) 
Metropolitana. 93, 123. 97. 

Aperto tutti i giorni 
TEATRINO DEL CLOWN • CEN¬ 
TRO ARTISTICO (Via da) Pra¬ 
ti Fiscali 236 - Tal. 512.40.37) 
Sabato a domenica alla ore 16 
« Cabaret dal bambini » con il 
Clown Tota di Ovada. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINBLLI 

Zorro, con A. Dalon A $ a Rivi¬ 
sta di spogliarello 
VOLTURNO 

Dacamarona 300, con O. Ruggie¬ 
ri (VM 18) C e Rivista di 
spogliarallo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.153) 

Sola rosso, con C. Bronson A ® 
AIRONE 

Un uomo chiamato cavallo, con R. 
Harris DR 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La pazienza ha un limite noi 
no, con 5. Borgasa C 

AMBASSADE 

La mala marca, con W. Holdon 
(VM 18) OR « 

AMERICA (Tei. 581.61.68) 

Mimi metallurgico ferito nairono- 
re. con G. Giannini SA 
ANTARES (Tal, 890.947) 
Emmanualla, con S. Kristei 

(VM 18} 5A » 

APPIO (Tal. 779.638) 

Piedone a Hong Kong, con B. 

Spencer SA ^ 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Agulrra furore di Dio, con K. 
Kinski DR 

ARISTON (Tal. 353.230) 

3 amici, la mogli a alfattuosa- 
manta la altra, con J. Montand 
DR àrj» 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
MASH la guerra privala dal 
•argante O’Farar, con B. Hopa 

C ^ 

ASTOR 

Lini a il vagabondo DA 

ASTORIA 

Dramma dalla gelosia, con M. 
Mastroiannl DR 

ASTRA (Viola Jonlo 225 • Tola- 
lono 886.209) 

Una medaglia par tl più corrotto, 
con B. D. Williams 

(VM 14) DR 9» 
ATLANTIC (Via Tuacolana) 

Lini o II vagabondo DA 9» 

AURBO 

La pazienza hi un limita noi 
ne, con 5. Borgasa C 9 

AUSONIA 

L’uomo dalla dua ombra, con C. 

Bronson DR (9 

AVBNTINO (Tal, 871,327) 
Piadona a Hong Kong, con 6. 

Spencer 9A 9 

BALDUINA (Tal. 547,592) 

Il colpo dalla matropoUtana, con 
W. Matlhau O B®» 

BARBERINI (Tal. 475,17.07) 
Fantozz), con P. Villaggio C R® 
BELfirO 

Piadona a Hong Kong, con B. 

Spencer SA 9 

BOLOGNA (Tal. 425.700) 

MASH la guarra privata dal 
sarganta O'Forar, con D. Hopa 

BRANCACCIO (Via Marulana) 
Senza un attimo di tregua, con 

L. Marvin (VM 14) C 

CAPITOL 

Profondo roseo, con D, Hom- 
mlngs (VM 14) G 9 

CAPRANICA (Tal. 070.24.55) 
Storia di vita a malavita, con A, 
Curtl (VM 18) DR 9 

CAPRANICHBTTA (T. 079.24.05} 
Calore, con i. Oallasandro 

(V M1B) SA 99 
COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
Una medaglia par 11 più corrotto, 
con B. D. Williams 

(VM 14) DR 99 

DEL VASCELLO 
L’anticristo, con C. Gravina 

(VM 18) DR » 

DIANA 

Dimmi dova tl fa mala?, con P. 
Saliar* 5A » 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
L’anticristo, con C. Gravina 

(VM 18) DR 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

L’ossessa, con S. Cornaclns 

(VM 18) DR 9 
EMBASSY (Tal. 870.245) 

La prima volto sull’erba, con A. 
Heywood (VM 14) DR ® 

EMPIRE (Tal, 857.719) 
Franhanafaln Junior, con G. 
Wlldar SA 

ETOILE (Tal. 687.556) 

Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmann DR 999 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Tele¬ 
fono 591.09.80) 

La polizia accusa II earvitle sa¬ 
grato uccida, con L. Merenda 

DR 9 

EUROPA (Tel. 805.730) 

La polizia accusa II servizio aa> 
grato uccide, con L. Merenda 

DR 9 

FIAMMA (Tal. 475.11.00) 

Prima pagina, con I. Lemmon 

FIAMMETTA (Taf. 475.04.04) 

La prima volta sull’erba, con A. 
Heywood (VM 14) DR 43 

GALLERIA (Tol. 076.207) 

Il fidanzamento, con L. Buzzan- 
ca (VM 14) SA ® 

GARDEN (Tal. 582.848) 

Senza un attimo di tregua, con 
L Marvin (VM 14) G 99 

GIARDINO (Tal. 894.940) 
L'anticristo, con C. Crovina 

(VM 18) DR 9 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Non toccare la donna bianca, con 

M. Mastroiannl DR 99 

GOLDEN (Tel. 7SS.002) 

Sola rosso, con C. Bronson A 9 
GREGORY (Via Gregorio VII 185 
- Tal. 638.06.00) 

La polizia accusa II aarvlzlo sa¬ 
grato uccido, con L. Merenda 

DR 9 

HOLIDAY (Largo Banadatto Mar¬ 
cello • Tal. 858.326) 

A piedi nudi nel parco, con J. 

Fonda S 9 

KING (Via Fogliano 3 - Telefo¬ 
no 831.95.51) 

Il sama dal tamarindo, con J. 

Andrews S 9 

INDUNO 

24 dicembre 1975: fiamma su 
New York, con J. Forsytha DR 9 
LE GINESTRE 
C’era una volta Hollywood M 
LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 
Dramma dalla goleaia, con M. 
Mastroiannl DR 99 

MAJBSTIC (Tal. 679.49.08) 

Zelda, con J. Avrii 

(VM 18) G 9 

MBRCURY 

L’anticristo, con C. Gravina 

(VM 18) DR 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Cappuccetto rosso, con M. Greca 

9 9 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 

Il poliziotto dalla brigata crimi¬ 
nale, con J P Belmendo A 9 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Il aagno di Venera, con S. Lo- 

MODBRNBTTA (Tal. 40O.3EB) 
Peccati In famiglia, con M Pla¬ 
cido (VM 18) SA 9 


MODERNO (Tei. 460.285) 

L'ultimo trono della notte, con F. 
Bucci (VM 18) DR 9 

NEW YORK (Tei. 780.271) 
Operazione Rotobud, con P. 

O’Toote OR *> 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri 18 - Tei. 789.242) 

I Le mate marco, con W. Holden 
(VM 18) DR 9 

OLIMPICO (Tal. 395.635) 

Senza un attimo di tregua, con 
L. Marvin (VM 14) G ^ 

PALAZZO (Tot. 495.66.31) 

Un uomo chiamato cavullo, con R. 
Harris OR 999 

PARIS (Tel. 754.368) 

Fantozzi, con P. Villognìo C yr 
PASQUINO (Tol. 503.622) 

The day of thè dolphin (in ing[.) 
PRCNESTE 

Piadona a Hong Kong, con B. 

Spencer SA 9 

QUATTRO FONTANE 
Mimi matallurpico ferito nell’ono- 
ro, con C. Clonnini SA 99 
QUIRINALE (Tol. 462.653) 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harria DR 999 

QUIRINETTA (Tol. 679.00.12) 

Il sospetto, di Hitchcock, con C. 
Crant G 9 

RADIO CITY (Tel. 404.234) 

Una vita bruciata, con R. Vadlm 
(VM 18) DR 4 iV 
REALE (Tel. S81.02.34) 

Paolo Barca maestro alatnantara 
praticamonta nudista, con R. Poz- 
zatto (VM 14) SA 9 

REX (Tot. 884.165) 

Piadona a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

RITZ (Tal. 837.481) 

Niente può assare lasciato al caso, 
con T. Howard A 9 

RIVOLI (Tal. 460.883) 
Un’orchidea rotto singua, con C. 
Rempling (VM 14) DR -<»- 
ROUGB ET NOIR (Tel. 864.305) 
Lo male marca, con W. Holden 
(VM 18) DR 9 
ROXY (Tal. 870.504) 

L'ultimo treno della notte, con F. 
Bucci (VM 18) DR 9 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

24 dicembre 1975: fiamme au 
New York, con ). Forsythe DR 9 
SAVOIA (Tel. 561,159) 

Dramma della gelosia, con M. 

Mostrolonnl DR 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Emmanualle, con S. Kristei 

(VM 18) SA 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498} 
Who, con J, Bova DR 99 

TIFFANY (Via A. Depretls ■ Tele¬ 
fono 462.390) 

Tommy. con eli Who M 9 

TREVI (Tel. 689.619) 

Prolessione reporter, con NI- 
cholson OR 999 

TRIOMPHB Tel. 838.00.03) 
Imaget, con 5. York 

(VM 18) DR 99 

UNIVCR5AL 

Operazione Rosabud, con P. 
O'Toola DR 9 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 

Il sema dal tamarindo, con i. 

Andrews S 9 

VITTORIA 

Operazione Rosabud, con P. 
O'Toola DR 9 

SECONDE VISIONI 

ADADAN: Fatavi vivi la polizia 
non interverrà, con H. Silva 

DR 9 

ACILlAt 11 sarganta Rompiglioni 
divanta caporale, con P. Franchi 
C 9 

ADAMI Aganta 007 l'uomo dalla 
pistola d’oro, con R, Moora A 9 
AFRICA: Il lumacone, con T. Far¬ 
ro SA <9 

ALASKA: Una strana coppia di 
sbirri, con A. Arkin SA 99 
ALBA: Una calibro 20 par lo spe¬ 
cialista, con J. Bridges 

(VM 14) A 99 
ALCE: Mio Dio coma tono caduta 
In basso, con L. Antonelli 

(VM 14) SA » 
ALCYONBi 10 socondi par fuggire, 
con C. Bronson A 

AMBASCIATORh Proatltuzlona, 
con A. CiuHrà 

(VM 18) DR 9 
AMBRA iOVINBLLlt Zorro, con 
A. Oelen A 9 a Rivista 
ANIBNE: Frofumo di donna, con 
V. Gatsmen DR <9 

APOLLO: Mio DIO coma sono ca¬ 
duta in basso, con L. Antonslll 
(VM 14) SA 9 
AQUILA: Il colpo della metropoli¬ 
tana, Con W. Matthau G 
ARALDO: Il lumacone, con T. 

Farro SA 9 

ARIEL: Il bianco, il giallo, tl nero, 
con G. Gamma A 9 

AUGU5TUS: Profumo di donna, 
con V. Cassman DR 9 

AURORA: Profumo di donna, con 
V. Cassman DR 9 

AVORIO D’ESSAI: Suaaurri a gri¬ 
da, con K. Sywan DR ®999 
BOITO: Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
BRASILI II blaiKO, Il nero. Il gial¬ 
lo, con G. Gamma A 9 

BRISTOL: Profumo di donna, con 
V. Cassman DR 9 

BROADWAY: Un cuor d’oro dua 
mani d'acciaio, con L. Shang A 9 
CALIFORNIA: 10 aacondi par fug¬ 
gire, con C. Bronson A 
CASSIO: Il trafficone, con C. 

Giuffrè (VM 18) C 

CLODIO: Travolti da un Inaollto da- 
arino naN'azzurro mare d'agosto, 
con M. Malato 

(VM 14) SA 9 
COLORADOi La pupa del gangster, 
con S. Loren SA 9 

COLOSSEO: Finché c'è guerre c’è 
speranza, con A. Sordi SA 9 9 
CORALLO: Ceravamo tanto amati, 
con N. Manfredi SA 9®9 

CRISTALLO: Il bianco. Il giallo. Il 
nero, con C. Gemma A 9 
DELLE MIMOSE: Profumo di don¬ 
na, con V. Cassman DR 9 
DELLE RONDINI: L’esorclata, con 
L. Blolr (VM 14) DR 9 

DIAMANTE: Profumo di donna, 
con V. Gflssman DR 9 

DORIAt Prestiluzlene, con A Giut- 
Irà (VM 1C) DR 9 

EDELWEISS: C'oravamo tanto ama¬ 
ti, con N. Manfredi SA 999 
ELDORADO: La città gioca d'az¬ 
zardo, con L. Meronds DR 9 
ESPERIA: Un cuor d'oro duo mani 
d'acciaio, con L. Shang A 9 
ESPEROi La città gioca d’anardo, 
con L. Merenda DR 9 

FARNESE D’ESSAI: California Po- 
kar, con E. Gouid DR 99 9 
FARO: Airport 75, con K. Block 
DR *> 

GIULIO CESARE: L’etorclccle, con 
C. Ingrassio C *> 

HARLEM; Travolti da un Inaoilto 
destino neM’azzurro mare d’ago¬ 
sto, con M. Maloto 

(VM 14) SA 9 
HOLLYWOOD: Le farò da padre, 
con L. Proietti (VM 18) SA » 
IMPERO: 10 secondi per fuggi¬ 
re, con C, Bronson A * *J 
JOLLY: Il lumacone, con T Ferro 
SA 9 

LEBLONi Finché c’ò guerra c'ò 
speranza, con A. Sordi SA 9 
MACRYSi II bianco, il giallo, il 
nero, con C. Gemma A 
MADISON: Mio Dio come sono ca¬ 
duta in baaao, con L. Antonelli 
(VM 14) SA ■* 
NEVADA: La pupa del gangstor, 
con S. Loren SA 9 

NIACARA: Profumo di donna, con 
V. Cassman DR ^ 

NUOVO: 10 aecondi per lugglre, 
con C. Bronson A # 


NUOVO FIDCNE: Vedo nudo, con 

N. Monlrodi C 

NUOVO OLIMPIA: Per favore non 

mordermi su) collo, con R Po- 
lonsl'.i SA *■ * 

PALLADIUM: 10 secondi per fug¬ 
gire, con C. Bronson A 
PLANETARIO: L’uomo terminalo, 
con C. Senol (VM 14) DR 9 
PRIMA PORTA: Porgi l'altra gufan- 
«It*. con B, Spencer A •* 9 

RENO: Fatevi vivi la polizia non 
inlerverro, con H. Silvo DR 9 
RIALTO: Lo scapolo, con A Sordi 
SA 99 

RUBINO D'ESSAI: La sbandata, 
con D. Modugno 

(VM 18) SA 9 
SALA UMBERTO: Una strana cop¬ 
pia di sbirri, con A, Arkin 
SPLENDfO: Preparali (a bara, con 
TRIANON: Ceravamo tanto amati, 
con N. Maniredi SA ‘999 
VERBANO: Zorro. con A Dclon 
VOLTURNO: Oecomorone 300, con 

O. Ruggieri (VM 18) C 9 e 
Rivisto 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Come divertirsi con 
Paperino a Company OA 99 
NOVOCINC: Fatti di gante par 
bene, con C. Giannini 

(VM 14) DR 9 
ODEON: Sulla piazza di Rio me 
le laccio tutte io 

ACILIA 

DEL MARE: Sfida alI’O.K. Corrai, 
con B. Lancaiter A 

FIUMICINO 

TRAJANO: Quella sporca ultimo 
meta, con B. Reynolds DR 

OSTIA 

CUCCIOLO: tl fidanzamento, con L. 
Buzzonca (VM 14} SA ® 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Il criminali dello 
Galassia, con T. Russell A ® 
AViLAt 11 ponte sul fiume Kwai, 
con W. Holden DR 999 

BELLARMINO: Jesus Chrlst Super- 
star, con T. Ncoly M 
BELLE ARTI: Bukaro 
CASALETTO: Paper Moon, con R. 

O'Neal S 999 

CINEFIORELLI: Anche gli angeli 
tirane di destro, con C. Gem¬ 
mo A 9 

CtNE SAVIO; Silvaster’s Story 
CINE SORGENTE: Katango 
COLOMBO: UFO prandetall vivi, 
con E. Bishop A 99 

COLUMBUS: Catena, con A. Naz- 
zorl S 9 

CRISOCONO: Anche gli angali ti¬ 
rano di destro, con C. Comma 
DEGLI SCIPIONI: Harolda Mauda, 
con B. Cort S 99 

DELLE PROVINCE: A muso duro. 

con C. Bronson OR 9-9 

DON BOSCO: Scipione dotto anche 
l’Africano, con M. Mastroiannl 
DUE MACELLI: I vagabondi 
{ ERITREA: Ku Fu dalla Sicilia con 
furore, con F, Franchi C # 
EUCLIDE: L’avventura dal Posai- 
don. con G. Hackman DR 9 
FARNESINA: DI Traeatta ce n’à 
uno tutti gli altri son nessuno, 
con C. Hilton A 9 

GIOV. TRASTEVERE: Il rompibal¬ 
le, con L. Ventura SA ^9 

CUADALUPEt La guerra del mon¬ 
di, con G. Borry A 99 

LIBIA: Nanù II figlio della giun¬ 
gla, con T. Conwoy A 9 

MONTFORT: L'arciera di fuoco, 
con V. Mayo A 9 

MONTE OPPIO: Paper Moon. con 
R. O'Neal S 999 

MONTE ZE 8 IO 1 Come al dletrugge 
la reputazione dei più grande 
agente segreto del mondo, con 
J. P. Belmondo SA 9 

NOMENTANOi Bulllt. con 5. Me 
Quean C 9 

N. DONNA OLIMPIA: Invasione 
Marta attacca Terra, con S. 
Brady A 9 

ORIOND: Carambola, con P. Smith 
PANFILO: il caso Drabbla, con 
M. Caina G 99 

PtO X: Il cacciatora di lupi 
REDENTORE: Spettacolo teatrale 
SACRO CUORE: 20.060 iaaha aet- 
to i mari DA •• 

SALA CLEMSON: 2001 odiasaa nel¬ 
lo spazio, con K. Dullaa 
SALA S. SATURNINO: Coma diver¬ 
tirsi con Paparino • Company 
SALA VICNOLI: Santivono uno 
strano aceitanto puzzo di dolla¬ 
ri. con R. Meleolm A • 

S. MARIA AUSILfATRICSt tl pol- 
tagrlno, con C. Choplin C 9999 
SesSORIANAt Coma divertirai con 
Paperino a Company DA 99 
STATUARIO: Il diavolo otte 4, 
con 5. Stracy DR 9 

TIBURt Harold a Mauda, con D. 

Cort S 99 

TIZIANO: Un asorclto di 5 uomini, 
con N. Castalnuovo A 9 

TRASPONTINA: I 10 comanda¬ 
menti. con C. Hetton SM 9 

TRIONFALE: Carambola, con P. 

Smith SA 9 

VIRTUS» Dov’è finita la 7- com¬ 
pagnia. con P. Mondy SA • 

ANNUNCI ECnNOMICI 


OCCASIONI 


L SO 


CASSETTONE IMPERO paUsvin- 
dro con marmo. ARMADIO EOO 
noce internamente foderato. Vere 
occasioni!] Via Topino 40 
ricorso Trieste) 


9) 


MOBILI 


L, SO 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LACICANA. 11S-122 
VIA TIBURTINA. S12 

13) VILLEGGIATURE L. 50 


CAPRAIAISOLA (Livorno) nel me¬ 
se di giugno, periodo ideale per :1 
clima cd il roJas. Prezza modici. 
Vitto familiare. Per pro’iotaziom 
telefonare al 0586-95018 • 0585 30571 

AVVISI SANfTARI 



Studio e CaoiMStto Medico par la 
Idisgno») a cura dalla « sola ■ diafui; 
zlonl e debolezze cesiuall di orlgm. 
nervosa, paichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

•Medico dedjcsto « aseluslvamanfa » 
alla isssuolosia (naursstsnia saaauaJl 
deficienze senilità endocrine, etarljltà. 
rspldità, amorivltà. deficienze virilo 
I Impotenza) Innsei] In loco. 

I ROMA • Via Viminale. 38 

(TarmfnI, di fronte Teatro dall’Opara) 

I ContullBzloni: ora 6-13 e 14-18 
Tel. 47.51.110/47.56.980 

I (Non si curino venerea, palla gge ) 
Per informazioni gratuite acrivwg 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-1BS6 
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Il « Giro » si è trasferito in Versilia dove oggi la prima « crono » potrebbe chiarire la classifica 

Festival dì sprinter a Forte dei Marmi 
con la rivìncita dì Sercu su Van Linden 

Nella scia dei due grandi velocisti l'immancabile De Vlaeminck e Basso • Oggi contro il tempo favoriti Gimondi e il norvegese Knudsen 


COPPA ITALIA - Un successo olP« Olimpico» riiancerebbe i giallorossi (o'e 21) 

La Roma col Napoli 
per vincere e sperare 


Dal nostro inviato 

FORTE DEI M.-VRMI. 28. 

f Vuol sapere chi vincerà II 
Giro? ». mi dico Enrico Gua* 
dnm alla partenza della dodi* 
ccsima tappa con voce bassa e 
con un conno che è un invito 
ad appartarci per una confi* 
denza importante. « Lo vincerà 
BertoQlio, e sono pronto a scom* 
mettere lo stipendio che mi 
passano... ». 

11 lettore si chiederà perché 
diamo peso al pronostico di un 
gregario modesto, raramente ci* 
tato dalle cronache, pur non 
considerando la modestia un 
difetto nel caso in questione 
(e domandate a Conti cos'ha 
fatto Guadrini per j1 suo capi* 
tane nel «Giro» dello scorso 
anno). C‘ò una ragione, una 
validità nella previsione del* 
1 ’ umile scudiero. Ascoltate. 
« Conosco bone Bortoglio. Sla¬ 
mo compaosani, compagni d'in¬ 
fanzia. ogni lato del suo carat- 
tare di uomo e di corridoro mi 
è noto da quando eravamo 
amici a rivali nelle categorie 
Inferiori, e stamml a sentire: 
Fausto è nato noi gennaio del 
'49. quindi conta 26 primavere. 
Ma avrai osservato II suo fisico 
di ragazzino, la sua bolla ta¬ 
glia atlatica. Altezza metri 1.75. 
poso 65 chilogrammi, ottimo doti 
di passista e di scalatore, un 
grande recupero, e una matu¬ 


razione lenta. E' maturato fisi¬ 
camente e mentalmente que* 
st'enno acquistando una convin¬ 
zione che e mio giudizio gli 
darà la patente del campione. 
Vedrai a cronometro, vedrai 
sulla Maddalena, la salita di 
Brescia che ha percorso decine 
e decine di volte. In gara e In 
allenamento. TI ho avvertito 
perché tei un amico e non vor¬ 
rei tl trovassi Impreparato al 
trionfo di Bertogllo... ». 

Guadrini è eccessivamente ot¬ 
timista? Scopre tutto oro nello 
sguardo lucido, brillante de) 
compagno di Battaglin? For.se 
si, forse no. c comunque grazie 
per le iqformazioni. per la sti¬ 
ma nei riguardi deir«Unità». o 
inl.nito mentre Marmo Fontana 
CI striz/.a rocchio come se vo¬ 
lesse sollolinearc 11 discorsolto 
di Guadrini (il tecnico della 
Jollycernmica ha due corte da 
giocare, appunto Battaglio c 
Bertoglio), li «Giro* attraversa 
la bella, colorita campagna se¬ 
nese a passo turistico. 

Le tappe lunghe seno una 
lagna, e do^Temmo criticare i 
ciclisti perché vanno piano? No, 
Semmai ò rorganizzazlcmc che 
non afferra la necessità di 
gare brevi, dal significato tec¬ 
nico certamente superiore. La 
Toscana saluta il « Giro > con 
le sue città c i suoi paesi pieni 
di folla. Tartoni c Nidi Den 
Hertog godono di uno spazio 
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cronometro individuale 
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La Fiorentina ospita il Torino, il Milan a San Siro col Bo¬ 
logna e la Juve con l’Inter - Gìagnoni deciso a mollare 


Al «Giro» si può 
anche morire 
per deficienze 
dì soccorso 
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Dal nostro inviato 

FORTE DEI MARMI, 28 

Aldo Parecchint riprenderà 
presto la sua altivilà di elell- 
sla. Cribtori conta addirittura 
di portarlo al Giro della Sviz¬ 
zera. noi consigliamo pruden¬ 
za. a comunque la sostanza del 
nostro intervento è una denun¬ 
cia grave, anzi gravissima a 
si ricollega al rovinoso capi¬ 
tombolo del bresciano nella di¬ 
scesa di Potenza, al brivido 
che abbiamo awartlte come 
una scossa olettrlca noi matti¬ 
ne delle scorso sabato. Ecco: 
Se Parecchlnl avesse riportato 
la frattura cranica con relati¬ 
va commozione cerebrale (co¬ 
me si era temute) sarebbe mor¬ 
to prima di arrivare In ospeda¬ 
le per deficienze di pronto soc¬ 
corso. 

Abbiamo Indagato o saputo: 
l'autoambulanza del e Giro i 
era priva di tutto, persino di 
una siringa per Iniezioni. Era 
una vettura con iettino a ba¬ 
sta. Dallo scorso lunedi, è sta¬ 
ta dotata, di apparecchi per 
Immoblllziaro eventuali frattu¬ 
rati. di siringhe, ghiaccio e 
qualeos'aHre. 

Noi casi di ricoveri d'urgen¬ 
za. è pronto l'elicottero della 
polizia. Possiamo allora staro 
tranquilli? No assolutamonto no. 

Il Giro è composto da una 
carovana di circa mille perso¬ 
na. Il poricolo è all'angolo dì 
ogni strada (soprattutto por I 
corridori). Il tGIro» è un pae¬ 
sino viaggiante senza un'ade¬ 
guata assistenza sanitaria. Co¬ 
me dovrebbe essere organizzata 
questa assistenza? L'ebblamo 


chiesto al dottor Bertino Ber¬ 
lini. dirigente del servizio ane¬ 
stesia degli Ospedali Riuniti di 
S. Miniato e modico sportivo 
della FurzI. L'interpellato cl ha 
risposto quanto segue: 

1) Occorrono due autoambu¬ 
lanze e due anestesisti-rianima¬ 
tori dotati di apparecchi Idonei 
per le Indispensabili manevre 
che servono a mantenere 11 pa¬ 
ziente In vita, tenendo presen¬ 
to che Interventi del genere 
devono effettuarsi entro e non 
oltre 1 cinque minuti. 

2) GII apperoechi In questio¬ 
ne sono individuabili In can¬ 
nule oro faringee per respira¬ 
zione artificiale: rianimatore di 
ambu; aspiratore di sangue, 
saliva, materiale gastrico vo¬ 
mitato. eccetera; attrezzatura 
per tracheotomia d'urgenza e 
respirazione automatica mecca¬ 
nica; etettrostlmolatore cardia¬ 
co; farmaci d'impiego conse¬ 
guente alle tecniche sopraddet¬ 
te. diciamo dì spalla a questo, 
e Individuabili In sangue, pla¬ 
sma. emostatici, analettici, an- 
dranallna. cortisonici • In altre 
specialità. Infine 11 materiale di 
contenzione per le fratture che 
è necessario, ma ultimo In or¬ 
dine (fimportanza. 

Grazie al dottor Berlini per 
la seria, documentata esposi¬ 
zione. Potremmo farci sopra un 
discorso, citare articoli del co¬ 
dice penale e civile, però cl 
pare sufficiente richiamare I re¬ 
sponsabili al loro dovere di 
cittadini contemplato dal tri¬ 
bunali. So hanno coscienza, 
provvederanno Immodiatamente. 

Gino Sala 


• Il profilo altimetrico dotl'ocf.’arna «cronotappa» sul circuito della Versilia a Forte del 
Marmi (km. 38. anche se le «cartina» ufficiali na segnano 40) 

presto colmalo: Primo 
Mori \u un appuntamento con 
la moglie c il figliolctto. Dopo 
160 chilometri di calma, di 
tran-tran, di dormiveglia, muo¬ 
re sul naiicerc un allungo di 
Gaetano Baronchclli, e stop a 
Santambrogio. Gonzalcs, Lina- 
res. Castelletti. Lanzafame, An¬ 
tonini a Pontedera. disco rosso 
per Fella a Pisa, ed è una se¬ 
quenza di budelli umani, di 
tanti e tanti applausi per la 
macchina deir«Unjtà». e sul 
lungomare di Viareggio s’affac* 
ciano Nidi Den Hcrtog. Osler 
e Fabbri, poi attaccano Boifava 
c Cavalcanti, ma il plotone rin¬ 
viene a quattro chilometri dallo 
striscione, ed è una conclusione 
affollata, una dìsputa con gli 
sprinter che « mordono » il ma¬ 
nubrio. E chi vinco? 

Vince Patrick Sercu davanti 
a Van Llnd'^n, Do Vlaeminck e 
Basso. Ancora una volta detta 
legge la Brooklyn che registra 
l'ottavo trionfo: cinque successi 
H ha ottenuti De Vlaeminck, 
due Sercu, e uno Oslor, o per¬ 
sino Cribiori. tra D serio e il 
faceto, commenta: «Hanno ra¬ 
giono di lamentarsi, i! nostro 
sta diventando un bottino ecce¬ 
zionale,.. ». 

Sercu spiega la votata: < Al 
500 metri conduceva Bitossl con 
PaolinI a ruota, in terza posi¬ 
zione De Vlaeminck. in quarta 
Van Linden. c quando mi sono 
accorto che Paollnl aveva 11 
flato corto, non ho perso d'oc¬ 
chio Van Linden: ho messo la 
quarta, come dite voi. ho pa¬ 
rato il colpo di Van Linden. 
l'ho affiancato mentre assu¬ 
meva 11 comando e l'ho supe¬ 
rato neirattimo cruciale». 

Stasera II < Giro » è alla vi¬ 
gilia di un’Importante veriflca. 

Scocca l’ora del cronometro: 
domani sul circuito della Ver¬ 
silia (38 chilometri di pianura) 
una prova Individualo che scan¬ 
dirà verdetti indiscutibili con 
la cortezza di mutamenti in 
classifica. Resisterà Galdos? I] 
pronostico è per Gimondi c 
Knudsen senza dimenticare Ber- 
toglie, e tanti sono gU interro¬ 
gativi. 


L'ordine d'arrivo 

1) Patrick Sercu (Bel-Broo- 
ktyn) che copre i km. 232 delle 
Chianciano Terme-Forte dei 
Marmi In 6 ore 32'06" elle me¬ 
die orerie di km. 35.497; 2) Van 
Linden (Bel); 3} De Vlaeminck 
(Bel); 4) Basso; 5) Ellorrlage 
(Sp); 6) Borgognoni; 7) Lenza- 
fame. ^gue tutto 11 gruppo con 
Il tempo del vincitore. 

La classifica generale 

1) Caldai In 70 ora 
2) Battaglin a 23"; 3) Berto¬ 
gllo e V24"; 4) Conti e 1'55"; 


5) Lesa a 3'07"; 6) Ghnendi e 
3'30"; 7) Baronchelli G.B. s.t.; 
8) RIceomI e 3'47"; 9) Perle}- 
to a 3'49"; 10) Panizze e 3'S2"; 
11) Bergamo e 4'06"; 12) Fab¬ 
bri e 4'06"; 13) Bellini e 4'27"; 
14) Oe Vlaeminck • 4'4r'; 15) 
Crepaldl a r23"; 16) Zllloll a 
8'47"; 17) Salm a 8'52"; 18) 
Bitossl a 8'54"; 19) Poio (1. neo 
prof.) a 9'; 20) Boifava a 10'09"; 
21) Oliva a 10'47"; 22) Conati 
a 10'48"; 23) ChineHI a 12'05"; 
24) Cavalcanti a 12'4r'; 25) 
Borgognoni a 13'3S"; 26) Lopez 
Carrll a 14'04"; 27) Santam¬ 
brogio a 14'16"2 


Primo turno di Coppa Ita¬ 
lia appena archiviato ed ecco 
subito il .secondo cd In nottur¬ 
na (ore 21). C’è da rilevare che 
questa Coppa ha assunto gjà 

I contorni di una sorta di are¬ 
na, un’arena che sta < brucian¬ 
do» i matador che fino a ieri 
sembravano sicuri. Prendete 
Suarez dcirintcr. La sua ricon¬ 
ferma. promessagli da Fraitzo* 
li sullo parola, nonostante le 
tante delusioni in campionato 
dei nerazzurri, pareva sicura. 

II rovescio nel « derby * ha mes¬ 
so nuovamente in forse — stan¬ 
do alle VOCI che circolano — 
se non la sua permanenza per 

10 meno la possibilità dì guidare 
do solo la squadra. Si fa 11 no¬ 
me di Ferruccio Valcareggi, ex 

della nazionale, quale diret¬ 
tore tecnico da affiancare allo 
spagnolo. Che poi Suarez rifiuti 

11 tandem è prevedibile. Certo 
che per il teemeo lo acque so¬ 
no agitate, cosi come d’altronde 
accade per il suo rivale Gu¬ 
stavo Giagnoni. 

L'allenatore del Milan die 
pure ha vinto 11 derby, è stato 
fatto segno, domenica scorsa, 
ad una ennesima contestazione 
da parte degli ultras rossoneri 
che gli rimproveravano di non 
aver preso le parti di Rivera 
quando si era presentata l’oc¬ 
casione. Ebbene Giagnoni. ca¬ 
rattere sanguigno e per niente 
accomodante, ha reagito di 
brutto ed avrebbe manifestato 
il proposito di andarsene. Ha 
fatto presente la cosa al pre¬ 
sidente Buticchi il quale sembra 
abbia tentato di tutto per far 
Esistere il tecnico dai suoi pro¬ 
positi. A Questo punto non ri¬ 
mane che attendere l'ultima pa¬ 
rola di mister Giagnoni. 

Gatte da pelare son pure sor¬ 
te per la Juve, e non cerio a 
causa del risultato che pure è 
stato strepitoso; 5-0 rifilato aJ 


Bologna. I tre gol di Anastasi 
hanno messo in crisi Boniper- 
tl e compagni, complicando lo¬ 
ro i conti della campala ac¬ 
quisti e cessiom. Anastasi avreb¬ 
be dovuto diventare pedina di 
scambio col Cagliari per Rive, 
o col Bologna per Savoldl. Se¬ 
condo noi < Pctruzzo » ri sta 
facendo delle illusioni: se lo 
staff della « vecchia signora » 
ha deciso di sacrificarlo non ci 
saranno gol che tengano. Co¬ 
munque in case bianconera si 
gongola e si spera di ripetere 
rimprcsa del 1960. quando la 
Juve si aggiudicò campionato 
e Coppa. 

DalJ’dltra parte ci sono le 
grosse dclusiom di Roma e 


La situazione 

GIRONE B 
PARTITE GIOCATE 
Bologna • Jiivanlut 0-! 

Intor «• Milan 0-‘ 

COSI' OGGI (ora 21) 
Milan - Bologna 
Juventus - Inler 

LA CLASSIFICA 


Juventus 

Milan 

Intor 

Bologna 


2 110 0 
2 110 0 
0 10 0 1 
0 10 0 1 


Gl RONE A 
PARTITE GIOCATE 
Torino - Roma 
Napoli - Florontlna 

COSI' OGGI (oro 21) 
Florontlna - Torino 
Roma - Napoli 

LA CLASSIFICA 
Torino 21100; 

Napoli 2 110 0 1 

Florontlna 0 10 0 11 
Roma 010011 


Battuto il Leeds Uniteci per 2-0 


Al Bayem di Monaco 
la Coppa dei Campioni 


g. s. 


Oggi Buglione-Boi 
per il tricolore 
dei « mosca » 

NAPOLI. 28 

Domani a Caserta (Palazzot¬ 
to dello Sport) Buglione mette¬ 
rà in palio il titolo Italiano dei 
< mosca » contro Tarcisio Boi. 

L’impegno si preannuncia non 
in^possibile per il campione che 
da professionista ha già bat¬ 
tuto due volte il pugile di Fri¬ 
sardi. 


Domani convocazioni 
Nazionale e « Under 23 » 

Domini il CU Fulvio Bornardini 
convechori i giocatori por gli In¬ 
contri con la Finlandia (Coppa Eu« 
ropa. 5 giugno) a con i'URSS 
(amkhavola, 8 giugno). Non «ono 
pravifta novità riapatto alla ultima 
convocaxioni. Entrambi gli incon¬ 
tri faranno trMmatoi In dirotta 
dalla talavielona Itallanai Finlandia- 
Italia dalla ora 19 sul sacondo. 
a URSS-ltalia dalla 18.30 sampra 
•ul secondo. 1 giocatori dovranno 
trovarsi antro lo ora 19 dal 31 
maggio sd Appiano Cantila prasso 
« La Pinetina ». Il 2 giugno è 
provlsto un allanamonto a Varato 
contro la Pro Patria (ore 17,30). 
li 3 giugno la naaionala partirà in 
aorao dallo Malparua (ora 13) 
dirotta ad HalsinhI. Il 4 giugno 
•llanamanto (alla ora 19) allo sta¬ 
dio di Halilnkl. La partita sarà 
diretto doirarbitro dalla RPT sig. 
Escbwaller. Il 6 giugno la squadra 
partirà da Halslnki diratta a Mo¬ 
sca a alia oro 19 dal 7 giugno al 
■llanarà allo atadlo Lanln a il 
9 giugno riantro In Italia. Sampra 
domani ci saranno lo convocaxioni 
dalla « Under 23 » che il S giu¬ 
gno Incontrerà la Finlandia a Pe¬ 
scara (ora 21,30). 


Le reti segnate da Roth e Muller • Annullata una rete e negato un rigore 
agii inglesi i cui sostenitori hanno dato luogo ad incidenti sugli spalti 


BAYERN: Malar; Ournber- l 
gor. Anderson (Waib dal 3'). i 
Schwarzenbock. Backenbouar. 
Roth; Torstemsson. Zobei, Mul- 
ler. Hoaness (Wunder dal 40'). 
Kapellmonn. 

LEEDS: Stewart; Reaney, 
F. Cray. Bremner. Madeley. 
Hunter. Lorimer, Clark*. Jor¬ 
dan. Gties, Yorath (E Cray dal 
79' 

ARBITRO: signor KItabdJlan. 

RETI: Roth al 72' o Mulfor 
all'82'. 

Nostro serrizio 

P/\RIGI. 28 

n Bayern di Monaco ni è ag¬ 
giudicato. per )I secondo anno 
consecutivo la Cop^ dei Cam¬ 
pioni. I tedeschi si sono aggiu¬ 
dicati rambitissimo trofeo bat¬ 
tendo il Leeds United per 2 0 
grazie alle reti messe a segno 


L’atletica sovietica veriflca a Soci le sue ambizioni per Montreal 

Chi c’è dietro Borzov, Shapka e la Melnik? 


Dal noitro inviato 

SOCI. 28 

n 3 ottobre 1970 Io stadio 
di Soci fu testimone di una 
notevole Impresa atletica. Ke 
stuCls Shapka, il migliore fra 
1 saltatori in alto deUUnlone 
Sovietica, ottenne reccellente 
misura di 2,23. Memore, tut¬ 
tavia, del fatto di essere con- 
naalonale dello sfortunato e 
arende Valéry Brumel. 11 co- 
i««gloso atleta volle tentare 
reccezlonale misura di 2,29, 
vale a dire 11 record del mon¬ 
do. Fallito malamente U pri¬ 
mo tentativo Shapka superò 
nettamente l'aatlcella al se¬ 
condo facendola, però, cadere 
con Iti mano. 

La pedana dii Soci è Quindi 
creditrice di quel record mon¬ 
diale battuto. In seirulto. da- 
0ll emericani Pat Matzdorf e 
Uwlt/ta Stones. E’ poco proba¬ 
bile che Shapka, attesissimo, 
riesca a far suo 11 record che 
ha meritato e non ottenuto 
alloni, ma ò un fatto che la 
Karo dell'alto sarà, altamen¬ 
te spettacolare e assai Istrut¬ 
tiva. Assieme a Shapka (cam¬ 
pione europeo a Helsinki nel 
*71 con 2.20 e medaglia d'ar¬ 
gento l’anno scorso a Roma 
alte spalle — ma con la stes¬ 


sa misura, 2,25 del danese 
Jesper Toorrlng) saranno A- 
bramov. Lumi, Budalov. Se 
nykov e 11 giovanissimo Wla- 
dlslaw Molotllov (2.21 l’anno 
scorso). Molotllov abbiamo a- 
vuto occasione di osservarlo 
l’anno scorso al «Meeting del 
l'Amicizia)' a Siena. E’ un 
ragazzo molto alto, ben strut¬ 
turato e as'al agile di gambe 
e di braccia. 

AU’epocn di Siena mancava 
ancora di coordinazione (non 
aveva ohe 18 anni), oggi cer 


lamento sarà migliorato e In 
grado di Iniziare a mantenere 
la promessa che fece allora: 
«Cl rivedremo a Montreal». 
La prima tappa per Montreal 
ò, appunjto, Soci. 

Qualcosa sul clima della cit 
tà. La temperatura varia dal 
21 gradi alle 9 de! mattino 
al 28 alle 3 del pomeriggio. 
Non caldo eccessivo, quindi, 
ma sole cocente. 1-1 caldo non 
dovrebbe Influire comunque, 
poiché un’allegra brezza ma 
rima provvede a mantenere 


Morto a Chicago 
Ezzard Charles 

CHICAGO. 28. 

L*«x campion* del mondo del 
messimi Ezzard Charles e morto 
oggi all’età di 54 anni. Era stato 
ricoverato In ospedale e marzo 
per curere le sclerosi amiotrotico 
laterale da cui ara alletto. SI trat¬ 
to di un malo che provoca il dete¬ 
rioramento dei muscoli. Le condi¬ 
zioni dell'ex campione erano pag¬ 
giorata in settimono. La morta, sa¬ 
condo un portavoce à sopravvenuta 
nel sonno. 

Charles era dlventeto cemplone 
Il 22 giugno 1949 battendo ai pun¬ 
ti Jersey Joe Walcott. Pochi mesi 
prime. Il campione in carica Joe 
Louis aveva deciso di ritirarsi dal 
ring. 


Domani la «Tris» 
a Tor di Valle 

Sedici cavalli sono dichiarati par¬ 
tenti noi Premio Marengo Hanover, 
in programma domoni a Tor di 
Valla, prascelta come corso « Tris » 
di questa settimana. Ecco il cam¬ 
po datlnltivo: metri 2000: 1) Etrap 
(A. Macchi), 2) Special <F. Pop- 
padle), 3) Modech (Fabio Cico- 
gnani). 4) Comeronlon (C. Bot¬ 
toni), 5) Etltube (U. Francisci). 
6) Zampognare (M. Cocco), 7) 
Enaquik (B. Costo). 8) Selenio 
di Jesoìo (A. Merola). 9) Oosse- 
rin (C. PedrozzO : 2020: 10) Taxi 
(V. Ballardini). 11) Corrai (A. 
Vecchione), 12) Aorte (F. Albo¬ 
netti). 13) RIvarolo (M. Mazzo- 
rìni), 14) Cemoy (D. Quarnotl); 
2040; 1S) Rtvcrdole (U. Bottoni). 
16) Keystono Warden (C. Sodano). 


l'ambiente In condizioni Idea¬ 
li. Ed ecco relenco dei 34 
paesi iscritti al «meeting» : 
Ailigeria. Egitto, Banigla Desh. 
BLilgaTia. Ungheria. Ghana, 
Guinea. Germania democra¬ 
tica. Grecia, Vietnam. India, 
Iraq, Suagna, Italia, Canada. 
KenJa. Cengo, Cuba, Giappo¬ 
ne, Cecoslovacchia, Mongolia. 
Nigeria, Perù, Polonia, Por¬ 
togallo. Romania. Somalia, 
Stati Uniti. Tanzania, Finlan¬ 
dia. Francia, Germania fede¬ 
rale, Svezia e Unione Sovie¬ 
tica. Va detto che Germania 
democratica. Polonia e Fran¬ 
cia .sono Impegnate in compe¬ 
tizioni nazionali per club e 
quindi invieranno formazicnl 
ridotte. I primi avranno in 
gaira soltanto i>l marteiliLsta 
BetUng (73.70 l'anno .scénso) 
e n giavellottista Hanlsh (95 e 
46) e 1 secondi una pattugMa 
di cinque unità guidata dal 
migliore sipeclahsta mondiale 
dell'asta nel ‘74: Tadeusz Slu- 
clanski (5,42). 

A parte la xicchi.s.slma pre- 
Ben'za Internazionale l’Interes¬ 
se miagglere è pur .sempre per 
i sovietici. Si tratta del loro 
primo ((meeting» Internazio¬ 
nale o conoscendo le pro^pct 
tlvc a media (Nizza) e più 
lunga scadenza (Montreal) 


non è difficile ImmaglJiare 11 
oumvflo dei problemi che li 
angustia: la crisi del mezzo 
fendo, revoliuzicne del martel¬ 
lo e del peso, le carenze nel 
giavellotto e nel disco. Tas- 
senza di specialisti di vero 
valere iTUrrnazionale sui 400, 
sugli ostacoli (eccettuato Ga- 
vrllenko) e sulle siepi. Sarà 
pure interessante vedere alla 
prova gli atleti che sono con¬ 
siderati d'ai riferimento dello 
atletismo sovietico: Borzov, Il 
lunghista Podiuzbny, II pesi¬ 
sta Bari'shnikov. 11 decatel- 
ta Lltvinyenko. Ludmlla Bra^ 
ghina. Nadezha Clzhova e 
Faina Meinl. Va reso onore 
ai sovietici per io spirito c(ri 
quale stanno organizzando 
questa competizione: amici¬ 
zia, cordialità fratellanza 
e anche Tumiltà ccn la qua<le 
cl stanno permettendo di toc¬ 
care ccn mano i loro prò- 
blejnl. La nazione sportiva, 
detentrice della Coppa Euro¬ 
pa ed un grande «pa^mares 
olimpico, ha dato il via, sul 
terreno deMa competizione (in 
quello della preparazione, ov¬ 
viamente, sono già ben avan¬ 
ti». al suo altrettanto grande 
prci'ramma. 

Remo Musumecì 


da Kolh al 72’ c da Muller 
airer. 

Va subito dolio. luUovia, che 
Ih Nconfitta del Leeds è risul¬ 
tata immeritata tn quanto gli 
inglesi hanno dominato la par¬ 
tita per quasi tutti i 90’. si so¬ 
no visti negare un rigore verso 
la fine del primo tempo c an¬ 
nullare discutibilmente una re- j 
te segnala quando rincontro era | 
ancora .sullo 0-0. Giù dopo il j 
rigore i tifosi venuti al seguito 
del Leeds avevano dato segni 
di malcontento ma sono lette¬ 
ralmente esplori quando l'arbi¬ 
tro hu negato il gol olla loro 
squadra c ha ribadito la deci¬ 
sione dopo aver consultato il 
guardalinee .su sollecitazione dei 
giocatori inglesi. Gli spettatori 
inglesi hanno dato luogo a lan¬ 
cio in campo di oggetti di ogni 
genere, poltroncine comprese e 
hanno tentato di invadere il 
campo sino a che la polizia 
non c intervenuta in forze. 

La partita ri è disputata allo 
stadio dei Principi, colmo di 
•spettatori. Erano '.Tresenll in tri¬ 
buna il primo ministro Chlrac e 
il dottor Franchi presidente del- 
l’UEFA. I 

A) terzo minuto si è vcrifl- , 
ceto un .seno incidente. In uno 
scontro con un avi'crsario, lo 
svedese Andersson, che gioca 
nel Bayern, si )>vocura la frat¬ 
tura della caviglia e deve es¬ 
sere trasportato fuori campo in 
barella. L’incidento sembra in¬ 
timorire la squadra tedesca che 
subisce la suprcnuuui degli av¬ 
versari, che attaccano a tutto 
spiano. 

Sul fmiro del primo tempo 
l’arbitro grazia il Bavom. Bc- 
ckenbauer intervino duramente 
su Glarke lanciato a rete ma 
il giudice di gara nega i) cal¬ 
cio di rigore, più clic evidente. 

Nella ripresa gli inglesi ri¬ 
prendono od attaccare in for¬ 
ze e il Bayern sembra difen¬ 
dersi con affanno. E al 66’ fi- 
naimcnto il Leeds. a conclusio¬ 
ne di una magnifica azione del 
suo attacco, va a reto con un 
forte tiro di Lorrimer dai se¬ 
dici metri. Ma rarbitro, come 
abbiamo detto, annulla. Passa¬ 
no pochi minuti cd ecco clic il 


Bayem va in vantaggio per me¬ 
rito di Roth con un forte tiro 
angolato. Schoccato dal gol il 
Le^s sbanda e a]l‘82‘ .tluJler, 
su un allungo di Schanzeberk, 
SI catapulta in area c porta n 
due le reti per la sua squadra. 
A questo punto la partita non 
ha più stona. Il Bayem ha fat¬ 
ta sun la ventesima edizione 
della Coppa del Campioni. 

W. S» 


Fiorentina. Se è vero che I 
giallorossi erario privi e Tonno 
di due difensori puri come 
Peccemni c Batistoni. .se è ve¬ 
ro che Michelotti non ha arbi¬ 
trato secondo la sua fama, non 
si può tacere sul fatto che Lied- 
holm ha forse commesso un er¬ 
rore: ha preferito dirottare Di 
Bartolomei nella c primavere » 
anziché farlo giocare contro i 
c granata ». De Sisti e Cordos’a 
non sono al meglio (Cordova for¬ 
se sarà persino sacrificato àa 
Bernardini per far posto e Ca¬ 
pello. lasciando Morini a cen¬ 
trocampo), e un po’ tutte la 
squadra denota stanchezza. Se¬ 
condo noi è comprensibile un ca¬ 
lo della concentrazione che ha 
tenuto sulla corde 1 giocatori 
per tutto il campio*ialo, e che 
forse ora sono appagati dal 
terzo posto c * dalla Coppa 
UEFA conquistata. Ma Lie- 
dholm ha avuto una reazione 
dura; ha ripristinato il ritiro. 
Per la formazione che giocherà 
stasera alTOlimpico contro il 
Napoli, è probabile che Negri- 
solo venga schierato stopper c 
che a terzino torni Liguori. 
mentre dovrebbe esserci anche 
Rwa che ha proso una botta 
alle gamba da Pulld ma che 
pare aver recuperato. In forse 
è invece il portiere Paolo Con¬ 
ti. ebo lamento un dolore alla 
spalla. Comunque 1) tecnico sve¬ 
dese vuole n massimo impegno 
contro i napoletani e vuole vin¬ 
cere, altrimenti Tuscita dalla 
Coppe potrebbe già essere de¬ 
cretata. Eppoi Liodholm. da 
quando guida la Roma, non ha 
mai battuto Vinicio: in due an¬ 
ni su otto punti in palio ne ha 
conquistati due c su altrettanti 
pareggi. 

Il Napoli ha preso una stri¬ 
gliata con l fiocchi da Vinicio, 
che si è detto insoddisfatto del 
comportamento dei suoi uomi¬ 
ni. che pure hanno battuto i 
« viola ». Forse anche Vinicio 
pretende troppo, eppoi domeni¬ 
ca a centravanti giocava Mas¬ 
sa al posto di Clerici, un ruo¬ 
lo per lui non congeniale. Que¬ 
sta sera all'Olimpico ai napo¬ 
letani basterebbe anche un pa¬ 
reggio. 

I « viola > ospitano al Campo 
di Marte il Torino del nuovo 
trainer Radice (il presidente 
Pianelli ha poi ritiralo le sue di¬ 
missioni). Mazzone, neo-alle* 
natone (iella Fiorentina, spe¬ 
ra di recuperare Antognooi e 
quindi di aver la migliore for- 
ntozione a disposizione e cre¬ 
diamo che per il Torino non 
saranno tutte rose e fiori. Con¬ 
tro l giallorou) hanno maramal¬ 
deggiato. ma non sempre un 
Michelotti fa... primavera, n 
Milan ospito il Bologna, la Ju¬ 
ve l’Inter. Forse un risultato 
positivo de) rossoneri potrebbe 
tacitare gli ultros e far desiste¬ 
re Giagnoni da! suoi propcRit! 
ma, se ben conosciamo 11 tec¬ 
nico sardo, non crediamo che 
ciò basterà a farlo tornare in¬ 
dietro. Per 1 nerazzurri, inv-ece, 
questa potrebbe essere Tultima 
occasione non solo per restare 
in corse per la Coppa, ma per 
permettere a Suarez di puntare 
1 piedi con Fraizzoli. 

g. a. 


Gli internazionali 


di tennis 


Oggi Panatta 
al vaglio 
dì Orantes 


Del quattro Italiani In ga¬ 
ra Ieri solo Pranchlttl e usci¬ 
to di scena, ma la cosa era 
più che scontata avendo 11 
Ironie l’argentino Vilas che, 
pur denotando ancora una 
condizione non ottimale è 
sempre 11 numero quattro 
della classifica del mondò. 
Ftranchlttl ha perso 6-1 84 
ma non poteva fare di più. 
Adriano Panatta ha fatto pri¬ 
ma soffrire 1 tifosi romani c 
11 ha portati poi all’entusla- 
smo. Ha Iniziato l’Incontro In 
modo sconcertante, quasi ras¬ 
segnato; ha ceduto 11 primo 
set aH'amerlcano CJerken per 
2-6 circa venti minuti, Dal¬ 
l’inizio della seconda partita 
si è trasformato, ha ritrova¬ 
to 11 servizio, ha Imposto ;1 
suo gioco e per Orken si è 
fatta notte. Panatta Im in¬ 
filato 9 giochi di seguito 
portandosi cosi 3-0 nel terzo 
set. dopo aver vinto 11 secon¬ 
do per 6 0. si è concesso un 
attimo di respiro limitandosi 
od aggiudicarsi il suo servizio 
Per chiudere la terza partita 
S-3 e con essa l’Incontro. 

Bertolucci ha molto sten¬ 
tato contro lo Jugoslavo R-a- 
nulovlo, alternando momenti 
di ottimo tennis ad altri in¬ 
spiegabilmente mediocri, ha 
remmesso una lunga serie di 
errori proprio quando sem¬ 
brava che avesse l’avversario 
alla sua merce tanto da arrl- 
zare, sla nel primo come nel 
secondo set al tye break (T-6. 
1-S risultato a suo favore) 
dopo essere stato In vantag¬ 
gio nel primo per 5-2, nel se¬ 
condo addirittura per 5-1. Ba- 
TBzzuttl non ha avuto biso¬ 
gno neppure di -scendere In 
campo per passare 11 turno, 
tì tedesco Poliman ha rinun¬ 
ciato airincontro. 

Orantes ha rischiato grosso 
con l’ungherese Taroezy, ha 
perso li primo set 6-7 dopo 11 
tye break, ha vinto li secon¬ 
do per 64 dopo essere stato 
in svantaggio per 24 e h« 
avuto vita facile solo ne] ter¬ 
so che ha vinto per 6-3 per 11 
palese crollo deiravvensarlo. 
Lo svedese Borg non ha.en¬ 
tusiasmato come 6 solito fare. 
Opposto al ventenne e sor¬ 
prendente paraguaiano Peca, 
ha stentato molto per Impor¬ 
si all’avversario riuscendoci 
solo al termine di due set 
molto equilibrati. 7-5 84 1] ri¬ 
sultato. Oggi Panatta affron¬ 
terà Orantes. 

Massimo Ga^ 


Nuoto ARCI-UISP 
domenica a Genova 

GENOVA, 28. 

Organizzata dalla Lega nuo¬ 
to ARCI'UISP di Genova e 
dalla S.S. «Mameli» di Vel¬ 
tri, si svolgerà domenica, nel- » 
la piscina di Veltri, una ma- < 
nlfeetazlone di nuoto valida > 
per rassegnazione del III 
Trofeo « Mobilificio Gasacela » 
i di Mlgnancgo. ‘ 






La serie A è in vacanza 
ma il Totocalcio continua 
più che mai a distribuire 
i suoi I^VOLO^ /40A/rEPB&f/\ 
con i concorsi di Coppa Italia 
e della Serie 6 e C 

F/A/0 AL 22 eiU&NO 


Anche con la Serie B e C 
la Domenica è milionaria con il 




una novità 
fresca fresca 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


E’ arrivato ieri nella capitale belga anche il presidente Ford 


L’emittente è ascoltata 
in tutto il Paese 


DALLA PRIMA PAGINA 


SI APRONO OGGI A BRUXELLES 
I LAVORI DEL <:VERTICE> NATO 

Sul tqipeto alcuni temi « scottanti », non tutti inclusi nella agenda formale: tra gli altri, i rapporti Affannose ricerche della 
fra Spagna e alleanza atlantica, la situazione portoghese, la crisi greco-turca per Cipro Suto ad esorti delia cia 



Spagna : altri 
gruppi contro 
l'appoggio 
USA a Franco 

MADRID, 28 

Ocn ima cUdhlairBalane iil- 
•neasa oegl aiU’ainlMusclata de¬ 
gù atatl UMtl, sei erganlaai- 
doni ddU’apposlzlane dande- 
nlstia democristiana, lUnlo- 
■enerate ded lavoratori, la ai- 
Btlna — tra le quali l’Unio¬ 
ne del eodaildemociratlci e la 
Federazione democratico po¬ 
polare — taimo Chiesto al 
presldeinte Food di non rin¬ 
novare l’accordo per l’uso del¬ 
le basi mUitarl In Spagna, 
atto questo ohe, è detto nel 
documento, «prolungherebbe 
un regime in crisi». 

L’aocordo ccn Franco, os¬ 
servano 1 firmatari della di¬ 
chiarazione, non ha l’appog- 

Viole É SCIAGURA STRADALE IN INGHILTERRA 

rimost* f»Hla iwi prMit di H#bdwi, nail'lnghlltarra jaHantrJonaJ#, quando il pullman su 
mSùo viaggiavano, sfuggito al controllo dall'autista, ha tfondafo M parapatto di un ponte ad 

tali dùltti umani, la libertà ^ prediale da oHre cNecI metri nel letto di un torrente. La località, nota corno « Ponto 
e la eegiretezza del voto, 11 del diavola a, à già alale teatro di numerosi Incidenti, Sembra che la cauta del ditaalro 
diritto di associazione in par- aia alato un guaito ol troni dol p esante aulamozzo 
tltl, la rappreoentanza parla¬ 
mentale e le libertà alnda- 

^ questa la sectmda presa Duii giudlzI sul plaHO csposto dal Segretario di Stato USA 

<11 iwslalione in pochi giorni _ ~ _ _ _ _ _ _ 

contro l’oiUeanza tra gli Sta- ' 

tl Uniti e B regime franchi- ^ __ ^ - 

^“11 Energia: no a Kissmger 

eihl<d, aveva chiesto all’am- ^ _ __ _ 

gasai da Algeri e da Belgrado 

potr ebbe far nuppcne «un’op- 

^ Denunciata ta manovra amerìoana fendente a limitare ii « diaioge » al solo prezzo 
glttlm^om^^dUtloa soUecita- del petrolio — Proposte USA In materia di sviluppo agricoio e alimentazione 

ta dal regime dittatarWle in 

cambio <M rinnovo deU’oo- AI-OBIU, 28 ronza preparatoria. I com- Intanto domani giungerà 

cordo sulle bui (USA) in La stampa « la radio olgo- menti algerini sottolinear o In- In Jugoslavia per -jna visita 
Spagna» e oompranettere rlne hanno criticato le prò- fatti che « Klsslnger e l'Agen- di due giorni 11 presidente 
«butUmente le buona zela- poste del segretario di Stato zia intemazionale per Tener- egiziano Sodat. Egli si In- 
zicnl auspicatilo tn gU Sta- Klsslnger per una riprew del- già — nella cui sede 11 se- contrarà con Tito In una lo¬ 


ti uniti e U Maro Stato de- la trattativa sulla oonvoca- gretario di Stato USA ha fat- coUtà della Slovenia dove 11 

mocratlco spagnoin». zlone di una conferenza mon- to le sue proposte — voglio- presidente Jugoslavo si trova 

In un senso di am e t ralmen- diale dei paesi Industrializza- no dividere gli argomenti In da ieri, 

te opposto — nel senso, dot tl e sottosviluppati. modo da affrettare la dlscus- _ 

di ooUniaure l’accc«ltmento La conferenza preparatoria sione sulTuntco argomento di *■ 9 * 

delle rlohdeste amerloar» per si era riunita nell’aprile scor- 


^ , _ _ _ ^ _ loro Interesse, e cioè le fonti 

to bsd a una (MUeeta di più so ed era fallita per Tlntransl- di energia ». 
aperto Impegno americano a gonza degli Stati Uniti. Ora L’Algeria fu l’elemento di 
sostegno del franchismo — al Klsslnger propone che essa forza del paesi esportatori di 

esprime oggi 11 quotidiano si riunisca di nuovo forman- petrolio e sottosviluppati alla 

cattolico di estrema destra dosi tre oommlaslonl; una per conferenza preparatoria del- 

« Yà ». Chiunque voglia col- l’energia, una per 1 paesi col- l’aprile 'corso, nel sostenere 

laborazlone militale, dovieb- piti più gravemente dalla cri- la necessità di coUegare 1 


«u wergiB». ’ Dal noitro corrìipondente 

LAlgeria fu Telementa di 

forza del paesi esportatori di PARIGI, 28 

petrolio e sottosviluppati alla Continuando nella sua ma- 
conferenza preparatoria del- rotana europea (11 consiglio dl- 

TaprUe 'corso, nel sostenere rettlvo delTAgenzla Interna¬ 
la necessità di coUegare 1 rionale per l'energia Ieri, 11 


be prestare collaborazione po- si enerretlea. e una per le problemi del paesi sottosvi- Consiglio del ministri della 

litica, B glomals In un materie prime. Ma è oro- fuppati (prezzi delle materie Organizzazione per la coope- 

editorlato. «L'impegno iliiren- prlo la volontà di separare prime) a quello del petrolio razione e lo sviluppo eoono- 


editorlato. «L'impegno ililfsn- prlo la volontà di separare 
alvo dove essoe bUatenle In lo diverse questioni sostenu- 
tutto O suo rigore o non <lo- ta dagli USA, U motivo del 


vrebbe esserci Impegno». 

L’editoriale è (M più duri 
pubblicati finora in Spagna tn 
leiarionn ccn to trattative 
Ispano - amerioone per li rin¬ 
novo deli'aocotdo siBto basi. 
Esso aippate significativo in 
vista delTiraminente visita dai 
preeidente ameifcano a Ma- 
flrid. prevista per sabato 
prossimo. Il giornale chiede 
«un Impegno oomptetamen- 
to nuovo» da parte america¬ 
na e aggiunge; «Altrimenti 
to basi sarebbero eccesaive. 
Per (Ur meglio, la Spagna do¬ 
vrebbe eliminarla». 


le diverse questioni sostenu- che preoccupa 1 paesi Indù- mlco oggi, il vertice atlantl- 

ta dagli USA, U motivo del strlallzzatl. co di Bruxelles domani) Hen- 

falllmento doUa prima confo- L’agenzia ufficiale di infor- ry Klsslnger ha presentato 

mozione algerina scrive che stamattina alTOCSE una se- 

--- le proposte di Klsslnger « di- rie di nuove proposte sul pro- 

.. I • « I mostrano che gli Stati Uniti «lotti di base, sul problemi 

Morehaìs taVOfUVOtO stanno tuttora tentando di dei mercati alimentari e del- 

I monovroro In modo da do- le materie prime relative, de¬ 
si UN uartira sii minare non solo 1 paesi del flnanriamentl 

fl Ufi VBniCC di Terzo mondo, ma anche 1 * dril aiuto al paesi poveri 

,, , -• J • paesi Industrializzati occlden- l’t ''là di sviluppo. 

llll'IflAlltì Ilei tali, e stanno approntando II segretario di Stato ame- 

soluzione americana te- rlcano ha annunciato che; 

- . »«■« JJ «SnieAaiM nendo In considerazione solo gli Stati Uniti parteclperan- 

POnifl Ql SiniSTrU gU interessi americani». Il no alla creazione del Fondo 

^ ™ «dialogo limitato» proposto intemazionale per lo svllup- 

PARIGI, 28 da Klsslnger, continua Tagon- Po agricolo proposto dal pae- 

n segretario generale del non può servire da fon- si produttori di petrolio e 

PCF. Georges Marchals, si è damento per un rinnovato suggeriscono che le risorse 

pronunclaito In favore di un tentativo di tenere una con- del Fondo siano fissate a un 


paesi Industrializzati occlden- m via di sviluppo, 
tali, e stanno approntando II segretario di Stato ame- 
una soluzione americana te- rlcano ha annunciato che: 
nendo In considerazione solo gli Stati Uniti parteclperan- 
gll Interessi americani». Il no alla creazione del Fondo 
«dialogo limitato» proposto intemazionale per lo svllup- 


da Klsslnger, continua l'agen¬ 
zia, non può servire da fon- 


po agricolo proposto dal pae¬ 
si produttori di petrolio e 
suggeriscono che le risorse 


fr^chtete, la incontro al vertice col diri- 


visita di Ford mira ad «as- 
alourare olla Spagna ohe gU 
Stati Uniti riconoscono la sua 
Importanza multare nel Medi¬ 
terraneo ocoldentato anche se 
B paese non è membro del¬ 
la NATO». Secondo le ste» 
■e fonti, la vMta <11 Ford 


genti <iegU altri partiti di si¬ 
nistra nel rapporto ohe egli 
ha presentato Ieri mattina 
alla sessione spedale del Cki- 
mltato centrale deCUcata alla 
necessità di rafforzare l’unio¬ 
ne delle Blnlstie. 


fetenza mondiale sulle mate- alTann<^ 

rie primo (petrolio com- eH .Stati Uniti »n<) pronU ed 
preso) aprire negoziati sul nuovo si- 

• • • sterna di riserve di cereali 

ni. • j_. discusso alla Conferenza di 

Ual nottro comzpoildente Roma aulTaltmentazlone; per 
nmr/moQo oa ohe riguarda 11 problema 


BELGRADO, 28. 
La Jugoalavla rsplnge la 


•*. ® sterno tanto più pron- formula <U «compronTosso» 

potrebbe rtmettero In moto 1 « ad un tale Incontro — ha , M Vr,ni, i. i. 

«*‘»?*«'%=<?«A 0 P 0 dnque - in 


tornate a Washington e Ma- qusnto non eranramo stati noi 


riunione del 18 paesi mem¬ 
bri dell’Agenzia internazlo- 


drid. «Yàn osserva che la * sollevare obiezioni da più <il ~r TmMvte 

snavra non Vn mal cùilmto la aita «nSania. per 1 energia, one una 


Spegna non ha mal chiesto 
di entrare neUa NATO e prò- 


un anno circa te sua organiz¬ 
zazione. Queste oUezlonl era- 


babllmente non lo chiederà no venute da parte del Par- 
adeeso a causa deU’opposlzlo- tlto sodaUsta. ohe aveva po- 


nota delTagenzla « Tanjug » 
definisce subdola e Inacct- 
tebUe. 


del prodotti di base, gli Sta¬ 
ti Uniti sono pronti a discu¬ 
tere nuovi accordi sulle ma¬ 
terie prime « prodotto per 
prodotto » piuttosto ohe or¬ 
ganizzare una discussione tra 
produttori e consumatori; In 
materie di commercio e fi¬ 
nanziamento TAmerioa è fa¬ 
vorevole alla creazione di un 


■uocow » mo SOCIlUISia, One aveva po- lo cl ♦im.t. ■ —----— 

ne di InsdiUtorra. Danlmar- ato come condizione Tabban- ’f ' fondo spalale per 1 paesi piu 

ca. Norvegia, e Olanda, mo- dono da parte nostra del no- ì?a.poverh finanziato con la ven- 

«i.moo yvon lo *,o.,o-o foooiofo 0.00.4^1.1 ou.ooi.toooio—o USA chc « coH luiA Huova fOT- dita <11 una parte delle ri¬ 

serve auree del Pondo meme- 


V«bi Avvaa Tismaca, w azM/- UWIU U«b liVUiU» «cu TTQA yvtàA r//i/’hn 

tlvfrta con lo natura faoclata stri sforai di chiarificazione. 
dd regime di Madrid. «Non u partito socialista ha rinun- 
è ommlsBltoUe — scrive U <jtoto a questa condizione, 11 
gloCTtelo — che mentre gU che è un fatto positivo ». 

Stati urna usano le basi, la Marchals ha detto ancora: P®® 

loro diplomazia e 11 loro com- « Noi slamo sempre stati e 
mercio oooperino con nostri eonaniulemo ad essere favore- 


mula dovrebbe camuffare I In¬ 


scrive U dato a questa condizione, 11 
nentre gU che è un fatto positivo ». «i? 

le basi, la Marchals ha detto ancora: In via <11 svl- 


«Nol slamo sempre stati e 
eonaniulemo od essere favore- 


Ipotetld avversari ohe d di- voli a tali discussioni, anche *“ 

sturbano con pressioni e mi- al vera<». Per unirsi bisogna 


naooe ostili». 


parlare Insieme». 


Denuncia di un accademico di Francia 


Sfigurati dalle sevizie 
18 detenuti spagnoli 


PARIGI, 28. 

Torturati, seviziati, sfigurati, 
costretti ed assistere alla tor- 


__ parata sede U problema di 

alcune materie prime «por¬ 
ga • • terebbe alla disunione di pae- 

H 110 71 si del terzo mondo. 11 che del 

resto è 11 grande desiderio 
• g • di Washington » 

I O-nOOm^ll L’unico punto positivo del 

iSUAKAAvFBA progetto Klsslnger — secon- 

do l’agenzia Jugoslava — 
sassinlo <iel primo ministro consiste nel fatto ohe per la 


l’intransigenza americana nel tarlo intemazionale e da even- 

confronM delle giuste richle- tuall contributi del paesi 

ste dd pasd in via tu svi- produttori di petrolio Per fi- 

luppo». nlre 11 segretario di Stato ha 

«Queetl paesi — continua Insistito sul fatto che 1 pro¬ 
la nota — non possono accet- blemi derivanti dalla crisi 

tare che 11 dialogo sla Uml- economica attuale debbono 

tato al problema del solo essere risolti attraverso la 

petrolio o più precisamente a eooperazlono fra nazioni In- 

quello del prezzo del petro- dustrtellzzate e paesi In via 

aio» Inoltre la «offerta» di di sviluppo. A giudizio di 

Kl^nger di eaamlfiaTe In se* per^nalltà diplomatiche 


Carréro Bianco (dicembre 1973), 
di un attentato dinamitardo 


prima volta gli Stati Uniti 
hanno riconosciuto che il 


tura degli altri compa^ di commesso a Madrid nel oet* problema delle materie ste proposte, ad a-naaisl ulti- 

pena: questa la situazione in tembre 1974 e deiruodsioTO di colpisce 1 paesi In via di svi* mata, risulteranno tali da 


CUI ^ trovano dlctotto detenuti una guardia civile neil'apri* 
Gpagnoli. secondo quanto ha le del 1974. 

_.... i_. ...... - ^ V" -W MTfmWVIBM 


luppo. 

Il «compromesso» di Kls- 


dJchuuato oggi io lina confe- <E' necessario riaffermare singer — continua l’agenzia Prova ne sla che. dopo avere 
lenza stampa a Parigi Tacca- Tlntanglblle principio che, sotto Jugoslava — non può dun- annuncloto lori matlna ohe 
dermeo di Francia Pierre Em- qualsiasi regime politico e qua- bue rappresentare la plat^ - - ■ 

manucl. le chc sia 11 contesto soaale, forma per una vera soluzio- 


n^nucl le chc sla 11 contesto soaale, forma per una vera soiuzio- 

Parlando a nome della I la tortura è una cosa abomi- ne. L’«offerta» del ministro - „ _ 

«Lega del tUrltti dell’uomo ». nevole», ha dichiarato Em- americano dimostra ohe gU ieri aera te propria dichiara- 

di « Amnesty International» e manuel. Egli ha poi chiesto che Stati Uniti continuano ad zlone e parlare ^ «qualche 

<lella «Associazione dei giuristi «osservatori neutrali» possano essere contrari ad una du- mese», mentre IEliseo precl- 

cattolici » Emmanuel ha detto assistere al processo contro 1 revole e giusta soluzione del sava che non si poteva pre¬ 
che questi tiiclotto detenuti poh- dlciotto detenuti c che lo stesso problema deHIe materie prime vedere nuUa di concreto prl- 

tiri — tra i quali si trova an- processo si svolga « dav ariti al- come ò stato proposto alla ma dell estate prossima 

che Èva Foresi — sotio accusati Topiniixic pubblica di tutto il conferenza del « non allinea- 

gài regime franchista delTas- mondo». tl» a Dakar. ” 


BRUXELLES, 28 
U presidente americano 
Ford è giunto questa sera a 
Bruxelles Nel due prossimi 
giorni egli parteciperà, assie¬ 
me ad altri capi di stato e 
di governo della NATO, alla 
sessione primaverile del con¬ 
siglio delTAlleanza atlantico. 

Rispondendo al saluto rivol¬ 
togli alTaoxiporto <ia re Bal¬ 
dovino. Ford ha voluto fra 
l’altro speelfioore gli obiet¬ 
tivi della sua visita: «Sono 
venuto a dire — ha dichia¬ 
rato — al miei coBeghl della 
NATO ed al popolo delTEu- 
Topa quanto segue: che la no¬ 
stra grande alleanza resti for¬ 
te Per garantire la sua vita¬ 
lità noi dovremo affrontare 
risolutamente I problemi <lel 
momento. GU Stati Uniti so¬ 
no convinti ohe la distensio¬ 
ne con l'Est non puO progre¬ 
dire se non sulla base della 
solidità e della sicurezza <)el- 
le difese <IelTaIleanza. La 
NATO è la pietra angolare 
della politica estera degli 
Stati Uniti e gode dell’ap¬ 
poggio Incrollabile dell’opinio¬ 
ne americana e del nostro 
Congresso 

Prima di psirtte da Wa¬ 
shington, Ford aveva rllaocla- 
to una dichiarazione sul mo¬ 
tivi e sul problemi che ca¬ 
ratterizzano questo suo viag¬ 
gio in Europa. 

Venendo al temi specifici 
ohe a<»io sul tappeto, Ford ha 
detto ohe a Bruxelles Incon¬ 
trerà 1 CUrigentl degli altri 
Paesi <leila NA"!© «per fare 
Insieme lil punto sullo stato 
CeU'alleanza e per detlneare 
B suo futuro». Nel «futuro 
tteOl’aiUeenea», Ford colloca 
anche 11 problema deUa Spa¬ 
gna, che vorrebbe far entra¬ 
re nella NATO per «colmare 11 
vuoto» <IeI Portogallo; ma 
U capo della Casa Bianca è 
rassegnato in anticipo alla 
opposizione di quasi butti gli 
altri partners ad un forma¬ 
le Ingresso cte! ceginie fian- 
ohlsta nelle file aUanUche. 
DI qui la successiva tappa a 
Madrid, che — ha detto 
Ford — «offrirà la poeslbUltà 
di rieaamdnaire con 1 lUrigentl 
spagnoli la nostra coopera- 
zlone in eopanslone»; cosa 
tanto più attuale In quanto 
«la Spagna sta assumendo 
un ruolo sempre più Impor¬ 
tante sla negli affari atlanti¬ 
ci sla negli affari mediter¬ 
ranei». Del PortogsJlo, Inve¬ 
ce, Ford non ha parlato; al 
rlcinderà tuttavia chc giorni 
fa, riferendosi alla «crescen¬ 
te Influenza comunista» a Li¬ 
sbona aveva detto che «si 
trotta di un problema molto 
serio ed intendo sollevarlo a 
Bruxelles nelle <Bs<nisstonl 
atlantiche». Nella capitale 
belga, fra l'altro, Ford avrà 
la opportunità dì Incontrarsi 
personalmente con li premier 
portoghese Vosco Concaives; 
anch’egli giunto stasera a 
Bruxelles. 

Dopo Bruxelles e Madrid, 
Ford sarà a Salisburgo do¬ 
menica e lunedi per Incon¬ 
trarsi con il presidente egi¬ 
ziano Sadat. L'obietUvo del 
coBoiiuJo sarà quello «di rea¬ 
lizzare una pace giusta In 
Medio Oriente. GU Interessi 
americani e quelli degli al¬ 
leati — ha aggiunto Pbrd — 
dipendono dagli avvenimenti 
In Medio Oriente La nostra 
politica ha un obiettivo. <iuel- 
lo <U raggiungere una giu¬ 
sta pace. Perseguirò tale 
obiettivo a Salisburgo». 

E' da rilevare che con U 
suo meontro con Sadat e con I 
auooesstvl colloqui ohe avrà 
a Washington con U primo 
ministro israeliano Rabin, 
Ford si sforzerà di rimettere 
In moto un processo di ne¬ 
goziato bilaterale In Medio 
Oriente, tentando cioè di riu¬ 
scire là <love il segretario di 
Stato è fallito nel marzo 
ecorso. 

Dopo Salisburgo, Tultlma 
tappa Ctel vteggio <11 Ford 
sarà Roma, dove ai Incontre¬ 
rà col presidente Leone, col 
presl<lente <lel Consiglio Moro, 
obl ministro degli Esteri Ru¬ 
mor e sarà ricevuto In u<]ton 
za <la palpa Paolo VI. A Roma 
— ha detto stamani Ford — 
si parlerà «delle eccellenti 
relazioni che cl legano, come 
amld e come alleati». 

infine, è da rilevare <he al 
margini della conferenza 
atlantica Ford avrà occasione 
di Incontrarsi ool presidente 
franceee Glscard d'Estalng 
(che Ieri ha visto Klsslnger 
a Parigi e che non partecipe¬ 
rà al lavori veri e propri 
della NATO) per dlsoutère so¬ 
prattutto sulle questioni del 
l'energia. 


cesi e anche americane è 
evidente che Klsslnger cer¬ 
ca di fare uscire il suo go¬ 
verno da un certo isolamen¬ 
to sla alTlnterno degli Stati 
Uniti, sia alTlnterno delTAlE 
e nel confr<mtl del terzo 
mondo tentando di rimettere 
In moto un meccimlsmo grip¬ 
pato con proposte che deb¬ 
bono essere valutate con cu¬ 
ra da tutti 1 paesi Interessa¬ 
ti. Resta da vedere se que- 


sbloccare 11 meccanismo, cioè 
credibili, il ohe è dubbio. 


Jugoslava — non può dun- annunciato lori matlna ohe 
Que rappresentare la piatto- la pre-conferenza potrebbe ri¬ 
formo per una vera soluzio- prendere tra un mese, Kls- 
ne. L’«offerto» del ministro singer ha dovuto rettificare 


Arresti al 
Cairo per un 
« complotto 
islamico » 

IL CAIRO, 28 
II giornale Al Akhl>ar scrive 
oggi che la polizia egiziana 
ha scoperto un complotto mi¬ 
rante a rovesciare 11 regime 
del presidente Sadat con la 
forza. Secondo II giornale 1 
congiurati sono stati Incrimi¬ 
nati aU’lnlzio del mese, per 
avere tentato di rovesciare 11 
regime e di cambiare la Co¬ 
stituzione con te forza, per 
l'acquisto illegale di armi e 
per comportamento Immorale. 

Sempre secondo Al Akhbar, 
gU imputati sono « un grup¬ 
po di musulmani fanatici che 
volevano trasformare l’Egit¬ 
to In uno stato religioso isla¬ 
mico». 


MOSCA, 28. 

(CB) — Una stazione ra¬ 
dio clandestina del Partito co¬ 
munista cileno ha comincia¬ 
to a trasmettere In Cile noti¬ 
zie, appelU e comunicati sul- 
Tsttività delle forze popolari 
e sulla realtà del paese. En¬ 
trata In funzione nel giorni 
scorsi, l’emittente — di forte 
potenza — si è sovrapposta 
al normali programmi radio 
della Giunto ed è stata cap¬ 
tato In tutto 11 paese per tre 
minuti su bande diverse. 

Lo « speaker » emozionato, 
ha aperto la prima trasmis¬ 
sione aggiungendo che stava 
per andare In onda «la voce 
del comunisti ». E’ poi passa¬ 
to alle notizie sulla lotta po¬ 
polare contro la giunta fasci¬ 
sta rendendo anche note le 
manifestazioni che si stanno 
svolgendo In ogni parte del 
mondo contro I golpisti 

Nel corso del brevissimo 
programma è stato annuncia¬ 
to che l'emittente funzionerà 
regolarmente «per pochi mi¬ 
nuti » In modo da rendere 
Impossibile la identificazione 
delia base operativa. A quan¬ 
to risulto. Infatti, la Giunta 
ha adottato Immediatamente 
una serie di misure per bloc¬ 
care la stazione, ma ogni ten¬ 
tativo è risultato vano. Al¬ 
l'operazione di polizia — sca¬ 
tenata su tutto 11 territorio 
— hanno partecipato apposite 
squadre attrezzate con «rile¬ 
vatori radio ». Sono stati pure 
mobilitati gli agenti della 
CIA, esperti In radiotrasmis¬ 
sioni. che sono stati Incaricv 
tl di disturbare le emissioni 
della « voce del comunisti ». 
Ma la mobilità della stazione 
e le differenti bande di emis¬ 
sione utilizzate (peraltro In 
ore diverse) hanno reso Im¬ 
possibile ogni azione di di¬ 
sturbo. La « Voce del comuni¬ 
sti » prosegue pertanto le sue 
trasmissioni. 

Queste notizie — che cl so¬ 
no state confermate da alcu¬ 
ni compagni cileni di passag¬ 
gio a Mosca — dimostrano 
ancora una volto che la re¬ 
sistenza al fascismo si sta or- 
ganizzanilo sempre più. 

A Santiago e In altre cit¬ 
tadine stanno già uscendo va¬ 
rie pubblicazioni clandestine 
del Partito comunista come 
«'Unidad antifascista» e «Li- 
beraclon », organo del giovani 
comunisti. SI tratto, ovvia¬ 
mente. di giornali che circola¬ 
no ciclostilati o stampati con 
rudimentali sistemi tipografi¬ 
ci. Alla diffusione del perio¬ 
dici provvedono le organizza¬ 
zioni di base del Partito co¬ 
munista che stanno rafforzan¬ 
dosi In ogni parte del paeee. 

« Questo estendersi delle 
lotto a tutti 1 livelli — cl di¬ 
ce a tal proposito 11 compa¬ 
gno Volodia Teltelbolm, mem¬ 
bro deU’Ufticlo politico del 
FCC — dimostra che la v> 
lontà democratica del popolo 
non può essere piegato dal 
carri armati e dalle violenze 
fasciste. E’ però necessario 
oggi più ohe mal estendere e 
rafforzàre la campagna di so¬ 
lidarietà con il Cile. E' ne¬ 
cessario levare ancora più al¬ 
to la protesto per 1 crimini 
della Giunto, è necessario sal¬ 
vare 1 nostri compagni che so¬ 
no in carcere, è necessario 
salvare 11 nostro compagno 
Luis Corvalan che ormai <la 
venti mesi si trova rinchiuso 
nel campo di concer ' -z- 
mento ». 
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Cumulo ! 

tonto^a 7 milioni per 1 red- I 
diti del 1976 Tale rinvio ha 
effetti tanto piu aleatori In 
quanto non è prevista. In ge¬ 
nerale. l’Introduzione di una 
scala mobile che aggiorni 11 
valore effettivo delle quote 
esenti e detrazioni. <5uanto 
al « credito d'lmpo.sta » di 
100 mila lire per la dichia¬ 
razione 1975. a parte la for¬ 
ma tecnica adottata, va rile¬ 
vato che la proposta del co¬ 
munisti (esenzione da) cumu¬ 
lo fino a 8 milioni, abbuono 
di 3 milioni per 1 redditi su¬ 
periori) avrebbe portato — 
pur applicando un'aliquota 
bassa — a una riduzione di 
imposta di circa 390 mila lire 

L’aspetto piu grave del pro¬ 
getto è tuttavia nel fatto che 
respinge Interamente la scel¬ 
to del sollievo a favore del 
redditi più bassi colpiti dalla 
Inflazione (esenzione, aliquote, 
tassazione degli assegni fami¬ 
liari .detrazioni). Il governo 
si limita a rimediare ad un 
errore materiale, annullando 
l'Iniquo prelievo sugli arretm- 
tl di pensione pagati cumula¬ 
tivamente a causa del ritardi 
dell’ente liquidatore, lascian¬ 
do che la perdita di potere di 
acquisto continui ad agire co¬ 
me aggravante delle trattenu¬ 
te fiscali su pensioni e salari 
che non raggiungono il mini¬ 
mo per vivere. Le detrazioni 
d’imposta per le spese e 1 fa¬ 
miliari a carico, che dovreb¬ 
bero avere te funzione di pro¬ 
teggere 1 bisogni essenziali 
delle famiglie già colpiti con 
le Imposte di consumo, ver¬ 
rebbero riviste soltanto nel 
1976 

In tal modo il governo non 
soltanto si appropria del 1500 
miliardi Incamerati in più 
rispetto alle previsioni per 
effetto delTlnflazlone, ma in¬ 
tende aumentare questo su- 
perprellevo cumulando alla 
penJlto di potere di acquisto 
causata dal prezzi quella 
della consapevole espropria¬ 
zione fiscale del bassi red¬ 
diti. 

Fra le altre misure appro¬ 
vate dal (Consiglio del mini¬ 
stri due hanno rilievo. 

SERVIZIO SISMKX) — Un 
disegno di legge crea, per te 
prima volto, un organo con 
compiti di ricerca sulla si- 
smlcdtà del territorio nazio¬ 
nale. La medesima legge 
stanala 30 miliardi In 4 anni 
per rimediare al danni pro¬ 
dotti dal terremoto In Val 
Nerlna. La competenza è af¬ 
fidato al Lavori oubbllol 

ATTIVITÀ’ MUSICALI — 
Oon grave ritardo rispetto al¬ 
le Iniziative parlamentari, ol¬ 
tre che al bJsognl urgenti del 
settcoe. vengono Incremen¬ 
tati l fondi per ! teatri liri¬ 
ci. E’ previsto che vengano 
erogati attraverso le Regio¬ 
ni e che stano adottati eri- 
ter! tendenti a limitare 1 di¬ 
savanzi. 81 fa menzione del¬ 
la educazione musicale nelle 
scuole senza, peraltro, defi¬ 
nire ) mezzi per provvedervi. 

Il Consiglio del ministri ha 
discusso anche lo stato del- 
ToMllne pubblico In relazio¬ 
ne alla prossima scadenza 
elettorale. 11 ministro delTIn- 
temo ha svolto una relazio¬ 
ne che Informazioni ufficiose 
definiscono alquanto preoccu¬ 
pato per te ripresa di atti 
di criminalità politica volti a 
turbare li clima del paese. 
Sulle dlohlarazlonl del mini¬ 
stro c’è atsto una breve di¬ 
scussione che non si sa se 
abbia portato a conclusioni 
operative. Unico atto esterno 
è un appello che 11 governo 
ha rivolto ai cittadini, alle 
forze politiche e al candidati. 

In esso si dice che II Con¬ 
siglio del ministri, interpre¬ 
tando l’esigenza che le elezio¬ 
ni si svolgano nel modo libe¬ 
ro e sereno che è consuetu¬ 
dine del paese. « ha confer¬ 
mato la sua volontà di m- 
rantire le condizioni perené 
la propaganda e l’espressione 
del voto SI realizzino nell’or¬ 
dine e nel rispetto delle leg¬ 
gi». Ribadito la condanna di 
ogni tentativo di turbare 11 
clima elettorale cor. episodi 
di violenza, 11 governo « ri¬ 
volge un appello alle forze 
polìtiche, al candidati e al 
cittadini tutti a collaborare 
responsabilmente affinché la 
<x>nsuItozlone abbia a svolger¬ 
si con caratteri di una Ubera 
e civile competizione». 

Nella sua esposizione 11 mi¬ 
nistro deU'Intemo ha pro¬ 
spettato 11 quadro statistico 
della prossima consultazione 
Per 11 rinnovo del 15 consi¬ 
gli regionali potranno votare 
34 074.164 elettori (17.776.164 
donne e 16.298 000 uomini ). Per 
gli 86 Consigli provinciali so¬ 
no chliunatl alle urne 35 mi¬ 
lioni 286 370 (18389 570 donne 
e 16.896.800 uomini) I comu¬ 
ni Interessati al rinnovo del 
consigli sono 6 345 di cui 76 
oaooluoghl, 1388 con oltre 
5.000 abitanti e 4 878 fino a 
5 000 abitanti per un totale 
di 29988 768 elettori (15 632 019 
donne e 14.356 757 uomini). 
In complesso 11 corpo eletto- 
rale chiamato alle urne è di 
36 554.723 cittadini Fra di es¬ 
si 1 giovani che voteranno a 
seguito delTestens'one del di¬ 
ritto al diciottenni che abbia¬ 
no compiuto l'età per II 15 
giugno, sono complessivamen¬ 
te 2 311413 (di cui 1 136 371 
femmine e 1 175 042 maschi) 

Gli affari 

L'Influenza degli Stati Uniti 
nel mondo si va riducendo do* 
po la sconfitta subita In In* 
docina. L'Europa, In queste 
condizioni, diventa, come ha 
detto Kl3sln:?er, la prima 
priorità. Il contenuto della vi- 
siU di rord sta tu to qui 
Oli americani hanno bisogno 
di un'Europa occidentale più 
integrata nel loro sistema, 
vale a dire più dipendente. 
Il tempo dei « poli » all’inter¬ 
no dell’alleanza atlantica de¬ 
ve finire, comune strategia 
militare, comune strategia 
politica, comune strategia 
economica II ca3o dell'aereo 
da scegliere è esemplare per 
un verso Quello dell*' fon¬ 
ti alternative di energia è 
esemplare per un altro verso 
Gli europei hanno ceduto, o 
quasi, sul primo. Stanno ce¬ 
dendo sul secondo, come si ri¬ 
cava dalla decisione del mi¬ 
nistri degli esteri dei Nove 
di rinunciare a Festenere una 
posizione comune sul proble¬ 
ma deirenergla e, In gene¬ 


rale, sul dialogo tra paesi 
consumatori t paesi produt¬ 
tori. 

Ma vi è anche, abbiamo 
dei^to un aspetto for';e vellei¬ 
tario nella « lSlo.sofla »> atlan¬ 
tica d' Ford E’ l’aspetto po¬ 
litico. L Europa occidentale, 
nonostante sostsinzlall cedi¬ 
menti da parte dei suoi grup¬ 
pi dirigenti, non e piu quel¬ 
la di una volta La «legge» 
americana non c piu accetta¬ 
ta senza discutere, anche per¬ 
chè trova sempre maggiore 
difficoltà a diventare una leg¬ 
ge unificante E al tempo 
stesso vi c una ripresa di 
e.slKenze nazionali che rendo¬ 
no difficile ridurre il dibatti¬ 
to alla pura e semplice ra¬ 
gione atlantica. 

L’esperienza del rapido 
viaggio da noi compiuto in 
alcune capitali europee è a 
questo proposito significativa. 
In Grecia abbiamo trovato un 
governo, non certo di sinistra, 
che cerca e non riesce ad ot¬ 
tenere dagli Stati Uniti ga¬ 
ranzie sufficienti per la pro¬ 
tezione dei suol interessi a 
Cipro e nel Mar Egeo. In 
Spagna abbiamo avuto la sen¬ 
sazione quasi tisica dell’esi¬ 
stenza di due poteri, quello 
di ieri e quello di domani. 
Sla l'uno che l’altro chiedono 
agli Stati Uniti cose che gli 
Stati Uniti non sono In grado 
di dare. Il potere di ieri chie¬ 
de un trattato cne lo legitti¬ 
mi agli occhi del mondo e 
persino un riconoscimento da 
parte della NATO; il potere 
d! domani chiede a Ford di 
astenersi da qualsiasi gesto, 
da qualsiasi parola che possa 
tradursi In appoggio al fran¬ 
chismo. In Porto'^allo — no¬ 
nostante 1 laceranti conflitti 
interni — abbiamo riscontra¬ 
to un solido punto di coinci¬ 
denza tra le forze politiche di 
sinistra, cioè la maggiorBnza. 
e tra queste e il Movi¬ 
mento delle forze armate su 
una piattaforma che si rias¬ 
sume nella volontà di rima¬ 
nere nella NATO rivedendo 
però le condizioni della uti¬ 
lizzazione delle basi nelle Az- 
zorrc In Francia, tradiziona¬ 
le capitale della dissidenza 
atlantica, c'è continuità « 
contraddizione. Continuità 
nella visione nazionale della 
azione intemazionale, con¬ 
traddizione nelle scelte pra¬ 
tiche che dovrebbero scatu¬ 
rirne. Nella Germania occi¬ 
dentale abbiamo raccolto echi 
favorevoli al rapporto privi¬ 
legiato con gli Stati Uniti ma 
anche voci autorevoli decisa¬ 
mente orientate verso una 
scelta di carattere europeo. 
La Gran Bretacma è alla vigi¬ 
lia di un referenuum sull’Eu¬ 
ropa che presenta molti ri¬ 
schi, tra cui quello di trovar¬ 
si fuori oa quel tanto di co¬ 
struzione europea esistente 
dopo aver perduto la relazio¬ 
ne speciale con Washington. 
In quanie airitalla, infine, è 
chiaro che, una volta conta¬ 
ti 1 voti delle elezioni del 15 
^ugno, si dovrà pur uscire 
del manicheismo dell’attuale 
segreteria democristiana e 
sviluppare un’azione intema¬ 
zionale ragionata e seria. 

Come ridurre tutto questo 
ad una ragione unica, ad una 
ragione americana? Ecco l’e¬ 
lemento velleitario della posi¬ 
zione di Ford e di Klsslnger. 
A Bruxelles, tra domani e do¬ 
podomani essi avranno modo 
di parlare con tutti e con cia¬ 
scuno dei massimi dirigenti 
del paesi del patto atlantico. 
Ma quale molla potranno far 
scattare? Una volta, e sem¬ 
bra passato tanto tempo, la 
molla era U « p 'riccio sovie¬ 
tico », più 0 meno imminente. 
E adesso che gli amc*'icani 
sembrano più degli altri in¬ 
teressati a ma rapida conclu¬ 
sione delia conferenza sulla 
sicurezza europea e a pro¬ 
gressi decisivi del negoziato 
sui missili nucleari? In vista 
di quali prospettive, adesso, 
si chiede all'Eurooa occiden¬ 
tale più integrazione, e cioè 
più dipendenza? Lo appren¬ 
deremo ascoltando Ford e 
Klsslnger e ascoltando 1 loro 
interlocutori vedremo se 1 
gruppi dirigenti dell’Europa 
occidentale hanno nel loro 
complesso la capacità e la 
volontà dì indurre gli Stati 
Uniti a fare all’Europa un 
discorso veramente nuovo, 
che porti ad una nuova arti¬ 
colazione deiralieanza atlan¬ 
tica. oppure se ci troviamo 
di fronte, ancora una volta, 
in una situazione profonda¬ 
mente diversa rispetto a quel¬ 
la del passato, a una disposi¬ 
zione alla rinuncia, a una vera 
e propria latitanza della parte 
occidentale del vecchio cx>nti- 
nente Rinuncia e latitanza 
che potrebbero segnare — è il 
caso di dirlo — la sconfitta 
storica dell’Europa occiden¬ 
tale. 

Delegati 

punti alTattlvo delTlntero mo¬ 
vimento. 

Fu possibile, proprio per 
11 clima di civile conironto 
fra « diversi » che si riuscì 
a stabilire, affrontare 1 pro¬ 
blemi gravi delToccupazione, 
deU'attacco al salari, al red¬ 
diti più bassi. In termini di 
concretezza, rilanciando, al 
tempo stesso, l’Iniziativa pei 
la generalizzazione dei dele¬ 
gati e del consigli di zona. 
E’ praticamente da questa pri¬ 
ma assemblea che prende 11 
via te <i vertenza di autunno » 

Da Blmlnl 1 a Rlmlnl 2. 
Quanto strada è stata com¬ 
piuta, quali 1 risultati nella 
lotto che mirava a salilare 
strettamente 1 problemi del 
recupero salariale a quelli del- 
1 occupazione, dello sviluppo 
del Mezzogiorno, della ripre¬ 
sa d qualificazione della pro¬ 
duzione? 

Quanto è andata avanti la 
strategia rinnovatrice del sin¬ 
dacato che — come di recen¬ 
te ha affermato 11 direttivo 
della CGIL — può rendere 
certa la conquista dell’unità 
organica? « La lotto politica 
— prosegue infatti la risolu¬ 
zione del direttivo Cgll — per 
l'unità è lotta contro te po¬ 
sizioni antiunitarie e Insieme 
contro le posizioni che ten¬ 
dono a ridimensionare li ruo¬ 
lo e le politiche del sindaca¬ 
to » Ebbene su questi proble¬ 
mi 11 sindacato si dovrà In¬ 
terrogare a fondo per Indivi¬ 
duare con chiarezza, gli ob'el- 
tlvl su cui mobilitare, oggi. 


con conlinulto grandi mts 
se di operai, tecnici, impiega 
tl, lavoratori della terra. 

La questione del lavora, in 
un ne-wjo Inscindibile Ira con 
dizioni del lavoratori e nece-s- 
sltà, urgenza della ripresa e 
della qualificazione della pro- 
duz.one. è Tasse portante del¬ 
la conferenza. Già in questi 
giorni hanno preso 11 via Im¬ 
portanti vertenze, da quella 
per 11 trasporto a quelle per 
un diverso ruolo delle Parte¬ 
cipazioni statali, per Tagrlcol- 
tura, per Tenergla, per Tedl- 
llzla. per la chimica C'è bi¬ 
sogno di ulteriori approfon¬ 
dimenti per definire meglio 
tutto 11 problema della ricon¬ 
versione produttiva. « JVr que¬ 
sto — ha detto 11 compagno 
Rinaldo Scheda, segretario 
confederale della (XòIL — e 
necessario un confronto con 1 
lavoratori, per rilanciare la 
lotta per le riforme e un 
nuovo sviluppo economico 
Facendo convergere le eslgen 
ze del lavoratori su questi te¬ 
mi di fondo si potrà dare 
anche un nuovo Impulso alla 
strategia unitaria ». 

La relazione che Pierre Car 
nltl terrà a nome della se 
greterla della Federazione Im 
posterà 11 dibattito sulle que 
stlonl fondamentali della si 
tuazlone economica, sul Urml 
ni reali della crisi grave che 
11 Paese continua ad attra 
versare. 

Il sindacato è riuscito In 
fatti ad ottenere Iniportani 
risultati per ciò che conce' 
ne la difesa del redditi p*' 
bassi, del .salari. Ma per que 
lo che riguarda gli Interven 
tl sul temi delToccupazlon. 
suite politica degli Investlmen 
tl produttivi e sociali, pass 
avanti ne sono stati fatti po 
chi. La responsabilità prima 
è del governo che addirlttu 
ra ormai da circa sei mesi ri¬ 
fiuto li confronto con 11 mo¬ 
vimento sindacale, perché In 
capoire di proporre soluzioni 
organiche sul problemi dello 
sviluppo economico. E’ In 
questa situazione che 11 pa¬ 
dronato ha giocato e gioca 
con le carte delTlnflazlone e 
della recessione. Intensifica 1 
processi di ristrutturazione 
muovendosi In direzione non 
certo del bisogni essenziali del¬ 
la nostra economia. Per li sin 
dacato c'è dunque un ampio 
materiale su cui dibattere per 
far corrispondere l'Iniziativa 
alla gravità del problemi. 

Ecco. Rlmlnl 2 dovrà ri 
spendere a questi problemi 
La situazione è. come un an¬ 
no fa. difficile. SI sto ripe 
tendo, anche In vista delle eie 
zlonl del 15 giugno, da parte 
delle forze conservatrici, del 
segretario della DC In primo 
luogo. Il tentativo di divide¬ 
re I lavoratori Le difficoltà 
del prooe.seo unitario, le ma¬ 
novre sclsslonlste. dopo 11 vo¬ 
to del tre Consigli generali 
per far avanzare '.'unità, ne 
sono II segno più evidente 
SI ripropone perciò alTlntero 
movimento sindacale, nel mo¬ 
mento In cui sì apre questo 
Importante assemblea, innan 
zi tutto di riuscire, cosi co¬ 
me sempre è avvenuto, a sta¬ 
bilire un clima di confronto 
democratico, tale da garantire 
positivi risultati del lavori 
e nuove, chiare Indicazioni 
sulle azioni da sviluppare e 
sulle forme di lotto da adot 
tare. 


Emendata 
la Costituzione 
cecoslovacco 

PRAGA, lu 

L’Assemblea federale ceco 
slovacca ha approvato ogg 
alTunanlmltà, su proposto de: 
governo, un emendamento co 
stltuzlonale che consente 
l'elezione di un nuovo presi 
dente della Repubblica «quan 
do 11 presidente In carica t- 
Impedito nello svolglmentr 
delle sue Tanzloni da almer 
un anno». 

Cambio della 
moneta in Cile 

SANTIAGO, 2 
Il Cile cambia moneto: no 
più esoudos, ma pesos. Lo ha 
deciso la giunto di fronte ad 
un’Inflazione da primato mon¬ 
diale e dopo una serie di ben 
dieci svalutazioni dalTinìzlo 
di quest'anno. Il « peso cile¬ 
no » circolerà da settembre, 
ha detto Fabio Barahono, pre¬ 
sidente della Banca centrale 
Quindici anni fa 11 Cile era 
passato dal peso alTescudo 
quando un dollaro era agrlva 
to a valere mille pesos. Ne! 
1974 Tlnflazlone In Cile è sla 
ta del 37570 c ciò ha eros 
ì escudo. 


La segreteria e 1 compasxil 
della Federazione del PCI di 
Matera partecipano con pro¬ 
fonda commozione la perdi¬ 
ta del compagno 

VINCENZO GUANTI 

ex dlrlgonls INCA 

Iscritto al PCI da! 1944 e si 
ass<x;)ano al dolore del fratel¬ 
lo on. Michele Guanti e del 
familiari tutti. 

I funerali si svolgeranno 11 
29 corrente partendo dalia 
Federazione del PCI dove è 
stato allestita la camera ar¬ 
dente 

II comitato cittadino e le 
sezioni del PCI nel rimpianto 
pù sentito per la scomparsa 
del caro compagno 

VINCENZO GUANTI 

si uniscono al fratello Miche¬ 
le e al familiari tutti con vi¬ 
va solidarietà 


La Sezione « Gramsci » del 
PCI di Matera, insieme a tut¬ 
ti 1 comunisti ohe conobbero 
e stimarono 1) compagno 

VINCENZO GUANTI 

esprimono alla famiglia la 
loro commozione e le condo¬ 
glianze più vive. 
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Qualche segno dì schiarita nella situazione dei Portogallo 


I due ministri socialisti presenti 
alla riunione del governo a Lisbona 

la iegreferta del PS afferma tultavia che si è trattalo di una decis ione presa « in via eccezionale » in rapporto alla grave situazione 
angolana e al vertice Kato ■ L'« Avante! » respinge le accuse di « invadenza nei potere » e sottolinea il ruolo dei partiti nel processo rivoluzionario 


Secondo dichiarazioni di Nimeiri 

«Piano di pace» 
sudanese accolto 
per l’Eritrea? 


Ancora all'opera i fascisti dell'» AAA » 

Argentina: ucciso 
un giornalista 
e altro scomparso 


Dal nostro mviato 

LISBONA, 28 

Nuovo segno di schiArita 
nella crisi tra socialisti e , , , - w , - 

mlUtarl. dopo l'Invito del- 1 claldemocratlcl » 


rio che Intendono portare 
avanti « verso un socialismo 
— è stato detto più volte — 
che non può essere attuato 
con propositi tipicamente so- 


l'Asaemblea del MFA al Con- 
■IxUo della Rivoluzione a ri¬ 
solvere la controversia «con 
lermezza e rapidità » e a 
trasmettere la severa critica 
che 1 delegati delle tre armi 
avevano avanzato nel coniron- 
tl del partito socialista per 
la diserzione dei ministri di 
questo partito dalle sedute del 
governo? Cosi potrebbe veni¬ 
re Interpretata la decisione 
presa stanotte dalla segrete¬ 
ria del partito socialista di 
far partecipare 1 suol due mi¬ 
nistri, Merio Soares e Sal- 
gado Zenha, alla riunione ple¬ 
naria del consiglio del mini¬ 
stri tenutasi stamattina a Sao 
IMnto, per discutere della 
grave situazione in Angola e 
molto probabilmente degli In¬ 
contri che avrà nel prossi¬ 
mi due giorni con 11 presiden¬ 
te Ford e 1 leader del paesi 
della Nato a Bruxelles il 
premier Goncalves, Diciamo 
potrebbe, poiché la stessa se¬ 
greteria del Partito socialista, 
nel momento In cui ha de¬ 
ciso di interrompere la sua 
astensione dalle sedute del 
governo, ha tuttavia precisa¬ 
to di farlo in via «del tutto 
eccezionale », soprattutto In 
legame con la gravissima si¬ 
tuazione angolana. 

La segreteria del Partito 
socialista afferma di avere 
analizzato il comunicato del¬ 
l’Assemblea del movimento 
delle forze armate, e senza 
entrare nel merito del suo 
contenuto aggiunge di avere 
presentato Ieri « una estesa 
documentazione al Consiglio 
della rivoluzione sopra le di¬ 
scriminazioni e aggressioni » 
di cui sarebbero vittima 1 
suol militanti e simpatizzan¬ 
ti; afferma di attendere una 
nuova riunione con il Consi¬ 
glio della rivoluzione « per de¬ 
cidere sulla futura parteci¬ 
pazione al governo»; e insi¬ 
ste sulla «necessità urgente» 
di risolvere il problema di 
«Ropublica» al termini della 
legge In vigore sulla stampa. 

IM giornata di oggi deve 
registrare anche quello che 
sembra un ulteriore passo 
avanti in senso distensivo. Il 
eoiulgUo della stampa (orga¬ 
niamo di cui fanno parte U 
ministro deinnformaztone e 1 
giornalisti) ha riconosciuto 
Ieri aera che l'occupazione 
della redazione di «Republl- 
ca» da parte delle maestran¬ 
ze, la destituzione del diret¬ 
tore e 11 tentativo di far 
uscire un'edizione del quoti¬ 
diano sotto una diversa ge¬ 
renza, è Illegale In base alla 
legge vigente. E anche se lo 
stesso consiglio osserva che 
tale legge é « Inadeguata al¬ 
la situazione attuale» c ri¬ 
conosce quindi la « pertinen¬ 
za delle critiche che le mae¬ 
stranze di "Republlca" e 
numerosi altri lavoratori della 
stampa e dell’Informazione 
avanzano contro le sue dispo¬ 
sizioni ». tutto lascia preve¬ 
dere che 11 quotidiano di ispi¬ 
razione socialista possa tra 
breve riprendere le sue pub¬ 
blicazioni. 

Le radici della crisi, tutta¬ 
via, vanno ben al di là del 
caso contingente. Il fondo 
della questione pare risiedere 
nella diversa Interpretazione 
che 1 socialisti e 11 Movimen¬ 
to delle forze armate, nella 
sua grande maggioranza, dan¬ 
no del patto sottoscritto dai 
partiti della coalizione alla 
^gllla delle elezioni. I milita¬ 
ri In realtà respingerebbero 
la tendenza del socialisti a 
volere far pesare il risultato 
elettorale a loro favorevole 
per rassemblea costituente, 
per Imporre una linea politi¬ 
ca che essi ritengono per mol¬ 
ti aspetti non conforme, quan¬ 
do non addirittura di osta¬ 
colo. al processo rivoluziona- 


Montedìson 
a Pechino 

PECCHINO, 28 
n presidente della Monte- 
dlaon, accompagnato dall’am- 
■nlnlstratore delegato per 1 
raipportl con l’estero, si è In¬ 
contrato stamane col ministro 
de8 commercio Estero della 
Repubblica Popolare Cinese LI 
OUang. Nel corso del collo¬ 
qui. al quali ha partecipato 
anche l’ambasciatore Italiano 
a Pechino, Folco Trabalza, so¬ 
no state esamlTiate la situa¬ 
zione e le proepettl've degli 
acamU tra 11 grupipo Italiano 
a le organizzazioni commer- 
ctall cinesi. Successivamente, 
la delegazione della Montedl- 
son si è incontrata col vice 
ministro delllndustrla petrol¬ 
chimica, Sun ICao-Peng, con il 
quale sono state essimlnate le 
poealblUta di collaborazione 
tecnologica e sono state po¬ 
eta le basi per 11 raggiungi¬ 
mento di un accordo di col¬ 
laborazione tecnico-scientifi¬ 
ca. Nel giorni scorsi, 1 rap¬ 
presentanti del gruppo italia¬ 
no avevano anche avuto col¬ 
loqui con le più importanti 
organizzazioni export-import 
del ministeio del commercio 
estero oinese; in partlcdare 
•on le organizzazioni per la 

r mlca, l’industria tesane e 
Wttòre tecnico. 


In questo senso va visto 
anche 11 contrasto di fondo 
tra comunisti e socialisti. An¬ 
cora stamane l’editoriale del¬ 
l’organo del partito comuni¬ 
sta u Avante! » affronta la 
questione, rispondendo in 
particolare a quelle che de¬ 
finisce le <1 false accuse lan¬ 
ciate dal PS contro 11 partito 
comunista circa gli ultimi av¬ 
venimenti ». « I dirigenti del 
partito socialista — scrive 
l’Avante! — sanno molto be¬ 
ne: che 11 PC come partito 
non ha avuto alcuna influen¬ 
za sulla decisione delle mae¬ 
stranze di "Ropublica" di 
esautorare 11 direttore ed al¬ 
cuni redattori di quel gior¬ 
nale e che é una pura calun¬ 
nia attribuire al PC una qual¬ 
siasi pretesa di assaltare e 
controllare gli organi di In¬ 
formazione; che nessun altro 
partito rispetta più di noi la 
Indipendenza politica dell’at¬ 
tuale stampa democratica por¬ 
toghese e al tempo stesso ac¬ 
cetta la legittima possibilità 
per 1 partiti politici di pos¬ 
sedere propri organi di infor¬ 
mazione; che 11 PC non pre¬ 
tende di Impiantare una dit¬ 
tatura di un partito unico e 
difende 11 pluralismo del par¬ 
titi non solo per oggi ma an¬ 
che per domani. In stretta al¬ 
leanza con 11 MFA». 

I comunisti portoghesi ri¬ 
torcono quindi l'accusa del 
socialisti di « Invadenza co¬ 
munista nel potere», affer¬ 
mando che .son loro a voler 
« Imporre la loro egemonia 
In conseguenza del risultato 
elettorale » e che « inebriati 
da questa forza 1 dirigenti del 
partito .socialista contraddico¬ 
no 11 mandato ottenuto dal 
loro elettori che optarono per 
11 socialismo, stringono 1 lo¬ 
ro legami con 11 socialdemo¬ 
cratico PPD a deperimento 
delle forze della sinistra e 
ostacolano frontalmente le 
misure rivoluzionarle promul¬ 
gate dal Consiglio della rivo¬ 
luzione e dal governo nel sen¬ 
so della democrazia economi¬ 
ca, delle nazionalizzazioni e 
della riforma agraria». Qui 
dicono 1 comunisti sta 11 pun¬ 
to, E ripropongono la « mo¬ 
bilitazione delle migliori ener¬ 
gie del nostro popolo, la sua 
stretta unione In alleanza con 
11 MFA » per la « realizzazio¬ 
ne del compiti prioritari del¬ 
la rivoluzione democratica », 
ribadendo che In questo pro¬ 
cesso « razione del partiti ve¬ 
ramente Interessati alle con¬ 
quiste del socialismo è Inso¬ 
stituibile ». 

L’editoriale de L’Avante! pa¬ 
re fare anche un Indiretto ri¬ 
ferimento al dibattito In cor¬ 
so circa le «forme dirette di 
legame tra MFA e masse po¬ 
polari al di là e al di sopra 
del partiti» discusso dall’as¬ 
semblea del movimento delle 
forze armate l’altro Ieri. Il 
partito comunista non esclu¬ 
de la originalità di « varie 
forme di organizzazione po¬ 
polare che il processo nella 
sua dinamica andrà esigendo », 
come scrive !’« Avante! ». ma 
precisa che « In questo con¬ 
testo, in questa dinamica de¬ 
ve Inserirsi l’azione del par¬ 
titi e delle organizzazioni de¬ 
mocratiche. non come appen¬ 
dici. ma come elementi di 
dlnamlzzazlone e cosclenzlo- 
llzzazlone nel movimento po¬ 
polare ». 

La giornata, densa di atti¬ 
vità politica, si è chiusa con 
una grande manifestazione po¬ 
polare Indetta dal partito co¬ 
munista In appoggio del mo¬ 
vimento delle forze armate, 
nel corso della quale, dopo 
un corteo per le vie di Lisbo¬ 
na, decine di migliala di per¬ 
sone si sono ammassate sot¬ 
to 11 palazzo presidenziale di 
Belem per esprimere 11 loro 
sostegno al movimento mili¬ 
tare e allo stesso tempo alla 
difficile missione Intrapresa 
oggi a Bruxelles dal primo 
ministro Goncalves che do¬ 
vrà, si afferma a Lisbona, 
non solo tentare di dissipare 
nel prossimi giorni Interes¬ 
sati c strumentali sospetti 
sulle intenzioni del nuovo Por¬ 
togallo verso l’alleanza atlan¬ 
tica (dalla quale non Inten¬ 
de uscire) ma ribadire la sua 
piena sovranità nazionale. Si¬ 
gnificativo è U latto, anche 
se qui non viene per ovvie 
ragioni polemicamente rileva¬ 
to dagli organi ufficiali, che 
nel momento stesso In cui 
Goncalves, 11 ministro degli 
esteri Melo Antunes e l’am- 
mlraglio Rosa Cutlnho parti¬ 
vano alla volta di Bruxelles, 
nel porto di Lisbona attrac¬ 
cavano le navi della flotta 
NATO Impegnate da Ieri In 
una nuova manovra lungo le 
coste portoghesi. 

II ministro degli Esteri, 
Melo Antunes, non è parti¬ 
to per Bruxelles In seguito 
nU’acuirsI della tensione tra 
Lisbona e lo Zaire che, come 
noto, sta sostenendo 11 FNLA 
di Roberto nel conflitto con 
11 MPLA di Agostino Neto In 
Angola; la separazione del¬ 
l'enclave di Cabinda dallex- 
colonia portoghese sta in¬ 
fluenzando negativamente gli 
avUuppl della situazione a 
Luanda, 

Oggi si era parlato a Li¬ 
sbona della rottura del rap¬ 
porti d^lomatlcl tra Porto¬ 
gallo e ^ire. Antunes ha det¬ 
to che 11 contrasto non è an¬ 
cora a questo punto e che si 
spera di scongiurare questo 
grave passo. Egli ha anche 
annunciato cl» nel prossimi 
giorni una delegazione del 
Consiglio della rivoluzione si 
recherà a Kinshasa per col¬ 
loqui con Mobutu. 

Franco Fabiani 


Libano: a Karame rincarico 
di formare il nuovo governo 


BEIRUT. 28 

Il presidente libanese Su- 
lelman Prangrle ha Incarica¬ 
to stamani l’ex primo mini¬ 
stro Raacid Karame di for- 


prendere per ristabilire l’or- . sbarcarono In Libano (e 

dine. Al nuovo primo ministro } quando lo stesso Karame di¬ 
si attribuisce l’intento di for- 1 resse la Insurrezione contro 

mare un governo di unione I li presidente filo-americano 

, nazionale con la partecipazlo* > Ohamoun). 

mare 11 nuovo governo In so- i ne sla del falangisti sia della i TSjtti i gruppi politici ave- 

stituzlone di quello militare i slrilstra di Kamal Jumblat. | vano organizzato dimostrazio- 

presieduto dal generale Nur- t Karame è un veterano tra i ni di piazza e scioperi vener* 

reddin Rifai, dimessosi lune- . 1 personaggi politici del LI- ' di scorso per protestare con¬ 
dì. Sembra che la nomina sla 1 bano. Egli si trova a dover 

stata preceduta da un accor- i fronteggiare la più acuta crl- 

do tra Frangio e lo stesso i si politica libanese dal 1958. 

Karame sulle misure da i quando 1 martnes americani 


tro la formazione di un gover¬ 
no militare, costringendo 11 
generale Nureddln Rifai a 
dimettersi 


KHARTUM. 28. 

I! presidente del Sudan. 
Giaffar Nlmelrl. he dichia¬ 
rato oggi che un plano di pa¬ 
ce da lui proposto è stato ac¬ 
cettato dal governo militare 
etiopico e dai guerriglieri eri¬ 
trei. Il piano, ha detto Ni- 
meirl. prevede rimmedlata 
cessazione del fuoco, un'amni¬ 
stia e l'avvio di colloqui di 
pace senza condizioni preli¬ 
minari. 

Nlmelrl ha aggiunto che 
« un movimento che rappre¬ 
senta 1 guerriglieri eritrei » 
sta tenendo una riunione in 
Eritrea per discutere il pro¬ 
getto. 

li presidente sudanese non 
è stato più preciso. Come è 
noto. Il Fronte di liberazione 
eritreo rivendica la piena in¬ 
dipendenza deirErltrea dalla 
Etiopia e ha finora respinto 
l’Idea di una « mediazione » 
di altre organizzazioni eri¬ 
tree. A sua volta 11 regime mi¬ 
litare etiopico ha mantenuto 


un’atteggiamento intransigen¬ 
te nel confronti del PLE e 
delle sue rivendicazioni. 

Più tardi, Nimeiri ha di¬ 


chiarato 


BUENOS AIRES. 28. 

E’ scomparso da lunedi un 
giornalista argentino, Carlos 
Viilar Ar.mjo. specialista di quo 


giornalisti di at- i stioni economiche della rivista 


tendere a Khartum nel pros¬ 
simi giorni rappresentanti 
« delle parti in causa » per 
portare avanti rinlzlativa. ma 
ha eluso le richieste di par¬ 
ticolari. Radio Nairobi e al¬ 
tre emittenti africane hanno 
ripreso le sue dichiarazioni 
L’Eritrea, ex-colonia italia¬ 
na, era divenuta un’entità 
autonoma, federata con l'Etlo- 
pia. in seguito a una risolu¬ 
zione approvata dall’Assem¬ 
blea generale delJ’ONU, che 
voleva essere un compromes¬ 
so tra la rivendicazione del¬ 
l’indipendenza e quella, soste¬ 
nuta da Addis Abeba, del¬ 
l’annessione. Successivamen¬ 
te, il governo imperiale etio¬ 
pico aveva soppresso le isti¬ 
tuzioni autonome e aveva as¬ 
similato il paese come pro¬ 
pria « provincia ». 


« Cnsis », V il ministero deirin 
temo, che ha dato la notizia, 
ha anche fatto sapere di avere 
chiesto alla polizia un*m\esti’ 
gazione completa sul caso. La 
.scorsa settimana un altro gior 
naljsta esperto di problemi ccO’ 
nomici. Jorgo Mooney del quo¬ 
tidiano «■ La Oi^mion ». e stato 
trovalo crivellato di proicltil 
nei pressi deiraeroporto intcr 
nazionale di Ezeiza, a Buenos 
Aires. L’assassinio aveva susci 
tato profonda impressione e da 
to origine a manifestazioni d 
protesta. 

La Confederazione generale 
del lavoro, il grande organismo 
sindacale di t^denza peromsta 


gio senza limiti alla libertà d: 
inlormazicne 

Do)x> ruccj.sjone di Mooney. e 
dopo lo minacce ncevule da 
numerosi giornalisti ad opera 
della organizzazione di estrema 
destra alleanza anU-comunista 
argentina ». piu d'uno dei mi¬ 
nacciati ha deciso, secondo i 
giornali argentini, di lasciare 
j] uaese. 

Da Bahia BIan^..^. secondo no¬ 
tizie di fonte religiosa, sono 
partiti nei giorni scorsi due suo¬ 
re e cinque sacerdoti, minac¬ 
ciali da una organizzazione di 
estrema desini. A Bahia Blnn 
ca fu assassinalo i! 21 mano 
li salesiuno padre Carlos Dor- 
nak: fu ixij incendiata la sede 
dell'ordine. 

Sono, questi, .solo una parte- 


ortodossa, ha denunciato Tue- l degli attentati delle ultime ore. 
cisione di Mooney e le minacce i Tra Valiro. nei sobìxirghi di 
di morte fallo ad altri gioma- , Bueno.s Aires, una sinagoga o 
listi, proclamando in un comu- ’ una scuola ebraica sono state 
nicato che dà il proprio appog- ^ danneggiale da ordigni esplosivi. 


^Eni 1974 

investimenti :849miliardi 
fatturato :5.832miliardi 



Sonda in.attività sul giacimenlo di Malossa IBergamo) 


ENERGIA: investimenti 
per 538 miiiardi 

Il contributo dell'ENI alla copertura del fab¬ 
bisogno energetico complessivo del Paese' 
è stato pari al 33%, a fronte del 19% nel 1970. 
Con l’applicazione dei nuovi sistemi di pro¬ 
spezione geofisica, l'AGIP ha dato un ulte¬ 
riore impulso alla ricerca d'idrocarburi nel 
territorio nazionale. Questo impegno ha por¬ 
tato alla scoperta, a Malossa (Bergamo), del 
più grande giacimento d’idrocarburi indivi¬ 
duato in ltalia, le cui riserve estraibili sono 
valutate in 40 milioni di tonnellate di petrolio 
greggio e 50 miliardi di me di gas naturale. 
All’estero, nuove scoperte di petrolio sono 
avvenute in Nigeria, Libia, Tunisia ed Iran; 
giacimenti di gas naturale sono stati rinve¬ 
nuti in Canada e’ in Nigeria. 

In Italia la produzione di gas naturale è stata 
di 14 miliardi di me (equivalenti a 11,2 milioni 
di tonnellate di petrolio): là produzione di 
petrolio greggio e gasolina ha superato di 
poco II milione di tonnellate. All’estero, la 
disponibilità di petrolio per l’AGIP è stata 
di 15,7 milioni di tonnellate. 

'L'impegno déll'ENI rivolto a fornire al Paese 
una crescente autonomia e diversificazione 
negli approvvigionamenti energetici è pro¬ 
seguito anche in un periodo in cui la forte 
differenza tra i costi dei greggi e i ricavi ai 
prezzi riconosciuti dal C.rP.na comportato' 
un pesante sacrificio economico e indotto 
altri operatori a ritirarsi o a ridurre la loro 
presenza sul mercato italiano. L'AGIP e la 
i.l.P. hanno distribuito in Italia circa 32 milio¬ 
ni di tonnellate di prodotti petroliferi. 

La SNAM, la cui rete di metanodotti ha una 
estensione di circa 12.000 chilometri, ha 
distribuito 18,7 miliardi di me di gas natura¬ 
le, dei quali circa 4 miliardi importati da Li¬ 
bia, Olanda e URSS. 

Complessivamente, nelle raffinerie del Grup¬ 
po ENI sono stati trattati 35,2 milioni di ton¬ 
nellate di materia prima. 

L'azione del Gruppo per l'approvvigiona- 


Stabiliniento della ITALPROTEINE m costruzione a Sarroch (Cagliari), 


Gasdotto Algeria-ltatia; posa del sea-line nello stretto di Messina 


mento energetico del Paese è completata 
dalle iniziative nel settore nucleare. L'AGIP 
detiene permessi di ricerca e coltivazio¬ 
ne di minerali di uranio in Italia e all'estero, 
e ha concluso contratti d'importazione da¬ 
gli Stati Uniti e dal Canada. L'AGIP NUCLE¬ 
ARE ha in corso iniziative industriali in Italia 
e all'estero per la produzione e la rigenera¬ 
zione del combustibile nucleare. In tal mo¬ 
do le Società del Gruppo ENI si preparano 
a soddisfare il fabbisogno nazionale di com¬ 
bustibile nucleare che si prospetta l'n rela¬ 
zione ai programmi di costruzione di cen¬ 
trali nucleotermoelettriche. 

CHIMICA: investimenti 
per 202 miliardi 

Il comparto chimico - nel quale l’ANIC ope¬ 
ra come caposettore - ha assorbito il 33% 
circa degli investimenti complessivi del 
Gruppo ENI in Italia. 

A Ravenna, due nuovi impianti, pressoché 
completati, sostituiranno quelli in esercizio’ 
per la produzione di acido nitrico e nitrato 
ammonico. A fine anno, era quasi ultimato 
il montaggio di un impianto per la produzio¬ 
ne di pQlibutadiene in emulsione; prosegui¬ 
va l'ampliamento dell'impianto per i concimi 
complessi. Per la prima volta su scala indu¬ 
striale, è stato messo a punto con successo 
un impianto per la eliminazione del mercu¬ 
rio dalle acque di scarico. 

A .Gela è proseguita la costruzione dell'Im¬ 
pianto dell’acrìlonitrile ed è stato realizzato 
un grande impianto di dissalazione della 
acqua marina per conto della (Dassa per il 
Mezzogiorno. 

Presso Terni sono stati ultimati gli impianti 
della ITRES per la trasformazione delle ma¬ 
terie plastiche e quelli della PRODECO per 
la fabbricazione di antinquinanti; sono giun¬ 
ti inoltre alla fase di completamento gii im¬ 
pianti delia IGANTO per la produzione di 
materiale, microfibroso. 

A Sarroch (Cagliari) la SARAS CHIMICA 


ha avvialo l'Impianto di frazionamento e 
isomerizzazione degli xiloli ed ha inizialo la 
costruzione di quello por la normalparaffine; 
la ITALFÌROTEINE ha proseguito il montag¬ 
gio dell'impianto per la produzione di prò-, 
teine unicellulan destinate ad integrare l'ali¬ 
mentazione animale. 

Ad Oltana (Nuoro) la CHIMICA DEL TIRSO 
ha messo in marcia l'impianto dell'acido 
tereftalico; sono stati quasi completati gli 
impianti della FIBRA DÉLTIRSO per la pro¬ 
duzione di fibre poliesteri ed acriliche. 

Si è in tal modo ampliata la gamma dei 
prodotti offerti dal settore chimico dell'ENI 
in Italia e all'estero, e sono aumentate le 
produzioni di resine, fibre tessili sintetiche, 
fertilizzanti, nerofumo e cemento. 

INDUSTRIA TESSILE: 
investimenti per 27 miliardi 

Per realizzare un migliore coordinamento 
nell'ambito del comparto tessile, è stata 
costituita la società TESCON, cui fanno 
capo le aziende tessili del Gruppo ENI. 
E' inoltre proseguila la integrazione pro¬ 
duttiva e commerciale del settore. 

Alla fine dell'anno era quasi completato 
il nuovo stabilimento di filatura della LA- 
NEROSSI a Rocchette (Vicenza), uno dei 
più grandi d'Europa, mentre proseguiva 
la costruzione dello stabilimento di filatu¬ 
ra del NUOVO FABBRICONE a Prato e 
terminava la ristrutturazione degli stabi¬ 
limenti della MCM in CDampania. La CON¬ 
FEZIONI MONTI D'ABRUZZO, entrata a 
far parte del Gruppo ENI in febbraio, ha 
rispreso immediatamente le produzioni, 
che si affiancano cosi a quelle della LE- 
BOLE EUROCONF, LEBOLE CENTRO- 
ITALIA e LEBOLE SUD. 


INDUSTRIA MECCANICA: 
investimenti per 6 miliardi 

La NUOVO PIGNONE, pur risentendo 
delle difficili condizioni che hanno carat- 

PRINCIPALI DATI ECONOMICI DEL GRUPPO ENI 


terizzato l'industria meccanica nazionale, 
ha rafforzato II proprio inserimento sui 
mercati internazionali', grazie all'elevato 
livello tecnologico raggiunto dalle sue pro¬ 
duzioni. Numerose ordinazioni sono stale 
acquisite per quanto riguarda i turbocom¬ 
pressori a gas. Di notevole importanza 
dal punto di vista della qualificazione del¬ 
le produzioni è la fornitura all'EURODIF 
di due protoiipi di compressori assiali da 
3000 kW per un impianto di arricchimen¬ 
to isotopico deH'uranio. 

ÌNGEGNERÌA e SERViZi: 
investimenti per 77 miliardi 

Le' Società del Gruppo ENI operanti nel 
s ettor e, ed in particolare la SNAMPRO- 
GETTI e la SAIPEM, hanno avuto una 
considerevole espansione di attività, gra¬ 
zie ad una politica di presenza sul merca¬ 
to mondiale e grazie, soprattutto, alla vasta 
gamma di mezzi ed attrezzature altamente 
qualificate, nonché alle conoscenze tec¬ 
niche e all'esperienza acquisita dai quadri 
e dalle maestranze. 

Tra gli obiettivi raggiunti nell'anno sono 
da ricordare: in Italia, le perforazioni di 
Malossa. per l'importanza delle soluzioni 
adottate, e la posa di una condotta nello 
' stretto di Messina a profondità mai raggiun¬ 
te in precedenza: all'estero, la realizzazione 
dei due grandi gasdotti che trasportano 
il metano dall'URSS e dall'Olanda, e nel 
Mare del Nord la posa e la congiunzione, 
in fondali profondi ed in condizioni avverse, 
di una condotta da 82 cm. di diametro lunga 
circa 150 chilometri. 

Numerosi co ntratt i sono stati acquisiti dalla 
SNAMPROGETTI per la costruzione d'im- 
pianti in Italia e all'estero; tra questi, alcuni 
utilizzeranno processi originali della Società 
La TECNE(^ e le sue consociate hanno 
svolto una intensa attività nel campo della 
economia e pianificazione del territorio, de¬ 
gli studi ecologici ambientali e dei relativi 
processi e tecnologie. 



1972 1973 197*4 

(miliardi di.lire) 

Fatturato consolidato (al lordo delle 
imposte indirette) 

2.192,1 

3.057.6 

5.832.0 

Fatturato consolidato per settori di attività 
(al netto delle imposte indirette) 

1.604,0 

2,409.7 

4.669,2 

-Prodotti petroliferi e gas naturale 

1.138,4 

1.812,3 

3.697.3* 

-Servizi di progettazione e costruzione 
di impianti 

106.7 

162,2 

166,8 

-Chimica 

204,8 

328,0 

596,5 

-Testila 

00,5 

125,0 

144,5 

-Meccanica 

54,8 

64,2 

64,3 


Investimenti in immobilizzazioni tecniche 
(miliardi di lire) 





















